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Non sarà una verifica morbida, sul pentapartito il trauma del voto 

è nuovamente aria di crisi 
Calano in Sardegna 
dimenticando i sardi 
Tutti qui i capi della maggioranza: la DC pensa alla «rivinci­
ta», i «laici» a farle concorrenza - La campagna del PCI 

Ora è Craxi a voler 
lasciare il governo? 

Martelli: tornerà al partito se dalla «verifica» non avrà ga-
, ranzie sufficienti - Sulla P2 Longo minaccia gli alleati 

ROMA — La rivendicazione democristiana 
di una ferrea egemonia su «alleati' ridotti al 
rango di «comprimari., alla fine ha costretto 
i socialisti a guardare la realtà in faccia. E 
dopo qualche g 'orno di ipocrite dichiarazioni 
del genere «tutto bene-, -la maggioranza tie­
ne», il governo «va rinsaldato' , è ora il vertice 
del PSI a menzionare esplicitamente la pro­
spettiva della crisi, mentre il fido alleato 
Longo la minaccia se i commissari del penta­
partito oseranno differenziarsi nelle valuta­
zioni conclusive della Commissione P2. «Né il 
r innovamento socialista né la personalità di 
Craxi possono s ta re esposti al l 'usura di a t ­
teggiamenti sleali, né essere ridotti alla mi­
sura angusta che De Mita sembra volergli 
assegnare-, proclama oggi Martelli dalle co­
lonne del «Giornale». Tanto per far capire l'a­
ria che tira. De Mita ha già annunciato ieri 
che stila prossima •verilica- si presenterà con 
la richiesta di regolamentare il diritto di 
sciopero uti servizi pubblici. Con buona pace 
del socialista Spini, che invoca dal suo parti­
to «una chiara assunzione del ruolo di ala 
sinistra della coalizione-. 

La manifesta rotta di collisione su cui DC e 
PSI si avviano al l 'appuntamento di maggio­
ranza non dovrebbe perciò lasciare più molto 
spazio alle manovre e ai diversivi messi in 
at to in questi giorni al fine di evitare la crisi. 
Il principale consiste nel disegno di un «rim­
pasto» governativo basato sul «principio» 
dell 'allontanamento dall'esecutivo di tutti i 
segretari di partito che ne fanno parte: esclu­
so ovviamente Craxi, che invece passerebbe 
la guida del PSI a «un vertice politico e ope­
rativo autorevole ed efficiente. 

È significativo che a lanciare quest'esca 
sia stato l'altro ieri lo stesso Martelli. Ciò fa 
supporre due cose: che la mossa sia s tata 
concordata con Craxi; e che il suo vero obiet­
tivo sia quello di «scaricare» contemporanea­
mente dal governo il socialdemocratico Lon­
go e il repubblicano Spadolini, in modo da 
offrire una qualche soddisfazione all'opinio­
ne pubblica senza però che apuaia come un 
cedimento all'insistenza repubblicana sulla 
«questione morale». 

Piccoio cabotaggio, che sembra comunque 

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 

Dal nos t ro inviato 
CAGLIARI — Fanno buoni 
al tari i ristoranti costosi, in 
questi giorni. La «cena elet­
torale» è tornata al suo anti­
co splendore. I democristiani 
sono i campioni nella specia­
lità. Si racconta di pranzi in 
serie, per centinaia di perso­
ne, offerti dai singoli candi­
dati. Del resto De Mita lo va 
ripetendo da diversi giorni: 
«La DC ha perduto alle euro­
pee perchè non ha potuto 
contare sulla leva del candi­
dato». Con un po' più di one­
s tà potremmo dire: la leva 
della clientela. È tut ta qui — 
dicono alla DC - la chiave del 
•sorpasso». Ma le elezioni re­
gionali sono diverse dalle eu­
ropee: i candidati non sono 
poche decine, ma centinaia. 
E allora rinasce subito l'atti­
vismo. Molti manifesti, mol­
te apparizioni alle TV locali, 

molte lettere personali. E la 
sera in trattoria, davanti ad 
una buona tavola si parla 
meglio di promesse, di piace­
ri possibili, di cordate e di 
mutui sostegni. 

La parola d'ordine è sem­
plice quanto mistificatoria: 
«rivincita». Slogan ridicolo 
per un falso obiettivo. Per­
ché la verità è che t ra i par­
tner di una maggioranza 
sotto lo shock delle elezioni 
europee, tut to si riduce a una 
contesa e a una resa dei conti 
interna: per strapparsi Pun 
l'altro quei punti o mezzi 
punti che redistribuiscano 
gli equilibri e i rapporti di 
forza. È a questo che punta­
no i democristiani e i sociali­
sti. Quanto ai laici, è addirit­
tura un imperativo, per loro. 
Se non migliorano le posizio­
ni del 17 giugno, repubblica­
ni e liberali — apparentati 

forzatamente per via della 
nuova legge elettorale — re­
stano fuori dal consiglio re­
gionale. Neanche un seggio. 
Cosi, nel giro di poche ore, 
sono sbarcati qui a Cagliari 
tutti i capi del pentapartito: 
De Mita, Spadolini. Zanone, 
Martelli, e perfino Longo. E 
volano gli schiaffi. «Voglia­
mo tranquillizzare l'on. De 
Mita — ha detto ieri uno 
Spadolini spoglio di diplo­
mazia — in queste elezioni 
non c'è nessun pericolo di 
sorpasso comunista ai danni 
della DC. Anche perché nel 
capoluogo sardo esso è già 
avvenuto, nelle politiche 
dell'83, in proporzioni tali 
che difficilmente potrà esse-
le recuperato». In queste 

Piero Sansonetti 

(Segue in ultima) 

Pur ribadendo la linea del dialogo 

Tra Mitterran 

a m 

6 GBrn 
scambi polem 

I due leader d'accordo di utilizzare al massimo le possibilità di 
intesa esistenti - Esaminato tutto il contenzioso Est-Ovest 

MOSCA — Francois Mitterrand accolto al Cremlino da Konstontin Cernenko 

PCI, PSI 
eDC: 
vincitori 
e vinti 
nel Sud 

L'omogeneità del voto al 
Partito comunista in tutta 
Italia, dal Nord al Sud, al 
Centro, è il primo dato che 
emerge con impressionante 
chiarezza da una lettura del 
risultato elettorale del 17 
giugno. Forse solo nel 1916 
questo dato ebbe la stessa 
evidenza: non prima, nel 
1975. quando il Mezzogiorno 
nell'insieme rispose in modo 
diverso a/.'a .spinta in avanti 
diesi era avuta altroxe. .Von 
c'è dunque, questa volta, una 
singolarità (positiva o nega­
tiva) del :oto comunista nel 
Sud, a nette se bisogna pro\ a -
re a riflettere su qwlle che 
possono essere individuate 
come specifiche ragioni 'me­
ridionali' di un loto così 
massiccio e omogeneo Pro­
prio il \oto meridionale, m-
iccc. è un dato chead un pri­
mo confronto, appare abba­
stanza diffuso e che, per que­
sta sua particolarità, può es­
sere il punto di partenza del­
l'analisi: la sconfitta eletto­
rale dei due partiti centrali 
del 'Sistema- meridionale, la 
DC e il PSI. che perdono m 
modo abbastanza generaliz­
zato in ogni regione del Sud. 

Questa caduta elettorale 
ha qualcosa di straordinario 
e di sorprendente se appena 
si riflette, da un lato, alla 
quantità di potere che nel lo­
ro insieme quei partiti rie­
scono a dividersi e a gestire 
e. dall'altro, a un'immagine 
del Mezzogiorno come 'So­
cietà debole- e dunque parti­
colarmente sensibile a chi 
gestisce e dr.ide il potere fi­
nanziano. notabilare o addi­
rittura mafioso. Il Mezzo­
giorno. dunque, smentisce 
questa sua immag-ne. su cui 
ancora di recente si sono at­
tardati editorialisti alla mo­
da II primo dato evidente è 
che quegli clementi di forte 
modernizzazione politica e 
culturaie. cmers. alla meta 
degli ann i 70 tra xoto sul di­
vorzio e voto ammmtstrati-
\o-politico. non solo non so­
no scomparsi (come qualche 
sintomo preoccupante pote­
va lasciare mtravvedere) ma 
rappresentano un dato sul 
quale si può contare e intor­
no al quale si può lavorare. 
Lasconfitta meridionale del­
la DC e del FSI — che non 
riesco a non \ edere almeno 
m parte uniti ne! modo dige­
stione del potere meridiona­
le: ahimé. do\e son finite le 
matrici salvemimane del 
PSI? — sembra infatti anzi 
tutto legata a un rigetto, che 
ha toccato zone larghe della 
società, di un'immagine del 
'governo' e di un ceto politi­
co che ne esprime spesso i ri­
svolti affaristici, illegali e, 

s'intende, oltre un certo limi­
te ancora per fortuna alto. 
mafiosi o camorristi. Nel 
Mezzogiorno mi pare si sia 
espressa anzi tutto una ri­
volta morale. Ecco perche 
hanno, almeno in parte, pa­
gato PSI e DC. Fermiamo 
per un momento l'attenzione 
sul Partito socialista: in que­
sti anni, la sua involuzione 
nel Mezzogiorno ha avuto 
qualcosa di drammatico e 
sconcertante: si presenta da 
un lato sempre più come 
partito di pura gestione (e di 
una gestione ebe porta spes­
so in sé i tratti 'meridionali' 
di una illegalità diffusa), 
dall'altro esprime e si lega a . 
un cefo politico privo di ogni 
espansività ideale e cultura • 
le, interprete piuttosto di un 
modo di fare e intendere la 
politica come affare privato, 
perché tanto il resto viene da 
se. Isocialisti sembrano aver 
dimenticato che un altro vol­
to della politica meridionale, 
cui ha sempre legato la pro­
pria immagine il movimenta 
operaio democratico, è nella 
costruzione faticosa di una 
legittimazione democratica, 
di un prestigio etico-politico. 
che però implica lavoro, fati 
ca e un'immagine d'insieme 
che si costruisce non dimen 
ticando le radici profonde. 
popolari della politica. Ma 
tant'è: questo discorso un 
crebbe, per i socialisti, guar­
dato anche nel suo profilo 
nazionale dove l'arroganza, 
che e apparsa quasi una qua­
lità da costruire con cura, la 
curiosa credenza nella politi­
ca-spettacolo e poi tante al­
tre cose, anche assai più con­
crete. spiegano nel loro in­
sieme la sconfitta subita 

Ma torniamo nel Sud e 
parliamo finalmente dei co 
munisti- se è vero che. alme 
no per un lato, la società me 
ndionale ha espresso una ri­
volta morale, non è sorpren­
dente che siano stati i comu 
msti a beneficiarne. Sella 
società meridionale, queste 
Iato è sempre vivo: proprio 
perche tantospesso nella sua 
stona, offesa dal potere, essa 
ha maturato una singolare 
sensibilità che ha condotto, 
di \olta in \olta, alla subor­
dinazione o alla contrappo­
sizione forte o orgogliosa. I 
comunisti hanno cercato di 
rappresentare questo .secon­
do Mezzogiorno e spesso ci 
sono nuociti in modo chiaro 
e alto La società, questa ^ol­
ia, si e dimostrata ma. riat­
tiva: ha saputo tradurre in 
ragionamento e scelta politi­
ca quella che ho chiamato ri­
volta morale. Altro che voto 
emotixo! Su questo, anzi, bi­
sogna aggiungere una rifles­
sione più determinata: la 
partecipazione sentimentale 
e umana alla morte di Enri­
co Berlinguer è stata tutt'al-
tro da quel misto di irrazio­
nalità e emotività su cut si 
sono gettate m modo com­
patto la stampa e la politica 
dominanti; è stata piuttosto 
un fatto imponente che ha 
fatto riscoprire le radici 
umane della politica, che ha 
riportato a far politica nel 
quadro di una grande que-

Biagio De Giovanni 

(Segue in ultima) 

Oggi incontro per il contratto aereo 

Sciopero dei doganieri 
sospeso, ma resta incerta 

la tregua nei trasporti 
Anche ieri 
gravi difficoltà 
negli aeroporti 
e ai valichi 
di frontiera 
Approvata legge 
per le Dogane 

Nell'interno 

Puglia, 
a PSI 

«scarica» 
Carella? 

Maggioranza inquieta in Pu­
glia dopo lo scandalo della 
formazione professionale 
che ha portato ir. carcere il 
vicepresidente Carella. Il suo 
partito, il PSI. lo ha invitato 
a farsi da parte, ma una crisi 
pare esclusa. A PAG. 6 

Lo «sciopero bianco» dei doganieri autonomi è stato sospeso 
dopo che la Camera ha approvato il disegno di legge che 
aumenta gli organici delle dogane e concede nuovi incentivi. 
Dopo un'al tra giornata drammatica , negli aeroporti, in par­
ticolare Fiumicino, e ai valichi di frontiera (i camionisti fran­
cesi hanno bloccato il Traforo del Monte Bianco) forse si apre 
un periodo di tregua nei trasporti. Una tregua, però, legata 
ad un tenue filo, quello delle trattative per il nuovo contratto 
del personale di terra che riprendono s tamane al ministero 
del Lavoro, quello delle provvidenze'per i marittimi e i por­
tuali. Se il governo proseguirà sulla linea sin qui seguita di 
disimpegno in queste vertenze c'è da attendersi una ripresa 
•dura, delle agitazioni, avvertono i sindacati. A PAG. 9 

Visentini annuncia un testo del governo 

Tasse sulle liquidazioni 
Gambiera la legge dopo 

il richiamo dell'Alta Corte 

Mitra 
e razzi 
al card. 
Martini 

[•Ecco le borse per il cardina­
le»: così ha detto una perso­
na. inviata da un -pentito» 
dei CoCoRi, e rapidamente 
scomparsa. All'arcivescovo 
di Milano Martini sono stati 
così recapitati mitra, pistole 
e razzi. A PAG. 5 

ItjSaagà&frVj^afe 
Il cardinale Martini 

Si vuole evitare 
un vuoto 
legislativo 
I liberali: ne 
parleremo in sede 
di verifica della 
maggioranza 

LaCEE 
verso un 
vertice 
decisivo 

Lunedì e martedì della pros­
s ima sett imana avrà luogo a 
Fontamebleau il vertice dei 
•dieci» che segue le fallimen­
tari esperienze di Atene a 
Bruxelles. Sul tappeto c'è 
ancora, t ra l'altro, il proble­
ma britannico. A PAG.7 

Sembra destinato a creare seri grattacapi al governo l'orien­
tamento della Corte Costituzionale sulla tassazione delle li­
quidazioni. Per evitare un pericoloso vuoto legislativo al mo­
ment D della sentenza dell'Alta Corte (prevista per l 'autunno 
inoltrato) l'esecutivo deve approntare in tempo una nuova 
normativa da sottoporre all 'esame del Parlamento. Il mini­
stro repubblicano Bruno Visentini ha fatto sapere ieri di es­
sere orientato a presentare un disegno di legge. Il leader della 
UIL Giorgio Benvenuto ha fatto invece sapere che dato il 
carattere di urgenza del problema, sarebbe più adatto un 
decreto legge. I liberali dal canto loro rilanciano e si dichia­
rano pronti a far rientrare l'insieme dei provvedimenti fiscali 
tra gli argomenti da gettare sul tavolo della imminente ve­
rifica della maggioranza di governo. A PAG. 8 

Arrestato 
l'arbitro 
Altobelli: 

usura 
L'arbitro di sene «A« Luigi 
Altobelli, 42 anni , è s tato ar­
restato ieri nella sua casa ro­
m a n a dalla Guardia di Fi­
nanza sotto l'accusa di usura 
e associazione per delinque­
re di s tampo mafioso. 

A PAG. 5 Luigi Altobelli 

È morto Lajolo, partigiano, scrittori 
.MII. \NO — Da\ idc - l lisse- IJJOIO. por dicci an­
ni direttore del nostro giornale, e morto all'alba 
di ieri, all'età di ~2 anni. all'ospedale Falche ne-
fratelli di Milano, per una emorragia interna 
doluta — secondo !e ipotesi dei medici — alla 
cura intensi! a alla quale era stato sottoposto do­
po i ire infarti cardiaci che lo a», etano colpito. 
La camera ardente e stati allestita nella sede 
milanese dell'I nita. do\e questa sera alle IS «i 
terra la commemorazione funebre. I funerali so­

no prex isti per sabato alle 16.30 a \inchio d'Asti. 
Tra le testimonianze di cordoglio per la scom­
parsa di L'Iisse. quella di IVrtini. di Nilde Jotti 
che. anche a nome della Camera dei deputati. 
ricorda con commozione la sua opera di parla­
mentare. ma anc^e l'eroica partecipazione alla 
Kesisicn/?. di Cossiga. I J delegazione comuni­
sta ai funerali sarà composta da Piero Fassino. 
della Direzione del PCI. Piero Rorghinì. \icedi-
rettore dell'Unita, e Fabio Mussi, del Comitato 
Centrale. 

di G. C. PAJETTA 

Davide Lajolo. classe 1912, 
figlio di contadini delle Lan-
ghe. aveva 'Continuato gli 
studi-, come si dice da noi. 
nei paesi dove, per farlo, uni­
te le elementari il paese lo 
dea lasciare. A'.eia impara­
to curioso di tante cose ma 
preso anche dalla vita fasci­
sta della provincia, invi­
schiato in una retorica che 
pareva garantire di andare 
avanti in un'Italia che avre­
ste aiutato a diventare più 
grande. 

La malattia della penna 

l'aveva presa da ragazzo; in­
tellettuale. cioè funzionano 
di una federazione fascista lo 
diventò facendo i primi passi 
del cursus honorum littorio. 
Gli avvenimenti Io avevano 
poi buttato in Spagna contro 
t ross i . i/ giornalista ne ave-
u fratto persino un libro 
•Bocche di donne e bocche di 
fucili- a raccontare, spaval­
do. la sciagurata av\entura. 
Fra quei rossi contro ì quali 
sparava e faceva sparare c'e­
ra Francesco Scotti, anche 
lui di un paese di campagna. 
di un borgo della bassa mila­
nese. Francesco Scotti da 
quei braccianti che aveva 
a vuio intorno aveva impara­

to a ripensare l'Italia dei po­
veri e le loro lotte. Da solo 
mentre diventava dottore in 
medicina aveva cercato il 
suo avvenire ed era diventa­
to un comunista cercando su 
vecchi libn. Poi il Tribuna/e 
speciale, cinque anni di pri­
gione e a sparare e a coman­
dare di sparare in Spagna 
contro i soldati d: Franco. 
contro i nazisti di Hitler e 
contro le camicie nere di 
Mussolini. Mandava m pri­
ma linea uomini col megafo~ 
no a dire che cos'era l'Italia 
fascista, li faceva combatte­
re e vincere per la Fepubbli-

(Segue in ultima) 

L'ansia di partecipare, di 
essere in prima hr.ea. tra la 

" suo tempo, per capi-
icare autor.omamen-

trallo che distir.se tut­
ta la v:ta di Davide Lajolo. Fi­
glio di una generazione dop­
piamente colpita dal fasci­
smo, prima con la propaganda 
ideologica sui banchi di scuo­
la. poi con la guerra sui vari 

•ati dell'avventura mussoli-
niana. egli maturò sulla sua 
peli» la sua scelta di campo, e 
divenne un comunista: un co­
munista, come si usa dire, non 
certo «facile», ma dalla severa 
fedeltà a! Partito del cui Co­
mitato Centrale fece a lungo 
parte. E da quella ansia deri­
vava anche quel «fiuto» — po­
litico e giornalistico insieme 
— che negli anni Cinquanta lo 
fece diventare innegabilmen­
te un protagonista nel mondo 
della carta stampata. Dopo un 

Augusto Fasola 

(Segue m ultima) 

Dal n o s t r o co r r i sponden te 
MOSCA — Primo giorno di 
colloqui per Mitterrand e 
Cernenko, tra continue riaf­
fermazioni comuni di meto­
do sulla necessità del dialogo 
e constatazioni delle grandi 
differenze esistenti su punti 
decisivi del confronto inter­
nazionale, tra apprezzamen­
ti positivi per la franchezza 
della discussione ed acuti 
momenti polemici in cui le 
parti si scambiano accuse 
pesanti attribuendosi gravi 
responsabilità per la difficile 
situazione internazionale. 
Idee nuove poche o nessuna, 
anche se entrambe le parti 
paiono preoccupate di non 
chiudersi reciprocamente le 
porte in faccia. 

Cernenko ha esordito invi­
tando a «utilizzare al massi­
mo le possibilità esistenti di 
una crescita delle relazioni 
tra URSS e Francia» e Mit­
terrand si è detto d'accordo. 
È probabile" che su questo 
terreno dei rapporti bilatera­
li e della cooperazione eco­
nomica un risultato positivo 
si coaguli e — come ha detto 
un diplomatico francese — 
•si possa portare a casa qual­
che contratto in più». Molto 
più difficile sembra che en­
trambi gli interlocutori pos­
sano far quadrare il bilancio 
del dare e dell'avere politico, 
il conto tra i significati, an­
che tattici, che ciascuno ha 
attribuito a questo viaggio (il 
primo di Mitterrand presi­
dente in terra sovietica, il 
primo incontro con Cernen­
ko) ed i risultati finali che ne 
emergeranno. 

Cernenko, ?.l pranzo in 
onore dell'ospite, e s tato du­
rissimo solo su due punti: 
quando ha rimproverato alla 
Francia di aver dato via libe­
ra all'installazione dei missi­
li USA in Europa e quando 
ha pesantemente ironizzato 
sul caso Sakharov invitando, 
in pratica l'Occidente a ba­
dare ai fatti suoi. Mitterrand 
ha risposto che gli SS-20 so­
no «una minaccia» per l'Eu­
ropa e ha rinnovato l'appello 
a «tornare al negoziato senza 
condizioni preliminari». Ha 
aggiunto che la «Force de 
frappe è sotto esclusivo con­
trollo della Francia», che es­
sa «non può essere conteg­
giata nel potenziale nucleare 
della NATO perché non è di­
retta contro nessuno». Ma ha 
anche ricordato di aver detto 
all'ONU. nel 1933: «Appogge­
rò una trattativa che includa 
tutti i paesi che hanno armi 
nucleari», e che Parigi «non 
accetta che la sicurezza della 
Francia sia discussa in nego-

Giulietto Chiesa 

(Segue m ultima) 

Dal 1° luglio 
giornali 

a 600 lire 

ROMA — Dal primo luglio i 
quotidiani costeranno seicento 
lire. L'aumento, pari al 2 0 ^ , è 
stato deciso ieri dal CIP (Comi­
tato Interministeriale Prezzi), 
presieduto dal ministro Altissi­
mo. L'ultimo rincaro del prezzo 
dei giornali risale all'agosto del 
1932. 
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Una prima discussione nel movimento sindacale dopo il 17 giugno 
ROMA — Il risultato eletto­
rale bussa alle porte del sin­
dacato, aiuta la fiducia nel 
cambiamento. La CGIL pro­
pone una svolta nella politi­
ca nvendicativa, rimettendo 
ni primo posto il lavoro, l'oc­
cupazione, temi sul quali ri­
costruire l'unità con CISL e 
UIL. «Apriamo nel prossimi 
3-1 mesi — propone Bruno 
Trentìn — una vera e pro­
pria campagna di vertenze 
esemplari, col sostegno di 
tutti, invece di andare ad un 
nuovo confronto filosofico 
centralizzato sulla possibili­
tà o meno di un obiettivo ge­
nerale di riduzione di orario 
a 35 ore settimanali». «Nomi­
niamo — sostiene Tonino 
Lettien — una équipe, una 
specie di task-fnrcv, incarica­
ta di coordinare le diverse 
esperienze di lotta. È anche 
un modo per trasformare 11 
sindacato». 

• Il voto del 17 giugno — 
sottolinea Donatella Turtu­
ra — permette alla CGIL di 
suscitare una verifica franca 
tra le forze della sinistra. È 
andata, tra l'altro, In crisi la 
tesi di chi vedeva la legitti­
mazione del sindacato solo 
attraverso accordi subalter­
ni e centralizzati con il go­
verno». «Attenzione a non li­
mitare la nostra linea di con­
dotta — dice Giacinto Mìli­
te-Ilo — ad uno sforzo per ri­
durre gli orari redistribuen­
do il lavoro solo tra chi ce 
l'ha. La redtstribuzione del 
lavoro va bene, se è collegata 
a ipotesi di un nuovo svilup­
po». 

Sono queste alcune battu­
te di un'ampia discussione 
ripresa ieri al Comitato Di­
rettivo della CGIL. Era Ini­
ziata, con una relazione di 
Fausto Vigevanl. prima del­
la tragica scomparsa a Pado­
va di Enrico Berlinguer e 
prima della chiamata alle 
urne. La riunione di Ieri ha 
preso In esame un ampio do­
cumento che oggi sarà 
emendato (è al lavoro una 
commissione composta da 
Vigevanl, Lettierì, Militello, 
Cofferati, Eplfanl) e posto ai 
voti. Nel pomeriggio si sono 
riunite separatamente an­
che le componenti socialista 
e comunista della CGIL. Il 
fatto ha subito suscitato la 
curiosità del cronisti. Nuovi 
dissidi In vista? Qualcuno ha 
rammentato alcune rifles­
sioni di Sergio Garavinl in 

La CGIL propone 
una offensiva su 
orario e lavoro 

La riunione del Direttivo - Oggi la relazione di Garavini sulla 
riforma del salario - Interventi di Trentìn, Turtura, Militello 
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Ottaviano Del Turco 

merito alla proposta del PCI 
di dar luogo ad un referen­
dum per il recupero del 4 
punti di scala mobile tagliati 
dal decreto governativo. La 
CGIL, come è noto, non ri­
nuncia come aveva stabilito 
il comitato esecutivo confe­
derale ad un recupero effet­
tivo del quattro punti, al mo­
mento in cui inizierà la di­
scussione sulla riforma del 
salario. E proprio di questa 
riforma parlerà oggi lo stes­
so Garavini, aprendo una 
nuova riunione del Comitato 
Direttivo. Esistono diver­
genze? Ottaviano Del Turco 
ha assicurato che nella se­
greteria della CGIL c'è unità 
sull'impianto strategico del­
la riforma. Le differenziazio­
ni sono su modi e strumenti 

— l'uso del fisco ad esemplo 
— e sono emersi in un incon­
tro preparatorio, anche con i 
rappresentanti delle diverse 

Bruno Trentin 

categorie, svoltosi ieri. «Non 
bisogna riaprire diatribe — 
ha detto Luciano Lama — 
che devono essere sepolte». 

Ma il problema vero è co­
me rimettere, dopo tante pa­
role, la questione del lavoro 
al primo posto. Il problema 
vero è come dare gambe ad 
una strategia capace di rom­
pere col sistema — per usare 
le parole di Paolo Franco — 
delle trattative centralizzate, 
prevalso in questi ultimi an­
ni tutti dedicati al tema del 
costo del lavoro. C'è l'obietti­
vo della riduzione d'orario, 
ma ci sono anche esperienze 
concrete con le quali bisogna 
fare i conti. Fausto Bertinot­
ti ha rammentato accordi 
come quelli alle Meccaniche 
di Mirafiori che prevedono 
una quota di rientri in fab­
brica di lavoratori In cassa 
integrazione, ma anche una 
ripresa del lavoro straordi­

nario al sabato, un aumento 
dell'orario annuo. E allora 
che fare? Una intesa slmile si 
sta profilando all'Iveco-Fiat 
(rientri, ma anche ricorso al­
lo straordinario), mentre al­
la Olivetti obiettivi produtti­
vi quadruplicati si accompa­
gnano a processi di automa­
tizzazione e ad un tempora­
neo uso dello straordinario. 

Sono esempi che dimo­
strano come la battaglia per 
l'occupazione non si possa 
vincere solo con la ricetta 
pura e semplice delle 35 ore 
settimanali eguali per tutti. 
Nasce da qui l'invito di Tren­
tin ad abbandonare le dispu­
te filosofiche e a costruire 
vertenze esemplari. Può es­
sere anche matura l'antici­
pazione di una lotta, in alcu­
ni settori, per definire tra­
guardi e modalità di una ri­
duzione dell'orario. Occorre 
però evitare due errori di im­

postazione. L'uno consiste, 
osserva Trentìn, nel concepi­
re la redlstrlbuzlone del la­
voro quasi dando per sconta­
ta una crescita zero; l'altro 
nel cercare la soluzione al 
problema occupazionale at­
traverso la promozione di 
uno sviluppo eguale a quello 
già conosciuto. E invece bi­
sogna saper attivare nuovo 
sviluppo, nuovi consumi, 
nuove domande. Esistono 
settori dove non ci sarà più 
alcuna espansione, anzi, è 
inutile difendere fortezze or-
mal sgretolate, distrutte. 

È un'analisi che conduce 
alla necessità di una strate­
gia complessiva. E su questo 
punto ha insistito molto 
Trentin. Riduzione d'orario, 
ma anche politica industria­
le, formazione professionale 
(«la più grande palla al piede 
dello sviluppo economico»), 
governo del processi di ri­
strutturazione, uso della pri­
ma parte del contratti. Inter­
venti nell'organizzazione del 
lavoro, liberazione di risorse 
per finanziare una politica 
per l'occupazione. Sono pezzi 
di un mosaico che non si può 
scomporre, con al centro la 
tematica degli orari. 

Ed è questo anche II modo 
per risolvere la questione del 
rapporto tra salario e orario. 
C e nella CGIL chi vede ad 
esemplo nel «contratti di so­
lidarietà» una specie di male­
fico scambio appunto tra sa­
lario e orario («lo do al pa­
drone una parte del mio sa­
lario e mi tiene in fabbrica, 
non mi manda In cassa inte­
grazione»). È quella che qual­
cuno considera come una 
sflttica redistribuzione del 
lavoro esistente, alternativa 
ad una lotta per il cambia­
mento. Ma se si pone al pri­
mo posto l'occupazione, ha 
detto Trentin, non si può 
pensare ad una «qualsiasi po­
litica salariale»; esistono casi 
in cui è possibile immagina­
re anche 'adattamenti quali­
tativi*. Anche qui è meglio 
fare esperienze concrete, non 
perdersi in dispute astratte. 
far discutere e scegliere sem­
mai i lavoratori interessati. 
Come hanno fatto alla Breda 
Siderurgica di Sesto San 
Giovanni, tanto per fare un 
esempio, dove hanno ridotto 
l'orario a 36 ore e il salario 
mensile del 6%: uno scambio 
sì, ma tra operai. 

Bruno Ugolini 

a CISL e UIL ultimatum al governo 
La confederazione di Camiti chiede il rispetto degli impegni entro il 10 luglio - «Altrimenti ricorreremo alla 
lotta» - Prese di distanza dal ministero Craxi - Benvenuto: «Che riformismo è senza realizzazioni concrete?» 

ROMA — Dice Pierre Camiti: «Le 
elezioni non c'entrano con quel che 
facciamo». Ma dietro la porta che il 
segretario generale ha appena chiu­
so, proprio quel clamoroso risultato 
elettorale fa discutere l'esecutivo 
della CISL e, forse, comincia a far 
cambiare certi atteggiamenti, so­
prattutto quelli consumati fino alla 
vigilia del voto nel sostegno presso­
ché incondizionato alla maggioran­
za di governo. Già nella relazione di 
Sergio D'Antoni è possibile cogliere 
una certa presa di distanza: «Non ab­
biamo avuto e non abbiamo — ha, 
Infatti, detto — particolari simpatie 
per 11 governo presieduto dall'on. 
Craxi. Abbiamo avuto, abbiamo ed 
avremo una sfrenata simpatia per 
quel governo che riesca, attraverso 
una azione concertata, a creare nuo­
vi livelli di occupazione stabile e du­
ratura». 

Camiti nega imbarazzi e ripensa­
menti. Ma nella stanza che si lascia 
alle spalle vengono lanciati segnali 
che non si spiegano altrimenti. Con­
ta, anzi, tanto quel che si dice quanto 
quel che non si dice più. Certo non è 

I a caso che manchino quegli accenti 
polemici contro il PCI, al limite del­
l'anticomunismo, che all'indomani 
del patto separato di San Valentino 
hanno accreditato l'ipotesi dì un 
grande sindacato che isolasse i co­
munisti. La polemica ora comincia a 
muoversi nei confronti dell'esecuti­
vo. -Noi abbiamo mantenuto i nostri 
impegni, chiediamo lo stesso com­
portamento». ha detto D'Antoni. 

Persino il sospiro di sollievo per il 
«paradosso» di un governo «che era 
andato alla consultazione elettorale 
quasi in crisi e si ritrova, nonostante 
la flessione di alcuni partiti che com­
pongono la maggioranza, in condi­
zioni più idonee di prima per rispet­
tare tutti gli impegni che ha assun­
to». rivela non solo la contraddizione 
con la realtà (ma alla CISL leggono 
le cronache delle beghe interne al 
pentapartito?) ma anche, se non so­
prattutto, la preoccupazione di sal­
vare i pezzi sparsi dell'operazione 
che con questo governo è stata rea­
lizzata il 14 febbraio. 

Tant'è che subito dopo D'Antoni 
ha avvertito che se entro il 10 luglio 

continueranno a non esserci 1 fatti, 
in particolare sull'occupazione, con 
l'approvazione del provvedimenti 
specifici, allora «ricorreremo ad ini­
ziative di lotta». 

Meno diplomatica, su questo, è ap­
parsa la UIL. Al seminario della se­
greteria con le categorie, Giorgio 
Benvenuto si è fatto precedere da 
una intervista al «Giorno» in cui non 
risparmia critiche al «compagno so­
cialista» presidente del Consiglio. 
Critiche politiche («Ma un riformi­
smo senza realizzazioni concrete, 
senza equità, che riformismo è?») e, 
di più, critiche di merito sulla scelta 
del muro contro muro compiuta in 
Parlamento con il rifiuto di ogni 
confronto («È stato un grossolano er­
rore aver lasciato cadere la nostra 
richiesta di un parallelo completa­
mento della manovra economica»). 
Per concludere con una sorta di ulti­
matum: «Sappia il governo che se 
non ci sarà il completamento della 
manovra avviata il 14 febbraio con il 
taglio della scala mobile, entrerà in 
rotta di collisione con tutto il sinda­

cato, non solo con i comunisti della 
CGIL». 

Per la UIL questo è il primo terre­
no su cui recuperare i rapporti uni­
tari tra le tre confederazioni. Ma an­
che nella CISL avvertono l'esigenza 
di non procedere oltre in ordine 
sparso. D'Antoni ha ripreso la pro­
posta di «un patto di unità d'azione 
per l'occupazione e lo sviluppo». Va 
detto che Camiti ci ha aggiunto del 
suo, puntualizzando che un tale pat­
to «necessita di nuove regole del gio­
co e di una disciplina dei comporta­
menti tra le confederazioni». Ma su 
quali assi strategici? D'Antoni ha 
parlato della riduzione degli orari e 
del fondo di solidarietà, «da spendere 
nel tavolo delle controparti politiche 
e imprenditoriali». Una formula un 
po' generale, per la semplice ragione 
che la CISL stenta a scegliere tra la 
vecchia strada della centralizzazione 
(accennata quasi in via di principio 
nella relazione) e la sfida di una vera 
prova negoziale che pure si sostiene 
dover essere raccolta. 

Pasquale Cascella 

MILANO — Dopo averci pen­
sato molto e con qualche trava­
glio, la Confindustria ha deciso 
di non dare la disdetta della 
scala mobile. Ciò non significa 
che gli imprenditori abbiano 
scelto di cambiare indirizzo, se­
condo le indicazioni provenien­
ti anche da loro eminenti rap­
presentanti. di mettere cioè ai 
primo posto degli obiettivi na­
zionali la ripresa dello sviluppo 
e la soluzione dei nodi struttu­
rali che rendono precaria e ri­
schiosa la posizione dell'Italia. 
!.a Confindustria non intende 
abbandonare la strada, disdet­
ta o meno, dell'ulteriore ritocco 
della scala mobile. Tutto ciò 
nonostante il mutamento del 
chma politico e sociale deter­
minato dai risultati del 17 giu­
gno. dalla ferita che il corpo 
elettorale ha inferto alla politi­
ca perseguita dal governo Craxi 
e agallata dagli industriali, da 
Ci«I e Uiì. 

D'altronde come dimentica­
re che fu Gianni Anelli in pri­
ma persona a trascinare l'inte­
ra Confindustria a sostenere le 
scelte del gabinetto Craxi'' E 
questo non si inseriva forse nel­
la tendenza «filosocialista» im­
boccata dall'Avvocato nella sua 
nota intervista a «Mixer» e nella 
festa craxiana organizzata dagli 
iuJo-aroericani di New V'orli? 
Messo il cappello sul «decisio­
nismo» imbelle del presidente 
socialista del Consiglio, ora co­
me si comporterà Gianni 
Agnelli? Se lui tace, parla mol-

Intanto la Confindustria 
continua ad obbedire 

alla linea della Fiat 
Un rozzo attacco di Romiti a De Benedetti ed un editoriale di 
Mondo Economico - Un documento da consegnare a Craxi 

to Cesare Romiti. A Modena ha 
attaccato con violenza il vice­
presidente della Confindustria 
Carlo De Benedetti. «Non è ve­
ro che tagliare alcuni punti, di 
scala mobile — ha detto Romiti 
— non serve e bene ha fatto il 
PCI a opponisi in Parlamento 
(erano queste le cose sostenute 
dal presidente dell'Olivetti). 
Piuttosto non basta». 

Ma Remiti non si è limitato a 
tali annotazioni. «Non mi crea 
imbarazzo — ha aggiunto l'am­
ministratore delegato della 
Fiat — neanche dopo il sorpas­
so e dopo la scomparsa di Ber­
linguer. cui oggi alcuni vorreb­
bero attribuire posizioni non 
coerenti con quella che è sem­
pre stata la sua linea, dire che 
la nostra logica e quella del PCI 
sono antagonista:. Mi è toccato 
in sorte ai vedere il volto del 
PCI nell'ottobre del 1950.. E 

qui a Romiti scappa davvero 
qualche termine eccessivo. «Al­
lora U PCI aveva in progetto — 
dice l'amministratore delegato 
della Fiat — la scalata ai can­
celli dì Mirafiori ed invece del­
l'occupazione ci fu la marcia 
dei quarantamila». C e da ri­
spondere solo nella maniera di 
Norberto Bobbio: dinanzi al 
progetto Fiat di licenziare oltre 
15 mila dipendenti il PCI dove­
va stare ed è stato con i lavora­
tori. Romiti tuttavia prosegue 
nella sua polemica anticomuni­
sta, avendo di mira una «iste' 
inazione di conti intema alla 
Confindustria, usando termini 
non bene meditati. «Anche oggi 
la qualità dell'opposizione del 
PCI al decreto non può essere 
valutata positivamente. Non è 
funzionale ad una società de­
mocratica». Gli elettori eviden­
temente non hanno condiviso 

tali interpretazioni fuorviami. 
né le condividono come noto 
numerosi imprenditori. Epperò 
colpisce enormemente ritrova­
re nell'editoriale sul voto del 17 
giugno apparso su «Mondo 
Economico* esattamente le 
stesse parole usate da Romiti a 
Modena per interpretare la vit­
toria del PCI, la sconfitta di 
Craxi, la perdita del polo laico. 
la .tenuta» della DC. 

Intanto il «brain trust» della 
Confindustria avrebbe messo a 
punto il documento che sarà di­
scusso dagli organi dirigenti 
verso la metà della prossima 
settimana. Dovrebbe essere di­
viso in due parti. La prima af­
fronta la questione più volte 
sollevata da Luigi Lucchini, 
per dimostrare che, sebbene sia 
in atto una «meravigliosa ripre­
sa produttiva intemazionale, le 
conseguenze per l'Italia sono 

minimali.; in particolare si pre­
vede un'ascesa del prodotto in­
terno lordo del 2rr e un'infla­
zione attestata sul I0 r

r . La se­
conda parte tratta della spesa 
pubblica, del costo del denaro. 
della esigenza di tradurre in 
elementi operativi le declama­
zioni di buona volontà delle 
quali si dà atto al governo. In 
questo senso la Confindustria 
vuole consegnare il suo docu­
mento a Craxi rapidamente, 
mentre è in atto la «verifica». 
per cercare di influre su di essa. 

La filosofia della nota con­
findustriale dovrebbe esseri. 
fondata su queste linee: le cose 
non si risolvono da sole, se ron 
si interviene rapidamente e be­
ne, pagheremo prezzi elevati; il 
sindacato deve tornare al tavo­
lo delle trattative sul costo del 
lavoro e sulla ristrutturazione 
del salario, mostrando «buona 
volontà e sensibilità per i pro­
blemi del paese*. Sé le cose 
stanno cosi, ha prevalso ancora 
una volta la linea della Fiat, 
contro quegli industriali che in­
sistono per porre al primo po­
sto le questioni della ripresa. 
della innovazione, dell'equità 
fiscale, del contenimento e qua­
lificazione della spesa pubblica. 
della riduzione del debito na­
zionale. In verità sono questi gli 
elementi sostanziali che oppri­
mono la nostra economia, che 
rendono difficile sconfiggere 
davvero l'inflazione. 

Antonio Mereu 

I giudizi dei segretari regionali del PCI 

Il partito e il 17 giugno 
Il valore straordinario 

del voto non è dato soltan­
to dal sorpasso comunista 
ma anche dalla contempo­
ranea caduta della DC nel 
Mezzogiorno ed In Sicilia. 

Il sud non è più il serba­
tolo del voti de ed è dal sud 
che viene messa realmente 
In discussione la centralità 
della DC. Questa è la novi­
tà rispetto al 1976 quando 
la DC non perse voti ed In 
Sicilia recuperò sulla per­
dita a destra degli anni 
precedenti. Adesso perde e 
con la DC perdono tutte le 
componenti del pentapar­
tito: in Sicilia, in un anno. 
questi partiti calano del 7,6 
per cento ed il PCI avanza 
del 5,3 per cento. Questo è 
per noi il maggior incre­
mento regionale ottenuto 
in Italia ad eccezione della 
Valle d'Aosta. Importante 
è anche il fatto che nelle 
grandi aree metropolitane 
siciliane la DC perde mol­
to, ed a Catania scende ad­
dirittura al 26,3 per cento 
con un solo punto di di­
stanza dal PCI. 

Va sottolineato anche 
nell'analisi del voto sicilia­
no il significativo successo 
dei radicali che si spiega 
solo in parte con 1 voti con­
fluiti su Tortora di estra­
zione culturale mafiosa. 

SICILIA 
Luigi Colajanni 

La richiesta 
di cambiare 

classe 
dirigente 

C'è stata una protesta per 
la lunghezza della carcera­
zione preventiva e ci sono 
stati anche voti popolari 
contro la distorta applica­
zione della legge La Torre 
che viene interpretata co­
me uno strumento di cri­
minalizzazione indiscrimi­
nato e non, come è nello 
spirito e nella lettera della 
legge, come lo strumento 
per colpire i grandi gruppi 
mafiosi. 

L'ampiezza del movi­
mento per la pace, di cui il 
6 per cento in più di Comi-

so è certamente l'emble­
ma; la fermezza nostra e lo 
schieramento costruito 
nella lotta alla mafia con 
tutte le componenti pro­
gressiste, laiche e cattoli­
che; il fallimento morale 
ed operativo della classe 
dirigente del centro sini­
stra sul la questione del la­
voro e dello sviluppo, que­
ste sono le ragioni del voto 
siciliano favorevole al PCI. 
Al fondo di tutto questo c'è 
una linea di alleanze, spe­
cificamente siciliana, In 
cui la costruzione dell'al­

ternativa passa attraverso 
un largo schieramento di 
forze di progresso che ag­
grega un'area culturale 
politica interna ed esterna 
al partiti tradizionali. Li­
berare l'alternativa dalla 
Ipoteca del PSI chiamando 
a modificare la sua politi­
ca, muovere importanti 
forze cattoliche storica­
mente congelate nella 
maggioranza silenziosa, 
non accettare il quadro 
statico che l partiti hanno 
imposto alla vita politica 
siciliana: tutto questo ha 
accelerato la crisi di legit­
timità dell'attuale classe 
dirigente ed aperto una 
nuova fase In cui occorre 
approfondire e consolidare 
i processi di rinnovamen­
to. È sbagliato considerare 
quello al PCI solo come un 
voto di opposizione: esso è 
anche questo, ma, per 
l'ampiezza dello sposta­
mento , è soprattutto un 
voto che chiede un c a m ­
biamento di classe dirigen­
te. Spetta dunque al PCI 
sici l iano il compito princi­
pale di acquisire per sé e 
per tutte le forze di pro­
gresso il prestigio e la cre­
dibilità di forza di governo 
alternativa. 

Luigi Colajanni 

Gli elementi del voto umbro 
ritrovano nel quadro europeo le 
loro radici profonde e gli ele­
menti di spiegazione: c'è per 
questi una straordinaria con­
temporaneità tra la vicenda di 
una piccola regione e il grande 
travaglio aperto nell'intero 
continente. I comunisti sono 
l'unico partito che avanza si­
gnificativamente sia sul '79 
(+4,42) sia sull'83 (+2.3) men­
tre i principali partiti, DC e 
PSI, ambedue hanno una fles­
sione. Si tratta di una cocente 
sconfitta per quanti, in diversi 
settori politici, ancora in questi 
mesi, avevano cercato di accre­
ditare in Umbria una caricatu­
ra della forza comunista, come 
forza conservatrice fondata sul 
rapporto con poteri derivanti 
dal governo delle amministra­
zioni locali e regionali. Ne viene 
per questo verso una conferma 
di quel carattere che i comuni­
sti umbri hanno cercato di im­
primere, con grande forza, al 
proprio lavoro ed impegno: es­
sere una forza di sfida, capace 
di misurarsi con le nuove do­
mande emergenti della nuova 
classe operaia, dai nuovi ceti di 
lavoro dipendente, dalle don­
ne, dai giovani, e capace, pro­
prio per questo, di porre alle 
forze della produzione, non di 
soppiatto o per confusi tattici­
smi, quella idea di grande im­
pegno democratico che abbia­
mo chiamato «patto per Io svi­
luppo». 

Il risultato umbro segna al­
tresì, in una valutazione com­
plessiva, la sconfitta di una 
«ambizione moderata» che ab-

UMBRIA 
Claudio Carnieri 

«Ambizioni 
moderate» 
nettamente 

sconfitte 
biamo visto venire avanti, nella 
nostra regione in tutto questo 
arco recente e che aveva altresì 
delle parti e componenti nello 
stesso PSI. 

C'è nelle cifre del voto, natu­
ralmente, molto da capire, dati 
da disaggregare. Già sono tut­
tora in primo piano però alcuni 
elementi. Il primo: la coerenza 
in Umbria dei comunisti. Di 
fronte alla crisi abbiamo cerca­
to di «ragionare in grande», fuo­
ri da chiusi provincialismi e di 
non dare risposte arretrate. 
vecchie e scontate; ci siamo ci­
mentati, per una piccola regio­

ne. sulle frontiere difficili della 
democrazia e dello sviluppo, fa­
cendo divenire centrale il rife­
rimento alle forze della cultura 
e della scienza. 

Secondo: ritroviamo nel ri­
sultato elettorale, da Temi e 
Perugia, a Spoleto, Foligno e 
Gubbio il peso del conflitto so­
ciale, delle lotte contro la crisi, 
e anche una secca smentita a 
quanti si sono confrontati con i 
processi dell'economia puntan­
do a dare risposte solo attraver­
so l'uso del meccanismo mini­
steriale con vecchie e nuove 
suggestioni neoclientelari. 

Un terzo elemento che emer­
ge nitido dal voto umbro e che 
riguarda anche le forze minori è 
quello circa la critica ad un go­
verno nazionale, che mentre 
ha. in generale, attaccato con­
quiste tradizionali dei lavora­
tori, in Umbria, ha avuto un 
volto sconquassante e nefasto. 
Le vicende della Terni, della 
IBP. del terremoto, i tagli alla 
finanza pubblica hanno avuto 
nella nostra regione quell'effet­
to acceleratore della crisi gene­
rale, che è ormai il punto da 
battere e da sconfiggere per 
quanti hanno veramente a cuo­
re le sorti dell'Umbria. 

È sulla base di questi proces­
si oggettivi, mi sembra, che può 
essere compreso il carattere 
dell'avanzamento comunista 
nei centri urbani maggiori del­
l'Umbria, che è indicazione 
precisa per come, anche tutta 
la sinistra, deve con decisione 
porsi l'obiettivo di essere punto 
di riferimento culturale e poli­
tico. elemento di certeza demo­
cratica, per tutto il pluralismo 
della comunità regionale. In 
questa direzione pensiamo 
debbano essere osservati i ri­
sultati del partito socialista, 
che mantiene la sua forza, con 
una flessione nella quale si 
esprime però un risultato più 
negativo in tutte quelle zone (e • 
il dato è significativamente 
omogeneo) nelle quali si sono 
volute introdurre lacerazioni 
nella sinistra e nel governo de­
gli enti locali. 

Claudio Carnieri 

Il PCI con il 36,3% è il primo partito e stacca la DC di ben 14 punti 

Così paese per paese il voto 
italiani all'estero • HI 

Dal voto europeo degli 
emigrati nei paesi della CEE 
si può dire che è nata la deci­
ma regione rossa. Secondo i 
dati non ancora ufficiali resi 
noti stamani dal ministero 
degli Interni 11 nostro partito 
ha raggiunto una percentua­
le superiore a quella che I da­
ti parziali lasciavano presa­
gire: PCI 36.3 per cento di­
stanziando di oltre 14 punti 
la Democrazia cristiana. I ri­
sultati si possono considera­
re ora pressoché definitivi 
sebbene manchino 4 mila 
voti il cui scrutinio è in con­
testazione presso dieci sezio­
ni elettorali di Liegi (una lo­
calità dove la nostra percen­
tuale rasenta già il 47 per 
cento) e mancano una parte 
del risultati dell'Irlanda e 
della ctrcosccrlzione di 
Edimburgo In Gran Breta­
gna il cui scrutinio è avvenu­
to In Italia nelle relative cir­
coscrizioni in quanto all'e­
stero non era stato raggiun­
to 11 numero minimo del vo­
tanti previsto della legge. 

Il riepilogo generale del 
voto europeo degli emigrati 
negli altri paesi della CEE 
cosi come è stato comunica­
to dal ministero degli Interni 
è il seguente: votanti 190.811 
che rappresentano il 41,7% 
degli iscritti nelle liste (nel 
197S avevano votato 126.630 

PAESI 

FRANCIA 
OLANDA 
LUSSEMBURGO 
DANIMARCA 
GERMANIA FEDERALE 
GRECIA 
IRLANDA 
GRAN BRETAGNA 

MEDIA GENERALE 

PCI 

35,3 
37.1 
43.4 
29.5 
35.5 
32.4 
10,4 
14 

36,3 

DC 

21.9 
18.4 
21 
12.1 
22,5 
27.7 
41.7 
43.7 

22 

PSI 

11.3 
14 
15.4 
16.1 
15.6 
11.3 
10.4 
6.6 

14.1. 

Ringraziamento 
della Direzione del PCI 

La Direzione del PCI esprime il proprio sentito ringraziamento ai 
partiti comunisti, socialisti e progressisti, ai movimenti di libera­
zione e nazionali, ai governi e ai rappresentanti del corpo diploma­
tico, alle singole personalità che da ogni parte del mondo hanno 
tributato al nostro partito commossa partecipazione e solidarietà 
per la scomparsa del compagno Enrico Berlinguer, attraverso di­
chiarazioni, messaggi, significati*, e ed autorevoli presenze alle ese­
quie. Questa toccante e così ampia manifestazione di cordoglio e di 
stima testimonia il riconoscimento internazionale dell'opera, e 
dell'alto contributo che il compagno Berlinguer, ella guida del 
PCI. ha dato in tutti questi anni per la causa della pace, della 
pacìfica convivenza, della liberazione ed emancipazione dei popo­
li, del progresso sociale e della liberta. I î continuazione di questa 
opera ispirerà l'azione intemazionale dei comunisti italiani. 

che rappresentavano il 
35,7%): PCI voti 69.232 
(363%) nel 1979 36.805 
(30.6%); DC voti 41.976 (22%) 
nel 1979 32306 (25.7%); PSI 
voti 26.939 (14,1%) nel 1979 
12.846 (10.1%); PRI-PLI 
6.311 (33%) nel 1979 5.715 
(4,5%* PSDI 15.932 (8.4%) 
nel 1979 10.880 (8,6%); P B 
4.717 (23%) nel 1979 4-211 
(33%); DP 9516 (5.2%) nel 
1979 4.541 (3,7%); PDUP (al­
leato al PCI) nel 1979 6.655 
(5,3%); Partito Popolare sud­
tirolese 1.642 (0,9%) nel 1979 
977 (0,8); L'ga Veneta 2^32 
(1,2%) nel 1979 non presente; 
UV-PSd*A 2^44 (13%) nel 
19791.751 (1.4%); Destra na­
zionale (non presente nel 
1984) nel 1979 ebbe 3.778 
(3%). 

Dalle realtà elettorali dei 
diversi paesi risulta che 11 
PCI è 11 primo partito In Eu­
ropa e In tutti 1 paesi; singo­
larmente tranne Irlanda e 
Gran Bretagna: Francia PCI 
353%; DC 21.9; PSI 113; 
Olanda PCI 37.1; DC 18,4; 
PSI 14; Lussemburgo PCI 
43.4; DC 21; PSI 15.4; Dani­
marca PCI 293; DC 12,1; PSI 
16.1; Germania Federale PCI 
3530-, DC 223; PSI 15,6; Gre­
cia PCI 32,4; DC 27,7; PSI 
113; Irlanda DC 41.7; PCI 
10.4; PSI 10.4; Gran Breta­
gna DC 43,7; PCI 14; PSI 6.6. 

'-««Mì&ito»-
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OGGI elezioni 3 
icerca di un'alternativa 

Oal nostro corrispondente 
LONDRA — I paesi Indu­
strializzati dell'Occidente 
devono Impegnarsi a fondo 
sul problemi della ripresa 
economica mettendo al cen­
tro la questione degli investi­
menti e dell'occupazione. Il 
recente vertice economico di 
Londra ha chiaramente 
mancato di rispondere alle 
attese. Così afferma l'Inter­
nazionale socialista dopo 
due giornate di «confronto e 
scambio di Idee», a Sheffield, 
sotto la presidenza di Willy 
Brandt e con la partecipazio­
ne di settanta delegati In 
rappresentanza di 33 partili 
socialisti e socialdemocratici 
di ogni parte del mondo. 

Nel riassumere 11 signifi­
cato del raduno, il leader la­
burista Neil Klnnock è tor­
nato a mettere In primo pla­
no l'esigenza di una reale «al­
ternativa. sul terreno econo­
mico e sociale. Per risponde­
re agli obiettivi del mondo 
sviluppato, così come alle 
pressanti necessità dei paesi 
del Terzo Mondo, è Indispen­
sabile una ripresa globale 
manovrata. Limitarsi ad 
aspettare che siano gli Usa a 
far da "locomotiva, per il ri-

L'Internazionale 
socialista 

per una svolta 
nell'economia 

Un documento in otto punti implicitamen­
te polemico verso alcuni partiti europei 

lancio, avrebbe conseguenze 
negative per il Nord ed effet­
ti catastrofici per il Sud. Il 
recente vertice dei Sette, a 
Londra, non ha saputo dare 
garanzia alcuna sul deficit di 
bilancio e sul tassi di interes­
se americani. 

Nel dibattito socialista di 
Sheffield sono intervenuti, 
fra gli altri, il francese Jo-
spln e Paolo Vittorelli. La ri­

flessione dell'Internazionale 
socialista è stata fissata In 
un documento in otto punti 
che suona implicita critica 
alla politica di alcuni partiti 
socialisti. Il documento in­
fatti sottolinea l'Importanza 
del rafforzamento e della 
qualificazione della spesa 
pubblica per il sostegno dello 
sviluppo e, parallelamente, 
evidenzia la stretta interdi-

Lionel Jospin 

pendenza fra la vicenda eco­
nomica occidentale e la 
drammatica condizione di 
Indebitamento e di ristagno 
dei paesi sottosviluppati. Bi­
sogna arrivare alla riforma 
del sistema monetario inter­
nazionale. Quel che rimane 
assente dalla proposta rea-
ganiana per un direttorio dei 
sette paesi industrializzati è 
la visione globale del proble-

Neil Kinnock 

mi Nord-Sud e l'esplicito ri­
chiamo alle finalità sociali 
che dovrebbero sovralnten-
dcre alle politiche di ripresa. 
Forte è la polemica dell'In­
ternazionale socialista sul 
programmi d! marca conser­
vatrice che hanno fin qui im­
posto schemi riduttivi di au­
sterità unilaterale e di ri­
strutturazione selvaggia con 
il contraccolpo Inevitabile 

della disoccupazione di mas­
sa. Esplicito è l'enuncialo al­
ternativo che l partiti socia­
listi rivolgono ad una politi­
ca di rilancio economico e di 
potenziamento sociale. Kln­
nock ha Inoltre sottolineato 
In modo particolare il tra­
guardo dell'autonomia euro­
pea: una Europa che deve 
farsi più indipendente dagli 
Usa, che deve acquistare una 
voce più autorevole sia al ri­
guardo del propri Interessi 
costitutivi che per quanto 
concerne 1 grandi orienta­
menti sulla scena Interna­
zionale. Kinnock ha però 
messo 11 freno su ogni Ipotesi 
di maggiore Integrazione eu­
ropea soprattutto nel suo 
possibile risvolto militare. 
L'Europa dovrebbe sapersi 
interporre nel dialo­
go/confronto tra le due su­
perpotenze senza però di­
staccarsi dalla Nato. E l'Al­
leanza Atlantica deve — a 
suo dire — mantenersi fede­
le alla concezione originaria 
come «un gruppo di nazioni 
sovrane e indipendenti». 

Antonio Bronda 

Polemiche nel Partito socialista, disorientamento nel PCF, possibile cambio di governo 

La sinistra francese studia la sua crisi 
Il ministro dell'Economia, Jacques Delors, prende le distanze dal primo ministro Pierre Mauroy - Critiche di Chevenement, della 
sinistra socialista - La settimana prossima un atteso CC comunista - Intanto «l'«Humanité» pubblica un singolare articolo sull'Italia 

Nostro servizio 
PARIGI — La sinistra francese ha aperto il dibattito sul 
proprio insuccesso: sul versante socialista attraverso una po­
lemica Indiretta ma non per questo meno aspra tra Delors, 
ministro dell'Economia e delle Finanze, che sembra proporsl 
come il successore di Mauroy alla presidenza del Consiglio 
(nella sua qualità di promotore di quella linea di rigore eco­
nomico che dovrebbe condurre la Francia fuori dal tunnel 
della crisi). Chevenement, leader della sinistra del partito, 
che considera il disastro elettorale dei socialisti come la rea­
zione spontanea alla politica di Delors, e Infine Mauroy che si 
pone al centro della contesa cercando di equilibrarne gli ef­
fetti. Tutto sommato le prese di posizione di questi tre diri­
genti socialisti sono 11 riflesso di un dibattito di base appena 
cominciato e che dovrebbe farsi più concreto, e più preciso, il 
prossimo 30 giugno, quando si riunirà 11 Comitato direttivo 
socialista. 

Sul versante comunista, dopo la pubblicazione della «di­
chiarazione» dell'ufficio politico, ci si interroga — secondo il 
ministro comunista del pubblico impiego Anlcet Le Pors — 
•sulla linea, sull'organizzazione del partito, il che Implica 
inevitabilmente un dibattito sulle persone anche se si deve 
fare attenzione a non prendere le cose alla rovescia» cioè a 
non limitare alle persone una analisi «che non può acconten­
tarsi di apprezzamenti congiunturali o di circostanza ma 
deve andare al fondo dei problemi». 

Ci sembra che Le Pors abbia ben delineato 11 respiro che sta 
assumendo la discussione in corso nel PCF e che dovrebbe 
ripercuotersi a partire da martedì prossimo al Comitato cen­
trale convocato appunto per esaminare la situazione del par­
tito dopo le elezioni europee: In altre parole le cause di quella 
che i comunisti stessi non esitano a definire «una sconfitta 
storica» e le vie organizzative, strategico-polltlche per risalire 
la china nel quadro dell'unione delle sinistre. Di qui alle 
elezioni legislative del 19S6 restano venti mesi: dunque non 
c'è tempo da perdere. 

La coincidenza della sconfitta subita dal PCF, risentita 
come un duro colpo da tutti i militanti e da tutti 1 democrati­
ci, con il successo riportato in Italia dal nostro partito ha 
evidentemente condotto comunisti e non comunisti, in Fran­
cia, a interrogarsi sulle ragioni di questo divario. Alcuni gior­
nali hanno tentato confronti che spesso non erano che scor­
ciatole per colpire più rapidamente il PCF nel suo gruppo 
dirigente. 

Forse per rispondere a questi giornali, o agli Interrogativi 
di un certo numero di comunisti. .'•Humanlte» ha pubblicato 
ieri un lungo articolo di Arnaud Spire «Il cugino d'Italia» 
(cioè 11 PCI) secondo cui una «strategia cugina» o il «modello 
cugino» non sono Importabili in Francia data la profonda 
diversità storica, economica, politica, sociale e perfino «mo­
rale» del due Paesi. Pur rimarcando 11 principio della non 
esportabilità o imporiabilita del modelli, sul quale non si può 
non essere d'accordo. Spire tuttavia ammette che il PCI con 

Togliatti ha cominciato vent'anni prima del PCF a disegnare 
una via italiana al socialismo, una strategia autonoma corri­
spondente alle esigenze storico-culturali della società italia­
na. Ha invece destato stupore e anche sorpresa per la fretto-
losltà dell'analisi, la descrizione che l'autore fa della società 
Italiana per dimostrare che è In contesto di proliferazione del 
male, di «naufragio morale che fortunatamente non conosce 
la società francese», che il PCI è potuto «apparire natural­
mente come un partito-ancora di salvezza, un quartiere salu­
bre in un mondo in decomposizione, in una «società In preda 
alla decadenza e alla disgregazione dei suol valori morali» 
dove «il terrorismo e l'assassinio di personalità politiche co­
me Aldo Moro non è stato che la manifestazione più clamo­
rosa della putrefazione In profondità delle relazioni umane». 

L'autore sembra Ignorare che questa società è stata quella 
che ha resistito a dieci anni di un terrorismo sanguinario 
tendente a destabilizzare e scardinare le basi stesse dello 
Stato democratico senza mal perdere fiducia nella democra­
zia, nelle sue istituzioni, nel partiti democratici e primo tra 
questi nel Partito comunista. E Ignora anche quanto è messo 
in rilievo da altri giornali francesi i quali sottolineano l'alto 
grado di civiltà politica che il popolo Italiano manifesta ad 
ogni consultazione elettorale con una larghissima partecipa­
zione, messa tanto più in risalto dal fatto che anche In Fran­
cia si è registrato 11 43% di astensioni. 

Augusto Pancaldi 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES — Sono state 
tentate molte analisi del loto 
europeo del 17 giugno. L'n \o-
to variegato, su cui hanno in­
fluito fortemente le problema­
tiche nazionali. Qualche com­
mentatore ha anche tentato 
di trovare un comune denomi­
natore negli atteggiamenti 
dell'elettorato dei dieci paesi 
della Comunità. Ti sembra 
possibile? Lo chiediamo a Gui­
do Fanti che negli ultimi 
quattro anni, dopo la scom­
parsa di Giorgio Amendola, 
ha presieduto il gruppo dei 
parlamentari comunisti al­
l'assemblea di Strasburgo. 

«Dare una spiegazione unica. 
omogenea, mi sembra abba­
stanza difficile. Certo, global­
mente vi è stata una minore 
partecipazione al voto e ciò se-

fna un distacco dal problema 
iuropa e quasi ovunque le pro­

blematiche nazionali hanno 
avuto il sopravvento. Ma anche 
qui sarebbe sbagliato generaliz­

zare. Il tema Europa è stato 
presente e quando se ne è par­
lato in modo seno e non dema­
gogico, questo ha dato i suoi 
frutti. Come in Italia, dove il 
grande successo avuto dal no­
stro partito premia anche la 
coerente linea europeista di 
Enrico Berlinguer e dimostra il 
pieno apprezzamento che vi è 
stato per la presenza nelle no­
stre liste dell'autore del propet­
to di Unione europea. Altiero 
Spinelli, ampiamente riconfer­
mato dal voto». 

— In molti commenti che 
si sono avuti in questi gior­
ni e stato detto che gli elet­
tori hanno in genere con­
dannato i governi in carica, 
di qualunque segno essi fos­
sero, rendendoli responsa­
bili della crisi. 
•Anche qui non credo si pos­

sa fare di ogni erba un faccio. 
Se voglialo trovare dei punti 
comuni nel voto, che in genera­
le ha portato a un rafforzamen­
to della sinistra e a una sconfit-

A Strasburgo 
più deboli de 

e conservatori 
Intervista a Guido Fanti - La sconfitta 
dei governi moderati di centro-destra 

ta dei governi conservatori e 
moderati, possiamo dire che 
una forte influenza vi hanno 
avuto le preoccupazioni per la 
pare, in un momento di grave 
crisi della distensione, e il 
dramma della disoccupazione. 
Non è un caso che dove vi sono 
state grandi lotte sui temi delia 
pace, do\c- vi sono state grandi 

lotte sociali, come in Inghilter­
ra, la sinistra si è rafforzata». 

— Ma all'avanzata delle si­
nistre c'e la grave eccezione 
della Francia dove \ i è stata 
una sconfitta dei socialisti e 
dei comunisti. 
•Le difficoltà avute negli ul­

timi anni dal governo della si­
nistra in Francia hanno avuto il 

loro effetto sul voto. Ma anche 
qui devo dire che la sinistra 
francese non è sempre stata ca-. 
pace di collegare i problemi na­
zionali a una coerente imposta­
zione europeista». 

— A Strasburgo il 24 luglio 
si riunisce il nuovo parla­
mento. Cosa cambia nei 
rapporti di forza tra i vari 
schieramenti? 
«L'elemento più importante 

è il forte calo del gruppo con­
servatore e di quello democri­
stiano. Questi due gruppi costi­
tuivano nella passata legislatu­
ra, con i loro 180 seggi, una sor­
ta di gruppo di controllo di una 
maggioranza di centrodestra. 
Oggi sono ridotti a 157. Se som­
miamo socialisti, comunisti e 
ecologisti abbiamo 184 seggi. Il 
nucleo duro del centrodestra si 
è in ogni caso spezzato. Certo vi 
è anche per la prima volta un 
gruppo dell'estrema destra. È 
un pericolo non trascurabile. 
Ma in ogni caso per le sinistre 
vi saranno, se le sapremo usare, 

nuove possibilità. E non sì ca­
pisce proprio come si possa so­
stenere che la più forte presen­
za dei comunisti italiani possa 
essere considerata, come ha 
scritto Giorgio Bocca, una pic­
cola minoranza chiusa nel fri­
gorifero». 

— Il nuovo parlamento, 
tuttavia, come quello prece­
dente, avrà pochi poteri di 
decisione. Riuscir! a con­
quistarne di nuovi? 
«E questo il punto centrale. 

II grosso tema che gli sta di 
fronte, e sul quale vi è un lar­
ghissimo schieramento, è quel­
lo di portare avanti il progetto 
di riforma. E si potrà farlo se la 
nuova assemblea saprà assu­
mere un ruolo guida e di colle­
gamento con tutte le organizza­
zioni sociali, politiche e cultu­
rali che dovranno portare avan­
ti questa battaglia nei loro pae­
si. E questo sarà l'impegno che 
fin dall'inizio della prima sedu­
ta i comunisti cercheranno di 
assolvere nel modo migliore». 

Giorgio Migliardi 

Parla Horn, responsabile esteri del POSU 

Budapest: un'Europa 
occidentale solida 
aperta al dialogo 

Nuovo Parlamento e crisi CEE - Corsa agli armamenti, relazioni 
economiche, ruolo degli USA - L'importanza del successo del PCI 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Si è parlato molto nel corso 
della campagna elettorale per 11 nuovo Par­
lamento europeo di «un crescente bisogno di 
Europa» cioè di una coscienza sempre più 
diffusa che occorra una dimensione europea 
per affrontare con qualche probabilità di 
successo la crisi economica, la disoccupazio­
ne, l'inflazione, le sfide tecnologiche e ancor 
più 1 pericoli della corsa agli armamenti nu­
cleari e di uno scontro tra le grandi potenze. 
Questa accresciuta domanda di Europa si 
ferma al confini della CEE oppure spazi si 
aprono al di là di essi con la possibilità quindi 
che 11 ruolo dell'Europa diventi ancor più de­
terminante su scala mondiale? Quali sono in 
proposito le opinioni che circolano attual­
mente nei paesi socialisti dell'Est europeo 
dove. In un passato non ancora lontano, ci si 
rifiutava di dare ufficialità perfino alla esi­
stenza della CEE? Per conoscerle abbiamo 
posto alcune domande a Gyula Horn, 52 an­
ni. capo della sezione esteri del Comitato 
centrale del Partito operalo socialista unghe­
rese (POSU). 

— Nei dieci paesi membri della CEE ci sono 
state nei giorni scorsi le elezioni per il nuo­
vo Parlamento europeo che avrà il difficile 
compito di far uscire la Comunità europea 
dalla profonda crisi che la travaglia. Crede 
che sia anche interesse dell'Ungheria un 
rilancio e un rafforzamento delta CEE? 
•Vorrei Innanzitutto felicitarmi per l risul­

tati veramente notevoli riportati dal PCI alle 
elezioni del Parlamento europeo. Non so dire 
se il nuovo Parlamento e l governi dei dieci 
paesi saranno in grado di risolvere l seri pro­
blemi Interni della CEE. Ma è certo che noi 
non guardiamo con Indifferenza agli svilup­
pi della situazione economica e sociale nel­
l'altra parte dell'Europa. E questo per due 
ragioni fondamentali. La prima è che l'anda­
mento positivo o negativo della crisi econo­
mica nell'Europa occidentale ha una In­
fluenza notevole sulla Intiera Europa. Se la 
situazione economica dovesse continuare a 
peggiorare noi pure ne subiremmo le conse­
guenze anche se In via Indiretta poiché peg­
giorerebbero i rapporti commerciali e le pos­
sibilità di cooperazione. In secondo luogo 
slamo Interessati ad una solida Europa occi­
dentale perché essa può rappresentare un 
elemento di stabilità nella attuale situazione 
Internazionale». 

— C e un progetto del quale i comunisti ita­
liani sono stati gli animatori e che è stato 
approvato dal Parlamento europeo per tra­
sformare la Comunità in una Unione euro­
pea. Come giudicate questo passaggio ad 
una maggiore integrazione polìtica dei pae­
si della CEE? 
•Non sono evidentemente In grado di dare 

giudizi sulla possibilità di realizzazione del 
progetto Spinelli per l'Unione europea. La 
questione che tuttavia sì pone per noi riguar­
da il ruolo internazionale che l'Unione inten­
de svolgere. Se essa si porrà come obiettivo di 
contrastare In modo efficace la corsa agli ar­
mamenti, se essa sarà impegnata a promuo-
vererelazionl economiche, commerciali, cul­
turali più ampie tra Occidente ed Oriente 
rappresenterà un passo in avanti molto note­
vole. Dobbiamo partire dalla considerazione 
che l'Europa è il continente più sensibile del 
mondo dove stanno a contatto diretto paesi a 

• diverso assetto sociale e dove sono contrap­
posti enormi potenziali militari della NATO 
e del Patto di Varsavia. Tra le tendenze nega­
tive degli ultimi anni la più grave è che l'Eu­
ropa è tornata ad essere il fulcro delle tensio­
ni. La sostanza del problema sta dunque in 
questo: se l'Unione europea avrà la volontà 
politica e sarà in grado di contribuire al ral­
lentamento della tensione». 

— Ritenete che una Europa occidentale 
più unita possa anche essere una Europa 
più autonoma capace di svolgere una fun­
zione di equilibrio tra le due grandi poten­
ze? 
•Che ci sia tra l'Europa occidentale e gli 

Stati Uniti una certa comunità di interessi 

della quale è espressione anche la partecipa­
zione ad una comune organizzazione milita­
re è un dato di fatto che direi naturale. Meno 
naturale un appoggio pregiudiziale e totale 
dell'Europa occidentale alle mire e alle spin­
te militaristiche degli USA che tendono In 
sostanza a modificare un equilibrio militare 
oramai storico. Si tratta di spinte molto peri­
colose anche per l'Europa occidentale che 
hanno portato tra l'altro alla proliferazione 
delle Installazioni missilistiche. È Indubbio 
che le prese di posizione e gli atti politici ten­
denti a contrastare queste spinte servono 
obiettivamente a rimuovere gli ostacoli dalla 
strada delle relazioni tra le due grandi poten­
ze. Questo è un aspetto-chiave della situazio­
ne. Ma a mio giudizio c'è anche per molti 
paesi europei all'ovest e all'est una conver­
genza di Interessi politici e un bisogno comu­
ne di rallentare la tensione, di intensificare il 
dialogo, di rafforzare le relazioni sul plano 
economico sia per favorire reciprocamente lo 
sviluppo economico, sia per allontanare 1 pe­
ricoli di scontro militare. Quando 1 paesi del­
l'Europa occidentale hanno opposto resi­
stenza alle misure di embargo e di restrizione 
richieste dagli Stati Uniti hanno certamente 
difeso i propri interessi economici ma hanno 
anche contribuito ad impedire una più grave 
degradazione dei rapporti Est-Ovest. Ed è 
proprio nel promuovere il miglioramento di 
questi rapporti che l'Europa occidentale può 
svolgere una Importante funzione». 

— Il problema di una autonoma iniziativa 
europea per bloccare la corsa agli arma­
menti è stato al centro anche dell'ultimo 
discorso del compagno Berlinguer. Credete 
che ci sia spazio e possibilità per una tale 
iniziativa? 
•Spazio e possibilità esistono certamente. 

La nuova spirale nella corsa agli armamenti 
avviata con l'inizio dell'installazione del 
nuovi missili americani e alla quale hanno 
dato 11 loro contributo quel paesi dell'Europa 
occidentale i cui parlamenti hanno deciso di 
accoglierli non e irreversibile. Perché non 
esaminare con attenzione e serietà la propo­
sta avanzata dal Patto di Varsavia dì far ri­
torno alla situazione antecedente il novem­
bre 1983? Qualche passo significativo in que­
sta direzione potrebbe portare all'arresto del­
la corsa agli armamenti. Perché non dare 
una risposta di merito da parte della Nato 
all'appello dell'8 maggio dei paesi del Patto 
di Varsavia per un negoziato sulla rinuncia 
all'uso della forza e per un accordo sulle rela­
zioni pacifiche.? Sarebbe un accordo molto 
importante sul plano politico, darebbe u n 
nuovo valore al contenuti della Carta dell'O-
NU e dell'atto finale dì Helsinki, impegne­
rebbe alla trattativa i due blocchi. Si potreb­
be trovare ugualmente il modo di giungere a 
risultati positivi alle trattative oramai più 
che decennali di Vienna. Anche questo 
avrebbe un impatto politico molto rilevante 
e rafforzerebbe il clima di fiducia. Insomma 
le direzioni nelle quali agire sono molteplici». 

— Trattative sono in corso tra l'Ungheria e 
la CEE per un accordo economico. L'obietti­
vo per voi è solo quello pur importante di un 
miglioramento qualitativo e quantitativo 
dei rapporti con i paesi dell'Europa dei dieci 
o c'è anche l'obiettivo di contribuire ad un 
miglioramento dei rapporti Est-Ovest e ad 
una ripresa del processo di distensione? 
«Tutto quello che rappresenta un passo 

avanti nei rapporti economici contribuisce 
anche a migliorare le relazioni politiche. La 
cooperazione economica ha un significato 
enorme. Da lunghi anni abbiamo seri proble­
mi con il Mercato comune che discrimina i 
paesi che non ne sono membri. La crisi eco­
nomica e sociale ha portato inoltre ad un 
rafforzamento del protezionismo nei paesi 
della Comunità europea quasi senza eccezio­
ni e così le discriminazioni tendono ad au­
mentare. Se con la CEE riusciremo a rag­
giungere un accordo che riduca le discrimi­
nazioni certamente questo avrà un effetto 
benefico anche sui nostri rapporti politici». 

Arturo Barioli 

Dobbiamo confessare che 
in questi giorni la lettura dei 
giornali ci risulta ai tempo 
stesso divertente ed Irritan­
te. È divertente perché tanti 
a u tote voli •poli lologi* che al­
ta viglila del voto ci avevano 
spiegalo quello che sarebbe 
stato l'Inevitabile ed Inarre­
stabile declino del PCI e l'a­
vanzata Impetuosa e altret­
tanto certa del PSI, adesso si 
esibiscono In scomposte e 
buffe contorsioni tentando 
di arrampicarsi sugli spec­
chi. 

Ed è Irritante il dover con­
statare che nell'anno di gra­
zia 1984gli scritti di alcuni di 
questi 'Studiosi- trasudano 
un sommo disprezzo per l'in­
telligenza degli elettori. Un 
disprezzo che ha non illustri 
precedenti nelle note che an­
davano vergando gli antena­
ti di questi nostri contempo­
ranei all'Indomani della 
••concessione* del suffragio 
universale. 

Sul giornale dell'Eni (-Il 
Giorno*) Il •politologo' Mas­
simo Fini scrive, ad esemplo. 
che 'non c'è fattore emotivo 
ed Irrazionale che in queste 
elezioni non abbia pagato e, 
per contro, non c'è elemento 
di razionalità che non sia 
stato fatto duramente paga­
re: Insomma: le elezioni so­
no state un grande manico­
mio. 

I voti •razionali' per 11 Fini 
sarebbero solo quelli dati al 
PRI-PLÌe, naturalmente, al 

Quando scendono in campo certi politologi 

Quei calcoli mortuari... 
PSI. E questi voti sono dimi­
nuiti. Tutta l'altra parte del 
mondo, a questo punto, è 
•l'irrazionale: 'In realta — 
osserva l'acutissimo Fini — 
l'italiano ha una vocazione 
totalitaria, confessionale, fi­
deistica e Io sa benissimo: E 
questa è una imperdonabile 
aggravante perché questi 
Italiani sono consapevol­
mente 'Irrazionali: Stando 
cosi le cose, e cioè che gli Ita­
liani sono consapevoli di es­
sere •totalitari' e •contesalo' 
naif», non si capisce cosa 
c'entri /'•emotività». E già, 
perché 11 finissimo Fini ha 
calcolato che -un bel funera­
le televisivo vale mezzo mi­
lione di voti: Afa evidente­
mente. l suol calcoli sono vi­
ziati da un eccesso di caute­
la, dal momento che 11 Mar­
telli ha dato questa valuta­
tone: «se Berlinguer non 
moriva l! PCI resta va stabile 
e II PSI avrebbe ottenute un 
punto e mezzo In più: Se poi 
anziché Berlinguer fosse 
morto Craxi, secondo 1 calco­
li martelllanU 11 PSI avrebbe 
guadagnato un buon punto e 
mezzo grazie ad un Berlin' 

gucr vivo ed un altro punto e 
mezzo per il Craxi morto. Ed 
in tal modo il PSI avrebbe 
potuto approssimarsi alla 
soglia agognala del 15%. 

Sol che, invece, a\remmo 
voluto tutti felicemente vivi 
e che auguriamo sincera­
mente lunga vita a Bettino 
Craxi, non possiamo esimer­
ci dal ricordare che proprio il 
presidente del Consiglio alla 
vigilia delle elezioni aveva 
dichiarato che la morte di 
Berlinguer avrebbe danneg­
giato il PCI. Adesso la conta­
bilità è cambiata e ci si con­
senta di dire che questi cal­
coli di percentuali fatti sulle 
bare et fanno un po' schifo. 
Chiedo scusa al raffinati, 
macabri contabili dell'area 
socialista, ma non trovo al­
tra parola. 

Il professor Fini per sup­
portare (si dice cosi?) la sua 
contabilità mortuaria affer­
ma che 'nel 1933 non c'era 
una sola ragione in meno per 
votare Berlinguer e la sua 
politica, se la si riteneva giu­
sta: E no. professore! Tra 
l"una e l'altra elezione sono 
avvenute alcune cose: a) il 

decreto che taglia la scala 
mobile ed il rinvio della leg­
ge sull'equo canone; b) il ri' 
petersi e l'accentuarsi dello 
•schifo- fiscale; e) la messa in 
opera dei missili; d) il rie­
splodere della questione mo­
rale; e) le vergognose •liti* 
nella maggioranza; f) il con­
gresso di Verona che molti 
(come per i funerali di Ber-
linguer) videro attraverso 
Interminabili riprese tv, 
traendone conclusioni allar­
mate sulla •confessionalità* 
del PSI e sul suo •papa-re 
che non sapeva fischiare. 

Tutte queste cose, ed altre 
ancora, saranno anche •Irra­
zionali; ma evidentemente 
gli eiettori le hanno tenute 
ben presenti. È possibile, an­
zi certo, che la morte di Ber­
linguer abbia reso ancora 
più nitidi i contorni di questi 
fatti. Ma ciò è naturale, poi­
ché non era difficile collega-
re le sequenze dell'anno cru­
ciale (giugno 83 - giugno &i) 
con l'immagine del segreta­
rio del PCI che su tutti questi 
temi si era impegnato sino a 
morirne. 

Potremmo chiudere qui. 

Ma l'occhio ci è caduto su di 
una Intervista rilasciata — 
sempre ieri — dall'on. Baget 
Bozzo a 'Paese Sera: La pri­
ma domanda che la nostra 
simpatica collega Luciana 
Sica rivolge a7 nostro estro­
verso sacerdote è questa: 
•Ma perché non c'è stato l'ef­
fetto Craxi?: Baget Bozzo ri­
sponde: •Governare in que­
sto momento in Europa è 
difficilissimo ed impopola­
re: Ohibò! Ma non ci avevate 
spiegato finora che In tutti 1 
paesi europei i governi go­
vernano; che vigono regola­
menti parlamentari tali da 
consentire efficienza e pron­
tezza di decisioni; che grazie 
a questa efficienza e pron tez-
za tutto fila liscio, mentre in 
Italia. Inxece, I comunisti 
ostruzionisti ed •operaisti' 
possono permettersi 11 lusso 
di bloccare r-curopeo* Cra­
xi? Adesso. Invece, vengono 
a dirci che basta stare al go­
verno per perdere voti e che 
l'Europa è Ingovernabile. •!! 
governo non paga, l'opposi­
zione paga; dice Baget Boz­
zo. Ed a questo punto non si 
comprende perché non con* 

siglia al suo amico Craxi di 
andarsene all'opposizione e 
di non •sacrificarsi' ulterior­
mente in nome del potere 
anche perchè — come testi­
monia Baget Bozzo — Craxi 
è già 'provato e logorato: 

Dobbiamo confessarvi. In­
fine, che avevamo comincia­
te con interesse la lettura di 
un articolo di Mauro Pals-
san, pubblicato dal •Manife­
sto', sulla DC e le sue vicende 
politico-elettorali. Ma proce­
dendo nella lettura abbiamo 
capito che non di una analisi 
si trattava ma di un pianto 
disperato sulla constatazio­
ne che la DC esiste. E fin qui 
nulla di nuovo:abbiamo sen­
tito tante volte questi sin­
ghiozzi impotenti. Ma 11 fatto 
curioso è che il nostro Pals-
san confessa di non credere 
che il PCI riuscirà 'ancheper 
l'assenza di Berlinguer a 
mettere tn campo una politi' 
ea in grado di costruire al­
leanze e credibilità tali da 
suscitare un vero ricamalo». 
Sul 'Manifesto' abbiamo leU 
to in questi giorni rievoca­
zioni commosse e sincere di 
Berlinguer ed analisi criti­
che serie che riecheggiano 
dissensi reali. Ora, invece, 
dopo avere sezionato (alla 
stregua dì altri giornali) il 
gruppo dirigente del PCI in 
berlinguerianl di acciaio, di 
ferro, di latta, dì legno e di 
ricotta, c'è nel •Manifesto* 
anche chi si presenta come 

legittimo custode dell'eredi­
tà del segretario del PCI. 

È eccessivo chiedere una 
maggiore serietà anche al 
più giovani redattori del 
•Manifesto'? Non credo che 
guasterebbe l'armonia del 
giornale. 

em.ma. 
P£. — Ho appena finito di 

scrivere quando mi segnala­
no un articolo di Massimo 
Pini (uomo-Rai per conto di 
Craxi), apparso semprt Ieri 
sull'*AvantH; nel quale il 
TG1 viene accusato dì aver 
affidato ad un comunista la 
•gestione di tutta, la faccenda 
del funerali*. Raccontare Pi­
ni è diffìcile, anzi impresa di­
sperata. L'unica cosa detta 
con chiarezza è che questi 
funerali non dovevano esse­
re trasmessi perché •spazza­
vano via in un sol colpo cen­
tinaia di libri, migliaia di ar­
ticoli di giornali, decine di 
tavole rotonde*. Né si ferma 
qui. Secondo ti nuovo padro­
ne della TV le immagini tra­
smesse cancellavano Wa sto­
ria del movimento operaio, 1 
conflitti, te esperienze di mi­
lioni di uomini, Il loro passa­
to di lotte e persecuzioni*. In­
somma, a quanto pare, quel­
le immagini facevano crolla­
re i castelli di cartapesta co­
struiti in questi anni da Pini 
e compagni alla TV e altro­
ve. Evviva, dunque, quelle 
immagini! 

lTJnità 

Domenica prossima 

Bobo ai funerali 
di Berlinguer 

Bobo ha partecipato ai funerali di Berlinguer. Sono 
due pagine di disegni di Sergio Staino che usciranno 
sul prossimo numero di «Linus». Sarà questo l'omag­
gio a Berlinguer del mensile che ha gentilmente 
concesso « «l'Unità» di anticiparlo. 
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Dal nostro inviato 
MATERA — La «città del Sassi», uno del terminali più veri 
dell'Impero lucano e meridionale di Emilio Colombo, e, per la 
prima volta nella sua storia, ad un passo dall'essere governa­
la dalle sinistre. Basterebbe che, domenica e lunedi, quando 
qui si voterà per 11 rinnovo del Consiglio comunale, 136 mila 
elettori confermassero gli orientamenti espressi domenica 
scorsa nelle elezioni europee. La DC trema e con lei tutti quel 
gruppi di costruttori e di finanzieri che In questi anni hanno 
fatto 11 bello e 11 cattivo tempo nell'edilizia, In urbanistica, 
negli affari, nell'assistenza. Il modello «colombeo» che non è 
solo un mosaico armonizzato di poteri economici privati e 
pubblici ma che si è identificato, in questo trentennio, quasi 
In una concezione totalizzante di vita, sta franando. Matera è 
cresciuta. Vuole essere governata davvero e chiede nuovi 
punti di riferimento. La città da qualche tempo conosce e 
Eperimenta nuove pulsioni civili e intellettuali. Le figure di 
Rocco Scotellaro, di Carlo Levi e di Ernesto De Martino tor­
nano ad aleggiare potenti sia nel «plano» che nel fSassl». 
Domenica col voto Matera ha detto di non voler essere più 
alla periferia deU'lmpero. Togliendo 8 punti, In percentuale, 
alla DC, facendola passare dal 49% al 41% e contestualmente 
premiando 11 PCI che è tornato come nel '76 al 33%, si è 
rapportata all'Europa nuovamente, alla cultura, alle forze 
intellettuali che — da Cartler Bresson a Pasolini — subito 
dopo la guerra e negli Anni cinquanta scoprirono le miserie, 
le fatlscenze, 1 dolori ma anche le grandezze del «Sassi» 
proiettandone 11 risanamento su una scala mondiale. 

Da allora quanti anni sono passati? La città, grazie a quel­
la mobilitazione, ha avuto una legge speciale, provvidenze 
del governo, stanziamenti della Regione. Ma 1 «Sassi» con 
tutto II loro carico di storia e di sofferenze stanno ancora 11, 
debordanti di immondizie di ogni tipo. Solamente vipere e 
serpenti li hanno scelti come sedi privilegiate per nidificare e 
prolificare. E anche quelle poche decine di tossicodipendenti 
che al aggirano anche a Matera, 11 frequentano nella notte 
con disgusta Lo Stato e anche gli enti locali si sono di nuovo 
incamerati 1 soldi non spesi — qualche decina di miliardi — 
con soddisfazione di quei costruttori, di cui la DC è ora una 
sorta di comitato d'affari, che vedevano la questione del risa­
namento del «Sassi» come fumo negli occhi. Il farlo Infatti 

Si vota per il Comune 

!Vla ora Matera 
non è più un 

feudo della DC 
In un clima politico già mutato, la città 
trae il bilancio dei guasti imposti dallo scu-
docrociato e dalla giunta di centrosinistra 
significava «recuperare» la città, secondo culture e metodi 
democratici e non già invece allungarla, come veniva veniva, 
verso la via Gravina, In direzione di Altamura e delle Puglie 
di qualche decina di chilometri. E così si è dato mano libera 
alla speculazione e al clientelismo di ogni tipo. Tutto pensa­
vano a gennaio DC. PRI, PSI e PSDI quando con un colpo di 
mano pensarono bene di far «autosclogllere» 11 Consiglio co­
munale, tranne che trovarsi a due giorni dal voto con un 
pugno di mosche In mano. SI sentivano sicuri e forti allora. 
Volevano arrivare, l quattro partiti del centro-sinistra, al top 
del suffragi. Certo tra loro erano profondamente divisi. La 
DC, la vecchia DC rurale, bonomlana di Michele Tantalo, 
aveva completamente esaurito la propria capacità di media­
zione e di dialettica mentre gli altri alzavano 11 tiro, propo­

nendosi, rampanti e moderni, come I suol successori natura­
li. Emilio Colombo venne a Matera e decise 11 blitz. Via Tanta­
lo e tutti l suol, al suo posto il deputato Vincenzo Viti, amico 
fidato che ora capeggia la Usta e 11 suo gruppo. 

«Ma certo è — commenta 11 compagno Nicola Savino, se­
gretario della Federazione del PCI — che adesso 1 candidati 
dello scudocrodato sembrano sulla carta aver perso comple­
tamente qualunque livello di autonomia. DI più: appaiono 
come un'emanazione diretta della lobby d'affari che si agita 
dietro qualunque decisione del Comune». Qualunque forma 
di mediazione tra affari e politica, dunque, è saltata. Ormai II 
gioco è scoperto. 

Ma Matera si è ribellata. Dopo aver assistito, quasi Impo­
tente alla fine dello sviluppo «Importato» — dall'ANIC di 
Pistlccl alla Llqulchlmlca di Ferrandlna — e alla crisi del 
suol «volani» economici (dal pastifici che qui lavorano una 
delle più alte qualità di grano duro europeo, al laterizi) più 
propri e più strutturalmente legati al territorio, ora ha deciso 
di liberare una parte di energie e di Intelligenze soffocate. La 
Usta comunista si è aperta a professionisti di area cattolica e 
socialista che In città hanno ruolo e prestigio mentre tuUl gli 
altri sono fermi al piccoli commerci di voti e di posti. Dome­
nica e lunedi, dunque, si vota. Matera è al classico bivio: o 
ritrova le capacità per reinventarsi o è destinata in breve 
tempo alla decadenza e all'emarginazione più dura. 

•Sassi», edilizia, le questioni economiche e una nuova cul­
tura della città: sono questi l punti che 11 PCI ha posto al 
centro della propria Iniziativa. Ó si costruisce adesso un bloc­
co sociale che rinnovi Matera e sia da esemplo per la Basilica­
ta Intera o dovranno passare altri lunghi, apatici anni di 
immobilismo. Il voto di domenica per le europee è certo un 
buon viatico ma è una condizione non ancora sufficiente. Il 
PSI per esemplo deve confermare la sua forza. 

Ma non c'è pericolo — chiedo al compagno Savino — che 
poi 1 socialisti ci lascino al palo di partenza? «Sappi — rispon­
de Nicola Savino, segretario della Federazione — che qui il 
PSI è anch'esso frutto delle lotte operale e contadine. E sappi 
anche che a Verona, all'ultimo congresso del PSI, mentre 
tutti gli altri fischiavano sonoramente, la delegazione di Ma­
lora andava a stringere la mano ad Enrico Berlinguer». 

Mauro Montali 

LETTERE 

Alle urne dopo che il sindaco e la giunta sono finiti in carcere 

Sanremo fa i conti con lo scandalo 
«Siamo in una delle poche zone sismiche della Liguria, ma il vero terremoto l'hanno provocato quegli amministratori» - Come 
la mafìa stava per assumere il controllo della «città dei fìori» - La questione morale e il primato delle opere incompiute 

Nostro servizio 
SANREMO — 'Siamo In una 
delle poche zone sismiche 
della Liguria, ma II vero ter­
remoto l'hanno provocato 
gli amministratori finiti in 
carcere. Piuttosto che avere 
di nuovo gente slmile prefe­
rirei tenermi II commissa­
rio: Il barman si interrompe 
per servire un cliente, poi 
scuote la testa: «Qui ormai 
arrivano solo f turisti con la 
mania del gioco. A parte II 
sole e il festival della canzo­
ne, non abbiamo più niente 
da offrirgli: 

Domenica gli elettori van­
no alle urne non per la natu­
rale scadenza della legislatu­
ra, ma perché da mesi 11 sin­
daco e quasi tutta la giunta. 
sono finiti In galera. Insieme 
a faccendieri e uomini «df ri­
spetto: Non era mal succes­
so che un'amministrazione 
entrasse in crisi, un consiglio 
comunale venisse sciolto do­
po che t cittadini più eccel­
lenti si erano visti recapitare 
mandati di cattura con ac­
cuse che vanno dall'associa­
zione per delinquere di stam­
po mafioso alla corruzione 
semplice e aggravata. 

La mafia — spiegano gli 
inquirenti — stava per assu­
mere Il controllo della «città 
del fiori: il terminale era 11 
Casinò, dove sarebbe stato 
riciclato denaro proveniente 
dal sequestri e dalla droga, e 
la centrale operativa sarebbe 
stata a palazzo Bellevue, se­
de del Comune. Il primo blitz 
scatta a Milano 1123 novem­
bre dell'anno scorso, quando 
vengono arrestati l'assessore 
all'Urbanistica Stefano Ac-
clnelll.de, e 11 presidente del­
la commissione per l'appalto 
della casa da gioco Roberto 

Andreaggl, un altro demo­
cristiano di razza. Poi è il 
turno di Giovanni Parodi, 
capo gruppo de, ex sindaco 
di Imperla e assessore regio­
nale. dell'assessore al Patri­
monio Enzo Ltgato, social­
democratico, dell'assessore 
alla Politica amministrativa 
Mario Tommaslnl, de, del 
sindaco Osvaldo Vento, un 
notabile democristiano ben 
introdotto nella Roma del 
ministeri. 

Il 5 dicembre l'ultima re­
tata: finiscono in carcere il 
consigliere comunale de An­
tonio Borgo, della commis­
sione d'appalto. Il capo grup­
po del PLI Claudio Covlnl, 
l'assessore agli Affari specia­
li Gianfranco Cavalli, repub­
blicano, e un altro membro 
della 'commissione: Fulvio 
Balestra, Indipendente eletto 
nelle liste del PSI. Riescono 
Invece a scappare l'assessore 
al Bilancio Alfonso Cardia, 
liberale, e quello al Turismo 
Gianni Giuliano, astro na­
scente della DC. Sono en­
trambi tuttora latitanti. Pri­
ma di loro era finito in carce­
re ring. Merlo, l'uomo che 
grazie all'Intervento della 
giunta aveva ottenuto 11 Ca­
sinò, benché la gara d'appal­
to fosse stata vinta dal conte 
Borlettl. 

Sanremo diventa così uno 
degli epicentri della questio­
ne morale, e I comunisti lo 
sottolineano con forza. Spie­
ga Il compagno Francesco 
Rum, già assessore nella 
precedente giunta regionale 
ligure di sinistra: 'Potrem­
mo elencare una Infinità di 
inadempienze: Il Casinò sce­
so al più basso livello di cre­
dibilità, centinaia di sfratta­

ti. il traffico convulso, l'agri­
coltura. la floricoltura e 11 
turismo abbandonati senza 
un sostegno e un'idea, l'assi­
stenza sanitaria nel caos, in­
teri quartieri spesso privi 
d'acqua e di servizi sociali. 
Ma la principale contraddi­
zione è rappresentata dal 
fatto che II Comune di San­
remo è fra 1 più ricchi d'Ita­
lia, eppure ha II primato del­
le opere Incompiute: dal 
mercato del fiori al palazzo 
del congressi, dalla strada di 
cornice alla ferrovia a mon­
te. Il clientelismo, il saccheg­
gio del territorio, la scelta a 
favore della rendita parassi­
tarla hanno rappresentato 

l'habitat Ideale per le dege­
nerazioni peggiori: 

Le altre forze politiche 
sembrano piuttosto riluttan­
ti a parlare con 11 cronista. 
Piero Parise, leader di -Nuo­
va Sanremo» un raggruppa­
mento Indipendente nato 
anni fa da una costola della 
DC, afferma che prima di 
tutto bisogna moralizzare la 
vita pubblica. Ma quando gli 
si chiede con quali partiti 
preferirebbe allearsi dopo le 
elezioni risponde che «si ve­
drà. Prima prendiamo I voti, 
poi decideremo II da farsi: 

L'on. Emidio Revelll, ca­
polista de, elogia Scalfaro 
perché ha commissariato 11 
Casinò, e assicura che «fa DC 

ha compiuto un'opera di rin­
novamento profondo: Chis­
sà quanto sarebbe stato pro­
fondo il rinnovamento senza 
il piccolo contributo offerto 
dal giudici. L'ex vice sindaco 
socialista Bruno Marra ri­
corda che II PSI è sempre 
stato contrario alla gestione 
privata della casa da gioco. E 
aggiunge: -Ma è proprio 11 
caso di continuare a parlar­
ne?: 

Alle elezioni per 11 Parla­
mento europeo il PCI, rispet­
to alle 'comunali' del 1980, 
ha guadagnato 11 5,39% del 
voti, il PSI ha perduto lo 0,96, 
il raggruppamento PLI-PRI 
lo 0.31,11 PSDI ti 2,18, la DC 11 

3,78%. La perdita complessi­
va del pentapartito è del 
7,23%. Ma le previsioni non 
sono facili perché Sanremo, 
una certa Sanremo, è ricca di 
anomalie e contraddizioni. I 
suoi amministratori 'ristret­
ti: liberi su cauzione o lati­
tanti. richiamano alla mente 
una fase di Ciriaco De Mita: 
•Il PCI non sa che piangere 
sulle miserie che ha genera­
to, ecco perché noi slamo 
giovani e loro sono vecchi: 
De Mita parlava in un teatro 
di Genova e 11 17 giugno era 
ancora un giorno qualsiasi 
sul calendario. 

Flavio Michelini 

11 Comune del Milanese dove hanno sede le principali società dell'ente di Stato 

San Donato difende l'autonomia anche dall'ENI 
Osi nostro corrispondente 
SAN DONATO MILANESE 
— Tra 1 numerosi comuni 
che domenica prossima sa­
ranno Impegnati nelle ele­
zioni amministrative, (esclu­
dendo la consultazione re­
gionale della Sardegna) figu­
ra anche San Donato Mila­
nese. È u n a piccola città s i ­
tuata nell'immediata perife­
ria milanese che riveste no­
tevole Importanza politica 
ed economica non solo per 1 
suoi 35.000 abitanti, maso-
prattutto per la presenza su! 
suo territorio delle sedi e del 
centri direzionali delle prin­
cipali società dell'ENI. 

D cervello delle società che 
rispondono al nome di Agio, 
Snam, Enlchimlca, Snam 
Progetti. Salpem, «Snidata, si 
muove, lavora e produce con 
l'apporto di oltre 10.000 di­
pendenti all'interno di quat­
tro grattacieli di vetro e di 
diverse palazzine che sorgo­
no su una vasta area. L'im­
portanza nazionale e Inter­
nazionale di questo apparato 
statale, è confermata dalle 
rilevanti decisioni che ven­
gono assunte in questi palaz­
zi. Qui viene decisa l'Impor­
tazione e la lavorazione del 
40% del fabbisogno petroli­
fero nazionale, si controlla il 
monopoUo del metano (po-

.che settimane or sono la 
' Snam ha firmato un accordo 
per un'ulteriore Importazio­
ne di metano dall'Unione So­
vietica), si statuiscono le 

sorti del settore chimico e 
qui si succedono anche I gio­
chi di potere, le prevaricalo-. 
ni e le lottizzazioni del partiti ' 
di governo. Due esempi per 
tutti; la vergognosa trovata 
del polo pubblico e privato 
che si è risolta con il regalo 
alla Montedison delle quote 
di partecipazione dell'ENI e 
l'operazione Enoxl che, 
spacciata dal ministro De 
Michel ls per l'affare del seco­
lo, è Invece miseramente fal­
lita soltanto un anno dopo 
con gravi perdite economi­
che e finanziarie per l'Intero 
Paese. 

L'ENI è Inoltre proprieta­
ria — e cui emerge il peso 
che potrebbe avere non solo 
sulla vita pubblica e ammi­
nistrativa di San Donato m a 
anche su quella di Milano — 
di gran parte dei terreni di 
questo comune. Terreni sul 
quali l'amministrazione de­
mocratica di sinistra, che ha 
governato dai *75 all'80. In 
accordo con la Provincia di 
Milano, ha previsto. Inseren­
doli nel Plano regolatore ela­
borato In quegli anni. Impor­
tanti Insediamenti di tipo 
terziario. 

GU enormi Interessi che si 
agitano su questa piccola 
città sono dunque di ordine 
politico, per quella parte che 
riguarda 11 problema della 
lottizzazione e della sparti­
zione dei potere nelle diverse 
società dell'ENI, e di ordine 
economico, per la parte che il 

lega Invece al tipo di svilup­
po che dovrà avere questo 
territorio; sviluppo che ov­
viamente potrà essere con­
trollato oppure indiscrimi­
nato e selvaggio. Una misce­
la quindi di delicatissimi 
problemi che hanno finito 
per travolgere quella DC che, 
arrivata alla guida dell'am­
ministrazione pubblica di 
questo comune nell'80, ha 
dapprima dimostrato di es ­
sere incapace di governare 
processi così complessi ed In­
fine. dopo una lunga crisi 
che è culminata con le di­
missioni dal partito di tre 
consiglieri comunali tra, cui 
Il sindaco già deputato ai 
Parlamento, ha portato il 
Consiglio comunale allo 
scioglimento anticipato. 

Domenica a San Donato 
non si voterà quindi solo per 
eleggere 1 40 consiglieri co -
munaU ma sarà giocata an­
che un'importante partita 
sul problemi morali (legati 
alle lottizzazioni e alle spar­
tizioni di potere), economici, 
produttivi e su quelli dello 
sviluppo del territorio. Im­
portanza che e del resto con­
fermata dal forte Interessa­
mento che hanno dimostra­
to per questo comune tutti 1 
big del partiti di governo. Nel 
vivace confronto elettorale 
sono Infatti Intervenuti Ci­
riaco De Mita, Carlo Tognoli, 
Giovanni Spadolini. Pietro 
Longo e Valerio Zanone, che 
è stato accompagnato dal vi­

cepresidente dell'ENI Grt-
gnaschi. 

Il PCI, dopo aver presen­
tato 1 candidati tra cui figu­
rano 9 indipendenti e 10 don­
ne, ha promosso una consi­
stente serie di iniziative e di 
incontri con la cittadinanza 
che sono culminati con 
un'assemblea pubblica alla 
quale ha presenziato il com­
pagno Gianni Cervettl e con 
la distribuzione di oltre 7000 
copie del corposo program­
ma amministrativo. 

•San Donato — dicono I 
compagni che in questi gior­
ni sono Impegnati anche con 
il festival del i-Unità" — non 
ha bisogno di un'ammini­
strazione fantoccio e succu­
be del giochi di potere dell'E­
NL perché questo significhe­
rebbe l'Impossibilità per 1 
cittadini di decidere e con­
trollare Io sviluppo della pro­
pria città». «Un pericelo que­
sto — è stato Infine sottoli­
neato — che potrà essere 
scongiurato 6olo da una qua­
lificata presenza del nostro 
partito*. Tra 1 punti fonda­
mentali del programma po­
ne la necessità che si affer­
mi, In una situazione tanto 
delicata, un rapporto di pari 
dignità tra ente di Stato e 
Ente locale, attraverso uno 
spirito di collaborazione re­
ciproca che riesca a soddi­
sfare le esigenze di sviluppo 
dell'ENI e la qualità della vi­
ta sul territorio*. 

Giorgio Villani 

ALL' UNITA1 

«Noi facciamo un grande 
affidamento su di voi» 
Speli. Unita. 

preghiamo ospitarci sul vostro quotidiano 
per manifestarvi solidarietà, stima e simpa­
tia. 

Siamo cattolici praticanti e non più votan­
ti la DC e partiti alleati al governo; e per la 
prima volta vi abbiamo dato II voto non già 
per la morte sul campo di battaglia di Ber­
linguer, ma per la vostra politica e per la 
sensibilità sociale ed umana in favore del 
lavoratori, dei pensionati, dei disoccupati e 
dei senza casa o sfrattati. 

Noi stiamo sempre più convincendoci che 
se le speranze si possono tramutare infatti, 
potete solo voi farlo Al contrario, I partiti di 
governo promettono e ti 'fregano: 

Noi abbiamo votato per voi solo ed unica­
mente per questo: convinti che solo voi ci 
difendete e vi battete fino alla morte (come 
Berlinguer), per il popolo e le categorie che 
soffrono di cose urgenti. 

Noi non abbiamo paura del PCI. Il PCI è 
un partito onesto, che quel che promette lo 
traduce in realtà: è un partito che lotta con­
tro una classe politica, sociale, morale, cor­
rotta in ogni senso ed in ogni modo. Noi 
facciamo grande affidamento su voi. 

Davide PERICO, Paolo ORIZIO. 
Mario BENIGNI. Stefano ANDREINI 

(Milano) 

Dieci, cento, mille e mille... 
Caro direttore. 

il 30 aprile 1982. dopo il barbaro assassi­
nio dei compagni La Torre e DI Salvo, feci la 
scelta definitiva di militare nel nostro parti­
to. 

Oggi ti scrivo perché nella mia famiglia è 
intervenuto un fatto nuovo: mia moglie, 
ascoltando l'ultima parte della registrazione 
del drammatico discorso del compagno Ber­
linguer a Padova, è stata colpita dalla sua 
profonda sensibilità per il problema delle 
donne, che egli citava negli ultimi passaggi 
dell'appello al voto. In memoria ai questo 
grande uomo giusto ha chiesto la tessera del 
PCI. 

Dieci, cento, mille e mille italiani dovreb­
bero sentire la necessità di ingigantire il par­
tito della Pace, della Giustizia, della Liber­
tà. del Lavoro, per avviare il Paese verso un 
progresso che dia speranze e prospettiva ai 
nostri figli. 

SANTO GAROFALO 
(Siracusa) 

«Pur essendo timida 
ho fatto qualcosa» 
Cara Unità. 

ho vissuto il dramma della morte di Enri­
co Berlinguer come un fatto interiore e pro­
fondo Avendo avuto modo di seguire i suol 
pensieri volti alla realizzazione di una socie­
tà più giusta ed umana e riallacciandomi al 
suo ultimo drammatico appello, pur essendo 
timida mi ha spronato a fere qualcosa e que­
sto qualcosa sì è realizzato andando a vende­
re t biglietti della Festa dell'Unità. 

LUISA CASTELLI 
(Albiate - Milano) 

La domanda 
Caro direttore. 

a Craxi piace Garibaldi, tanto che non 
perde occasione di citarlo pubblicamente, di 
riproporre alla gente il suo mito. Ma sorge 
spontanea la domanda: a Garibaldi piace­
rebbe Craxi? 

GIACOMO PIRRO 
(Martinengo - Bergamo) 

Sempre nuovi bisogni 
non indispensabili 
Caro direttore. 

penso che la pubblicità così come la ge­
stione e l'uso dell'informazione siano i re­
sponsabili della penetrazione profonda nel 
nostro Paese del consumismo e quindi del­
l'introduzione di sempre nuovi bisogni non 
indispensabili. Questi bisogni spingono II no­
stro come gli altri popoli dei Paesi capitali­
sti a una vita forsennata e sempre più violen­
ta e ingiusta, che travolge quei valori di soli­
darietà e di comunità i quali, a mio parere, 
danno un senso alla vita insieme alfa lotta 
per ruguaglianza. la giustizia, lo sviluppo e 
la pace. 

Appare sempre più chiara la diversità fra 
chi ci comanda e ci propina certi messaggi e 
i comunisti emblematicamente rappresentati 
proprio da quel Berlinguer per cui tutto il 
Paese ha trepidato e che ha poi solennemente 
onorato. 

EZIO ROSSATO 
(Tonno) 

La commedia (o dramma) 
Cara Unità. 

propongo ai tenori la seguente commedia 
(o dramma): 

Magistrato: voglio un lauto aumento del 
compenso e lunghi arretrati! 

Dirigente statale: voglio anch'io come tuli 
Medico: voglio la revisione del trattamen­

to economico, altrimenti niente visite mutua­
listiche.' 

Un gran coro di voci: vogliamo II reintegro 
del quattro punti di contingenza sottrattici! 

La voce: ma voi chi siete? 
11 gran coro di voci: noi siamo 1 lavoratori 

dipendenti! E tu chi sei? 
La voce: per i primi tre sono CrocSI; per 

voi sono CtacNO! 
CARLO ALNI 

(Codogno- Milano) 

Bisogna «tarare» 
i metri di giudìzio? 
Pregmo direttore. 

sono la madre di uno studente di liceo 
scientifico e ho trascritto alcuni esempi di 
esiti scolastici neiristituto frequentato da 
mio figlio: 

Classe-/ L»: promossi 30%: classe •! P»: 
promossi 72%. 

Classe •2H»: promossi 38%: classe 
• 2 A:- promossi 80%. 

Classe •4M:- promossi 26%: classe 
*4 A»: promossi 63%. 

Come si può osservare, si passa da selezio­
ni rigidissime a promozioni quasi generaliz­
zate. Come è pensabile una cosa del genere? 
Questo confronto è possibile farlo anche fra 
un istituto e Taltro. 

Non si può sostenere che ci sia un divario 

così grande fra giovani della vesta età MI 
sembra invece che fra gli Insegnanti si usino 
diversi metri di giudizio. Ala i presidi, gli 
ispettori, Il provveditore, il ministero, che ci 
stanno a fare? Siamo nell'era del computer e 
sarebbe tanto facile fare questi confronti. 

Nulla disorienta di più i giovani di queste 
ingiustizie, le quali servono solo a disincenti­
vare sia I sopravvalutati, sia l sottovalutati 
Non sarebbe il caso di sottoporre i docenti, 
almeno una volta all'anno, a 'tarature», esa­
mi. corsi di 'livellamento»? 

E, visto che ho la penna in mano- perché si 
permette ai professori di non fare più lezione 
dopo II 20 maggio? Perché sono tollerate 
tante toro assenze durante l'anno7 Perché I 
supplenti, quasi sempre, non fanno fare nien­
te/ Perché in prossimità delle feste natalizie 
e pasquali non si fa nulla? 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

«Se ci fosse una sincera 
e onesta collaborazione» 
Cara Unità. 

dalla morte dell'on. Moro l socialisti han­
no sempre criticato il Partito comunista, il 
secondo partito d'Italia, il migliore partito 
d'Europa, rispettato da tutte le Nazioni ppr 
la sua serietà, la sua moralità e la sua capa­
cità di governare. Ne avrebbe il diritto quale 
secondo partito d'Italia. 

Le cose andrebbero certamente meglio per 
tutto II popolo italiano se ci fosse una sincera 
e onesta collaborazione da parte socialista e 
dagli altri partiti democratici. 

TERESA TESTA 
(Torino) 

Ci son volute le elezioni 
Cara Unità. 

mio padre, comò circa altri 1.000 cassinte­
grati della Snla Viscosa di Rieti, non perce­
pisce una lira di Cassa integrazione dal di­
cembre del 1983. ossia da 5 mesi. Ora. in 
prossimità delle elezioni europee, era arriva­
to un primo acconto sugli arretrati, con la 
promessa che presto arriverà anche il resto 

Le forze di governo si ricordano solo quan­
do le elezioni sono vicine. 

LORELLA VINCENZI 
(Poggio Bustone - Rieti) 

Il «Comitato dei 100» 
Cari compagni. 

è possibile che nessuno ricordi che contro 
la politica di Storo nella DC si era costituito 
il cosiddetto 'Comitato dei 100»? E che in 
questo comitato spiccava il nome di De Ca­
rolis. amico di Stndona? E ancora, che nes­
suno ricordi che quando l'on. Moro è stato 
preso dalle BR. il suddetto Comitato si è 
dissolto? E che tutto questo significa che 
quel 'Comitato dei 100» che ostacolava sen­
za successo la politica di apertura di Moro. 
con la sua eliminazione aveva raggiunto lo 
scopo? 

GIOVANNI VITALE 
(Tusa - Messina) 

A 10 mesi promossa adulta 
Egregi signori. 

il sottoscritto con la moglie e la sua bam­
bina di dieci mesi ha trascorso tre giorni di 
vacanze presso un hotel di Spotomo Telefo­
nicamente il 17 aprile era stata confermata 
la disponibilità per i tre giorni al prezzo per 
gli adulti di lire 33.500. La bambina (ha 
dieci mesi) avrebbe pagalo quello che avreb­
be mangiato. 

La bambina ha preso un paio di volte cento 
grammi di latte scaldato nel biberon. Quan­
do sono andato a pagare il conto ho dovuto 
pagare per tre aduttt 

Ho contestato il prezzo al proprietario 
dell'albergo e mi è stato risposto: *In questi 
giorni ho dovuto rinunciare ad altre cinque­
cento prenotazioni, quindi la sua camera mi 
avrebbe reso quello che sto chiedendo». 

Vi ringrazio dell'attenzione che vorrete ri­
servare non tanto al mio caso personale ma a 
quanti di questi fatterelli capitano in alcuni 
alberghi e pensioni della nostra Repubblica 
nei confronti di ignari cittadini. 

LIBORIO FRUSCIONE 
(Lugano - Svizzera) 

«Ritto il Partito (gruppi 
dirigenti compresi) 
ne è cosciente?» 
Caro direttore. 

indirizziamo a te questa lettera ma. forse. 
i veri destinatari dovrebbero essere gli organi 
dirigenti del Partito. 

La questione in oggetto è l'informazione 
radio televisiva. Bene i corsivi di Ennio Ele­
na. bene le annotazioni critiche del compa­
gno Antonio Zollo sulla crisi della RAI TV. 
vigorosi e puntuali gì interventi de! compa­
gno Walter Veltroni, responsabile nazionale 
per il Partito dei problemi dell'informazio­
ne. giusta e intelligente la battaglia dei no­
stri compagni membri del consiglio di am­
ministrazione delta Rai. Ma poi? Le cose 
continuano come prima e. in tempo di cam­
pagna elettorale, peggio di prima. Stiamo 
davvero toccando il fondo. 

I guasti della 'lottizzazione* sono macro­
scopicamente evidenti. La DC e il PSI usano 
i 'toro* canali a fini di parte in modo vergo­
gnoso offendendo il buon senso comune e 
calpestando i diritti dei cittadini utenti Sap­
piamo bene che si ripete un rituale e che per 
questa via l partiti governativi non raccolgo­
no sempre i fruiti che si propongono, ma lo 
sconcio rimane. 

Chetare? E nostra convinzione che questa 
— della Rai-TV — deve diventare una bat­
taglia fondamentale del nostro partito, di 
tutti I democratici e di tutti gli onesti. Tutto 
il Parlilo, gruppi dirigenti compresi, ne l 
cosciente? Per la verità ci coglie qualche 
dubbio. Occorre certamente alzare il tiro. 
manifestazioni di piazza e di massa: tempe­
stare la Rat di proteste, ordini del giorno di 
assemblee di territorio e di fabbrica e di 
quant'altro possibile; ininterrotta azione 
parlamentare, incontri e dibattiti popolari. 

Ma, ancoro, siamo convinti che occorra 
riesaminare la questione sollevata un tempo. 
ci pare con molta convinzione dal compagno 
Gian Carlo Pofetta e poi accantonata perché 
non 'Costruttiva», di invitare i cittadini ita­
liani a non pagare il canone qualora persista 
una situazione del servizio pubblico radiote­
levisivo che offende la più elementare regola 
democratica, che è quella di una corretta 
informazione. Una siffatta, vigorosa e per­
manente azione ci farebbe trovare di certo in 
buona ed estesa compagnia. 

LETTERA FIRMATA 
dall'assemblea degli iscritti della fedone 

del PCI «Vcscov» di Roma 
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«L'Espresso»: Valentini 
confermato malgrado 
il «no» della redazione 

ROMA — 1-a redazione contro Eugenio Srallari (direttore di 
• Kepunblira- ma anche azionista sia del nionidle che de -L'E­
spresso-) e contro Giovanni \alentmi, ncodircttore -sgradito­
ne! \oto consultivo dei giornalisti con 37 -no-, 1S -sì- e 2 asten­
sioni; l'altro azionista, Caraniolo, che conferma la nomina dì 
Valentin'! — nonostante il parere contrario della redazione — 
ma prende qualche distanza da Scalfari; infine una intermina­
bile assemblea ancora in corso ieri sera; questa la situa/ione a 
-L'Espresso- dove ormai la contesa sul nuovo direttore e diven­
tata un vero e proprio braccio di ferro tra proprietà e giornalisti. 
Ieri mattina il comitato di redazione ha incontrato Carlo Carac­
ciolo. il quale ha confermato la nomina di Valentini malgrado il 
voto di non gradimento espresso il giorno precedente. Conte­
stualmente r- sceso in campo direttamente Eugenio Scalfari, già 
chiamato in causa come ispiratore e regista non soltanto dell'ar­
rivo di Valentini ma dell'operazione che dovrebbe portare «L'E­
spresso» a navigare all'ombra di «Repubblica-. Lo ha fatto invi-
dna lido una lunga e polemica lettera alla federazione della 
stampa, che nei giorni scorsi aveva condiviso le preoccupazioni 
del comitato di redazione di fronte alle procedure seguite per la 
nomina di Valentini. La lettera di Scalfari e arrivata anche ai 
comitati di redazione di -Repubblica» e de -L'Espresso-. Qui 
sono stati contestati immediatamente alcuni episodi citati da 
Scalfari (ad esempio il presunto veto del rdr alla proposta di 
assunzione — anni fa — di Valentini come redattore capo; qual­
cosa del genere anche in occasione della nomina di Turani a 
vicedirettore); sicché e partita un'altra lettera, questa di Carlo 
Caracciolo, per correggere ciò che dice Scalfari. In serata l'edito­
re ha invitato Valentini a prendere immediato possesso dell'in­
carico, mentre i giornalisti erano ancora riuniti in assemblea 
per decidere sul da farsi. 

Forse oggi 
a casa 

Antonov 
ROMA — Il bulgaro Serghci 
Antonov, accusato di compli­
cità nell'attentato al Papa, po­
trebbe lasciare il carcere di 
Rebibbia entro oggi o domani 
per essere trasferito agli arre­
sti domiciliari nell'apparta­
mento di via Pola 29. Stanno 
infatti |>er terminare i lavori 
richiesti dalla Digos per tra­
sformare l'appartamento sul­
la Nomentana in un luogo 
adatto a garantire la massima 
sicurezza al capo scalo della 
Ralkan Air e a facilitare la sor-
vegliaii7a: vetri antiproiettile, 
pannelli insonorizzanti alle 
pareti ed altri accorgimenti 
per consentire agli agenti un 
più agevole controllo del nuo­
vo domicilio di Antonov. I-a 
essa di via l'ola — dove Anto­
nov risiedeva quando fu arre­
stato — si presta meglio di 
quella di via Galliani ad essere 
sorvegliata: non ci sono dop­
pie uscite e da sull'interno. 

Ivan Antonov 

Quattro giudici 
interrogheranno 
il boss Diotallevi 

ROMA — Da oggi in poi la cella di Ernesto Diotallevi, il boss 
della malavita coinvolto nella vicenda Calv i-Carboni, sarà meta 
di un ininterrotto pellegrinaggio di magistrati. Diotatl»vi è 
coinvolto infatti in numerose e delicate inchieste, ed il suo arre­
sto potrebbe far riaprire i fascicoli in via di archiviazione. Tra i 
primi che si recheranno nel carcere romano di Rebibbia, c'è il 
giudice istnittorc Francesco IMisiani, che proprio in queste setti­
mane sta chiudendo l'istruttoria sul clan di Francesco Pazienza, 
il faccendiere accusato di aver usato la malavita organizzata per 
i suoi ambigui rapporti con i servizi segreti, potere finanziario e 
politico. Eoi sarà la volta del dottor Ferdinando Imposimato, che 
incriminò assieme a Diotallevi, un altro noto faccendiere, Fla­
vio Carboni, per associazione a delinquere e riciclaggio dei pro­
venti mafiosi. È questa l'inchiesta più complessa, perche coin­
volge decine di società amministrate dallo stesso Diotallevi ed 
indirettamente controllate dal Banco Ambrosiano. Non meno 
arduo sarà il compito dei giudici milanesi che indagano sulla 
morte di Calvi e sull'attentato contro l'ex vicepresidente del­
l'Ambrosiano Rosone. Diotallevi è infatti sospettato di aver for­
nito al banchiere morto a Ixmdra il famoso passaporto intestato 
a «Calvini», e di aver commissionato ai Killer l'assassinio di 
Rosone, su ordine di Carbone. Segue poi una serie di accuse 
• minori», come il traffico di cocaina, per il quale il giudice istrut­
tore romano Squillante si recherà in questi giorni a -far visita» 
a Diotallevi. Ma tutti nutrono poche speranze di eventuali «pen­
timenti». 

I membri della Commissione P2 
potranno essere sottoposti 
a procedimenti giudiziari 

ROMA — I componenti della commissione 
parlamentare d'inchiesta sulla Loggia P2. 
come di tutte le altre commissioni Inquiren­
ti, non possono essere assimilati al giudici 
allorché svolgono funzioni anche analoghe e 
nulla vieta che possano essere sottoposti a 
procedimento giudiziario, una volta ottenu­
ta la necessaria autorizzazione dalla Came­
ra. È quanto si afferma in una sentenza delle 
sezioni unite della suprema Corte di Cassa­
zione che hanno stabilito cos'i un principio 
Inderogabile por il giudice ordinario al quale 
negli ultimi tempi sono state presentate di­
verse denuncle o querele per il contenuto del­
la prerelazione dell'on. Tina Anselmi sull'in­
chiesta sulla Loggia di Lido Gelll, 

Il presupposto sul quale si basa la decisio­
ne delle sezioni unite della Cassazione è quel­
lo che la commissione P2, come le altre, e un 
organo politico e che gli atti che essa emana 
non sono atti giurisdizionali. Alla commis­
sione parlamentare perciò non può essere 
estesa — è precisato nella sentenza che senza 
dubbio farà molto discutere — la particolare 
tutela riconosciuta ai giudici in tema di re­
sponsabilità nell'esercizio delle proprie fun­
zioni. I componenti delle commissioni posso­
no quindi essere chiamati a rispondere di 
eventuali Illeciti penali per atti che ledano 

diritti soggettivi. 
«L'assoluta Immunità prevista dall'art. 68, 

primo comma, della Costituzione, per le opi­
nioni espresse ed l voti dati — sostengono 
ancora nella sentenza l giudici della Cassa­
zione — deve ritenersi estranea all'attività 
delle commissioni d'inchiesta: proprio per­
ché l'immunità suddetta è riferita all'eserci­
zio di funzioni avulse, per definizione, da 
ogni delimitazione giuridica, sì da non poter 
mal, di per sé, dar luogo a violazioni di legge 
e, quindi, ad Illeciti; mentre la peculiarità 
dell'art. 82 della Costituzione, riconducendo 
l'attività politica di inchiesta, per le Indagini 
e gli esami, nell'alveo di una regolamenta­
zione giuridica, bene consente l'ipotesi di vio­
lazione di legge, di lesione di diritto e, quindi, 
di illeciti». 

L'immunità del membro del Parlamento, 
secondo la Corte di Cassazione, «resta appli­
cabile per le opinioni espresse ed i voti dati in 
relazione all'attività politica delle commis­
sioni, ma non è applicabile, viceversa, ad una 
attività non politicamente libera, ma disci­
plinata giuridicamente». Eventuali illeciti 
compiuti In questa sfera d'adozione possono 
essere perciò perseguiti dall'autorità giudi­
ziaria ordinarla con l'unica eccezione di una 
preliminare autorizzazione a procedere con­
cessa dal Parlamento. 

Arrestato all'alba dalla Guardia di Finanza nella sua casa romana 

Manette all'arbitro Altobelli 
Accusato di usura con una gang di complici 
Prestava denaro al trecento per cento - Due anni di indagini - Rovinati commercianti, imprenditori in crisi, genitori di tossicodi­
pendenti - Un suicidio a Livorno - Cambiali e assegni postdatati - Ipotizzata anche l'associazione a delinquere di tipo mafìoso 
ROMA — Dopo tante partite 
disputate sui prati degli sta­
di, anche per lui, alla fine, e 
spuntato il 'cartellino rosso». 
Solo che a decretare il fuori 
gioco dell'arbitro di sene A 
Luigi Altobelli, questa volta, 
non sono state le rigide rego­
le del calcio, ma quelle ben 
più ferme della legge. Con 
ordine di cattura firmato dal 
sostituto procuratore Mar­
gherita Gcrunda, i finanzieri 
si sono presentati ieri matti­
na all'alba nell'elegante abi­
tazione del direttore di gara 
in via Odensi Da Gubbio, 
l'hanno costretto a rivestirsi 
in fretta e l'hanno condotto, 
con tanto di manette ai polsi, 
negli uffici del nucleo cen­
trale di polizia tributaria. 

Usura ed associazione a 
delinquere di stampo mafio­
so: queste le accuse che il 
magistrato e gli investigato­
ri rivolgono al famoso .fi­
schietto- conscstandogli di 
aver fatto parte con il cogna­
to Francesco Viscomi ed al­
tre otto persone di una squal­
lida organizzazione che non 
risparmiava prestiti elargiti 
al «modico» interesse del tre­
cento per cento ad imprendi­
tori in crisi, commercianti e 
soprattutto genitori di tossi­
codipendenti alla disperata 
ricerca di soldi per far fronte 
alle sempre più pressanti ri­
chieste dei figli. 

L'annuncio del clamoroso 
arresto è arrivato proprio 
quando, negli uffici del co­
mando generale, erano ini­
ziati gli interrogatori di Al­
tobelli e degli altri presunti 
complici: il rappresentante 
di commercio Ivo Gianni, 
l'ingegnere Carlo Risi, il co­
struttore Costante Brugnoll, 
il pensionato-pregiudicato 
Antonino Barbagallo, l'im-

«Fischietto» di serie A 
rischia la radiazione 
se risulterà colpevole 
Luigi Altobelli è nato a Roma quarantadue anni fa. È 

sposato ed o padre di due figli. È agente dell'Istituto nazio­
nale delle assicurazioni. Da oltre dicci anni è nel mondo 
arbitrale. Ha fatto, riscuotendo numerosi consensi, tutta 
la trafila nelle varie categorie arbitrali, prima di approda» 
re alla Can. che e l'organizzazione che raccoglie i «fischiet­
ti- che dirigono !e partite di serie A e di serie B. Nella 
massima serie ha esordito tre anni fa, il diciassette maggio 
dell'81, dirigendo nell'ultima giornata del campionato In­
ter-Perugia. 

Nell'anno seguente, due furono le sue apparizioni in 
scric A (Catanzaro-Como e Cesena-Catanzaro), otto nel 
campionato 82-83. sette quelle di quest'anno. Nel suo curri­
culum figurano numerose presenze nel torneo cadetto. 

In linea di massima le sue direzioni non hanno mai 
sollevato particolari polemiche, tranne nell'ultimo cam­
pionato, in occasione di Fiorentina-Pisa e Torino-Pisa, 
quando fu accusato di aver favorito la squadra toscana. 

Altobelli è stato subito sospeso dalla Can e deferito alla 
commissione disciplinare, in attesa delle conclusioni delle 
magistrature. Se verrà riconosciuto colpevole — ha detto il 
designatore arbitrale Sandro D'Agostini — verrà radiato 
per indegnità. 

piegato del Centro Carni Gu­
stavo De Leonardi, le casa-

ì linghe Ines Meloni e Grazia 
Dell'Orco e la titolare di 
un'agenzia, Fides Stagni, ot­
tuagenaria ma ancora arzil­
la strozzina. secondo quanto 
sostengono gli inquirenti. 
All'arrivo degli agenti si è 
barricata in casa e si è arresa 
solo dopo ore di estenuanti 
trattative. 

•Abbiamo impiegato due 
anni per venire a capo di 

questa storia — raccontava 
ieri il colonnello Golino — e 
sono state indagini difficili e 
delicate. Ma ora che il nostro 
lavoro sta per terminare, 
non abbiamo più dubbi. In 
questo fascicolo ci sono le 
prove raccolte in questo tem­
po ed è su tali elementi che il 
magistrato ha firmato gli or­
dini di cattura...». Non una 
parola di più, però, su come 
abbiano preso il via gli ac­
certamenti che hanno porta-

Luigi Altobelli 

to all'arresto di Altobelli e 
soci. L'unica indiscrezione a 
cui accennano gli ufficiali 
parla di un suicidio avvenu­
to mesi fa a Livorno. Sembra 
che un commerciante, Dino 
Pacini, oppresso dai debiti 
contratti con i »cravattari» 
romani, si sia tolto la vita. E 
probabilmente sono state 
proprio le denunce dei fami­
liari della vittima unite a 
quelle di altri irretiti nell'in­
credibile meccanismo, a far 

scattare l'inchiesta. 
L'articolo 644 del codice 

penale punisce con due anni 
di reclusione chiunque ap­
profitti dello stato di bisogno 
dì una persona facendosi da­
re o anche solamente pro­
mettere Interessi ad usura. È 
evidente però che l'organiz­
zazione «benefattrice» cono­
sceva la norma ed aveva 
provveduto ad aggirarla con 
una semplice dichiarazione. 
A tutti l clienti veniva pre­
sentato un foglio dì carta da 
firmare dove, nero su bian­
co, i poveretti confermavano 
che i prestiti non erano lega­
ti a necessità, ma a viaggi, 
crociere o acquisti voluttua­
ri. In realtà, invece, nella 
maggior parte dei casi, le 
somme servivano ad evitare 
la chiusura di una piccola 
azienda, oppure era destina­
ta a far fronte a un interven­
to chirurgico troppo costoso, 
addirittura a volte a sbarca­
re Il lunario. 

Una volta sottoscritto 
l'impegno il gioco era fatto. 
GII usurai cautelati non solo 
dagli esosissimi interessi, 
ma anche da cambiali ipote­
carie, assegni post-datati e 
titoli di credito di vario gene­
re, innescavano il loro diabo­
lico intrigo. Si presentavano 
puntuali alle vittime, alle 
scadenze prestabilite, per re­
clamare il dovuto, e non sen­
tivano ragioni. «Non puoi pa­
gare? Bene, allora ci pren­
diamo tutto quello che pos­
siedi...». Cosi partivano le 
diffide e in breve nelle mani 
dell'organlzzazione-ombra 
finivano appartamenti, vil­
lette, negozi, macchine. Un 
patrimonio raggranellato a 
suon di carta bollata (e per 
Ironia della sorte questa vol­

ta legalmente) che ha frutta­
to miliardi. 

Impossibile ribellarsi a 
tanto assoggettamento: la 
paura, il clima dì intimida­
zione che la banda era riusci­
ta ad instaurare tra i malca­
pitati era talmente forte che 
tutti subivano senza fiatare 
ogni sorta d'angheria. Nel si­
lenzio ha avuto buon gioco 
una sorta di pudicizia che ha 
frenato ogni ricorso alla leg­
ge. 

I più vessati erano soprat­
tutto i genitori dei tossicodi­
pendenti: mai e poi mal 
avrebbero rivelato a chiun­
que il motivo che II aveva 
spinti a ricorrere al prestiti, 
vittime inconsapevoli di un 
gioco molto più subdolo e 
sottile di quello riservato da­
gli usurai per i normali 
clienti. Sembra infatti che 
tutto cominciasse con qual­
che dose di cocaina ed eroina 
passata gratuitamente al 
giovani. Poi, terminata la fa­
se d*«assaggio», gli stessi 
usurai alzavano il tiro recla­
mando somme di giorno in 
giorno più forti. 

I ragazzi davano fondo ai 
risparmi o agli stipendi e 
quando tornavano a tasche 
vuote dagli usurai-spaccia­
tori si sentivano rispondere: 
«Fai venire da noi mamma e 
papà, vedrai che con loro sa­
premo accordarci per l'affa­
re». E l'affare era davvero 
consistente: bastava un sem­
plice contatto, la firma 
strappata con suadente per­
suasione in calce al solito 
pezzo di carta ed anche i ge­
nitori nel giro di pochi giorni 
si ritrovavano bloccati in un 
giro senza via d'uscita. 

Valeria Parboni 

Come un «pentito» consegnò le armi 

«Ecco qui le borse per 
il cardinale»: c'erano 
dentro mitra e razzi 

Ernesto Balducci (ex-Co.Co.Ri.) da San Vittore mandò un arsenale 
all'arcivescovo di Milano, Martini - Verrà interrogato al processo 

MILANO — «Ecco, queste sono le borse per 
il cardinale». Detto questo, la persona che 
era penetrata nello studio di don Paolo Cor­
tesi, che è uno del segretari dell'arcivescovo 
di Milano, taglia la corda. Il sacerdote, che 
stava telefonando mentre l'inaspettato visi­
tatore deposita nel suo ufficio tre capacissi­
me borse, non ha il tempo di fare commenti. 
Rischia però lo svenimento quando apre le 
tre borse. Dentro ci sono due Kalashlkov 
con relativi caricatori, 140 proiettili, un fu­
cile mitragliatore, un moschetto automati­
co, una «Beretta» calibro 9, un'altra «Beret-
ta> calibro 22, unaplstola spagnola calibro 9, 
quattro bombe a mano e persino un razzo 
per bazooka. Un vero arsenale. 

Don Paolo Cortesi sì ricorda che due gior­
ni prima un tizio gli aveva telefonato per 
annunciargli che aveva della roba per il car­
dinale. Ma il segretario del cardinale Carlo 
Maria Martini aveva creduto si trattasse dei 
soliti regali per le visite pastorali, che non 
sempre si ha 11 tempo o la possibilità di por­
tarsi dietro. Aveva anche, suo dire, avverti­
to la portineria perché facessero passare 
quello che avrebbe portato i doni. Ma non 
sospettava, probabilmente, che si trattasse 
di quella specie di regali. 

Del resto sorpreso, Invece, non deve esse­
re rimasto il cardinale perché anche questa, 
come tutte le storie, ha un suo piccolo retro­
scena. Eccolo. Il 27 maggio di quest'anno, Il 
detenuto Ernesto Balducchi, già facente 

fiarte del CoCoRi (Comitati comunisti rivo-
uzionari) aveva scritto dal carcere di San 

Vittore una lettera all'arcivescovo Martini. 
Questa lettera è ora nelle mani del Procura­
tore della Repubblica Mauro Gresti. A far­
gliela avere è stato lo stesso cardiale Marti­
ni. Nella lettera, il Balducchi, più o meno, 
diceva di avere più fiducia nella Chiesa che 
nello Stato. Assegnando alla Chiesa il ruolo 
di Interlocutore privilegiato, il Balducchi 
preannunciava un «segnale» che affidava al­
le sue mani per «la ripresa del dialogo inter­
rotto dalle nostre gesta nel clima di scontro 
degli anni scorsi». 

Lo scrivente concludeva il proprio mes­
saggio dicendosi certo che il segnale «sarà in 
buone mani». Ma di quale segnale potesse 
trattarsi era diffìcile capire. Il cardinale 
Martini, infatti, non poteva sapere che 11 

suo interlocutore, quando, nel '79, i CoCoRi 
cessano di esistere, si era tenuto gran parte 
delle armi di quella formazione eversiva. 
Né, tanto meno, il suo segretario Paolo Cor­
tesi, quando l'H giugno scorso ricevette la 
telefonata dello sconosciuto, poteva sospet­
tare che esistesse un nesso fra la «roba per 11 
cardinale» e 11 «segnale» fatto pervenire al­
l'arcivescovo da Ernesto Balducchi, per 11 
quale, 11 Pm Armando Spataro, nella sua 
requisitoria, ha chiesto 28 anni di galera. Il 
13 giugno, alle 9,30, don Cortesi riceve la 
visita-lampo e la consegna delle tre grosse 
borse. Il seguito è Intuibile. Il sacerdote 
chiama la polizia che arriva subito, catalo­
ga e requisisce l'arsenale. Il 19 giugno il sa­
cerdote-segretario viene interrogato dal Pm 
Spataro, al quale fornisce la versione che 
abbiamo illustrato. 

Il seguito c'è stato ieri, durante l'udienza 
del processo contro le bande armate «CoCo-
Ri-Prima linea». Il Pm di udienza, Filippo 
Grisolia, chiede al presidente della Corte 
d'Assise Antonio Marcucci la sospensione 
della discussione sulla base dell'art 469 del 
Codice di procedura penale. Più esattamen­
te il Pm chiede l'acquisizione agli atti del 
rapporto di polizia sul sequesto delle armi. 
Chiede soprattutto l'interrogatorio del Bal­
ducchi perché gli venga chiesto: 1) dove fino 
al momento della consegna aveva nascosto 
le armi; 2) dove siano attualmente l due Ka­
lashlkov che mancherebbero nell'elenco 
delle armi (un altro imputato, Carlo Co­
stantini, che ha fatto la scelta di collaborare 
con la giustizia, ha parlato infatti di quattro 
Kalashikov e non di due); 3) come mal non 
fece l'ammissione sulle armi in udienza; 4) 
chi è la persona che ha portato le tre borse 
in Arcivescovado. 

Il Balducchi sarà interrogato o oggi stes­
so o alla ripresa del processo che ci sarà il 
prossimo 2 luglio. II «segnale», comunque, è 
ora davvero in buone mani. Quelle armi 
non potranno più essere usate. Un gesto di 
concreta buona volontà egualmente ap­
prezzato dal cardinale Martini, scelto come 
felice tramite, e dalla magistratura che sa­
peva sì dell'esistenza dell'arsenale, ma ne 
ignorava il recapito. 

Ibio Paolucci 

ROMA — Dove finita Ema­
nuela Orlandi'' Tutti torn<in-> a 
chiederselo. «>s;i che un anno «• 
passato dalla Mia comparsa E 
dov'è finita Mirella Greecri. a 
lei legata da un'unica e mi-lt -
riosa sorte"' E un'altra •celebra 
zinne» d'imp^tenra. nell'Italia 
dei miMer:. E quello di Err.a 
nuela e Mirella e un mistero co­
struito a tavolino, come le -to. 
nelle inventate da Gelh Milli 
Pi. come i me>-apgi in codiu 
dei servizi =-e;reti 

Non sono para£or.i forzati 
Da molti rne.M ormai ne—uno 
crede più a scappatelle o rapi­
menti di marnaci Chi ha pn ì»-

veto q<je>te due rptar/ir.* di 1 ^ 
anni s'è dimostrato tanto eff: 
ciente da riuscire a mettere r.ei 
sacco polizia, carabinieri, .-erw 
zi segreti di tr.ezzo mondo Da 
ogni an;olo dei e! b-» ,-T.O 
spuntati corre funeri! tn.ppi e 
mestarci, na-tn rep-'ra:: e fo­
tocopie. minacce e ultimatum 
E tutto e stato analizzato, in 
terpretat", decnttato senza 
riuscire a comporre il benché 
minimo indizio Inutile quindi 
ricostruire per l'ennesima volta 
i puzzle intricato come una tela 
di ragno che i rapitr.n hanno 
intessuto in que>to anno per 
sviare eli icnsn. ed indirizzare i 
veri destir.stari Già. perché 
una cc*a è cena Chi ha orche­
strato questo piallo non ha dif­
fuso menfaegi per il -empbre 
fusto d?l rischio A q*j licosa 
servivano Partiamo da qui. da 
una constatazione tarlo o.-via. 
per dimostrare che l'epilog'.» del 
ca«i Orlandi Gre jon e ancora 
tutto da ><rivere. e che le ulti­
me panne stanno per essere 
battute a macchina rrcpno in 
questi pomi Sullo sfondo. l'o-
«-uro intreccio dell'attentato al 
Papa 

I fantomatici rapiton. come 
tutti ricordano, non hanro fat­
to altro che insistere <u ur.'ur.i-

Indagini ad un punto morto 

Emanuela 
Orlandi, 
un anno 

di misteri 
Dieci giorni fa, da Francoforte, è giunto 
l'ultimo inquietante messaggio: «Non è 
tornata perché non avete liberato Agca» 

ti tempo 

ca pressante richiesta liberate 
Ah Acca II killer turco, unico 
reo confes-o per il fenmento di 
Wojtvla. si dichiarò pubblica­
mente estraneo alla vicenda 
Orlandi Ma a!tn episodi mar­
ginali. ed un'attenta lettura 
«tra le righe» dei due casi giudi­
ziari fenno combaciare alcuni 
significativi tassellt del puzzle. 
Intanto una premessa Pochi 
fecero ca?o ai testi integrali di 
alcuni mes.-ar^i diffusi dai ra­
pitori Insieme alla richiesta 
della liberazione di Apca. si 
pretendeva anche quella di Ce-
tebi (altro turco coinvolto nel­
l'inchiesta sull'attentato al Pa­
pa) «e degli altn amici» E que­
sta degli amici una battuta da 
tener presente. Il bulgaro Ser-

ghej Antonov si trova in carcere 
pia da molti mesi — sette per 
l'esattezza — quando Emanue­
la scompare. Fino al 22 giugno 
— data del sequestro — Ali 
Agca imbocca con determina­
zione la via dei .pentimento». 
elencando al giudice Martella 
numerosi particolan che dove-

i vano pro-.are la corresponsabi­
lità di Antonov e dei servizi se­
greti buleari nell'attentato al 
Papa Ma improvvisamente. 
nell'interrogatorio del 2ò giu­
gno. il killer turco comincia a 
ritrattare tutto. Dice di non 
aver mai visto l'abitazione di 
Antonov, di non aver mai cono­
sciuto la moglie Rosizca. di non 
aver saputo (prima del ricono­
scimento fotografico) dell'atti-

ROMA — L'immagine di Emanuela Orlandi fra altra decina di foto nel santuario dalla «Tra 
Fontane*. In basso, un'altra immagina della ragazza rapita il 2 2 giugno 1983 

vita di Antonov come caposcalo 
della Balkan Air. di non essere 
mai stato nemmeno nella sede 
della compagnia aerea. Tutte 
informazioni, queste, fomite in 
precedenza con dovizia dì par­
ticolari. tanto che il giudice 
istruttore Martella non tenten­
nò nel firmare il mandato di 
cattura contro Antonov 

Il caso vuole che proprio in 
questi giorni, in queste setti­
mane, il PM dell'inchiesta sul­
l'attentato al Papa. Antonio 
Albano, abbia completato la re­
quisitoria contro Agca ed Anto­
nov. La giornalista americana 
Claire Sierimg e il settimanale 
•L'Espresso» nell'ultimo nume­
ro. pubblicano quasi contem-
pcraneamente ampi stralci 

dell'importante atto giudizia­
rio. Citando l'interrogatorio di 
Agca del 28 giugno (quello della 
ritrattazione), il giudice Albano 
scrive testualmente: «La coinci­
denza vuole che proprio in quei 
giorni scompare la giovane 
Emanuela Orlandi». Che cosa 
ha spinto il magistrato a citare 
la vicenda di questa ragazzina 
nel contesto di un .affare inter­
nazionale» di così vasta porta­
ta? Non certo il semplice gusto 
del paradosso. Tanto più te­
nendo presente l'altrettanto 
curiosa circostanza dell'immi­
nente liberazione (anche se agli 
arresti domiciliari) del bulgaro 
Antonov. prevista addirittura 
per la giornata di oggi, 22 giu­
gno. 

Ma la sene delle coincidenze 

non è finita. Dieci giorni fa, il 
12 giugno, arriva all'ANSA una 
lettera da Francoforte, Germa­
nia. «Non avete adempiuto alla 
nostra richiesta di liberare su­
bito Agca, Celebi e gli altri no­
stri amici- Emanuela Orlandi 
non è tornata». Pochi giornali 
riprendono la notizia, e nessu­
no cita la parte finale, dove i 
misteriosi mittenti minacciano 
i familiari del giudice Ilario 
Mastella, al quale spetta la de­
cisione di liberare o meno An­
tonov. Il fatto strano è che la 
moglie ed i figli del magistrato 
proprio in quei giorni rientrano 
a Roma, pur vivendo abitual­
mente ali estero. Chi ha scritto 
la lettera sapeva anche questo. 
Ma i rapitori sapevano anche 
molte altre cose. Per esempio a 
proposito di Mirella Gregori, 
rapita 40 giorni prima di Ema­
nuela. Per lei chiesero addirit­
tura al Presidente della Repub­
blica un pubblico appello, for­
nendo le prov e della loro «scru­
ta». Scrissero infatti di aver 
«adocchiato- la ragazza durante 
la festa d'inagurazione del bar 
di suo padre, il tal giorno alla 
tal ora, e descrissero l'abbiglia­
mento di Mirella il giorno del 
rapimento. Tutto riscontrato. 
Da una parte dunque le pres­
sioni in Vaticano, attraverso 
Emanuela Orlandi, dall'altra le 
richieste al capo della Repub­
blica italiana, «usando» la «cit­
tadina Gregori». Di contorno, i 
messaggi «autentici» partiti da­
gli USA, dalla Germania e da 
Roma. Un giallo internazionale 
che l'avvocato Egidi, delegato a 
trattare per conto delle due fa­
miglie cosi definisce: «Una for­
ma di terrorismo, in un piano 
più vasto». Concludendo: «Una 
risposta dovrà pure essere fi­
nalmente dita, da chi deve dar­
la». 

Raimondo Bultrini 

LE TEMPE 

SITUAZIONE — L'area di alta pressione che socco insista suTltaSa 
continua a ridursi graduabnent*. Perturbazioni provenienti dafEurepa 
nord-occidentale e dirette muso sud-est attraversano velocemente la 
nostra penisola provocando più che altro fenomeni di vsriab*»». 
IL TEMPO IN ITAUA — Sulle regioni settentrionsti e su queae centrai 
condizioni di tempo variabile caratterizzate da alternanza di annuvola­
menti e schiarite. L'attiviti nuvolosa sari più accentuata e tenderà ad 
intensificarsi nel pomeriggio suBe regioni nord-onentaS a suBa fascia 
adriatica. Su queste oltane località saranno p o s * * * addensa menti 
nuvolosi locali associati a qualche fenomeno temporalesco. Suntane 
meridionale scarsa attiviti nuvolosa ed ampie zone di sereno. Tempe­
rature in temporanea demnutione al nord e sulle fascia tirrenica, senza 
notevoli variazioni sulle altra locatiti. 

SIRIO 
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Mentre Domenico Cardia rimane in ospedale, in attesa di un referto 

, non si dimette la giunta 
dopo l'arresto del viGepresidente 
Altre sei persone in carcere, una donna agli arresti domiciliari e venti denunciati a pjede libero - Il PSI invita 
velatamente il suo esponente a farsi da parte - Un giro di miliardi e di truffe - Riunione a vuoto alla Regione 

Dalla nostra redazione ' 
BARI — Domenico Carello, vi­
ce presidenti; socialista della 
Regione Puglia, arrestato mer­
coledì per lo scandalo della for­
mazione professionale, è anco­
ra piantonato al Policlìnico del 
capoluogo in attesa di un refer­
to medico che autorizzi o meno 
il trasferimento in carcere. Il 
suo avvocato ha annunciato la 
presentazione di un ricorso ni 
Tribunale della libertà. Ma la 
clamorosa operazione che ha 
portato al suo arresto, nata 
dall'intreccio tra le due maxi­
inchieste sulla formazione pro­
fessionale e sugli illeciti com­
messi da politici e funzionari 
regionali nella gestione della 
legge 285, va avanti. In galera, 
in esecuzione di mandati di cat­
tura firmati dal giudice istrut­
tore Alberto Maritati, ci sono 
altre sei persone; una settima, 
Loredana Visconti, è egli arre­
sti domiciliari perché madre di 
una bambina di un mese. A 
Carmine Carello, nipote di Do­
menico, a Raffaele Filograno 
rappresentante legale della so­
cietà lOlimpia Controli, a Giu­
seppe Dell'Olio, funzionario re­
gionale, che aveva il compito di 
vigilare sul funzionamento dei 
corsi di formazione, si sono ag­

giunti Giampaolo Visconti, uno 
dei protagonisti delle attività 
dei centri e delle cooperative 
sotto inchiesta, che si è costi­
tuito ieri, alle 17.30, recandosi 
in carcere; Michele Sarcina, un 
altro funzionario regionale, e 
Walter Giurastante. Ricercati 
Giuseppe Visconti e Maria 
Leone, la moglie. Una ventina 
sarebbero poi le denunce a pie­
de libero. 

Al palazzo della Regione gi­
rano facce tese e sconcertate, 
ma sul piano dei fatti c'è poco 
da dire: i partiti di maggioranza 
hanno preso tempo. Si vedran­
no sabato, dopo un primo in­
contro ieri mattina, per decide­
re qualcosa, pare certo non una 
crisi, ritenuta poco opportuna a 
dodici mesi dalle elezioni. For­
se attendono il responso del 
Tribunale della libertà o un at­
to di responsabilità da parte di 
Carella, sospeso dal suo partito 
e che i socialisti pugliesi, anche 
se velatamente, hanno in prati­
ca invitato a mettersi da parte 
richiamando, in una nota della 
segreteria regionale, «il senso di 
responsabilità del compagno 
Cardia., che gli (consentirai — 
si aggiunge — di «individuare le 
azioni più opportune*. 

L'impressione comunque è 

quella di essere di fronte ormai 
al disvelarsi di un «impero, ve­
ro e proprio, fatto di truffe, di 
denaro pubblico richiesto da 
enti e cooperative fantasma ed 
utilizzato per fini propri, pre­
sumibilmente quelli di una 
campagna elettorale, o di as­
sunzioni illecite. Un «piccolo-
grande impero., in realtà, che 
sembra — stando olle accuse — 
ruotare intorno alla figura e al­
le connivenze di un personag­
gio politico di spicco, e che 
coinvolgerebbe funzionari, por­
taborse e familiari. Una orga­
nizzazione di cui sarebbe ine­
satto dire che non si sapeva 
niente. Non ci vuole molto a 
raccogliere articoli di giornali, 
interventi di consiglieri comu­
nisti, che mettevano il dito nel­
la piaga delle irregolarità più 
evidenti. Nell'82 il rappresen­
tante del PdUP in Consiglio re­
gionale presentò due interroga­
zioni urgenti relative proprio ai 
rapporti tra enti convenzionati 
con la Regione (il centro 
CSAIC), e cooperative, come la 
•Ottobre 78., anch'essa conven­
zionata con la Regione. 

Del resto, se il fatto nuovo 
riguarda il coinvolgimento di 
cooperative e di attività legate 
alla 285, Io scandalo della for­

mazione professionale aveva 
già portato in carcere un altro 
socialista, Morea, ed il demo­
cristiano Ciuf froda. II quartier 
generale dell'organizzazione 
nppare la Regione Puglia, ina 
anche la piccola frazione di 
Carbonara, dove abita Carella, 
e dove aveva una delle sue 
quattro sedi il CSAIC (Centro 
studi per l'agricoltura, l'artigia­
nato e l'industria), su cui si so­
no soffermate gran parte delle 
indagini, svolgeva un suo ruolo 
di «base». Nella stessa Carbona­
ra aveva sede la cooperativa 
«Ottobre 78», pare proprio nello 
stesso luogo dove era ubicato il 
CSAIC (un cinematografo di 
proprietà di Carella). Soci, am­
ministratori, dirigenti, si alter­
navano, ora in un centro, ora in 
un altro. Intorno al CSAIC, c'è 
la «Olimpia Control a.r.l.i, so­
cietà presieduta da Raffaele Fi­
lograno (in carcere), che forni­
va al Centro, sprovvisto quasi 
di tutto, attrezzature e materia­
le didattico. 150 lavoratori del­
la «Olimpia., in un comunicato 
hanno sottolineato la loro 
•estraneità, allo scandalo. An­
cora accanto, la fantomatica 
cooperativa «Ottobre 78.. 11 
metodo di «lavoro, pare essere 
quello, truffaldino, già ampia­

mente sperimentato: attraver­
so i centri di formazione profes­
sionale e la cooperativa sareb­
bero arrivati i soldi della Regio­
ne, che presumibilmente veni­
vano spesi con l'attività che con 
la formazione professionale 
non c'entravano niente, forse 
per le più diverse «esigenze, di 
uomini politici e funzionari. Il 
•giro» sarebbe di centinaia e 
centinaia di milioni. Ma insie­
me ni CSAIC, circolano i nomi 
di altri centri di formazione 
professionale (della •Bartolini 
sud., della «Stimat sud», del 
«Lop») e di altre cooperative. 

Carmine Carella, nipote di 
Domenico, e poi Loredana Vi­
sconti, erano tra gli ammini­
stratori della cooperativa «Ot­
tobre 78.. E poi ancora Maria 
Leone Visconti, prima rappre­
sentante legale della CSAIC 
ma che ritroviamo anche diret­
tore della «Bartolini sud.. La 
Guardia di Finanza parla oggi 
esplicitamente di finanziamen­
ti regionali, nazionali, europei, 
dirottati verso fini illeciti e di 
responsabilità più o meno 
esplicite degli amministratori e 
dei dirigenti politici regionali 
di maggioranza. 

Giusi Del Mugnaio 

Erano state allontanate dopo una manifestazione non violenta a Comiso 

Sette pacifiste da Londra a Bologna 
per sfidare il decreto di espulsione 

Sono ragazze inglesi, irlandesi e olandesi - Il tribunale di Ragusa le aveva assolte per le accuse più gravi, ma era 
rimasto l'arbìtrio del divieto di tornare in Italia - Folla di donne davanti alla Questura del capoluogo emiliano 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Sono arrivate apposta 
dall 'Inghilterra per farsi arrestare a 
Bologna: sono sette delle 14 donne 
pacifiste Inglesi, Irlandesi e olandesi 
espulse dall 'Italia perché nel marzo 
1983 hanno manifestato In modo 
non violento contro l'installazione 
dei missili a Comiso. SI sono presen­
ta te In Questura. Ma fino alle 20 di 
Ieri non è s ta ta assunta nel loro con­
fronti alcuna decisione. «Abbiamo 
chiesto r ipetutamente di revocare 11 
decreto di espulsione perché è illegit­
t imo — spiega Rosetta Mazzone, uno 
degli avvocati del collegio di difesa 
— m a 11 ministro degli Interni non si 
è ancora pronunciato». Per questo le 
sette donne sono a Bologna, per dire 
con un gesto clamoroso che la ragio­
ne s t a dalla parte di chi — come a 
Greenham Comon oltre che a Comi­
so — dice no al missili, alla guerra. 
ad u n sistema violento. Ricordiamo 
brevemente l fatti. 

L 'U marzo del 1982 vennero arre­
s ta te s. Comiso 12 donne (11 delle 
quali straniere) per blocco stradale; 
le straniere vennero espulse dall ' I ta­
lia perché •Indigenti* (cioè prive del 
denaro necessario al soggiorno). «Le 
portarono via In u n furgone fino alla 
frontiera — ricordano gli avvocati 
Rosetta Mazzone ed Elena Passanti 
— e non le fecero mangiare, né bere 

per tu t to il percorso, per almeno 16 
ore». Il processo si fece, ma solo un 
anno dopo, Io scorso aprile (con diffi­
coltà per organizzare la difesa da to 
che le Imputate non potevano rien­
trare In Italia): dopo due giornate di 
dibat t imento il tr ibunale di Ragusa 
ha r i tenuto che non sussistessero 1 
reati di blocco stradale e di invasione 
del terreni al trui . Le 11 donne sono 
s ta te dunque condannate per il reato 
più lieve di violenza privata e la pena 
della reclusione è s ta ta convertita In 
una sanzione pecuniaria. 

Gli avvocati Chirco e Virgilio ri­
cordano che alle imputate è s ta ta 
concessa l 'at tenuante del particolare 
valore morale e sociale. Cadute dun­
que le accuse, perché resta valido 11 
decreto di espulsione? 

Loro, le sette pacifiste, sono scese 
dall 'aereo proveniente da Londra nel 
primo pomeriggio: sono tutte giova­
ni, vestite come nel '68, una (Kathe­
rine Barker) è insegnante di educa­
zione fisica, un 'a l t ra è Infermiera, 
Peggy è olandese e fa la musicista, 
Veronica Kelly è traduttrice, Maryi-

Non poteva tornare a Comiso: arrestato 
COMISO — Il segretario nazionale della Lega per il disarmo unilaterale. Alfonso 
Navarra, di 26 anni, di Palermo, è stao arrestato dai carabinieri per essere tornato 
a Comiso nonostante l'espresso divieto postogli dalla Corte d'Assise di Siracusa. 
Navarra era colpito da un ordine di cattura ed è ora rinchiuso nel carcere di Ragusa. 
Nel luglio del 19S3 l'esponente pacifista era stato arrestato per essere entrato 
clandestinamente nella base missilistica della NATO allora in costruzione ed aveva 
scontato due mesi di carcere, ottenendo la libertà provvisoria a ccndizoine che non 
fosse più tornato a Comiso. Il 20 maggio scorso Alfonso Navarra è stato a Comiso. 
dove è stato identificato e denunciato per l'inosservanza della disposizione e dove 
aveva affisso manifesti contro la base missilistica. Per quest'ultimo fatto, Navarra 
era stato denunciato per affissione dei manifesti fuori degli spazi consentiti. Ieri è 
tornato a Comiso per assistere al processo a suo carico concluso in Pretura con la sua 
condanna a 12 giorni di arresto e al pagamento di una multa di 25 mila lire. 

ke Modenaar, olandese, h a solo 20 
anni. Nel breve percorso In auto con 
loro — dirette al Centro delle Donne 
di Bologna — le sent iamo scherzare, 
per nulla Intimorite o tese. Al Cen­
tro, nel corso di una conferenza 
s tampa improvvisata, spiegano le 
motivazioni della loro lotta per la 
pace, m a con poche parole, liquidano 
bruscamente le domande sulla loro 
storia personale. A Katherine hanno 
rotto un braccio che ha dovuto tene­
re Ingessato fino al processo, ci r ac ­
contano gli avvocati. Le ragazze sor­
ridenti. si scambiano fiori di gine­
s t ra e camminando verso la Questu­
ra ricordano le parole d'ordine de 
«La ragnatela. , il campo di donne per 
la pace. 

Fuori della Questura, ment re si 
s ta decidendo della sorte delle pacifi­
ste, si sono affollate molte donne di 
varie organizzazioni. «Flagranza di 
reato — si dice —. dovrebbero arre­
starle e si dovrebbe svolgere il pro­
cesso per direttissima». Ma la deci­
sione e lenta, alle 18,30 all'Ufficio 
stranieri stendono 11 verbale in cui si 
conferma che c'è s t a t a violazione al­
l'articolo 151 del testo unico di P.S. 
(violazione al decreto di espulsione), 
ma la decisione finale s ta al Questo­
re. 

Maria Alice Presti 

Alcune iniziative in sua memoria 

Quattro anni fa 
l'assassinio di 

Giannino Losardo 
Dalia nostra redazione 

CATANZARO — Quattro 
anni fa — Il 22 giugno del 
1980 — moriva all'ospedale 
di Paola 11 compagno Gian­
nino Losardo, assessore al 
Comune Ci Cetraro e segre­
tario capo della Procura del­
la Repubblica di Paola. I kil­
ler della mafia l'avevano cot-
plto a lupara la sera pr ima 
mentre Giannino tornava a 
casa a bordo della sua auto­
vettura da Cetraro a Tuscal-
do sulla superstrada tirreni­
ca. Un delitto di mafia, che 
seguiva di soli dieci giorni 
l'assissinlo dell'altro espo­
nente comunista Beppe v a -
lartotl, segretario della se­
zione di Rosarr.o. 

Questa mat t ina — nel 
quarto anniversario dell'as­
sassinio di Losardo — una 
delegazione ufficiale del PCI 
guidata dal segretario regio­
nale Politano e dal segreta­
rio di Cosenza Enrico Am­
brogio, renderà omaggio alla 
tomba di Losardo. Anche il 
Comune di Cetraro ha in 
programma per oggi e do­
mani due giornate in ricordo 
di Losardo e sabato sera ci 
sa rà la premiazione del vin­
citori del primo premio na­
zionale di saggistica e gior­
nalismo «Giovanni Losardo*. 
Interverranno uomini politi­
ci, studiosi, giornalisti, rap-
firesentanti nazionali del-
'ordine e del sindacato della 

stampa. 
Losardo sarà ricordato de­

gnamente, ma probabilmen­
te il miglior ricordo di lui 
l 'hanno offerto proprio i 
compagni e i cittadini di Ce­
traro con il magnifico risul­
tato elettorale di domenica 
scorsa. Il PCI — per la pr ima 
volta — è infatti a Cetraro il 
primo part i to con 1.637 voti, 
437 In più delle precedenti 
europee e 350 in più del voto 
politico del giugno del 1983. 
Un risultato eccezionale e 
senza precedenti, di grandis­
simo valore politico, ot tenu­
to In u n a realtà fino a poco 
tempo fa letteralmente sof­
focata dal predominio ma­
fioso. L'impégno del compa­
gno Losardo fu speso tu t to 
proprio per denunciare 11 cli­
ma e l'oppressione delle co­
sche lungo tu t to il litorale 
tirrenico cosentino e a Cetra­
ro in modo particolare. E lo 
scontro con la mafia del luo­
go fu immediato. Accusato 
GÌ essere 11 mandante del suo 
omicidio è Infatti quel Fran­
co Muto, detto il «re del pe­
sce», boss incontrastato di 
Cetraro con forti collega­
menti con la 'ndrangheta 
reggina e la camorra culolla-
na. Contro di lui e quat t ro 
giovani. Indicati come esecu­
tori materiali del delitto, si 
era aperto nell 'ottobre del 
1982 II processo alla Corte 
d'Assise di Cosenza, proces-

Giovanni Losardo 

so rinviato a nuovo ruolo per 
lo s\olgimento di nuove in­
dagini istruttorie e poi spo­
stato — su richiesta delia 
parte civile — a Bari per le­
git t ima suspicione. Attual­
mente è nelle man i dell'uffi­
cio istruzione presso il Tri­
bunale del capoluogo puglie­
se-

In occasione del quarto 
anniversario dell'assassinio 
del compagni Losardo e Va-
tariotl ieri il PCI ha sottoli­
neato e riconfermato l'impe­
gno costante nella lotta alla 
mafia in Calabria, ricordan­
do le parole che il compagno 
Berlinguer pronunciò sulla 

?lazza di Cetraro il 24 giugno 
980 In occasione dei funera­

li di Losardo. «La mafia non 
ci fermerà. Nessuno si illuda 
però che si possa considerare 
un fenomeno locale o che si 
r iduca a un attacco a noi co­
munist i : se passa 11 disegno 
mafioso arretra tut to il Mez­
zogiorno e si assesta un col­
po terribile alia democrazia». 
Una presenza significativa 
quella di Berlinguer quel 
giorno a Cetraro e che è s tata 
ricordata con toccanti parole 
dalla vedova di Losardo, la 
signora Rosina, appena al­
cuni giorni fa in u n tele­
g ramma di cordoglio Inviato 
al PCI per la morte del com­
pagno Berlinguer. 

Si prepara la nuova legge 

Carcerazione 
preventiva: passi 
avanti al Senato 

Filippo Veltri 

ROMA — La legge sulla «cu­
stodia cautelativa» (carcera­
zione preventiva) ha supera­
to ieri lo scoglio più difficile 
e si avvia verso l'approvazio­
ne da parte del Senato, previ­
s ta per la fine di questo me­
se. Nel comitato ristretto del­
la commissione giustizia — 
ne facevano parte i senatori 
Raimondo Ricci (PCI), Mar­
cello Gallo e Nicola Lapenta 
(De). Giuliano Vassalli (PSI) 
e Ferdinando Russo.(Sini­
s t ra Indipendente) — si è 
riuscito infatti a varare un 
testo con alcune modifiche 
rispetto a quello giunto dalla 
Camera, e cosi la commissio­
ne ha potuto iniziare l'esame 
già ieri pomeriggio. 

Ecco, in estrema sintesi, il 
nuovo testo che, una volta 
ottenuto 11 voto dell'assem­
blea di Palazzo Madama, do­
vrà tornare alla Camera per 
l'approvazione definitiva. 

Sono state intanto confer­
mate le scelte compiute a 
Montecitorio sulla riduzione 
del termini massimi della 
•custodia cautelativa». E 
cioè: un mese per l reati pu­
nibili fino a t re anni di reclu­
sione; tre mesi per 1 reati pu­
nibili con pene da tre a quat­
t ro anni; sei mesi negli altri 
casi di mandato di cat tura 
facoltativo; nei casi in cui, 
Invece, il manda to di cat tura 

è obbligatorio, i termini 
massimi sono di u n anno , se 
la pena è inferiore al venti 
anni, e di un anno e mezzo, 
se è superiore al venti annL 
Queste nuove norme riduco­
no sensibilmente, in alcuni 
casi anche di u n terzo, i ter­
mini fissati nella legislazio­
ne vigente. 

È s ta ta inoltre confermata 
anche l 'autonomia del ter­
mini per ogni fase proces­
suale (istruzione, giudizio di 
primo e secondo grado e cas­
sazione). 

Rispetto al testo approva­
to alla Camera, il comitato 
ristretto h a sistemato in mo­
do più organico l'istituto de­
gli arresti domiciliari, che 
entra a far parte del nostro 
ordinamento come istituto 
alternativo alla carcerazio­
ne. In particolare, si è s tabi­
lito che gli arresti domicilia­
ri possano essere concessi 
anche in caso di manda to di 
cat tura obbligatorio sia con 
il mandato stesso che con u n 
prewedimento successivo In 
ogni grado del giudizio. Inol­
tre, è s t a ta prevista la possi­
bilità che l ' imputato agli a r ­
resti domiciliari possa la­
sciare l'abitazione per un 
tempo limitato e per ragioni 
di lavoro; e che possa conti­
nuare a mantenere rapporti , 
oltre che con l convinventl, 

I anche con persone esterne. 

Stefano Giovannono 

ROMA — Dunque, l'accusa 
che ha portato in carcere 11 
colonnello Glovannone sa­
rebbe davvero questa: aver 
Informato esponenti del-
l'OLP che si stava Indagan­
do, in Italia e In Libano, sul 
rapporti e su forniture d'ar­
mi di gruppi estremistici pa­
lestinesi e arabi a terroristi 
Italiani. Questa, con buona 
approssimazione, sarebbe 
l 'accusa più grave (e anche la 
più complessa e delicata per 
il giudice e per la difesa) che 
sarebbe s t ret tamente con­
nessa all 'altra («rivelazione 
di notizie riservate»), r iguar­
dante il caso dei due italiani 
scomparsi misteriosamente 
in Libano quat t ro anni fa: 
Giovannone, rappresentante 
del servizi segreti italiani a 
Beirut, avrebbe rivelato 
sempre a esponenti dell'Olp 
11 contenuto di fonogrammi 
che la nostra ambasciata in­
viava alla Farnesina sul caso 
del due italiani. 

Erano rapporti che riassu­
mevano Indagini effettuate 
in ambienti di gruppi pale­
stinesi dato che, come hanno 
poi confermato gli stessi 
rappresentanti dell'Olp, fin 
dalla loro scomparsa, si è 
pensato che Graziella De Pa­
lo e I talo Toni fossero s tat i 
sequestrati d a gruppi estre­
mistici palestinesi. Il colon­
nello Glovannone, sempre 
approssimativamente, si d i ­
fenderebbe cosi: ho agito nel 
limiti delle mie competenze 
e, comunque, in perfetto ac ­
cordo con le direttive impar­
titemi dal miei superiori. 
Avrebbe, in sostanza, respin­
to le accuse, ammettendo pe­
rò alcuni fatti m a facendoli 
r ientrare nel novero della 
s u a normale (e complessa) 
att ività di dirigente del Si­
smi in u n a zona «calda» come 
Be i ru t 

Natura lmente resta senza 
risposte attendibili, a lmeno 
per ora, l 'interrogativo di 
fondo della vicenda Giovan­
none: che cosa, quale specifi­
co fatto o episodio, h a fatto 
scat tare per il nostro potente 
007 l ' imputazione di viola­
zione di segreto di Stato? Ec­
co il cuore della vicenda su 
cui, ancora, il muro di riser­
bo di inquirenti e legali è 
pressoché impenetrabile. 
Giovannone avrebbe potuto 
mostrare copie di fonogram­
mi che rappresentavano di­
rettive del governo italiano 
al l 'ambasciata o allo stesso 
Sismi per il problema dei 
rapporti t r a gruppi estremi­
stici palestinesi e Br? E' pos­
sibile. Sembra del resto che 
direttive o indagini i taliane 
non si riferissero soltanto a 

Li avrebbe rivelati 
a esponenti dell'Olp 

Conferme: 
i telex 
segreti 
su armi 

eBr 
accusano 

Giovannone 
un carico d'armi (quello pe­
raltro noto di cui parlò Peci) 
ma a un'at t ività assai più 
complessa e pericolosa, In 
atto tra Libano e Br. 

Il quadro delle accuse r i ­
volte dal Pm romano Gian­
carlo Armati hanno comun­
que trovato riscontri nell'In­
terrogatorio di Domenico 
Balestra, l 'appuntato del ca­
rabinieri in servizio in quegli 
anni alla nostra ambasciata , 
accusato di concorso negli 
stessi reati di Giovannone. 
Balestra avrebbe in sostanza 
ammesso che forniva a Gio­
vannone, suo superiore, le 
copie del messaggi che si 
scambiavano la Farnesina e 
la nostra ambasciata a Bei­
rut, e che non avrebbero do­
vuto r iguardare il Sismi. Il 
ruolo di Balestra è, comun­
que di supporto e il legale 
starebbe per chiedere la con­
cessione degli arresti domici­
liari. La-posizione di Glovan­
none è evidentemente assai 
più controversa e delicata, 
sia per la gravità degli episo­
di contestati sia per la par t i ­
colare caratteristica del la­
voro svolto dal dirigente del 
Sismi. 

I possibili sbocchi di que­
s ta Inchiesta sembrano già 
tracciati: l ' indagine sa rà for­
malizzata e confluirà in 
quella, tu t to ra aperta, sulla 
scomparsa dei due giornali­
sti italiani. Vi sarebbe la con­
ferma della delicatezza di 
questa inchiesta in cui sono 
stati ascoltati ex presidenti 
del Consiglio, ministri e altri 
personaggi, italiani e s t r a ­
nieri e in cui fu incriminato 
per falsa test imonianza il pi­
duis ta Santovito. 

A questo punto sembra 
s t re t tamente legata la vicen­
da dei due giornalisti, part i t i 
con un viaggio patrocinato 
dall'Olp, e la vicenda del 
traffico d 'armi . Italo Toni 
era probabilmente anda to a 
Beirut proprio per ot tenere 
informazioni sul mercato 
delle a rmi ed è s ta to conside­
ra to o uno scomodo test imo­
ne di cose che non doveva co­
noscere o è s ta to ucciso per­
ché sospettato di essere u n a 
spia da qualche frangia pale­
stinese. Graziella De Palo 
che aveva il ruolo di accom­
pagnatr ice ignara, è s t a ta 
coinvolta nel groviglio In cui 
è venuto a trovarsi I talo To­
ni. Ma nelle Indagini sulla 
scomparsa molte cose, t rop­
pe, non sono chiare, t r a cui iì 
comportamento delle nostre 
autor i tà e dei nostri servizi. 
Avrà un esito questa inchie­
sta? E i familiari dei due i ta­
liani sapranno mai la verità? 

Bruno Miserendino 

Sui beni culturali e sul mare 

Pavia e Rimani: 
il via alle 

Feste dell'Unità 
La stagione delle Feste 

dell 'Unità s ta entrando nel 
vivo: ed è facile Immaginare 
con quale entusiasmo, dopo 
gli s traordinari risultati elet­
torali. I compagni s tanno la­
vorando per garant ire alle 
manifestazioni del nostro 
giornale e del nostro part i to 
il migliore successo. 

Quest 'anno si è scelto di 
•caratterizzare» le feste in 
modo oreclso. a t torno a vari 
temi: è 11 caso della Festa na­
zionale di Pavia dedicata ai 
beni culturali , inaugura ta 
ieri sera, e della Festa nazio­
nale dell 'Unità sul mare (alla 
sua pr ima edizione) che apre 
i bat tenti oggi a Rimlnl. 

La Festa di Pavia, che fa 
seguito a quella dello scorso 
a n n o a Mantova, si propone 
di approfondire 11 concetto di 
cultura t ra antiche funzioni 
e nuove tecnologie. Un'ini­
ziativa coraggiosa e •speri­
mentale», dedicata ad argor-
menti di solito considerati 
d'elite, con l 'intento dì resti­
tuire ai «beni culturali» un 
valore di patrimonio vivo e 
collettivo. La festa, che dure­
r à dieci giorni, è ospitata al­
l 'Interno dell'ex Snia, nel 
grande spazio del colosso 
produttivo che ormai appar­
tiene all'archeologia indu­
striale. 

II festival (quat t ro chilo­
metri di s tand e mostre) ri­
percorre l'evoluzione storica 
e art ist ica del concetto di 
•bene culturale». Di part ico­
lare importanza la most ra 
•Elettrographics», dedicata 
ad artisti di fama internazio­
nale che lavorano con tecni­
che legate all 'elettronica. 

Anche gli spettacoli, ov­
viamente, sa ranno di rilievo: 
per la musica s a r anno pre­
senti John Mayall ed Enrico 
Ruggeii , ment re "«a rassegna 
cinematografica proporrà al 
pubblico film •ìpermodernl». 

Anche la festa riminese è 
s t re t tamente dedicata al 
rapporto con l 'ambiente: un 
ambiente, in questo caso, de­
cisamente particolare come 
il mare. Il villaggio della Fe­
s ta avrà il suo t ra t to di 
spiaggia; a l centro dell 'at­
tenzione i temi dell'ecologia 
e della salvaguardia delle ri­
sorse. Mare protagonista an ­
che degli svaghi, come la re­
ga ta velica, la ga ra di win­
dsurf, il meeting di canoisti. 
Su un grande schermo alle­
sti to sulla spiaggia s a r à 
proiettata u n a rassegna di 
film marini delle origini (Lu­
mière, Méiiès, Sennety. Tra 
gli ospiti Al Bano e Romina, i 
Nomadi, Garbo, Tullio De 
Plscopo. Beppe Grillo e Carlo 
Massarinl. 

Due denunce per il mancato 
incidente tra Dc-9 e caccia Usa 

ROMA — Ter 11 mancato Incidente aereo fra un DC-9 dell'A-
llsarda e due caccia F - l l l della NATO nel cielo di Catania, 
l'associazione «utenti servizi pubblici» ha presentato due de­
nunce: alla Procura della Repubblica di Roma e alla magi­
s t ra tura catanese. L'ipotesi di reato, che viene avanzata nel 
confronti del piloti del due velivoli militari e del comandante 
delle for^e NATO In Italia, è di tentata strage. 

«Nessun complotto», dice l'ex 
segretario di papa Luciani 

VENEZIA — Mons. Mario Senigallia, l'ex segretario del Pa­
tr iarca di Venezia Albino Luciani, poi papa Giovanni Paolo I, 
ha definito «un libro di fantascienza, di fantavatlcano» 11 vo­
lume «In god's name» dello scrittore inglese David Yallop. 
L'opera, com'è noto, afferma che papa Giovanni Paolo I sa­
rebbe stato ucciso da alcuni oppositori nella gerarchla eccle­
siastica. Mons. Senigallia nega invece recisamente questa 
ipotesi e smentisce che Albino Luciani avesse conosciuto, al 
tempo In cui era patriarca, mons. Marclnkus, come Invece 
afferma Yallop. Il sacerdote — che è citato dallo scrittore 
Inglese t ra le sue fonti d'Informazione — ha anche ricordato 
di aver collaborato con un giornalista che alutava Yallop 
nelle ricerche, ma soltanto perché questi gli aveva detto di 
Interessarsi all'<umanltà» di papa Luciani. 

La RAI sollecita TIRI per 
i tre consiglieri mancati 

ROMA — I giuristi consultati dall ' IRI dicono che si può fare, 
quelli sentiti dalla RAI hanno sollevato dubbi: la questione è 
se TIRI può sostituire l tre consiglieri d 'amministrazione 
della RAI passati un anno fa al Parlamento, completando un 
consiglio già In regime di proroga. Ieri il consiglio d 'ammini­
strazione della RAI h a deciso (un solo voto contrarlo, quello 
del socialista Pini, e un'astensione, dell 'altro socialista Pe-
dullà) di dare mandato a Zavoll perché scriva zi presidente 
dell 'IRI, Romano Prodi, e lo solleciti a prendere una decisio­
ne. 

DC e PLI allungano i tempi 
della legge sui supplenti 

ROMA — La legge sul precari della scuola (che modificherà 
la 270) difficilmente arriverà in porto in tempi utili. La DC e 
il PLI, infatti, hanno già dichiarato al Senato che il testo 
approvato alla Camera dalla maggioranza governativa non 
incontra 11 loro favore. Il comportamento schizofrenico del 
pentapart i to provocherà nuovi ritardi, impedendo di arriva­
re all'inizio del prossimo anno scolastico con una legge ap­
provata. Le conseguenze potrebbero anche essere pesantissi­
me per la scuola, costretta al caos e probabilmente a gravi 
tensioni. 

Il Presidente Tino Casali, la Presi­
denza, il Comitato Provinciale, i 
Partigiani, gli antifascisti dell'Anni 
Milanese, annunciano con profondo 
dolore la morte del compagno ono­
revole 

DAVIDE LAJOLO 
Ulisse 

Comandante Partigiano del rag­
gruppamento 8- e 9* Divisioni Gari­
baldine del Basso Monferrato. Con­
sigliere nazionale dell'Anpi t Consi­
gliere Provinciale dell'Anpi milane­
se. I combattenti per la Libertà ri­
cordano le lotte per la democrazia, 
per la pace, per il progresso sociale e 
civile che Ulisse, per oltre quaranta 
anni di attività politica, ha condotto 
nell'interesse delle masse popolari e 
della democrazia italiana. 
L'Associazione inchina te sue ban­
diere e onora l'opera del compagno 
Ulisse. 

Milano. 22 giugno 1934 

t compagni partigiani e antifascisti 
dell'ANPI del Palazzo dell'Uniti in­
chinano reverenti la loro bandiera e 
ricordano con grande affetto il com­
pagno 

ULISSE 
Milano. 22 giugno 1994 

La sezione Agliolta, che ha avuto l'o­
nore di averlo tra i suoi iscritti, 
esprime profondo dolore per l'im­
provvisa scomparsa di 

DAVIDE LAJOLO 
Ulisse 

comandante partigiano, scrittore e 
giornalista, parlamentare del PCI. 
Ricordando la celebrazione del 
XXV Aprile, da lui tenuta quest'an­
no. addita alle giovani generazioni il 
suo esempio di coscienza, capacità 
critica e 1 impegno militante. 
Milano. 22 giugno 1934 

Caro indimenticabile compagno 

ULISSE 
che è stato per tanti anni amico fede­
le e leale e ha rappresentato sempre 
la figura di un uomo buono e umano. 
Con dolore ti rimpiangono. Giorgio 
Strehler. Nina Vinchi Grassi e i la­
voratori del Piccolo Teatro di Mila­
n a 
Milano, 22 giugno 1984 

La Rai — sede di Milano — ricorda 

DAVIDE LAJOLO 
che per ta.-.u anni ha collaborato con 
competenza e passione ai programmi 
radiofonia e televisivi. 
Milano, 22 giugno I3S4 

La sezione «Li Causi» ricorda con 
commossa partecipazione la figura 
del compagno 

DAVIDE LAJOLO 
Ulisse 

che è stato direttore dell'edizione 
milanese dell'Unità fino al 19*3. 
Milano. 22 giugno 1964 

La direzione ajnzjur.istrativa delTJ-
mtl ricorda con stima e affetto la 
figura del ccmpagi.-o 

DAVIDE LAJOLO 
Ulisse 

direttore dell'edizione milanese del 
giornale fino al 195& 
Milano. 22 giugno 1954 

II consiglio di fabbrica della Terni 
con tutu i lavoratori partecipa al 
cordoglio per la morte di 

DAVIDE LAJOLO 
Ulisse 

Milano. 23 gnigno 1934 

Gigi Questa ricorderà per sempre 
l'amico 

DAVIDE LAJOLO 
Milano. 22 giugno 1934 

li Sindaco Carlo Tognoli e la Civica 
Amministrazione partecipano al vi­
vo cordoglio per la scomparsa di 

DAVIDE LAJOLO 
benemerito cittadino, già consigliere 
del Comune di Milano, nobile figura 
di Partigiano, di parlamentare, di 
letterato, di giornalista particolar­
mente apprezzata nella nostra città-
Milano. 22 giugno 1964 

La Libreria Einaudi partecipa al lut­
to della famiglia, della Resistenza. 
del giornalismo e della cultura per 
la scomparsa di 

D A V I D E L A J O L O 
U l i s s e 

nelle sue Langhe. 
Milano, 22 giugno 1984 

Ha concluso la sua vita, che ha vissu­
to e narrato come un'epopea 

D A V I D E LAJOLO 
Ul i s se 

Comandante Partigiano, deputato a! 
Parlamento, giornalista e scrittore. 
E ora vive nel ricordo dei suoi cari. 
dei parenti, degli amici, dei compa­
gni. 

La Federazione Comunista ài Asti 
Asti. 22 giugno 1924 

L'ANPI regionale Piemonte e l'AN-
PI di Torino si stringono attorno ai 
familiari partecipando al loro dolore 
per la perdita di 

DAVIDE LAJOLO 
Ulisse 

rinnovando in suo ricordo l'impegno 
di lotta antifascista. 
Torino. 22 giugno 1534 

Nella e Bruno Creraasccli. Wilma e 
Tino Azzini partecipano al lutto dei 
familiari per la scomparsa del caro 
amico e compagno 

DAVIDE LAJOLO 
Milano. 22 giugno !9£4 

Rodolfo Pagnim ricorda con affetto 

DAVIDE LAJOLO 
Ulisse 

direttore dell'Unità negli aspri anni 
Cinquanta. 
Milano. 22 giugno 1534 

Giorgio Piovano ricorda con profon­
da commozione e riconoscenza il 
cuore generoso e l'alta lezione mora­
le di 

D.WIDE LAJOLO 
Ulisse 

Pavia. 22 giugno 1964 

É morto il caro amico, il caro compa­
r a 

ULISSE 
Siamo vicini con tutto il cuore a Lu­
tarla e tanaglia. Matilde e Luriar.o 
Lenti 
Valenza. 22 giugno 1964 

Luciano Lenti sottoscrive due abbo­
namenti annuali all'Unità da «ksti-
narsi a due sezioni del PCI dell'Asti­
giane in memora di 

DAVIDE LAJOLO 
Valenza. 22 giugno 1964 

n Cìrcolo Culturale Rinascita-Va­
lentia ricorda con affetto e stima il 
compagno 

D.WIDE LAJOLO 
Ulisse 

Valenza. 22 gnigno 1934 

I comunisti Talentarli partecipano al 
grave lutto che ha colpito la famiglia 
Lajolo per la perdita del caro 

ULISSE 
amico e compagno La Segreteria del 
PCI di Valeri». 
Vaknza. 22 giugno 1964 
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SIPRI L'ultimo rapporto sugli armamenti dell'Istituto di Stoccolma 

Poco ut* gli euromissM 
Non migliorano le difese dell'Europa occidentale 
Il documento definisce «un mito» l'idea che Pcrstiing e Cruise siano complementari ai sistemi intercontinentali statunitensi - Denuncia­
to l'aumento enorme delle spese militari: sono state 800 miliardi di dollari nell'83 - Negli USA Tanno scorso l'I 1,3 per cento in più 

STOCCOLMA — Le spese per gli armamenti 
hanno raggiunto nel 1983 l'enorme cifra di 
800 miliardi di dollari: lo riferisce l'ultima 
edizione dell'annuario del SIPRI (l'Istituto 
Internazionale di Stoccolma di ricerche sulla 
pace), che è uscita Ieri nella capitale svedese. 
Lo sforzo finanziario che la corsa agli arma­
menti richiede a tutti l paesi del mondo è In 
aumento eostante. Negli anni fra il 1975 e il 
1979 l'aumento anpuo delle spese militari è 
stato del 2,4 per cento, mentre dal 1979 ad 
oggi tale aumento è stato del 3,3 per cento. Il 
contributo essenziale a questo aumento è da­
to dalle spese militari degli USA che, lo scor­
so anno, sono cresciute dell'11.3 per cento, il 
tasso più elevato mai toccato dal 1967. Tolti 
dal calcolo gli Stati Uniti, le spese per arma­
menti dì tutto il mondo sarebbero aumentate 
dal 1979 solo dell'I,7 per cento all'anno. 

Il SIPRI deplora la mancanza di cifre certe 
per quel che riguarda l paesi del Patto di 
Varsavia, per l quali si riferisce a valutazioni 
fatte dalla CIA, Il servìzio di spionaggio sta­
tunitense. Secondo questa fonte il blocco 
orientale avrebbe destinato alle spese milita­

ri nel 1983151 miliardi di dollari. 137 miliardi 
dì dollari sarebbero stati spesi soltanto dal­
l'Unione Sovietica. L'Istituto di Stoccolma 
avverte comunque che questa cifra è «alta­
mente Incerta». Tra gli alleati del Patto di 
Varsavia, il secondo posto nelle spese milita­
ri dopo l'URSS sarebbe tenuto dalla Repub­
blica democratica tedesca, con un aumento 
del 7 per cento. 

Ma la corsa agli armamenti non si ferma 
al due blocchi militari dell'Est e dell'Ovest, 
ma riguarda anche i paesi del Terzo mondo. 
Qui si sono spesi circa 103 miliardi di dollari 
per l'acquisto di armi, una cifra enorme se si 
tlen conto delle condizioni economiche e del 
massiccio Indebitamento di questi paesi. 

La parte del leone è stata fatta, come è 
facile immaginare, dai paesi del Medio 
Oriente, che hanno speso circa un terzo della 
somma totale di 163 miliardi. L'annuario del 
SIPRI sottolinea il fatto che I paesi del Terzo 
mondo si Indebitano pesantemente per l'ac­
quisto di armi, e ciò vale anche per l più ric­
chi fra essi, cioè per 1 paesi esportatori di 
petrolio. I quali si trovano In difficoltà finan­

ziarie a causa della diminuzione della do­
manda mondiale di greggio. Questo è 11 moti­
vo del rallentamento nell'aumento del volu­
me di vendite di armi a questi paesi nel 1983; 
questo fenomeno non è quindi frutto di deci­
sioni politiche, ma soltanto di gravi problemi 
economici nel quali è coinvolto del resto tut­
to Il Terzo mondo. 

L'URSS e gli USA contribuiscono ciascuno 
con il 33 per cento al totale delle esportazioni 
di armi; ma mentre la quota dell'URSS è In 
diminuzione, quella degli USA è In aumento. 
Il Terzo mondo assorbe 11 67 per cento degli 
acquisti, metà del quali si dirigono verso il 
Medio Oriente. 

Anche nel campo della ricerca, la parte 
maggiore va al settore militare: un quarto 
delle ricerche del mondo, scrive il SIPRI, 
hanno scopi militari; nel 1983 circa 60 miliar­
di di dollari sono stati spesi per la ricerca e lo 
sviluppo di nuove armi. 

Il conflitto Iran-Irak assorbe una quota 
sempre maggiore di armamenti, che proven­
gono soprattutto dagli USA, dall'URSS e dal­
la Francia. 

Il rapporto affronta infine II problema del 
nuovi missili nucleari americani In Europa, i 
Pershing 2 e 1 Cruise. A questo proposito, Il 
SIPRI mette In dubbio l'utilità difensiva dei 
nuovi missili per l'Europa occidentale. Se­
condo l'Istituto, l'installazione del Pershing 
e dei Cruise In Europa rende «virtualmente 
certo» il coinvolgimene degli alleati europei 
della NATO in un eventuale conflitto tra le 
due superpotenze. La presenza di questi ordi­
gni accresce Inoltre l'incertezza del dirigenti 
sovietici sulle possibili reazioni occidentale 
ad un attacco del Patto di Varsavia. 

Il documento svedese definisce «un mito» 
l'opinione secondo la quale 1 Cruise e 1 Per­
shing 2 sarebbero complementari al sistemi 
intercontinentali nucleari statunitensi e 
contesta l'ipotesi secondo la quale gli USA 
sarebberodisposti a scatenare un conflitto 
nucleare per la difesa dell'Europa occidenta­
le. 

Il documento infine appoggia le conclusio­
ni della commissione Palme-Brandt per una 
moratoria di tutte le installazioni missilisti­
che In Europa. 

USA 

Il Senato 
respinge 
il ritiro 
delle 

truppe 
dall'Europa 

WASHINGTON — Il Senato USA ha approvato definitiva­
mente Ieri 11 bilancio di spesa del Pentagono, respingendo al 
tempo stesso la proposta, sostenuta dal senatore democrati­
co Sam Nunn, di un graduale sgombero delle forze america­
ne dall'Europa, e sollecitando al tempo stesso 1 partner euro-
pel della NATO a spendere di più per la difesa. 

La proposta del senatore Nunn sosteneva che si sarebbero 
dovuto ritirare gradualmente le truppe USA dall'Europa, se 
gli alleati europei non avessero rispettato 11 vecchio Impegno 
di rafforzare le rispettive forze armate convenzionali. Nell'll-
lustrare la sua proposta, il senatore democratico Nunn aveva 
sostenuto che essa aveva il fine di evitare una escalation di 
armi nucleari nell'Europa occidentale. La proposta è caduta 
dopo un lungo e acceso dibattito, con l'accoglimento da parte 
della maggioranza del Senato di una richiesta repubblicana 
che Invita gli europei a migliorare, secondo gli Impegni presi 
in sede NATO, le rispettive difese militari senza però porre 
questo miglioramento come condizione della permanenza 
delle truppe americane. Tuttavia, anche la risoluzione re­
pubblicana, come quella di Nunn, mantiene la proibizione 
permanente all'aumento del contingente statunitense In Eu­
ropa, fissato al livello di 326 mila uomini. Rcagan aveva 
proposto un aumento di 35 mila uomini. 

Nel dibattito sul bilancio del Pentagono, il Senato aveva 
approvato anche nel giorni scorsi, un appello a Reagan per­
che cerchi di negoziare con i sovietici la messa al bando 
globale di tutti gli esperimenti nucleari. 

LIBANO 

Contrasti 
nel 

governo 
sulle 
forze 

armate 

BEIRUT — A nove giorni dal voto di fiducia del Parlamento, 
si è riunito Ieri 11 governo libanese per discutere la riforma 
dell'esercito nazionale e per varare un plano per il ripristino 
della sicurezza a Beirut La prima riunione dell'esecutivo è 
stata definita dalla stampa della capitale come «cruciale». La 
riorganizzazione delle forze armate, infatti, è stata finora un 
argomento che ha creato contrasti in seno ai nove membri 
del governo di unità nazionale. Walld Jumblat, ministro del 
Lavori pubblici e leader del drust, ha definito la riunione di 
ieri «una passeggiata in un campo minato». I capi musulmani 
e drusi vogliono che il vertice dell'esercito risponda delle sue 
azioni al governo. I cristiani si oppongono ad un tale sistema 
che priverebbe il capo dello Stato del controllo sull'esercito. 
Dopo cinque ore di discussione il governo ha deciso di «conti­
nuare il dibattito» nella riunione di domani. 

Intanto, l'altra notte c'è stato un nuovo violento combatti­
mento lungo i quartieri che vanno dall'est cristiano e l'ovest 
musulmano di Beirut. Quattro soldati sono rimasti feriti. Le 
bombe sono cadute anche nel pressi dell'ippodromo dove era 
in corso una riunione del «comitato militare» composto dai 
delegati delle quattro fazioni In guerra nel Libano. Ieri le 
emittenti radiofoniche cristiane hanno annunciato che aerei 
Israeliani avevano attaccato le posizioni delle milizie musul­
mane sciite nella valle della Bekaa. 

UNGHER1A-RFT 

Kohl alla tv di Budapest: 
«Ognuno contribuisca alla pace» 
Il cancelliere tedesco a colloquio con il premier magiaro Gyòrgy Lazar 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Il Cancellie­
re Kohl è da Ieri e per tre 
giorni in visita ufficiale In 
Ungheria. Dal primi colloqui 
con il presidente del Consi­
glio dei ministri ungherese 
Lazar, è apparso chiaro che 
due sono gli obiettivi al cen­
tro delle discussioni: uno svi­
luppo del rapporti tra l due 
paesi e un contributo a ri­
durre la tensione Internazio­
nale. Il quadro è dunque 
analogo a quello nel quale si 
sono svolte le precedenti vi­
site In Ungheria del primo 
ministro britannico e del 
presidente del Consiglio ita­
liano. Gli ungheresi vogliono 
ribadire che il miglioramen­
to dei rapporti politici, eco­
nomici. culturali tra 1 paesi 
dell'Europa a diverso regime 
è essenziale per diminuire i 

| pericoli di scontro tra le due 

grandi potenze e per evitare 
una catastrofe mondiale e 
insistono con ammirevole 
tenacia per affermare questo 
tratto caratteristico della lo­
ro politica estera. Un diplo­
matico ungherese sosteneva 
giorni fa che la differenza so­
stanziale tra gli anni della 
guerra fredda e 11 periodo di 
tensioni che stiamo attra­
versando sta nel fatto che al­
lora le decisioni erano mono­
polio delle due grandi poten­
ze mentre oggi tutti l paesi, 
anche i più piccoli, hanno la 
possibilità e 11 dovere di ap­
portare il loro contributo ad 
una soluzione pacifica dei 
problemi che travagliano il 
mondo. A questa imposta­
zione, nella quale il miglio­
ramento del rapporti bilate­
rali viene visto, oltre che nel 
suo valore Intrinseco (e che è 
grande soprattutto per l'Un­

gheria che è tra i paesi socia­
listi il secondo partner com­
merciale della RFT dopo l'U­
nione Sovietica) anche come 
strumento per creare un cli­
ma di fiducia tra Est ed 
Ovest, la Germania federale 
sembra aver dato 11 suo as­
senso, e la visita del Cancel­
liere si presenta sotto i mi­
gliori auspici. In una intervi­
sta concessa alla televisione 
ungherese, Helmut Kohl ha 
detto che all'interno e nel ri­
spetto del proprio sistema di 
alleanze ognuno deve dare 11 
proprio contributo alla di­
stensione e alla pace e ha sol­
lecitato una ripresa delle 
trattative sul disarmo «a tut­
ti i livelli, nella speranza che 
dopo le elezioni negli Stati 
Uniti sia possibile affrontare 
tra Est ed 0 \ e s t , a Ginevra o 
altrove, il problema della in-

ITALIA-COSTARICA 

Il presidente Monge chiede 
appoggio all'iniziativa di pace 

ROMA — «Pieno consenso» del governo 
italiano per la politica svolta dal Costarica 
nei confronti della crisi centro-americana e 
l'impegno a rafforzare la cooperazione in fa­
vore di questo paese; sono questi gli elementi 
emersi dal lungo colloquio che il presidente 
del consiglio Crasi ha avuto Ieri a Villa Ma­
dama con il presidente del Costarica Luis Al­
berto Monge in visita in Italia. 

Oggetto del colloqui — Informa un comu­
nicato di palazzo Chigi — sono stati i princi­
pali temi della attualità politica di comune 
interesse e la cooperazione bilaterale. Quan­
to al temi politici, vi è stato innanzitutto un 
approfondito scambio di valutazioni sulla si­
tuazione In Centro America. 

Il presidente Monge ha illustrato la posi­
zione del suo paese rispetto alla situazione 
della regione ed ha fornito valutazioni sulte 
posizioni dei governi dei paesi vicini. Ha in 
particolare ribadito I principi di neutralità 
attiva e non armata cui si ispira la politica 
estera del Costarica. Una politica che punta 
alla ricerca di soluzioni negoziali alle crisi 
dell'area e appoggia l'azione del gruppo di 
Contadora. 

Monge ha espresso al presidente Craxl 11 
suo pensiero sul documento di Contadora • 
per la pace e la cooperatone in America Cen­
trale». redatto dopo la riunione del paesi 
membri del gruppo tenutasi lo scorso aprile 

a Panama. Il testo del documento è ora all'e­
same di tutti l governi dell'area centroameri-
cana che dovranno esaminarlo entro 11 15 lu­
glio prossimo. Dopo tale data dovrebbe esse­
re convocata una sessione congiunta del 
gruppo per concordare il testo finale e le mo­
dalità della sua definitiva finalizzazione. 

Monge ha anche illustrato gli scopi della 
sua proposta di avviare un dialogo di media­
zione fra il presidente Duarte e i gruppi di 
resistenza armata del Salvador, come testi­
monianza del genuino interesse del Costari­
ca ad una'pacificazione dell'intera area nel 
rispetto del principi di libertà, indipendenza 
politica e non Interferenza. Monge si è anche 
riferito alle prospextlve che si aprono in Ni­
caragua con 11 processo elettorale fissato per 
II 4 novembre prossimo. 

n presidente Craxi ha da parte sua espres­
so Il pieno consenso del governo italiano per 
la politica svolta dal Costarica nei confronti 
della crisi centroamericana» e ha detto di 
aver riscontrato analoga posizione nel suol 
colloqui con i partners europei. Ha auspicato 
che l'iniziativa di Monge di indire nel prossi­
m o ottobre a San Jose una conferenza dei 
dieci ministri della CEE, e dei cinque mini­
stri degli Esteri del cinque paesi centro ame­
ricani, possa essere realizzata ed avere un 
pieno successo, anche nella prospettiva di un 
rinnovato concorso dell'Europa. 

stallazlone del missili e della 
riduzione del loro numero. 
Kohl ha anche aggiunto che 
sarebbe importante che l di­
rigenti delle due grandi po­
tenze si conoscessero e se­
dessero al tavolo delle tratta­
tive. 

Da parte sua 11 quotidiano 
del Partito ungherese. Il Ne-
pszabadsag, in un articolo 
dal titolo significativo: «Vi­
viamo assieme in Europa», 
mostra di apprezzare 11 rico­
noscimento che viene da 
parte tedesca della modera­
zione e del realismo della po­
litica ungherese e riconosce 
a sua volta che «un filo rosso 
di continuità, che è l'esigen­
za della coesistenza In Euro­
pa, collega l'attuale politica 
tedesco-occidentale a quella 
che negli anni settanta ha 
portato alla distensione». Sia 
per l'Ungheria che per la 
RFT è Interesse di fondo ri­
creare un clima di distensio­
ne Internazionale e questo 
obiettivo — scrive 11 giornale 
— è raggiungibile e ad esso 
può dare un contributo im­
portante il miglioramento 
del sistema di rapporti fra I 
due paesi. Anche il «Magyar 
Nemzet» richiama «il contri­
buto dato dalia RFT negli 
anni settanta alla distensio­
ne, base Importante sulla 
quale si può e si deve costrui­
re anche il futuro» tanto più 
che gli elementi sostanziali 
della distensione hanno resi­
stito alle gravi crisi di questi 
anni. Gli interessi di Germa­
nia federale ed Ungheria — 
aggiunge il giornale — con­
vergono per una ripresa del 
dialogo Est-Ovest ma ci sono 
divergenze su come arrivar­
ci: ed allora è proprio su que­
sto che bisogna discutere per 
trovare una intesa. Scrive 
ancora il giornale che la in­
stallazione dei missili USA 
in Germania federale ha 
peggiorato le possibilità di 
dialogo «ma oramai dobbia­
mo tener conto di una data 
situazione per costruire un 
futuro migliore». H giornale 
conclude affermando che la 
Germania federale potrebbe 
fare molto «affinchè le pro­
poste costruttive avanzate 
dagli Stati socialisti trovino 
in occidente una risposta po­
sitiva». 

Arturo Bario!. 

Helmut Kohl Gyorgy U n r 

URUGUAY 

Presto libero Pietraroia 
leader sindacale 

MONTEVIDEO — La giustizia militare uruguayana ha concesso 
la libertà all'anziano dirigente sindacale. Rosario Pietraroia. La 
sua scarcerazione è considerata imminente, dopo otto anni di pri­
gione, secondo quanto hanno affermato fonti sindacali. Pietraroia, 
dirigente del sindacato me:aHurgico dell'Uruguay, aderente alla 
disciolta convenzione nazionale dei lavoratori (CNT) e presidente 
onorario dell'Internazionale sindacale mondiale, era stato condan­
nato nel 1976 a dodici anni di carcere. Il dirigente, 72 anni, è 
attualmente ricoverato nell'ospedale militare, sofferente di un ma­
le agli occhi che potrebbe causargli la perdita totale della vista. 
Una volta rimesso in libertà, Pietraroia sarà condetto in Italia per 
essere sottoposto a un interi ento chirurgico in una clinica specia­
lizzata di Milano, grazie all'interessamento di una commissione 
speciale costituita nella provincia lombarda che da qualche ttrnpo 
si occupa delie condizioni di Pietraroia 

Una delegazione lombarda, formata da autorità, consiglieri mu­
nicipali e sindacalisti ha visitato la settimana scorsa Pietraroia a 
Montevideo intercedendo presso le autorità uruguayane per la sua 
liberazione. 

Intanto, i difensori di Wilson Ferreira Aldunate, leader deli'op; 
posizione uruguayana e del figlio Juan, arrestati dalle autorità 
militari sotto l'accusa di avere messo in pericolo la sicurezza dello 
Stato di combutta con ambienti sovversivi, hanno chiesto al magi­
strato militare di far cadere le accuse e rimettere in libertà i due 
detenuti. Ferreira Aldunate ed il figlio sono stati arrestati sabato 
scorso mentre rientravano in Uruguay dall'esilio volontario nella 
vicina Argentina. Ferreira Aldunate. ex senatore, è il candidato 
presidenziale del suo partito, il nazionalista, nelle elezioni che il 
regime militare ha proposto per il 25 novembre prossimo. 

Intanto, tutte le opposizioni hanno chiamato i loro sostenitori 
ad una giornata di disobbedienza civica il 27 giugno per protestare 
contro il governo militare, salito al potere con un colpo di Stato 11 
anni fa. 

CEE 

Il «caso» britannico 
ancora sul tavolo 
di un euro-vertice 

I leader dei dieci si ritroveranno lunedi e martedì a Fontaine-
bleau - Dichiarazioni di Gaston Thorn sui suoi recenti incontri 

Margaret Thatcher 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Terzo falli­
mento consecutivo, dopo Atene 
e Bruxelles, accelerazione in­
controllabile della crisi o verti­
ce del rilancio? L'alternativa è 
questa, semplice e drammatica 
come non lo era mai stata:lo 
spazio delle mediazioni, dei 
rinvìi, che mettono tra parente­
si i problemi, dei compromessi, 
che reggono qualche settimana, 
sembra tramontato. La circo­
stanza che il vertice dei capi di 
governo e di Stato dei «dicci.a 
Fontainebleau, lunedi e marte­
dì, arrivi pochi giorni dopo le 
elezioni del 17 giugno, rende 
più evidente quell'atmosfera 
da imminente ora della verità 
che si respira a Bruxelles. Un 
parlamento nuovo, nuovi rap­
porti di forza, nuove tensioni 
che emergono nell'opinione 
pubblica europea, alcune posi­
tive, altre pericolose: tutti se­
gnali della necessità di presen­
tare alla gente un volto diverso 
delle istituzioni. Ma c'è da dire 
che se anche il 17 giugno fosse 
stata una domenica come le al­
tre, l'urgenza della svolta si sa­
rebbe fatta sentire Io stesso. 

Il fondo della crisi, infatti, è 
toccato. Se non c'è l'inversione 
di tendenza che tutti implora­
no ormai come una conversione 
sulla via di Damasco, nessuno 
si illude che dopo Fontaine­
bleau le cose possano restareco-
me prima, magari solo un po' 
peggio. 

Ma come dovrebbe verifi­
carsi la svolta? Nessuno sem­
bra avere la risposta in tasca, 
però la sensazione che si va dif­
fondendo in queste ore di vigi­
lia a Bruxelles è che qualcosa si 
stia muovendo nella direzione 
giusta. Il presidente della Com­
missione Gaston Thorn si è 
presentato ieri ai giornalisti per 
dare qualche informazione sui 
colloqui che ha avuto con Mit­
terrand, Kohl e 'altri esponen­
ti» dei governi dei «dieci». La 
prima preoccupazione che ci 
muove — ha detto — è liquida­
re le «scorie che ci portiamo 
dietro e bloccano ogni progres­
so». Tutti siamo d'accordo nel-
l'individuare come priorità as­
soluta quella di rimettere la 
CEE in marcia, liquidando il 
contenzioso che la tiene blocca­
ta da molti mesi. 

Parole? Il solito appello, ma­
gari più drammatico, ma altret­
tanto platonicodi quelli rego­
larmente lanciati alla vigilia di 
ogni vertice difficile? Forse no. 
Primo, perché, Thorn ha indi-
rettamente, ma chiaramente. 
confermato l'orientamento che 
era uscito già dalla riunione dei 
ministri degli Esteri a Lussem­
burgo sul problema più spino­
so, quello che daweroha bloc­
cato tutto: la questione dei rim -
borsi alla Gran Bretagna. In 
ogni caso — ha detto — il verti­
ce scioglierà subito il nodo, o 
ratificando un accordo sulla 
base della proposta di compro­
messo sui rimborsi per 1400 mi­
liardi l'anno per cinque anni, 
oppure prendendo semplice­
mente atto che l'accordo non 
c*è. Comunque non se ne discu­
terà oltre il tempo necessario, e 
non si ripeteranno le miserevoli 
maratone dei vertici preceden­
ti. Il che fa pensare a due ipote­
si: o si sa già che Londra si pre­
para ad accettare il compro­
messo (cosa improbabile, ma 
non esclusa), oppure si è deciso 
di porre la signora Thatcher di 
fronte all'alternativa secca 
•prendere o lasciare», lasciando 
a lei la responsabilità di creare 
una situazione in cui di fatto la 
Gran Bretagna assume una po­
sizione anomala, di «integrazio-
r.e monca», nella Comunità. Si 
vedrebbe poi quali conseguen­
ze istituzionali trarre da questa 
nuova situazione. 

Secondo, perchè lo stesso di­
scorso verrebbe fatto valere per 
le richieste, che stanno mon­
tando da alcuni paesi comuni­
tari, di una riapertura del pac­
chetto agricolo definitivo a fine 
marzo a Bruxelles, altra possi­
bile mina vagante a Fontaine­
bleau. 

Terzo, perché il predente 
della commissione ha fatto in­
tendere che, almeno lui, chie­
derà che le vaghe indicazioni 

Francois Mi t te r rand 

sulla impostazione di nuove po­
litiche (cooperazione industria­
le, tecnologia, ricerca) siano ac­
compagnate stavolta da un im­
pegno serio sul piano delle ri-
sorse proprie, rivedendo gli «in­
sufficienti» aumenti decretati 
sulle quote IVA. 

La parte più intressante del­
le dichiarazioni di Thorn ri­
guarda però non il passato, ma 
il futuro, non la liquidazione 
delle «scorie», ma la prospettiva 
del rilancio politico. È qui che 
— va detto con tutta la pruden­
za necessaria — sembra stiano 
maturando le decisioni più si­
gnificative. Non più mera af­
fermazione di principio, il ri­
lancio politico pare stavolta af­
facciarsi con la sagoma di un 
fatto concreto. Da giorni si par­
la, negli ambienti comunitari, 
della possibilità che da Fontai­
nebleau esca la proposta della 
convocazione di una conferen­
za dei governi per discutere la 
definizione del trattato di 
Unjone europea. 

Che Mitterrand, presidente 

Gaston Thorn 

di turno, l'idea l'accarezzi, forse 
già trasformata in proposta in- . 
formale nei contatti che ha 
avuto con i partners, è noto al­
meno da quando a Strasburgo, 
il mese scorso, sposò clamoro- . 
samente l'ispirazione del pro­
getto Spinelli indicando pro­
prio in una conferenza dei go­
verni la strada per arrivare olla ' 
«grande riforma». Che se ne 
parli con grande prudenza (fi­
nora nessun cenno da parte di 
alcun esponente dei governi e ', 
ieri Thorn ci ha girato intorno 
senza mai citarne l*e\ entualità) 
può essere spiegato con le resi­
stenze che le indiscrezioni di 
queste ore attribuiscono, oltre 
che alla Gran Bretagna — il 
che non stupisce — anche alla 
Germania federale. 

Non resta che aspettare e ve­
dere se la proposta uscirà dav­
vero, o almeno se verrà prepa­
rato in qualche modo il terreno 
con una chiara indicazione po­
litica comune di voler procede­
re su quella strada. 

Paolo Soldini 

Brevi 

Oggi noti i motivi dell'arresto di Carvalho 
LISBONA — La magistratura di Lisbona renderà nota oggi l'accusa sulla cui 
basa l'altro giorno e stato arrestato Ototo Saraiva De Carvalho. uno de» 
protagonisti della cosiddetta rivoluziona dei fiori. Intanto Carvalho dagli uffici 
della polizia. ova è stato interrogato per quattro ora. è stato trasferito net 
carcere militare di Caxias. 

Condannati a morte 27 presunti terroristi turchi 
ISTANBUL — Un tribunale militare della provincia orientate di Erancan ha 
deciso 27 pene capitali, sette ergastoli. 107 condanne sino a ventisette anni 
di carcere per presunti terroristi di sinistra. Erano accusati di 38 omicidi e alci 
reati. Il ministro degli esteri turco sarà m Italia il 3 Kigfioper una visita dì due 
giorni. Incontrerà il suo collega italiano Giulio Andreottt. 

Mojaeddin chiedono che TONI) visiti l'Iran 
ROMA — Massud Rajavi. responsabile del Consigla nazionale della resisten­
za iraniana, ha inviato messaggi alle Nazioni Unite. Croce Rossa Internaziona­
le. f Amnesty lnterr-.ational», affinché mandino una de'egazvone a visitare le 
carceri del regime khomemista e verifichino l'andamento dei processi e le 
fucilazioni politiche. L'appello comode con la «Giornata dei caduti e dei 
prigionieri politici» indetta dagli antikhomeirusti. 

Accordo militare Somalia-Sudafrica? 
NAIROBI — I guerriglieri somali aniigovernativt dichiarano attraverso la loro 
emittente «Radio Halga» che m cambio delle armi la Somalia ct frrà al Sudafri­
ca «facilitazioni» militari nella zon j di Clusimaio. punto strategico sull'Oceano 
indiano, alla frontiera con il Kenya L'accordo sarebbe stato raggiunto durante 
la v&ita del ministro della difesa somalo nello SwazUand. 

Genscher si ritira a febbraio 
BONN — Il vice-cancelliere dePa Germania federale lascerà la presidenza del 
partito liberale fra ot to mesi, m anticipo sulla data prevista. Propone come suo 
successore Martin Bangemann 

Incontro PCI-Codeju cilena 
ROMA — Rubo» (PCI) e FumagaTi (FGCI) hanno espresso solidarietà ai 
rappresentanti deHa Ccmmissione per i Dr i t t i dei G-ovara Ci*eni. in visita m 
Italia. 

SALVADOR 
Duarte: presto 
un consiglio 
di sicurezza 

SAN SALVADOR — Mentre 
sono in corso in alcune provin­
ce, in particolare quelle di San 
Vincente e San Salvador, scon­
tri tra forze governative e for­
mazioni ribelli di sinistra, il 
presidente del Salvador. José 
Kapoleon Duarte, ha annun­
ciato che intende creare un 
consiglio per la sicurezza nazio­
nale composto pariteticamente 
di militari e civili. Compito del 
consiglio sarà quello di svilup­
pare quelle strategie da adotta­
re per fare fronte ai problemi 
che travagliano il paese. 

•L'oòiettivo è quello di fron­
teggiare i conflitti politici, eco-
nomici, sociali, militari e inter­
nazionali, elaborando una stra­
tegia per controllare o risolvere 
i problemi creati da questa si­
tuazione conflittuale», ha detto 
Duarte in una conferenza 
stampa. 

A San Salvador è giunto ieri 
Harry Shalaudeman, inviato 
speciale del presidente ameri­
cano Ronald Reagan nell'Ame­
rica Centrale, per discutere con 
i dirigenti locali i contatti che 
gli Stati Uniti stanno avendo 
con il vicino Nicaragua e le pro­
poste per un trattato di pace in 
Centro America. 

USA 
Jesse Jackson 

va a Cuba 
e a Managua 

WASHINGTON — Il reve­
rendo negro Jesse Jackson, 
candidato alla nomination 
democratica per le elezioni 
presidenziali statunitensi, 
ha dichiarato che il suo pros­
s imo viaggio In America 
Centrale e Cuba, che comin­
cerà sabato, ha lo scopo di 
affermare che «la pace è pos-
s ibi lc . In una conferenza 
stampa dopo un briefing al 
Dipartimento di Stato, Ja­
ckson ha aggiunto che egli 
potrebbe recarsi anche nel 
Sai vador, dopo la visita a Pa­
nama, per tentare di pro­
muovere negoziati per porre 
fine alla guerra civile che di­
lania il paese. 

Sul prossimo colloquio 
con il leader cubano Fidel 
Castro, Jackson ha detto che 
intende scoprire che cosa 
questi può fare per rendere 
«le relazioni con Cuba più ac­
cettabili da questo governo», 
mentre nel colloquio a Ma­
nagua con Daniel Ortega 
cercherà di capire che cosa il 
leader nicaraguense «può fa­
re per diminuire la tensione 
e la militarizzazione». 
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Tasse sulle liquidazioni: 
sarà cambiata 

Il ministro Visentin! annuncia un DDL delle Finanze - Si cerca di prevenire il vuoto 
legislativo derivante dalla sempre più probabile sentenza di incostituzionalità 

ROMA — Visentin! annuncia un dise­
gno di legRe del go\ erno per f rontf_KC<a-
re la ormai prossima .sentenza eli inco­
stituzionalità delle norme the regolano 
la tassazione delle liquidazioni. Benve­
nuto replica che non basta, che occorre 
fare presto e che quindi è necessario ri­
correre al decreto legge. Nel irattempo 
si Intensificano le frecciate — prove­
nienti anche dall'interno del pentapar­
tito — nei confronti della politica fisca­
le del governo, la cui frammentarietà e 
la cui improvvisazione vengono clamo­
rosamente messe a nudo dall'ordinan-
?a dell'Alta Corte 

ii veniamo al ministro delle Finanze. 
Visentin! dopo aver annunciato l'Inten­
zione di presentare il disegno di legge, 
ha spiegato di aver voluto attendere l'o­
rientamento della Corte Costituzionale 
per utilizzare le eventuali indicazioni 
sul tipo di tassazione da attuare. Si 
tratta Infatti — ha spiegato Visentinl — 
di vedere se il prelievo fiscale sulle li­
quidazioni debba avvenire di anno in 
anno, sugli accantonamenti, oppure 
tutto in una volta, al momento della 
riscossione dell'Indennità di fine rap­

porto di lavoro. 
Eli ministro come la pensa? Egli pro­

pende per la seconda ipotesi .La tassa­
zione — ha affermato — deve av\enire 
nel momento in cui la liquidazione vie­
ne percepita». In ogni caso c'è molta 
preoccupazione per l'impatto che la 
sentenza di Incostituzionalità avrebbe 
sulle casse dello Stato. «È II che sta 11 
punto — ha detto ancora II ministro re­
pubblicano —, dobbiamo fare bene I 
conti: Il ministro delle Flnan7e non tas­
sa per sadismo, ma per poter dare l sol­
di che servono al Tesoro*. 

Ma Giorgio Benvenuto, segretario 
generale della UIL, non condivide l'Im­
postazione che Visentini intende dare 
alla revisione del prelievo fiscale sulle 
liquidazioni. In una lettera al titolare 
del dicastero delle Finanze, chiede che 
si proceda per decreto. «Su queste/ pro­
blema — scrive Benvenuto — c'è una 
attesa delle forze sindacali che non ri­
tengono più sopportabile un rinvio su 
una materia per la quale esiste, già da 
diversi anni, un Impegno del governo, 
dopo il compimento della riforma delle 
liquidazioni. C'è soprattutto — conti­

nua Benvenuto nella sua lettera — una 
.situazione sociale che consiglia di far 
presto, se è vero, come è vcio, Che In­
combono i prepensionamenti nella si­
derurgia e sono sempre di più i .settori 
operai colpiti da questa inaccettabile 
vessazione al momento della cessazione 
dell'attività lavorativa.. 

Per Benvenuto, inoltre, un provvedi­
mento di questo genere costituirebbe 
un segnale «su un terreno decisivo co­
me quello dell'equità fii.cale per tutti i 
cittadini e lavoratori clic nell'urna han­
no espresso certamente la loro insoddi­
sfazione. perchè convinti che questo te­
ma, finora, sia stato la cenerentola del 
programma di risanamento economi­
co». 

Per I liberali, quello dell'equità fisca­
le è un problema che dovrà entrare a far 
parto della prossima verifica di gover­
no. In una nota comparsa sull'Opinione 
(organo del PLI) si precisa che in sede di 
verifica, i liberali porranno la questione 
della revisione del sistema fiscale «per 
correggere le disparità esistenti nella 
tassazione della famiglia, della casa e 
del lavoro dipendente». 

g. d. a. 

La Corte costituzionale .si 
appresta a da li in rare illegit­
time le norme retatile «iJ7a 
tassazione delle liquidazioni 
o meglio dei redditi soggetti 
a tassazione separata e delle 
indonnita di fine rapporto 
(articoli 12, 13 e 14 del Dpr 
1073/307) Dopo a ì cr demoli­
to il principio del cumulo e la 
tassabilità dei professionisti 
agli effetti dcll'Ilor. non sap­
piamo ancora quali sorprese 
ci riserva la Consulta, in ma­
teria fiscale 

Ogni anno, vengono solle­
vate un centinaio di questio­
ni di legittimità costituzio­
nale in materia fiscale e se 
ne decidono appena una de­
cina. 

E evidente che prima di 
agire in diritto la Corte costi­
tuzionale si preoccupi anche 
delle ripercussioni di fatto ed 
allora si ricorre ad un'ordi­
nanza del tipo di quella ema­
nala avantieri, al fine di evi­
tare che l'economia naziona­
le vada in crisi, o meglio: 
peggiori le sue deprecate 
condizioni. E si dà al governo 
un certo tempo, per poter sa­
nare la situazione illegitti­
ma. 

L'Irpcf, Introdotta nella ri­
forma Preti (1971), parte dal 

Eventuali benefici 
soltanto a chi 
ha fatto ricorso? 
presupposto che ogni tipo di 
entrata deve essere sottopo­
sta a tassazione, per cui se il 
principio fosse stato attuato 
secondo le regole generali, il 
lavoratore dipendente nel­
l'anno del suo pensionamen­
to avrebbe do\ uto pagare su 
un reddito enorme e cioè sul­
la somma della retribuzione 
e della liquidazione. 

Pero\ viarea tale inconve­
niente. si studiò un meccani­
smo di calcolo secondo il 
quale le indennità non supe­
riori ai dicci milioni doleva­
no essere ridotte del 50%, 
quelle da dieci a venti milio­
ni andavano ridotte del 30% 
e quelle superiori a venti ma 
non a cinquanta del 20%. 
Veniva inoltre stabilita una 
riduzione di lire centomila 

annue o meglio per ogni an­
no di servizio prestato. In po­
che parole la Corte costitu­
zionale non ha inteso porta­
re l'esame sulle buonuscite 
ENPAS. m a iia allargato il 
discorso ad ogni tipo di liqui­
dazione, sostenendo che esi­
sterebbe \ wlazionc del prin­
cipio di eguaglianza e del 
principio detta capacità con­
tributiva. 

Sappiamo che la dichiara­
zione d'incostituzionalità 
•sic et simpliceter- non risol­
verebbe nulla, anzi peggiore­
rebbe la situazione. 

Con la proposta Usellini 
attualmente davanti al Par­
lamento, è stata regolamen­
tata la materia e introdotta 
In una proposta di legge più 
ampia che riguarda la rifor­

ma del sistema pensionisti­
co. La liquidazione avrebbe 
perso la sua caratteristica di 
retribuzione differita, per 
cui spetterebbero le riduzio­
ni previste per le assicura­
zioni di L. 2.500.000 annue, 
pertanto su 20 anni di servi­
zio si avrebbe una franchigia 
di L. 50 milioni, e se la liqui­
dazione, ad esempio, è di L. 
59.259.000 si avrebbe una in­
dennità tassabile di L. 
9.259.000. 

Questa equiparazione, n 
nostro avviso, ncn sta in pie­
di anche se, ovviamente, 
porterebbe ad una beneficia­
ta generalizzata: l'indennità 
di liquidazione non può in 
alcun modo essere equipara­
ta ad una assicurazione pre­
videnziale. 

La legge che si and rà ad 
esaminare avrà valore per il 
futuro e le vertenze attual­
mente in atto e quelle che 
sorgeranno, proprio in previ­
sione di un futuro più roseo 
che fine faranno? Avranno 
diritto ai benefici soltanto 
coloro che hanno fatto ricor­
so? 

Fi'ippo Catalano 
(membro della Commissione 

tributaria centrale) 

Dollaro record a 1720 
Le 4 richieste dei paesi debitori 

La moneta americana portata in alto dalle buone notizie sull'economia - Anche un rimborso di 100 milioni di 
dollari d'interesse dall'Argentina alla City Bank ha alzato le quotazioni - Riunita a Cartagcna l'America Latina 

ROMA — Le buone notizie 
sull'economia americana, 
insieme ad un improvviso 
rimborso di 100 milioni di 
dollari di interessi .scaduti da 
parte dell'Argentina alla Ci­
ty Bank, hanno ieri portato il 
dollaro alla .seconda punta 
massima dell'anno (1720,75 
lire in chiusura), ad un'incol­
latura dal record assoluto 
del 12 gennaio scorso 
(1721,25 lire) Sempre ieri si è 
avuta un'Idea più precisa di 
quelle che saranno le richie­
ste degli U paesi latlnoame-
ricani riuniti a Cartagena 
(Colombia) per discutere la 
loro grave esposizione debi­
toria nei confronti del siste­
ma finanziario internaziona­
le. Sarebbe una dichiarazio­
ne di »corresponsabihtà» — 
ha anticipato ieri 11 quotidia­
no colombiano «El Tiempo» 
— l'obiettivo dti paesi debi­
tori nei confronti dei credito­
ri. Un grave contrasto rima­
ne tuttavia fra l'Argentina e 
gli altri paesi. 

Ieri la parola d'ordine de­
gli operatori finanziari è sta­
ta ancora una volta quella di 
fare incetta di dollari: l'an­
nuncio dell'altro ieri su una 
proiezione di crescita annua 
del 5,7% d e l prodotto nazio­
nale lordo americano — sul­
la base del risultati del se­
condo trimestre — Insieme 
all'attesa di ulteriori aumen­
ti del tassi USA e all'aumen­
to del 6,1% degli utili delle 
società americane, ha quota­
lo bene la divisa americana 
su tutte le piazze. Su quella 
europea, anche il marco ha 
ceduto sui biglietti verdi, 
non giovandosi neppure del­
le positive notizie sul conflit­
to sindacale in corso. Solo 
sulla lira il marco ha recupe­
rato un po', ma la nostra mo­
neta non ha subito significa­
tivi cedimenti. 

A rafforzare la posizione 
del dollaro, come abbiamo 
detto, ha contribuito la noti­
zia, giunta in mattinata, del 
rimborso di 100 dei 450 mi­
lioni di dollari dovuti in con­
to interessi dall'Argentina al 
pool di 11 banche capeggiato 
dalla City Bank. I restanti 
350 milioni di dollari si tro­
veranno in ritardo dei fatidi­
ci 90 giorni il 30 giugno pros­
simo. La mossa attuata Ieri 
da Buenos Aires — attingen­
do, a quanto pare, al fondo di 
emergenza creato nel marzo 

scorso — sarebbe un mes­
saggio di buona volontà In 
due direzioni- verso le ban­
che creditrici e verso i paesi 
riuniti a Cartagena. Infatti 
l'Argentina — è stato ribadi­
to ancora ieri — non intende 
ottemperare alle misure di 
austerità richiestele dal 
Fondo monetario Interna­
zionale a garanzia di un pro­
cesso di risanamento della 
propria economia, temendo­
ne gravi contraccolpi sociali 
e politici. 

L'intransigenza dell'Ar­
gentina — e il conseguente, 
mancato accordo con 11 Fon­
do — mette In grave Imba­
razzo gli altri paesi debitori, 
impegnati tutti In misure al­
trettanto drastiche, alcuni 
dei quali (per la precisione 

Colombia, Brasile, Venezue­
la, Messico) avevano dato vi­
ta a marzo all'operazione di 
salvataggio del paese più 
dissestato dell'America lati­
na. Inoltre il contrasto fra il 
paese governato da Alfonsìn 
e il Fondo monetario non 
giova al buon accoglimento 
delle richieste di parte ar­
gentina alle banche, perchè 
accordino un nuovo prestito 
che consenta a Buenos Aires 
di pagare gli interessi scadu­
ti entro il 30 giugno. A loro 
volta, le banche senza il rim­
borso subirebbero un nuovo 
calo di utili. Quest'ultima 
circostanza è stata Ieri 
sdrammatizzata dal mini­
stro del Tesoro americano, 
Donald Ragan, che lo ha de­
finito «un calo, ma non un 

colpo da K o.. . 
Comunque ieri 11 ministro 

delle Finanze della Colom­
bia, Gutierrez Castro, ha re­
darguito gli argentini, esor­
tandoli a «compiere uno 
sforzo più deciso per rimet­
tere la loro economia in ordi­
ne». Non è detto tuttavia — 
Cer ragioni facilmente intuì* 

Ili — che 11 contrasto emer­
ga nel vertice di Cartagena, 
impegnato al contrario a 
trovare richieste comuni de­
gli 11 paesi debitori nei con­
fronti delle banche occiden­
tali e del Fondo monetano 
internazionale. Le Indiscre­
zioni ieri parlavano di quat­
tro richieste: 1) richiesta al 
creditori — come accenna­
vamo — di accettare la cor­
responsabilità nella gestione 

del debiti; 2) richiesta di uno 
.studio su Ipotesi di dllazlo-
namento dei pagamenti; 3) 
affermazione che l'America 
latina non è al fallimento, 
ma solo In una situazione 
•estremamente pericolosa»; 
4) dichiarazione che I paesi 
debitori non dovrebbero for­
mare un gruppo per rlnego-
zlarc ì debiti. 

Un'ultima notizia dalla 
giornata finanziaria inter­
nazionale: è stato raggiunto 
ieri un nuovo accordo fra il 
Portogallo e 11 Fondo mone­
tarlo internazionale, accordo 
che renderà meno drastica la 
politica restrittiva varata da 
questo governo su richiesta 
del Fondo. 

n. t. 

Dopo il mini-boom 
la Borsa rallenta 
ma non troppo 
MILANO — Prezzi irregolari con scambi in diminuzione, oggi, alla 
Borsa Valori di Milano. Il mercato azionario, dopo aver messo a 
segno in due riunioni un rimbalzo del 0,5 per cento circa, ha 
denunciato oggi qualche irregolarità. In termine di media ponde­
rata la quota non ha registrato variazioni significatile ed il fatto 
che oggi il mercato abbia proceduto al consolidamento delle basi 
acquisite potrebbe costituire, secondo alcuni operatori, il presup­
posto di un proseguimento dell'inversione di tendenza accennata 
ieri. Al listino sono migliorate le Worthington +5,8, Mondadori 
+5,5, IBP +4,3. Milano +4. CIR +3,5. Milano Risp +3,3. 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco fintando»» 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

21 /6 
1720.75 
617.055 
200.995 
S47.80 

30.303 
2342.20 
1890.30 

163.62 
1381 
1321.15 

7.324 
742.45 

88.005 
218.165 
210.37 
292,325 

11.875 
10,976 

20/6 
1701.875 
617.275 
200.94 
547.76 

30.31 
2342.40 
1889.70 

168.465 
1382.045 
1309.25 

7.30 
742.685 

88.031 
217.776 
209.57 
291.25 

12.005 
10.942 

Si stringono i tempi 
dell'indagine 
sul mercato azionario 
MILANO — La Commissione finanze e tesoro della Camera, pre­
sieduta da Giorgio Ruffolo, sta per giungere alla conclusione, con 
la stesura del documento finale, dell'indagine conoscitiva sulla 
Consob. Nell'ambito di questa indagine Ruffolo ha messo n punto 
una relazione sulle questioni inerenti il mercato nzionnno (la rela­
zione dovrebbe costituire l'introduzione del documento finale del­
la commissione), che ha trovato il consenso degli altri componenti 
del comitato ristretto (Minervini, Sarti, Bianchi di Lavagna). Ruf­
folo sottolinea in particolare che .non può essere considerata eter­
na» l'esenzione fiscale dei titoli pubblici, anzi sarebbe opportuno 
ridurre le discriminazioni fiscali in atto sui diversi modi di impiego 
del risparmio. Oltre a ciò Ruffolo propone riviste le norme del 
credito agevolato, siano riportate sotto controllo le emissioni di 
titoli atipici che generano situazioni atipiche nel mercato finanzia­
rio, siano sviluppate le cosiddette banche d'investimento, si proce­
da alla diffusione dei fondi comuni di investimento. 

A questo punto la Consob ha «archiviato» i primi due fondi di 
investimento, ma a quanto risulta dalla relazione del governatore 
della Banca d'Italia ve ne sono altri dodici in attesa di autorizza­
zione. Il comitato presieduto da Ruffolo proseguirà i suoi lavori 
discutendo le relazioni presentate da Minervini e da Bianchi di 
Lavagna, integrate dalle proposte di Sarti. I lavori della commis­
sione dovrebbero concludersi verso la fine di luglio. I commissari 
sarebbero dell'opinione di dotare la Consob di personalità giuridi­
ca, in modo da esaltarne l'autonomia. C'è peraltro da chiedersi 
come mai la disposizione della Consob di consentire solo attrav er­
se contanti la negoziazione dei titoli della Centrale, alcune setti­
mane orsono, sia stata trasmessa a Milano alle nove del mattino, in 
altre Borse circa olle 12. Forse il presidente della Consob Piga. che 
ha detto ieri essere la commissione sulla via della piena acquisizio­
ne dei suoi poteri o della sua struttura definitiva, dovrebbe preoc­
cuparsi di simili pericolose distorsioni. 

Contratti solidarietà: scontri 
nei governo, decade il decreto 
L'irrigidimento di PSI e PLI che pretendono di reintrodurre disposizioni sul part-
time e sui contratti di formazione lavoro - Il Parlamento di fronte a un ricatto 

ROMA — E praticamente 
già decaduto il decreto sui 
contratti di solidarietà, i du­
rissimi scontri all'interno 
del pentapartito hanno crea­
to una condizione di stallo 
nella commissione Lavoro 
della Camera che non è stata 
in grado — per l'irngidimen-
to del governo in difesa delle 
proprie Irragionevoli propo­
ste — di trasmettere all'aul? 
ieri pomeriggio, com'era sta­
to programmato, il testo del 
provvedimento per la con­
versione in legge. Siccome il 
decreto scade martedì pros­
simo, e certo che le misure 
disposte dal governo non 
avranno per ora seguito. 
tranne che nel caso di una 
reiterazione che avrebbe pe­
rò tutto i! sapore d: un nuovo 
scontro 

Al centro della contesa 

l'insistenza del governo (tut­
tavia sostenuta, nell'ambito 
della maggioranza, solo da 
PSI e PLI) nella pretesa di 
reintrodurre nel decreto di­
sposizioni in materia di part-
time e dì contratti di forma­
zione-lavoro che un ampio. 
maggioritario schieramento 
di forze politiche nella com­
missione Lavoro (dal PCI al­
la DC) aveva stralciato non 
condividendone ì contenuti e 
il loro inserimento in quel 
provvedimento. Nel metodo-

part-time e contratti vanno 
discussi nel contesto della 
665 sul riordino del mercato 
del lavoro, già in discussione 
alla Camera. Nel merito, in­
tanto. La regolamentazione 
del part-time (introdotta per 
la prima volta) e assoluta­
mente carente, niente diritto 
di contrattazione, scarsa e 

confusa tutela previdenziale, 
non garanzia della libera 
scelta, applicabilità della 
normativa al solo settore 
privato. E quanto al contrat­
ti di formazione-lavoro, essi 
— per come erano prefigura­
ti — rappresentano un'e­
spropriazione dei poteri delle 
regioni e con la chiamata no­
minativa si aggirano le nor­
me sul collocamento con seri 
rischi di ulteriore penalizza­
zione dell'occupazione fem­
minile. Senza contare che 
tutti gli oneri del provvedi­
mento sarebbero stati posti a 
carico dell'INPS anziché 
dell'erario. 

Il ministro del Lavoro 
Gianni De Michelis ha fatto 
fuoco e fiamme per cercare 
di piegare le resistenze di 
larga parte della stessa mag-

Presto intese 
STET-IBM-FIAT 
annuncia Darida 
ROMA — I-a STET sta per concludere impor­
tanti accordi sia con !a FIAT che cor. 'a IBM per 
sviluppare le «ut attività nei settori elettronico, 
telefonico e telematico L'accordo con 'a FIAT 
dobrebbe esserci a fine rr.e>e mentre l'accòrdo 
con la IBM dorrebbe e>*ere r i p u n t o M rr.e=e 
prcsirro. Lo ha d-.chisrato ti ministero delie Par­
tecipazioni statali Cle!.o Danda in un'intervista 
al '.Vali Street Journal, di cui alcuni brani sono 
stati dit'fu-i ieri a Roma dallo stesso ministero 
deKe Partecipazioni ìtatah Danda ha aggiunto 
che potrebbero seguire acccrd: della STET con 
la Ohvetli mentre proseguono anche trattative 
con altn gruppi esteri 

L'accordo della STET con la IBM -potrebbe 
avere un volume iniziale di duecento miliardi di 
lire e riguarderebbe — ha precisato Danda — il 
settore dell'automazione di fabbrica» Il ministro 
non ha pero fornito ulteriori dettagli sugli accor­
di annunciati. La STET — hs commentato Dan­
da — sta rxr emergete sulla scena intemaziona­
le: gii accordi, che concluderanno più di un anno 
di trattative, •costituiscono un'operazione dai 
caratteri totalmente originali. Alla definizione 
degli accordi con la FIAT e la IBM potrebbero 
far seguito altri accordi in altn settori con la 
Olivetti. Proseguono inoltre trattative ccn altri 
gruppi esteri». 

gioranza, e per ottenere che 
la commissione Lavoro fa­
cesse marcia Indietro ripri­
stinando una normativa 
confusa e iniqua. De Miche­
lis non ha esitato a strumen­
talizzare le sollecitazioni dal­
la Federazione sindacale 
unitaria per regolamentare 
già con questo decreto 11 
part-time e i contratti di for­
mazione-lavoro. «Ma De Mi­
chelis ha fatto fìnta di di­
menticare» — ha rilevato ieri 
In commissione il responsa­
bile del gruppo comunista 
Novello Pananti — »che l 
sindacati si battevano per 
modifiche profonde delle di­
sposizioni, e In un senso as­
sai simile a quello sostenuto 
dai comunisti». 

Il Parlamento si è trovato 
cosi di fronte ad un vero e 

proprio ricatto: o accettare 
In toto le pretese d^l gover­
no, o respingerle. Ma In real­
tà si è trattato di una falsa 
alternativa, e tanto da parte 
comunista quanto da parte 
democristiana è stato pesan­
temente censurato il tentati­
vo di De Michelis di scarica­
re sulla commissione Lavoro 
la «responsabilità» di aver 
provocato la decadenza del 
decreto. «Il Parlamento fun­
ziona», lo ha rimbeccato il vi­
ce-presidente dei deputati de 
Nino Cristoforo «Solo che 
non sempre lo fa nel senso 
desiderato da Craxi e De Mi­
chelis». E Pallantl: «Il decreto 
poteva essere già stato con­
vcrtito in legge, e quindi il 
sistema del contratti di soli­
darietà avrebbe avuto piena 
legittimazione se il ministro 
del Lavoro avesse rinunciato 
alla pretesa di imporre su al­
tre questioni (persino, in 
extremis, la costituzione del­
le commissioni regionali per 
l'impiego con una fisiono­
mia inaccettabile e che oltre­
tutto sono l'asse portante di 
un altro provvedimento, 
sempre la 665) proprie solu­
zioni scorrette e fuori luogo». 

Giorgio Frasca Polara 

Statali: denuncia 
dei redditi sino 
al 20 luglio 
ROMA — Verrà prorogato al 20 luglio il ter­
mine per presentare il «101» quale dichiara­
zione dei redditi, anche agli effetti dell?, di­
chiarazione congiunta: lo ha stabilito l'aula 
di Montecitorio, votando una modifica, ac­
colta dal governo, al decreto che fissava la 
proroga al 30 giugno (e all'8 giugno per tutte 
le dichiarazioni). Il voto finale della Camera 
è previsto per la prossima settimana, dopodi­
ché il Senato dov rà dare il suo voto favorevo­
le. entro la fine del mese (per evitare che 
qualcuno, dal primo luglio, si trovi sia pure 
provvisoriamente, «fuori legge-). La proposta 
del nuovo termine deriva da un'altra dell'o­
norevole Minervini (Sinistra indipendente), 
di fissare un -termine mobile» di 30 giorni 
dalla effettiva consegna del modello 101 ai 
vari dipendenti. Quindi, a fronte di un termi­
ne mobile, che introdurrebbe ulteriori di­
sfunzioni nella dichiarazione dei redditi, è 
preferibile un «termine certo», individuato 
per questa circostanza nel prossimo 20 lu­
glio. Il ministro delle Finanze ha pure detto 
che sarebbe utile provedere un termine fisso 
di pubblicazione sulla G.U. dei modelli di di­
chiarazione dei redditi. E ha rilevato l'utilità 
di un o.d.g. che impegni alla pubblicazione 
entro il 31 aprile. 

Brevi 

Stabile disoccupazione CEE 
BRUXELLES — I paesi della Comunità economie» europea esclusa la Grecia. 
avevano a maggio 12 2 milioni ài dsoccupati Lo hanno cornificato i serriti 
statistici CEE. 

Ritirati licenziamenti IBP 
ROMA — R>ta-ati i 700 licenziamenti »Jrf!a I5P l a «teosofie * stata presa dai 
rappresentanti del gruppo 6i*ton<-Perixfna nel corso de9 incontro f i ieri 
mattina con a sottosegretario ai lavoro Conti Pers-ni Amaro segretario 
genera'e O l a FlLIA. si è augurato che l'incontro prev-sto per »! 28 grjgno 
possa rappresentare una svolta defantiva neJa verterla 

Occupato municipio di Cinquefrondi 
CATANZARO — Gh operai c*Ha Saicos ha-rio occupato * r i mattina i munici­
pio d. Cmqu*fron<S G'i oc-vai stanno ecstruerdo la S'jpe*5fada jontco-
t«-rer-*=a che eoSeja Rosarno a &c*osa Jcraca sono stati Lceruiati noi» rresi 
fa e r imperlante arteria attende ancora ri es;ere completata La mar»*esta 
tiene di «n mattira aveva come ctnettnro il ccmp»e:a'riento deK opera • 4 
pagamento dei salar, arretrati. 

Nesi su consultazioni banche per Zanussi 
ROMA — «Rammarico* per la mancanza di u i ipotesi italiana di «-.tervenio 
sua* ZanvMi • per U mancanza in Itaka dello strumento de3a «mtYcha.it 
bankt» è stato espresso dal pres.-dente deta Banca Na/onato dal Lavoro 
Neno Nest. La «m«rch*nt banki» — ha detto Nesi — avrebbe potuto trovare 
un accecarono di grande rilevo proprio nel caso de'̂ a Zanvssi Lo stesso Ne si 
ha affermato che «l passaog-o ana svedese Electrotui non è scontato • che 
potrebbe rientrare m goco la Thomson Brandt. 

Dai-lchì Kangyo: la prima banca nel mondo 
NEW YORK — La banca giapponese D * icN K angyo « bacata al primo posto 
nella classifica «American banfcer» defle banche mono.»* sulla base dette 
attiviti Secondo l i graduatona sfata dal gorn«<e finanziario USA. la banca 
r> Tokyo ha visto salire del 2 5 . 6 * l nveme di capii*1*. riserve e ut* ai 30 
settembre 1993 La banca giapponese è passata a 110.5 mAardi di dollari. 
dagh 87.2 miliardi di dollari dea anno precedente 

Sì (ma con riserva) della FLM 
all'accordo per Cornigliano 
Desta preoccupazione nei sindacati il mancato ingresso nella cordata dei privati di 
Lucchini - C'è ancora bisogno di mobilitazione per ottenere garanzie e chiarimenti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Perché Lucchini 
non ci sta? Se lo chiedono un 
po' tutti, qui a Genova, dopo la 
firma del pre-accordo Italsider-
pri\ati sulla cessione dell'area 
a caldo di Cornigliano alla so­
cietà mista Cogea. Con un capi­
tale di 150 miliardi, la Cogea 
(80r, privati. 20rf Dalmine, 
Acciaierie di Piombino e Nuo­
va Italsider) trasformerà gli 
impianti per produrre un mi­
lione duecentomila tonnellate 
annue di Vilumi e billette desti­
nati ai tubifìci e ai laminatoi 
del nord 

I-a cordata Pittini-Riva-Lea-
li-Sassone. orfana del presiden­
te della Confindustria (che era 
fortemente interessato all'affa­
re! suscita grande interesse ma 
anche preoccupazioni, soprat­
tutto negli ambienti sindacali. 
Proprio -19 ore prima dell'inte­
sa che lo ha escluso, infatti. 
Lucchini aveva dettato precide 
condizioni per un suo eventuale 
ingresso nella Cogea: «Precisa 
validità economica e valenza 
imprenditoriale», .operazione 
chiara, trasparente e che non 
danneggi lo stato., «presenza di 
imprenditori con i loro nomi e 
cognomi, con il loro capitale di 
rischio». 

Logica conclusione: o Luc­
chini attende tempi migliori 
per entrare nell'operazione, o. 
se il *uo forfait è definitilo, evi­
dentemente e \enuta meno una 
o più deile condizioni da lui po­
ste 

Il consiglio di fabbrica Fiom-
Flm. ha definito .tuit'altro che 
soddisfacenti* sia la composi­
zione azionaria, sia gli assetti 
impiantistici e produttivi pre­
visti nel protocollo, ed ha deci­
so di proseguire lo sciopero al 
molo Italsider. che da tre giorni 
blocca le navi in arrivo da Ta­
ranto cariche di coils destinati 
alle fabbriche piemontesi. 

It Cdf ha proclamato lo stato 
di mobilitazione dell'intero 
centro .iderurgicc 

•Xon possiamo non essere 
preoccupati — commenta a sua 
volta Mauro Pa&salacqua, se­
gretario regionale della Fiom-
Cgil — ancne per questa ragio­
ne chiediamo una trattativa »a 
tutto campo»: non vogliamo di­
scutere solo gli organici, i crite­
ri di riassunzione (la chiamata 
nominativa sarebbe una auten­
tica provocazione), le condizio­
ni economiche e normative ma 

principalmente le tipologie, le 
quantità di produzione e l'as­
setto degli impianti. Intendia­
mo verificare se la scelta di 
mantenere il Centro siderurgi­
co di Cornigliano è strategica o 
residuale, se è solida, a lungo 
termine o invece — come spera 
qualcuno — «reversibile». Chie­
diamo garanzie ai privati che 
entrano, ma anche all'Italsider 
che se ne va; e il governo non 
può certo stare alla finestra. 
Chiediamo che gli impianti re­
stino in funzione: sappiamo che 
l'altoforno numero due deve es­
sere fermato per motivi tecnici. 
ma non c'è alcuna ragione di 
chiudere l'intera area a caldo. E 
possibile rimettere in marcia 

l'altoforno numero quattro. 
Anche la Uil parla di un «pri­

mo, importante posso avanti», 
ma non nasconde i suoi dubbi: 
•Pur senza nulla togliere alia 
credibilità degli industriali im­
pegnati nella Cogea — afferma 
Ottonello, della segreteria re­
gionale — la presenza di Luc­
chini avrebbe qualificato ulte­
riormente l'intera operazione». 

Il presidente della Giunta re­
gionale Rinaldo Magnani di­
chiara che «si tratta di un buon 
punto di partenza». Il vice-sin­
daco di Genova. Piero Gambo-
lato, afferma: «E un primo ri­
sultato delle lotte dei lavoratori 
e della città. Sì tratta ora di ap­
profondire tutti gli aspetti del­
l'accordo, garantendone la tra­

sparenza e la coerenza rispetto 
alle necessità del comparto si­
derurgico italiano». 

Tra le cose da chiarire, c'è la 
«condizione pregiudiziale» im­
posta dai privati riguardante 
l'accordo sindacale sui livelli 
occupativi e le modalità di pas­
saggio dei dipendenti dall'ìtal-
sider alla Cogea: «Evidente­
mente vogliono costringerci o a 
ratificare tutto senza discutere, 
oppure a porre un veto com­
plessivo — dicono ancora alla 
Fiom — è una alternativa inac­
cettabile; vogliamo invece una 
contrattazione degna di questo 
nome». 

Pierluigi Ghiggini 

***** -PeUtóOtlàftOt 

V 
Continua, fino al 9 luglio, 

l'eccezionale iniziativa Peugeot Talbot: 
ogni giorno puoi vincere con una telefonata 

l'auto che hai appena acquistato. 
Dai 12 ghigno al 18 giugno hanno vinto la toro auto nuova: 
SOCIETÀ AGECOS. MILANO GIRAUOO M A S S I M O . BORGO 
S. DALMAZZO S O n O ANGELO. ANCONA FABI C O S T A N T I N O , 
RIETI G U A G U A R O O GIUSEPPE. MARSALA TORRIANI 
M . TERESA. DOMODOSSOLA 

CONCESSIONARI 
PEUGEOT TALBOT _ _ ~ J 
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La Camera approva il disegno di legge per organici e incentivi nelle dogane 

Mi I ti Vi normalità? 
Sospeso lo sciopero dei doganieri autonomi 
La situazione alle frontiere potrà normalizzarsi in due-quattro giorni - Clamorosa protesta dei camionisti francesi: bloccato il 
traforo del Monte Bianco - Il ministro degli Esteri di Parigi convoca l'ambasciatore d'Italia - Preoccupazioni per il turismo 

ROMA — Votata dalla Ca­
mera la legge sul potenzia­
mento delle dogane, gli auto­
nomi hanno sospeso lo »sclo-
pero bianco» In a t to da alcu­
ne settimane. 11 lavoro è ri­
preso ma 11 ritorno alla nor­
malità sarà tutt 'al tro che 
breve: occorreranno fino a 
due-quattro giorni a seconda 
delle situazioni. La sospen­
sione dell'agitazione è Inter­
venuta quando ormai non 
solo gli aeroporti e l valichi 
di frontiera erano In crisi, 
ma si era giunti ad un punto 
critico per 11 turismo e anche 
per l 'industria. Proprio Ieri 
la Confindustria aveva de­
nunciato una «situazione 
gravissima sia per l riforni­
menti delle aziende, sia per 
le esportazioni» e paventato 
il possibile ricorso a breve 
scadenza anche alla cassa 
integrazione. 

L'approvazione della legge 
(ora dovrà passare per 11 varo 
definitivo al Senato) ha po­
sto fine ad una agitazione 
tanto pericolosa quanto pre­
testuosa, come denuncia la 
Federazione statali Cgil. Clsl 
e UH. Che it provvedimento 
sarebbe passato Ieri alla Ca­
mera lo si sapeva da tempo, 
da quando In pratica 1 sinda­
cati autonomi hanno dato il 
via agli scioperi bianchi. SI è 
quasi avuta l'impressione di 
una manovra provocatoria, 
priva di una qualche legitti­
mazione sindacale, mirante 

a soluzioni di forza nella re­
golamentazione del diritto di 
sciopero. 

Il provvedimento varato 
Ieri dalla commissione Fi­
nanze e Tesoro prevede un 
aumento degli organici degli 
uffici doganali di 1.050 unità 
con un Incremento di circa 
200 rispetto a quanto previ­
sto dal governo. Al personale 
degli uffici periferici e di 
ronfine è stato riconosciuto 
un aumento del 130 per cen­
to dell'Indennità Incentivan­
te già percepita. 

Nella stessa seduta Viscn-
tlni ha tirato fuori dal cas­
setti, dove giaceva da sette 
anni , un disegno di legge di 
receplmento del regolamen­
to Cee del '77. Sembrava che 
anche questo provvedimento 
dovesse filare via liscio verso 
l'approvazione quando un 
gruppo di deputati de ha pre­
sentato un emendamento 
che prevede poteri straordi­
nari al ministro In caso di 
scioperi alle frontiere. I co­
munisti hanno invitato l de a 
ritirare l 'emendamento non 
ritenendo ammissibile af­
frontare In questa sede un 
problema di tan ta rilevanza, 
ma questi hanno chiesto che 
11 disegno di legge fosse rin­
viato all'assemblea di Mon­
tecitorio. 

Mentre a Montecitorio av­
veniva tut to questo, nel Pae­
se la situazione continuava 
ad aggravarsi ad opera di po­

che centinaia di persone. Ne­
gli aeroporti, soprattutto a 
Fiumicino, aumentava 11 
caos, alle frontiere si allun­
gava la teoria degli autotreni 
in attesa, a Pontebba lo scalo 
ferroviario si saturava ulte­
riormente. I camionisti fran­
cesi esasperati bloccavano 11 
traforo del Monte Bianco 

Impedendo anche 11 passag­
gio delle autovetture. In bre­
ve si formava una colonna di 
almeno trecento autotreni in 
entrambi 1 sensi di marcia. A 
Parigi 11 ministero degli 
Esteri convocava 11 nostro 
ambasciatore per Invitare 11 
governo Italiano ad adope­
rarsi per far finire l'agitazio­

ne del doganieri, 
Per 11 ritorno alla normali­

tà, dicevamo, occorrerà un 
po' di tempo. I funzionari 
dello scalo di Pontebba (Udi­
ne) dicono che ci vorranno 
dal due al quattro giorni per 
«smaltire» gli oltre settecento 
carri di merce non deperibile 
in attesa di sdoganamento. 

La precedenza In ogni caso 
sarà data al carri bestiame, 
oltre una cinquantina. Nel 
pomeriggio oltre trecento 
autotreni erano fermi nel-
l'autoporto di Fernetti e 270 
al valico di Sant'Andrea (Go­
rizia). 

Ilio Gioffredi 

Aerei e traghetti: nelle prossime ore 
si decide se la tregua sarà duratura 
ROMA — Sospeso lo sciopero dei doganieri, avremo finalmente 
un periodo di tranquillità nei trasporti? Qualche speranza che ciò 
avvenga c'è. Ieri, infatti si sono concluse le azioni di lotta dei 
marittimi autonomi e di quelli della UIL (CGIL, CISL e miche la 
segreteria confederale UIL avevano pia proclamato la «tregua» per 
le elezioni in Sardegna) e fino alla prossima settimana non sono 
programmati scioperi nel settore aereo. Ma è solo un filo tenue, 
legato a ciò che potrà avvenire nelle prossime ore al ministero del 
Lavoro e all'atteggiamento che il governo assumerà al Senato per 
ia questione della previdenza dei marittimi. 

Al ministero del Lavoro, dunque, riprende stamani il negoziato 
per il contratto del personale di terra del trasporto aereo. La 
vertenza è aperta da nove mesi, le trattative all'Intersind sono 
andate avanti stancamente con successive rotture e da oltre tre 
settimane sono approdate al ministero del Lavoro ma confinate, 
come qualcuno ha detto, nel sottoscala nel senso che la mediazione 
non è mai stata assunta dal titolare del dicastero. E dopo tre 
settimane siamo ancora al punto di partenza. Ai sindacati non è 
stata fornita ancora una risposta capace di avviare la vertenza ad 
una conclusione. 

Si assicura che oggi ci sarà anche De Michelìs. Ma se si registre­
rà — ha detto il segretario generale aggiunto della FILT-CGIL, 
Mancini — «un ulteriore nulla di fatto», tutti devono sapere che la 

situazione negli aeroporti è destinata a peggiorare, non solo a 
Fiumicino, ma su tutto il territorio nazionale con precise responsa­
bilità delle aziende e del ministro». 

Da varie parti, prendendo a pretesto anche le agitazioni di 
sparuti gruppetti di autonomi, si punta a criminalizzare le lotte dei 
lavoratori del trasporto aereo o di quelli marittimi e portuali. 
L'obiettivo è e rimane quello della regolamentazione per legge 
degli scioperi. La realtà è che le responsabilità di quanto accade, 
ad esempio nel trasporto aereo, sono interamente del governo. I 
sindacati confederali hanno dato prova di responsabilità e di tenu-
ta: in occasione delle elezioni, comprese quelle di domenica in 
Sardegna, hanno sospeso tutte le azioni di lotta, hanno attuato il 
codice di autoregolamentazione. Ma non si pensi di poter conti­
nuare da parte del governo e delle aziende il muro contro muro, di 
non adempiere gli impegni assunti. In questo caso i lavoratori 
hanno il diritto di difendersi. 

Fra i marittimi e i portuali permane una situazione pesante. Se 
il governo non provvede (non bastano le «disponibilità» di Carta e 
le sue sollecitazioni a Goria, occorrono atti concreti), nuovi sciope­
ri potrebbero esplodere. «I tempi disponibili per poter governare il 
delicato periodo di luglio e agosto — ha ricordato Mancini — sono 
legati infatti alle decisioni che nelle prossime ore e nei prossimi 
giorni saranno presi al ministero della Marina mercantile». 

na mattinata al «Leonardo da Vinci» 
Come duecento 
paralizzano 
l'attività 
di ventimila 
Ancora ieri ritardi e voli cancellati 
Una battaglia tutta e solo incentrata 
sul salario - Perché il sindacato con­
federale si è dissociato dalla protesta ROMA — Code e disagi all'aeroporto durante gli scioperi nel trasporto aereo 

ROMA — Uno sciopero che 
si 'avverte; ma non si vede. 
Una mattinata all'aeroporto 
dì Fiumicino, poco prima 
che gii 'autonomi' decìdes­
sero di sospendere l'agltazlo-
ne. Agli sporteliI delle com­
pagnie aeree le file non sono 
lunghissime, agli uffici dove 
si fa II •chck in» I taplsrou-
lant funzionano In continua­
zione, portando bagagli di 
tutti! tipi, di tutte le dimen­
sioni. Aperta anche la cabina 
di vetro delle informazioni, 
dove c'è più gente del solilo, 
funzionante pure l'ufficio 
cambi. Tutto normale, dun­
que se non fosse per quella 
•équipe* televisiva che sta­
ziona nella sala d'attesa (me­
glio: nello ^spazio attesa: vi­
sto che le file di sedie non so­
no circondate da mura). E la 
presenza dì cameramen e 
operatori sta a indicare che 
c'è qualcosa che fa notizia. 
La notizia è nel cartellone 
che indica le partenze del vo­
li: per Nuova Delhi un'ora e 
più di ritardo, per Caracas. 
quasi due, così come per Ma­
nila e per tante altre capitali. 
In un'altra parte dell'aero­
porto, quello del voli nazio­
nali, sul tabellone luminoso, 
accanto alle destinazioni, 
Milano, Bari, Xapoli c'è an­
che la sigla «cari», che vuol 
dire cancellato. Una parte 
del personale deve essere 
dunque in agitazione, ma 
nelle agenzie, negli sportelli 
aperti al pubblico tutto è re-
golare. 

Il caos — attenuato nella 
giornata di Ieri perché tanti, 
informati dal telegiornali, 
hanno preferito rimandare 
la partenza, ma che nel gior­
ni scorsi. ci assicurano, è sta-
lo pressoché totale, con atte­
se di ore, con veri e propri 
biracchi nell'immensa hall 
—, dunque, la cancellazione 
del voli non parte da questi 
uffici. Tutto nasce In un pic­
colo edificio, basso, poco lon­
tano dalle piste. Lì c'è la do­
gana di Stato. CI lavorano 
ccnlonovanta persone. Sono 
una goccia nei mare: l'aero­
porto tLeonardo da Vinci'. 
tra 11 personale di terra, gli 
Impiegali delle compagnie, i 
vigili del fuoco dà lavoro a 
qualcosa come ventimila di­
pendenti. È la più grossa 
azienda della capitale. Eppu-

I re quel ccntonovanta hanno 

un potere contrattuale enor­
me: senza la loro firma gli 
aerei non possono rifornirsi 
di carburante, senza un loro 
visto non si possono imbar­
care le merci, l bagagli. Sen­
za il loro *OK* addirittura 
non possono essere portati 
sugli aerei l cestini per II 
pranzo In voto, non possono 
•partire' le -pizze' del film 
che allieteranno 11 viaggio di 
chi deve arrivare molto lon­
tano. 

Un potere contrattuale 
che hanno usato con molta 
noncuranza. D J lunedì scor­
so questi funzionari si atten­
gono rigidamente all'orario 
di lavoro: dalle otto di matti­
na alle quattordici Dalle ore 
successive ogni giorno per 
una intera, lunga settimana. 
Fiumicino è rimasto presso­
ché paralizzato. Tanto da su­
scitare anche l'indignazione 
del nostri 'partner' europei 
che con una lettera a Crasi 
hanno chiesto il 'aspetto 
delle norme per la libera cir­
colazione delle merci e delle 
persone' E tanto da richia­
mare l'attenzione del Sosti­
tuto Procuratore di Roma, 
cheha convocato per stama­
ne il direttore dell'aeroporto: 
il magistrato vuole sapere se 
l'agitazione può in qualche 
modo aver comportato 
un'interruzione di un pub­
blico servizio. 

Insomma, una vertenza 
che è arrivata sulle prime 
pagine del giornali. Era pro­
prio Inevitabile? La ricerca 
per trovare un funzionarlo 
della dogana disposto a par­
lare è lunga. La risposta è 
quasi sempre: 'Cerca 11 si­
gnor— lui e del nostro sinda­
ca to (sindaca tlnoau tononio, 
s'intende, n.d.r.) e ti spieghe­
rà tutto: Ma per sapere le 
ragioni della vostra lotta 
non va bene chiunque? 'Beh, 
sai. Son è che lo sappia pro­
prio pene come stanno le co­
se. È meglio che parli con 
lul.~ Lui è addentro le co­
se...: Una frase che suona 
strana, detta soprattutto da 
un lavoratore che poi, du­
rante il breve colloquio, ac­
cuserà I confederali di 'verti­
cismo; di mancanza di de­
mocrazia. denuncerà la Fe­
derazione unitaria come po­
co Incline a favorire la parte­
cipazione della 'base: 

Tenta e ritenta alla fine si 

trova uno disposto a scam­
biare due parole. È il dottor 
Tommaso, dirigente — al­
meno così si capisce — del­
l'ufficio dogane. 'Cosa vo­
gliamo? — dice — iVol siamo 
considerati ufficiali di poli­
zia giudiziaria tributarla. 
Dobbiamo fare verbali, pro­
cedere ad arresti, con frollare 
I bagagli e tante altre cose 
che r.on ti sto ad annoiare 
raccontandole. Bene, ti sem­
brano responsabilità da po­
co? Lo sai che il nostro è un 
laioro faticoso, rischioso. 
impegnati:??: E allora? -E 
aliora — continua — voglia­
mo il giusto riconoscimento 
t\'or.onitco del nostro lavoro: 
l'ir.ucr.nitÀ di istituto: L'in­
dennità di istituto è un mec­
canismo ultr^-ncchio della 
busta paga. Viene corrispo­
sto non m base a criteri di 
professionalità, non per rico­
noscere la particolarità di 

certe mansioni, ma per il 
semplice fatto di appartene­
re all'ufficio dogane. Anche 
il sindacato confederale è 
convinto che occorra ricono­
scere a questa 'fascia' dì la­
voratori un vantaggio eco­
nomico. E così nel contratto 
del pubblico impiego è stato 
previsto un 'premio Incenti­
vante, legato però alla pre­
senza, al lavoro effettiva­
mente svolto. 

Da questo orecchio gli 'au­
tonomi- non ci sentono. Vo­
gliono un 'regalo; lo voglio­
no ancora più alto (c'è da ri­
cordare che per I doganieri 11 
•premio incentivante' è 
maggiore che per altre cate­
gorie) e Io vogliono sancito 
in una legge. Sembra un pas­
saggio inessenziale, ma non 
è così. 

•Vogliono riconosciuti I lo­
ro privilegi per legge — dice 

un compagno de! consiglio 
di azienda della "AR", la so­
cietà che gestisce f servizi ai 
.Leonardo da Vinci —. Vo­
gliono "saltare" la contrat­
tazione, non vogliono avere 
nulla a che fare coti II resto 
del dipendenti del trasporto 
aereo. È una scorciatola. Il 
modo più rapido per far fuo­
ri 11 sindacato e ristabilire 11 
rapporto diretto doganieri-
potere politico. E il ritorno al 
regime delle regalie, del sot­
togoverno: 

Davvero si sono paralizza­
ti gli aeroporti, I valichi di 
frontiera solo per qualche 
soldo In più? La risposta 
purtroppo è affermativa. I 
sindacatini 'gialli' critican­
do il disegno di legge appro­
vato Ieri nella Commissione 
Finanze non spendono 
neanche una parola per de­
nunciare l'assoluta inade­
guatezza del previsto au-
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I lavoratori avranno una rappresentanza dirotta* 
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!§^] Marinaro, una donna 
v C p | e una emigrata 

al Parlamento europeo 
La compagna Francesca Marinaro, candidata 

nella 1" circoscrizione (Italia nord-occidentale) 
è stata eletta, cosi come il nostro Partito aveva 
chiesto agli elettori, p< r dare agli emigrati una 
rappresentan7i> diretta nel Parlamento euio-
peo 

Insieme ai ringraziamenti alle organizzazioni 
del Partito Comunista Italiano del Piemonte, 
Liguria. Lombardia e Valle d'Aosta, che hanno 
organizzato le preferenze per la compagna Ma­
rinaro, esprimiamo alla compagna le felicita­
zioni della sezione centralo e delle Federazioni 
dell'emigrazione con gli auguri di buon lavoro 
nell'impegnativo compito che è chiamata ad 
assolvere 

Non sembrino rituali queste espressioni in 
quanto la compagna Francesca Marinaro è 
chiamata a rappresentare l'emigrazione Italia-

Si fermano i lavoratori Sip per 
orario e nuova professionalità 
ROMA — O-gi scioperano i lavoratori della Sip per il rinnovo del 
contratto. Sono quattro ore di astensione dal lavoro alle quali se ne 
aggiungeranno eltre quattro, articolate per regioni, nei prossimi 
giorni. Le ragioni dell'azione di lotta vanno ricercate nella fase di 
stasi, al limite della rottura, cui sono giunte le trattative per il 
nuovo contratto dopo i primi cinque incontri con l'azienda e l'In-
tersind In pratica i sindaca*! hanno dovuto registrare una serie di 
«no» o di controproposte inaccettabili alle richieste contenute nella 
piattaforma. 

Tre sono ì capisaldi su cui si regge la piattaforma dei telefonici. 
Innanzitutto il capitolo che va sotto la denominatone di «nuovo 
sistema di relazioni industriali». S: cerca in sostanza di dare uno 
spazio maggiore alla contrattazione articolati regionale in nodo 
da poter cogliere, in concreto, tutte le modifiche intervenute o in 
programma nella organizzazione del lavoro, le necessità professio­
nali. manuali, tecniche, intellettuali nella evoluzione del mercato 
dei servizi di telecomunicazione. 

Il secondo punto riguarda la riduzione dell'orario di lavoro. Il 
sindacato chiede 33 ore settimanali. Non punta, però, ad una 
riduzione immed.ata, ma programmata, elastica, nell'ambito della 
valtd.tà contrattuale 

Terzo capitolo quello riguardante i miglioramenti economici Si 
chiede una nuoia parametrale, 100-230, con un aumento a regime 
di 90 mila lire mensili per il parametro 100. Gli aumenti salariali 
dovrebbero consentire «una sostanziale difesa del salario reale in 
rapporto anche all'accordo del 22 gennaio 19S3» e un adeguato 
ricoTK»scimento della professionalità anche per i livelli più alti 

Come sono andate le cose al tavolo delle trattative? Ci risponde 

na nel Parlamento europeo in un momento 
particolare della situazione economica e socia­
le. Ovviamente tutti i deputati comunisti, o 
eletti dal PCI, hanno il compito di un particola­
re raccordo con l'emigrazione italiana in Euro­
pa e con i suoi problemi Tuttavia è certo che 
l'elezione della segretana della Federazione 
del PCI del Belgio contribuisco a rafforzare 
l'azione e l'impegno del PCI nei confronti degli 
emigrati. 

Insieme alle felicita/ioni per l'avvenuta ele­
zione della compagna Marinaro, vogliamo 
esprimere un doveroso e sentito ringraziamen­
to agli altri emigiati candidati nelle liste del 
PCI, i compagni Loris Atti, Valentino Lupi, Do­
menico Tucci e Carmela Licciardi, che erano 
stati scelti dalle Federazioni del Partito all'e­
stero come candidati nelle altre quattro circo­
scrizioni elettorali. 

Chi aveva dei dubbi sulla 
nostra sincerità nei confronti 
degli emigrati, è ora acconten­
tato. Avevamo preso l'impe­
gno di eleggere un emigrato 
nel Parlamento europeo e così 
abbiamo fatto. Perchè ci sarà 
un solo emigrato eletto nel 
Parlamento europeo? Non sa­
rebbe stato meglio se anche gli 
altri partiti — e in particolare 
la DC e il PSI — avessero fatto 
come noi comunisti? Presenta­
vano come il PCI 81 candidati 
e avrebbero potuto mettere in 
lista quindi qualche emigrato. 
Di voti-ne hanno preso un po' 
meno delle ultime elezioni (un 
bel po' in meno), ma, ad essere 
sinceri, non si sarebbero meri­
tati nemmeno quelli. 

Non solo la DC e il PSI, pur 
potendolo fare, non hanno vo­
luto candidare gli emigrati ma 
hanno cercato di denigrare il 
PCI. Sebbene avessimo detto 
con molta chiarezza che vole­
vano fare entrare al Parla­
mento europeo un emigrato 
fra i nostri eletti, sono andati 

Non era 
lo specchio 
per le al­

lodole 
in giro per l'Europa a raccon­
tare che il nostro era un in­
ganno e che i nostri candidati 
erano una sorta di specchietto 
per le allodole. 

A questo punto c'è poco da 
dire. Noi abbiamo mantenuto i 
nostri impegni, ne siamo orgo­
gliosi perchè abbiamo com­
piuto un gesto che. per noi, ha 
un grande significato, non fos­
se altro perchè gli altri, tutti 
gli altri partiti, quelli che stan­
no al governo in primo luogo, 
hanno pensato soltanto alle 

preferenze per i loro notabili, 
ma non ai diritti e alla rappre­
sentanza degli emigrati. 

Quando sentivamo gli ora­
tori socialisti e quelli democri­
stiani raccontare agli emigrati 
che noi li avremmo presi in gi­
ro, ci siamo limitati a dire. 
aspettato e vedrete, la miglio­
re risposta è nei fatti. I fatti 
sono fatti: Francesca Marina­
ro, emigrata, figlia di emigra­
ti, residente in Belgio, dove 
giunse bambina con i genitori 
dalla sua Sicilia, è deputato 
europeo eletta nelle liste del 
PCI. Siamo doppiamente lieti 
perchè è donna ed è emigrata 
dal nostro Mezzogiorno. Ci sa­
rà qualcuno degli oratori del 
PSI e della DC che si ricrederà 
delle strumentali polemiche 
nei confronti del PCI? Aspet­
tiamo con pazienza e con la co­
scienza di aver dimostrato, an­
cora una volta, che il PCI ri­
sponde con i fatti e. sopratutto, 
che quando prende un impe­
gno con i lavoratori emigrati, 
lo mantiene. 

Il PCI primo partito tra i la­
voratori italiani emigrati nella 
Repubblica Federale Tedesca 
e a Berlino Ovest: questo lo 
splendido risultato dello scru­
tinio svoltosi nei 311 seggi do­
ve si sono recati a votare 
104.637 elettori, pari al 47.64% 
su un totale di 219.608 iscritti. 
Il PCI risulta primo partito in 
tutte le circoscrizioni consola­
ri della RFT con 34.126 voti 
pari al 35.50% su un totale di 
96.111 voti validi, staccando la 
DC di ben 13 punti (22,47). Ri­
spetto alle elezioni del 1979 il 
PCI avanza del 4.30%, mentre 
la DC perde il 7.03% risultan­
do cosi essere la grande scon­
fitta. 

Il PSI si attesta sul 15,66%, 
recuperando il 4,36% rispetto 
al 19/9. Svaniti i sogni di rac-

Primi anche nella 
Repubblica Federale 
cogliere la protesta degli emi­
grati, il MSI risulta essere un 
«bluff. (5.48%), mentre il PCI 
vince ovunque, nei centri di 
grande concentrazione di no­
stri connazionali, Wolfsburg 
(35.20%), Stoccarda (38.02%), 
Francoforte (36.36%). Colonia 
(34.76). Monaco (30,78%). così 
come a Berlino (27,52%) e a 
Amburgo (29,47%) dove non 
c'è una grossa concentrazione 
di emigrati italiani. La percen­
tuale più alta di consensi al 

Dortmund 
Mannheiin 

PCI si registra a 
(40.38%) e a 
(3^99%). 

l \ i t te le operazioni relative 
al voto si sono svolte regolar­
mente e senza incidenti di ri­
lievo, grazie anche all'impe-
§no dei componenti dei seggi e 

elle rappresentanze consola­
ri, che hanno saputo superare 
la disorganizzazione dei mini­
steri interessati, consentendo 
al maggior numero di elettori 
di esprimere il proprio voto. 

Pietro Ippolito 

mento degli organici. 'Forse 
— aggiunge un altro delega­
to — a loro fa comodo fare 
gli straordinari: 

Ma possibile che non ab­
biate tentato di confrontarvi 
con questi lavoratori, possi­
bile che in un posto di lavoro 
così sindacalizzato ci sia tan­
to posto per queste spinte 
corporative? 'Sai — dice 
Boattino, delegato Alitalia 
— l'aeroporo e fatto in un 
modo strano. Sembra pensa­
to apposta per evitare il 
"contatto"' tra diverse cate­
gorie di dipendenti. E così 
ognuno va perla sua strada: 
Una separazione certo non 
voluta dal sindacalo, ma che 
ora pagano milioni di lavo­
ratori. A'on é arriva/o ii mo­
mento di superare quella 
barriera che separa V'Ufficio 
dogana»? 

Stefano Bocconetti 

In Francia il PCI 
non subisce crisi 

In Francia il voto di domenica scorsa rileva una 
più alta percentuale di votanti rispetto alle elezio­
ni del 1979, con risultati decisamente favorevoli 
al PCI. Questo dato va particolarmente sottoli­
neato perché avviene in un contesto che non si 
può certo definire favorevole per le sinistre. 

Alcuni dati confermano questa valutazione A 
Parigi e nella cintura della capitale il PCI arriva 
anche a punte del 40-45^ e nella circoscrizione 
consolare parigina che si estende fino al mare. 
complessivamente il PCI raggiunge il 30.!-, di 
fronte alla DC che si attesta al 23 o e al PSI con 
l'll% 

Risultati particolarmente interessanti si sono 
registrati nella Lorena, regione nella quale ulti­
mamente ci sono siate le grandi lette dei siderur­
gici il PCI nei seggi finora scrutinati ha raggiunto 
in molti casi anche punte superiori al 50% 

Anche nel Sud della Francia iN'izza, Marsiglia 
città e nella regione dcll'Isere) i risultati non si 
differenziano da quelli ottenuti in altre regioni 
del Paese, infatti il sensazionale consenso al no­
stro Partito supera talvolta perfino il 60% • 

Renato Bastianelli 

Salvatore Bonadonna, segretario della Filpt-Cgil. La Sip e l'Inter-
sind — dice — «da una parte parlano di professionalità, ma dall'al­
tra si attestano su un criterio di retribuzione incentivante legata 
alla presenza; da una parte sostengono che il sindacato r.on è 
abbastanza moderno, ma dall'altra propongono modelli retributivi 
che la cultura industriale moderna ha cercato di superare da alcu­
ni anni». 

L'azienda è impegnata — Io ha sottolineato più volte anche al 
tavolo delle trattative — in un importante processo di riorganizza­
zione. E* logico, quindi, che punti ad ottenere il consenso del 
sindacato (ma sfonda una porta aperta) a questo processo. Quel 
che non va è che invece voglia «il consenso su una linea di conteni­
mento salariale (propone 800 mila lire annue a pieno regime fra 4 
anni), nel momento in cui si riserva una cospicua quota di salario 
da gestire unilateralmente e con criteri assolutamente discreziona­
li», ci dice Bonadonna. 

Sip e Intersind rifiutano la riduzione dell'orario a 38 ore setti­
manali e rifiutano anche una maggiore articolazione regionale dei 
livelli di contrattazione sulla organizzazione del lavoro, l'inqua­
dramento. la produttività, il premio di produzione. 

«In una azienda leader dei servizi di telecomunicazione — com­
menta il dirigente sindacale — una politica così angusta nelle 
relazioni industriali non va certo in direzione di scelte di innova­
zione, di managerialità. Rischia, invece, di produrre una sclerotiz-
zazione dei rapporti, cioè l'esatto contrario — conclude Bonadon­
na — della valorizzazione della professionalità, configurando uno 
schema di organizzazione del lavoro imperniato su modelli rigidi, 
burocratico-gerarchico, lutto controllato dal centro». 

ì. g. 

Olanda: crollo de 
e flessione del PSI 

Anche in Olanda il voto degli emigrati ha 
confermato in termini vistosi l'avanzata del 
PCI. Dal 32% del 1979 al 37% del voto di sabato 
scorso, mentre la DC è passata dal 24% al 18% 
ed il PSI ha subito una flessione. 

11 voto in Olanda dimostra due cose: che gli 
emigrati sono stanchi di promesse non mante­
nute e del disinteresse dei partiti di governo 
per i loro problemi; e che il PCI è considerato 
per l'impegno dimostralo con continuità e non 
solo per le promesse fatte alla scandenza eletto­
rale. il Partito che difende ì diritti di chi. in 
base alle scelte capitalistiche del nostro Paese, 
è stato costretto all'emigrazione. 

Gli emigrati hanno votato PCI non solo per 
recriminare sul passato, ma anche guardando 
al futuro: si aspettano infatti un impegno politi­
co perché la crisi economica dei Paesi della 
CEÈ non sia risolta attraverso i sacrifici dei 
lavoratori stessi e perché il Parlamento euro­
peo ss faccia carico dei problemi dell'emigra­
zione. 

1 risultati elettorali, inoltre^premiano il la­
voro dell'organizzazione del PCI in Olanda che 
ha lavorato con grande impegno. 

Luigi Cassago 

Lussemburgo: 
i comunisti 
oltre il 43% 

Con il 43,42 per cento dei voti 
il PCI si conferma il primo par­
ato ira gli emigrati italiani nel 
Lussemburgo e aumenta rispet­
to alle elezioni europee del I97S 
del 2.7 per cento. La DC scende 
al 19,48 per cento rispetto al 23.4 
per cento del 19T9 mentre il 
PSI. che pure coniava su una 
grossa affermazione nella quar­
ta circoscnzione, rimane stazio­
nano al 14.3 per cento (14.4 per 
cento nel 1979) Il PCI ottiene la 
maggioranza relativa in tutte le 
circoscrizioni. Particolarmente 
significauvi sono i dati della 
terza circoscrizione dove la no­
stra lista raggiunge il 56 per 
cento dei consensi II successo 
importante del PCI in tutti i 
seggi elettorali in Lussemburgo 
assume propomom ancora più 
vaste nelle città a grande con­
centrazione operaia come Esth 
'60.3 per C:nto), Differdangc 
52.6 per cento) ed EttelorucK 
51.5 per cento) 

Graziano Pianaro 

Belgio: più 
votanti, 
più consenso 

Più gente è messa in grado di 
votare, più aumentano i voti co­
munisti: questo è il dato che bal­
za agli occhi nelle diverse circo­
scrizioni consolari del Belgio. 
Se nel 1979 infatu avevano po­
tuto votare solo 34 570 italiani e 
il PCI aveva ottenuto il 30.13 
per cento dei voti, quest'anno 
sono aumentati gli iscritti 
<95 326) e sono aumentati i vo­
tanti (53 326), nonostante i di­
sguidi burocratici continuino. E 
sono aumentati i consensi al no­
stro Partito che ha ottenuto il 
40,61 per cento dei voti contro il 
18,2 per cen*o della DC. Tra i 
osti più significativi quelli rela­
tivi alla circoscrizione di Genie 
(votanti 71.1 per cento. PCI 45.7 
per cento. DC 19,1 per cento), di 
l a Louvière (votanti 60.6 per 
cento. PCI 44,3 per cento) e di 
Mons (votanti 55 per cento, PCI 
44 per cento) 

Valerio Baldan 

Domenica 
tutti al voto 
in Sardegna 

Il 24 giugno prossimo, una 
settimana dopo le elezioni eu­
ropee, il popolo sardo è chia­
mato alle urne per il rinnovo 
del Consiglio regionale. Si 
tratta di un momento impor­
tante per i lavoratori sardi 
emigrati e per quelli che vivo­
no in Sardegna per imprimere 
anche al governo regionale 
una svolta democratica e pro­
gressista. 

È necessario come non mai 
che i lavoratori sardi emigrati 
tornino nella loro i^oìa deme-
nica, 24 giu^r.o. a volare con­
tro la DC e i sua: amici, contro 
i responsabili della crisi e con­
tro la politica del governo: a 
votare e fare votare per l'al­
ternativa autonomistica pro­
posta dal PCI. 

\ 
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Ripetizioni 
estive: 

un affare 
da 500 

miliardi 
IL MERCATO DELLE LEZIONI PRIVATE 

NELLE SUPERIORI 

DURANTE l'anno scolastico: 
25.000 lire * 30.000 lire l'ora 

A LUGLIO e agosto 
20.000-40.000 lire l'ora 

ORE NECESSARIE per «rimediare» due materie a 
luglio e agosto: 20-25 

«PREZZO» FINALE per un esame a settembre in 
due materie: 800 mila-1 milione 

Milano, Torino, Firenze, no ­
ma, I primi dati parlano 
chiaro. L'aumento della sele­
zione — bocciature, esami a 
settembre — c'è, e quel che è 
peggio, riguarda soprattutto 
la scuola media dell'obbligo. 

A Torino, 1 bocciati nelle 
prime due classi di scuola 
media sono saliti dal 12 al 13 
per cento, superando cosi la 
media nazionale. 

A Milano la percentuale è 
stabile (8.5%) ma crescono 
gli abbandoni. 

A Roma l'aumento delle 
bocciature è sensibile: dal 12 
al 13%. 

Insomma, l'abolizione de­
gli esami di riparazione a 
settembre, la riforma di que­
sta scuola dell'obbligo e la 
sua trasformazione In un 
momento formativo ed edu­
cativo nel quale perde senso 
la selezione, coincide con un 
aumento costante delle boc­
ciature. Perché? Probabil­
mente 11 problema è proprio 
quello di una riforma fatta a 
metà. L'altro versante della 
scuola di base, le elementari. 
non è stato riformato. Sì 
creano così situazioni di ten­
sione tra una struttura — le 
elementari — ancora ferma 
a vecchi programmi e un'al­
tra struttura contigua — le 
medie — dove Invece I nuovi 
programmi e la nuova orga­
nizzazione degli studi richie­
derebbero conoscenze di ba­
se molto più forti. Da questa 
contraddizione nascono le 
lamentele degli insegnanti 
che protestano perché i bam­
bini •arrivano analfabeti» in 
prima media. Insomma. Il 
nodo è quello e non si scap­
pa: occorre una riforma di 
tutta la scuola di base, dalle 
materne alla terza media. In 
caso contrario a pagarne il 
prezzo saranno solo i ragaz­
zini. 

Chi invece paga — e non 
per modo di dire — il prezzo 
della mancata riforma delle 
superiori sono anche 1 geni­
tori. L'aumento del rinvìi a 
settembre è Infatti quest'an­
no un dato costante un po' 
ovunque. A Torino si è pas­
sati dal 30 al 31 per cento, a 
Firenze, addirittura, 1 «non 
promossi» (bocciati e riman­
dati assieme, dunque) sono 
saliti da poco più del 20% al 
30%. Stabile Invece la quota 
milanese di rimandati, at­
torno al 30%, mentre nella 
metropoli lombarda cresco­
no 1 bocciati (dal 13,7% al 
14.8%). 

Se la media finale di que­
st'anno si stabilizzerà sul 
30% di rimandati, signifi­
cherà che 500-600 mila ra­
gazzi dovranno ricorrere alle 
lezioni private. Calcolando 
che mediamente occorreran­
no 800 mila llre-un milione 
per riparare due materie a 
settembre, si può azzardare 
una spesa di 400-500 miliar­
di. Un flusso enorme di de­
naro che finisce per disper­
dersi tra docenti in vacanza 
o bisognosi, studenti univer­
sitari, eccetera. Il tutto senza 
una possibilità di controllo 
sulla qualità delle lezioni 
fornite. Questa cifra mobili­
ta Infatti non risorse statali. 
ma migliala di diplomati e 
laureati migranti nelle loca­
lità di mare e montagna «al 
seguito» di potenziali allievi, 
o costretti — più raramente 
— a permanenze in città. 
Questo quando non accado­
no casi come quel ragazzo di 
Roma, rimandato In un isti­
tuto tecnico per una materia 
che... non ha libri. Come pre­
pararsi? Dovrebbe in teoria 
cercarsi una officina ed eser­
citarsi con lima e regolo. Ve­
dremo a settembre come se 
la sarà cavata. 

A Pisa 
15 giorni 
di Festa 

«scolastica» 
de VUnità 

Il 29 giugno — fra sette giorni — inizia a Pisa, alla Cittadella, in 
piazzale dell'Arsenale marittimo, la terza Festa nazionale de l'Uni­
tà sulla scuola e l'università. La festa terminerà il 15 luglio, con 
l'intervento di Adalberto Minucci, della Direziona nazionale del 
PCI. Questa festa è, anche, il momento terminale di questa prima 
fase di «sperimentazione, delle pagine che l'Unità ha dedicato ai 
temi della scuola. La festa è dedicata ai temi della cultura del 
mondo giovanile, della pace, della lotta contro mafia e camorra e 
dell'impatto delle nuo\e tecnologie nei processi produttivi e for­
mativi. 

Questo è, comunque, la parte essenziale del programma della 

29 GIUGNO APERTURA. 
3 LUGLIO ALLE ORE 18 dibattito sul nuovo Concordato. 
3 LUGLIO ALLE ORE 21 dibattito sulla grande giornata del 24 

marzo. 
5 LUGLIO ALLE ORE 18 dibattito su «nuove tecnologie e 

scuola». 
5 LUGLIO ALLE ORE 21 dibattito sulla scuola di base. 
6 LUGLIO ALLE ORE 18 dibattito sulle prospettive politiche 

dopo il voto europeo. 
7 LUGLIO ALLE ORE 21 tavola rotonda sui movimenti pacifi­

sti e l'educazione alla pace. 
8 LUGLIO ALLE ORE 18: dibattito con i lettori e i redattori 

delle pagine de l'Unità sulla scuola. Partecipa il condirettore Ro­
mano Ledda. 

9 LUGLIO ALLE ORE 21: progetti di riforma degli ordinamen­
ti didattici a confronto (le proposte di PSI. PCI, DC, PRI). 

10 LUGLIO ALLE ORE 21 dibattito su l'università come sede 
primaria di ricerca. 

11 LUGLIO ALLE ORE 21 .L'elaborazione di Enrico Berlin­
guer sui temi della cultura e della ricerca».* 

12 LUGLIO ALLE ORE 18 .Esperienze didattiche a confron­
to». 

14 LUGLIO ALLE ORE 10 assemblea degli eletti negli organi 
collegiali. 

30 LUGLIO ALLE ORE 18 dibattito su .tempo della scuola e 
opportunità formative». 

Agenda 

...e in fondo all'aula 
il sipario e lo schermo 

«Teatro/scuola e centri mul­
timedia in un sistema formati­
vo integrato» è il tema di un 
convegno nazionale che il Di­
partimento Culturale del PCI 
organizza a Roma nei giorni 27 
e 28 giugno all'Accademia Fi­
larmonica (Via Flaminia, 118), 
e che si rivolge soprattutto a in­
segnanti, amministratori locali 
e operatori del teatro ragazzi. 

Il teatro, da molti anni quasi 
un clandestino nella scuola ita­
liana, chiede una patente di le­
gittimità; non per entrare e re­
stare nell'ambito angusto degli 
edifici scolastici, ma per dare 
luogo ad una serie di possibili 
integrazioni con il territorio. Il 
teatro/scuola può essere una 
delle componenti più significa­
tive nella realizzazione del si­

stema formativo integrato: la 
scuola che si apre, in modo non 
occasionale, alle possibilità cul­
turali offerte dal territorio e si 
raccorda con le più qualificate 
agenzie educative. Il settore 
teatro/scuola del Dipartimento 
Culturale del PCI propone in 
un progetto, già presentato nel 
corso della IV Conferenza Na­

zionale della Scuola, la realiz­
zazione di centri-laboratorio 
per i linguaggi multimediali 
(teatro, musica, pittura, audio­
visivi, ecc.) che costituiscano 
un servizio permanente per la 
popolazione. Quindi centri a 
carattere almeno circoscrizio­
nale per le grandi città, e di­
strettuale per quanto riguarda 
le località più piccole ed isolate. 
Centri-laboratorio nei quali i 
bambini e i giovani possano 
trovare opportunità che ri­
spondano ai loro reali bisogni 
culturali, espressivi, affettivi e 
di aggregazione. Centri-labora­
torio che contemporaneamente 
offrano anche agli insegnanti la 
possibilità di un aggiornamen­

to sistematico nell'ambito dei 
linguaggi stessi. Con un occhio 
oggi più che mai attento ai nuo­
vi programmi per le elementari 
che riconoscono finalmente 
nuova dignità a questo settore 
per troppo tempo ingiustamen­
te considerato secondario nel­
l'attività scolastica. Nel proget­
to elaborato, il settore tea­
tro/scuola del Dipartimento ha 
inteso raccogliere le indicazio­
ni, le tendenze e le proposte 
emerse in questi ultimi anni 
dalle esperienze già in atto in 
alcune regioni, ed ha voluto in­
dividuare nella possibile realiz­
zazione dei Centri anche un'op­
portunità di carattere più spic­
catamente sociale rivolta ai gio­
vani. 

Una proposta ARCI 
per educare al 2000 

L'Arci propone la costituzio­
ne di un .movimento educativo 
di massa» che coinvolga ragazzi, 
insegnanti, genitori, ammini­
stratori. «È difficile individuare 
— è scritto in un documento 
dell'Associazione — nelle at­
tuali dinamiche un progetto di 
educazione complessivo. È pos­
sibile oggi portare in primo pia­

no la problematica educativa in 
tutta la sua complessità, farne 
una questione generale, non ri­
servata soltanto agli speciali­
sti». Il documento è nato da 
un'assemblea straordinaria 
dell'Arci a Modena sui proble­
mi educativi. .Ma — spiega 
Carlo Pagliarini. presidente 
dell'Arci-ragazzi — ha almeno 

un paio di occasioni precedenti 
che l'hanno fatto maturare: la 
quarta conferenza nazionale 
del Partito comunista sulla 
scuola, e il seminario di Siena 
su "Nuove tendenze demogra­
fiche e risorse educative" che 
ebbiamo organizzato insieme 
all'istituto Gramsci e al Censis. 
Ha fatto strada cosi l'idea di ri­

lanciare la vertenza educativa e 
formativa nella sua globalità». 
A Modena la proposta è stata 
spiegata nelle sue articolazioni 
da Piero Meacci con una rela­
zione sul «Contributo dell'Arci-
ragazzi per Io sviluppo di un 
movimento educativo». Il docu­
mento, che porta il titolo di 
•Educazione 2000», indica tra 
gli obiettivi concreti del movi­
mento il compito di «premere 
sulle istituzioni pubbliche af­
finché la questione educativa 
sia affrontata nella sua com­
plessità» e di .promuovere una 
ricognizione delle risorse edu­
cative esistenti sul territorio», 
per tracciare una mappa dei 
soggetti educativi operanti nel 
territorio e di individuare l'i­

dentikit del "perfetto" sogget­
to educativo singolo o colletti­
ve, pubblico e privato. 

«Per chi ci conosce — spiega 
il presidente dell'Arci, Rino 
Serri — non dovrebbe essere 
una sorpresa. Non è di oggi 
l'impegno della nostra associa­
zione ad avere un ruolo educa­
tivo e a proporre forme artico­
late di formazione nel territo­
rio. Il problema educativo, den­
tro e fuori la scuola, riguarda, 
insieme ai ragazzi, tutte le ge­
nerazioni. Vogliamo scendere 
in campo come forza capace di 
determinare mutamenti in sen­
so democratico delle istituzio­
ni. discutere, ad esempio, il 
ruolo degli Enti locali in mate­
ria educativa». 

• LA PACE INTERROGA LA SCUOLA — È il tema di un campo 
estivo di riflessione organizzato dal Mce (Movimento di coopera­
zione educativa) per i giorni 28 giugno/4 luglio ad Ischia. Saranno 
presentate esperienze di insegnanti e studenti. Per informazioni 
rivolgersi al Mce (telefono della segreteria nazionale di Roma 
06/4940228). 
• LA CULTURA CONTRO LA CAMORRA — Con questo titolo 
il quaderno n. 118-9 del 2628 maggio 84 dell'Agenzia stampa della 
Cgil-scuola raccoglie gli atti del Convegno promosso dal coordina­
mento studenti napoletani contro la camorra del gennaio scorso. 11 
quaderno può essere richiesto al Sindacato Nazionale scuola Cgil, 
via Boncompagni 19.00187 Roma (tei. 06/4750893). Il prezzo è di 
mille lire. 
• IL PONTE — La rivista diretta da E. E- Agnoletti (via delle 
Mantellate 8, 50129 Firenze; tei. 055-483059) e pubblicata dall'e­
ditore Manzuoli, nel primo fascicolo di quest'anno pubblica 
un'importante intervista allo storico francese H. Lefebvre «Pensa­
re la pace». Avverte l'intervistato: «.C'è gente che considera fredda­
mente non solo lo scatenare una guerra ma anche che l'Europa 
serva da olocausto». 

B UNA SCUOLA INDAGA LA MAFIA — A Palmi, in provincia di 
Reggio Calabria, i ragazzi di una terza media della scuola P. Milo-
ne sono usciti per le strade a parlare con la gente di violenza 
mafiosa. Il materiale raccolto è servito a preparare il volumetto 
Una inchiesta sulla mafia (ed. Casa del libro, via Giulia 95, Ro­
ma). 
• TEATRO RAGAZZI A MUGGIA — Dal 29 giugno al 7 luglio 
Muggia (Trieste) ospita il VII Festival internazionale di Teatro 
ragazzi. Sono previste tre tavole rotonde: «Come si stanno forman­
do i centri ragazzi: cinque esperienze a confronto»; «Teatro e musi­
ca: nuove opere per ragazzi»; «I nuovi programmi della scuola 
elementare». Per informazioni: Anna Adriani, tei. Milano 
02-366107; Muggia 040-273863. 
• SCAMBI EDUCATIVI — Dal 16 al 22 settembre prossimo si 
terrà presso il Centro Interculturale di S. Gimignano (Siena) il 
convegno mondiale dell'associazione di scambi educativi AFS-
Intercultura. 

Libri 
• IL DESTINO DEL LIBRO (Editori Riuniti, 1984, pp. 225, L. 
12.000) — Raccoglie relazioni e interventi del convegno .Editoria 
e cultura» promosso dagli Editori Riuniti a Modena nel dicembre 
scorso. Molte le riflessioni sull'editoria scolastica. Ne parlano, tra 
gli altri, Roberto Bonchio, Tullio De Mauro, Carlo Bernardini, 
Federico Enriques, Arcangelo Leone De Castris, Roberto Mara-
gliano. 
• UN LIBRO PER LUCIO LOMBARDO RADICE — Con il titolo 
Un uomo del Rinascimento ed. Angeli, Milano 84, pp. 186, L. ' 
15.000) escono i materiali di una giornata di studio dedicata a 
Lombardo Radice, promossa dal Centro studi Bruno Ciari di Cer-
taldo. Raccoglie contributi di G. Bini, E. Catarsi, M. Gozzini, A. 
Monasta. C. Pagliarini, A. Pescarmi, ecc. Molte riflessioni prendo­
no spunto dal volume curato da Luana Benini Taccuino pedagogi­
co (ed. La Nuova Italia). 
• INFORMARE I GIOVANI — Le Province di Roma, Modena e 
Trento hanno realizzato una pubblicazione («Viaggio, percorsi, 
idee, risorse», edizioni delle autonomie), che è una sorta di vade­
mecum per i giovani che debbono «viaggiare» dentro la quotidiani­
tà. Le informazioni riguardano: la scuola, il lavoro, la musica e le 
attività espressive, le relazioni umane, le attività sportive, viaggi 
ed esperienze. Più alcune notizie «spicciole». Per riceverlo scrivere 
a: Edizioni delle autonomie, via C. Balbo 35 - 00184 Roma. 
• LABORATORIO FANTADÌDATTICO — Lo ha promosso il 
Comune di Sesto San Giovanni (Milano) che ha poi raccolto tutto 
il materiale in un volume curato da Lelia Ciampella. Per informa­
zioni; Comune di Sesto S. Giovanni (Milano), assessorato alla P.I., 
piazza della Resistenza. Telefono 02-2485152. 

Lavorano alla pace 
Da Milano ci scrive Adele Delponte. «Dopo aver letto la bellissima 
intervista a Cesare Zavattini. Una frase mi ha particolarmente 
colpita: «Pace non è un'emozione, è l'uomo stesso... è uno sforzo 
che può svilupparsi solo razionalmente». Ci segnala l'interessante 
esperienza di educazione alla pace «Il pianeta da salvare» realizza­
ta in due classi a tempo pieno della scuola elementare di via 
Bottego di Milano. «Le insegnanti che l'hanno preparata — ag­
giunge A. Delponte — con i bambini e con alcuni genitori si erano 
posti all'inizio questa domanda: Che fare per far capire a ragazzini 
di 7-8 anni il valore della pace?». Un dettagliato resoconto del 
lavoro è pubblicato nel n. 102 (marzo 84) del «Giornale dei genito­
ri». Invitiamo i lettori a leggerlo. La poesia sa inventare le parole 
della speranza e della liberazione. Da Campodarsego (Padova) gli 
alunni della scuola media G. Da Vicino, classe 2* D, ci inviano le 
loro poesie che parlano di pace e in una lettera scrivono: «Òggi non 
si parla più di terza guerra mondiale, ma di ultimo addio alla vita!». 
La loro guida è stato l'insegnante di lettere Giuseppe Volpe. 
«La pace non si fonda sull'assenza di guerra, ma sull'affermazione 
di valori»: così è scritto nel manifesto-volantino della .Mostra sulla 
pace» organizzata a Fornovo di Bergamo. Gli alunni di tutte le 
scuole di Fornovo hanno partecipato con molte iniziative docu­
mentate in un ricco album fotografico che ci è stato inviato. 

La lettura 

Amici di scuola, amici di niente 

di FRANCESCO ALBERONI 

La parola amicizia ha molti signi­
ficati. Noi la usiamo per indicare un 
amico intimo di cui abbiamo assolu­
ta fiducia, delie persone con cui sia­
mo In rapporti amichevoli, come for­
mula per Ingraziarsi qualcuno di cui 
desideriamo la simpatia. Alcune dit­
te e alcuni giornali si rivolgono al 
loro pubblico con l'espressione «cari 
amici'. Vi sono Innumerevoli sfuma­
ture di intensità e di intimità. Tutti 
ne slamo a conoscenza. Vi è, invece, 
una differenza meno evidente e di 
cui ci rendiamo con to soltar. to, a vol­
te, con sorpresa o con disappunto. 
Sto parlando della differenza fra in­
dividuale e collettivo. Prendiamo co­
me esemplo una scuola o un collegio. 
Maschile o femminile non conta. 
Non conta neppure se si tratta di 
scuola media o di università. In tutu 
questi casi un lungo periodo di vita 
in comune crea del legami, il senso di 
appartenere ad uno stesso gruppo, 
una comunanza. A distanza di anni 
queste persone si riconoscono e pro­
vano, /"una nel riguardi dell'altra, un 
sentimento di simpatia. I vecchi 
compagni di scuola, ed ex allievi, 
quando si Incontrano si abbracciano 
ed Incominciano a ricordare ti perio­
do di vita passato insieme. 

Nel grandi collegi esclusivi come 
Eton, nelle università di élite come 
Harvard o Stanford o Oxbridge, si 
produce anche una stima di tipo-
esclusivo. Durante tutta la vita que­
sta gente finirà per ridarsi soltanto 
di coloro che hanno fatto le loro stes­
se scuole. 

Ancora più Intensa è l'esperienza 
di coloro che hanno partecipato ad 
un movimento collettivo. Per esem­

plo, 111968, Il femminismo, o una ri­
voluzione. Nello stato nascente del 
movimenti la solidarietà sociale è 
fortissima e i militanti si sentono 
fratelli. A distanza di tempo, quando 
si incontrano, sono travolti da 
un'onda di commozione, si abbrac­
ciano, ed incominciano a parlare del 
passato. Se però devono restare a 
lungo assieme, viene un momento In 
cui non hanno più nulla da dirsi. È 
una esperienza spiacevole, che pro­
voca quasi vergogna. Perché un mo­
mento prima ci sembrava di cono­
scere questa persona Intimamente, 
di aver mille cose da dire, ed ora non 
sappiamo più come continuare? Per­
ché lo sentivamo come fratello ora ci 
è diventato Improvvisamente estra­
neo, e l'unico argomento possibile di 
con versazione è ciò che accadde allo­
ra? La risposta, valida per tutti que­
sti casi, è che, in realtà, la relazione 
non era personale, ma collettiva, 
Nella scuola, nel collegio (nel partito, 
nel movimento), noi eravamo affra­
tellati da una comune appartenenza 
ed un comune destino. La esperienza 
di vicinanza o di fratellanza scaturi­
ta da questo era comune a tutti, 
qualcosa di impersonale, e non dalle 
singolarissime qualità dell'altra per­
sona, 

L'amicizia personale si costituisce 
anch'essa nella scuola, nel collegio 
(così come nel partito o nel movi­
mento). Ma in aggiunta e all'interno 
della solidarietà collettiva. L'amici­
zia personale è elezione, preferenza, 
scelta di quell'amico o di quell'amica 
al posto degli altri. In contrapposi­
zione alla massa anonima degli altri. 
Questo processo incomincia prestis­

simo, già nell'infanzia. Nelle classi 
delle scuole elementari, all'interno 
del gruppo del pari, del bambini, che 
giocano Insieme, si costituiscono 
delle preferenze profonde, Idue ami­
ci o le due amiche si separano dagli 
altri, affrontano le prove uniti, si 
scambiano le esperienze e si aiutano 
reciprocamente. L'amicizia persona­
le è differenziazione e individuazio­
ne. L'amico è ad un tempo come te e 
diverso. Ti capisce, perché è come te; 
ma però vede 11 mondo, e te stesso, da 
un'altra prospettiva. In tal modo ti 
consente di osservarti, di essere ob­
biettivo. Ha 1 tuoi stessi desideri, ma 
non si confonde con te. L'amicizia è 
un processo di identificazione e di 
differenziazione. Gli amici, cono­
scendosi, diventano più pienamente 
se stessi. Ciascuno resta una Indivi­
dualità pienamente libera. La loro 
relazione stessa è fonda fa sulla liber­
tà. Non si Impongono obblighi, si In­
contrano perché piace loro incon­
trarsi. OH amici danno la loro amici­
zia per scontata. Non si Interrogano 
(come Invece fanno gli Innamorati) 
sul loro amore. Non parlano del loro 
passato e non si crucciano del loro 
futuro. Per questo motivo non pro­
ducono storia, né commemorazione. 
Quando si Incontrano hanno l'im­
pressione di continuare un dialogo, o 
un gioco, interrotto. Anche se sono 
passati del giorni, o del mesi. o. addi­
rittura, degli anni. L'amicizia è una 
filigrana di Incontri ed II presente 
dell'ultimo Incontro si giustappone 
al presente degli altri Incontri, in 
modo disteso. Gli amici, perciò. In­
contrandosi. non hanno nostalgia, 
sono tutti interi nel presente. 

Vediamo ora, chiaramente, che le 

due esperienze descritte sono antite­
tiche. GII ex alunni, gli ex compagni, 
poiché la loro solidarietà era colletti­
va, possono solo ricordare il periodo 
in cui esisteva li gruppo. Lo slancio 
che provano e che li butta l'uno nelle 
braccia dell'altro e 11 riemergere del­
l'amore collettivo che ciascuno pro­
vava verso tutti gli altri compagni, 
Indipendentemente dalla loro Indivi­
dualità. Oggi che quella collettività 
non esistepiù, quell'amore si presen­
ta verso un Individuo, ma sbocca nel­
la nostalgia e nel ricordo. Dopo un 
po' l due compagni non hanno più 
nulla da dirsi. Ma perché, come indi­
vidui, non avevano mal avuto nulla 
da dirsi, e non si erano mal detti nul­
la. Quando, Invece, la relazione era 
una amicizia personale lo slancio 
Iniziale non porta al passato. Ciascu­
no parla all'altro di sé, ed ascolta co­
sa l'altro ha da dirgli. Quando si la­
sciano 11 loro dialogo è solo Interrot­
to. Riprenderà nell'incontro succes­
sivo, come se non fosse passato 11 
tempo. 

Questa stru (tura dell 'amicizia non 
è sostanzialmente diversa del ragaz­
zi o negli adulti, net maschi e nelle 
femmine. Certo vi sono delle diffe­
renze, ma non così grandi come quel­
le che abbiamo descritto fra l'amici­
zia personale e la solidarietà colletti­
va, di gruppo. Al punto che dobbia­
mo domandarci se quest'ultima dob­
biamo continuare a chiamarla ami­
cizia. Io credo di sì, che si possa usare 
l'espressione amicizia, ma aggiun­
gendovi una specificazione. Parlere­
mo allora di gruppo amicale, di 
gruppo di amici, di amicizia dì grup­
po sapendo che è diversa dall'altra 
anche se, spesso, nascono Insieme. 
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Cosi avventurosa, cosi libera 
cosi forte, cosi leggera 
cosi profonda 
cosi indisciplinata, cosi poco lagnosa 
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Domani sarà assegnato per la prima 
volta il «Premio Paolo VI», quasi 
un Nobel cattolico. La scelta è 
caduta sullo studioso svizzero 

Von Balthazar escludendo i teologi 
del dialogo e del rinnovamento 

Concilio 
Domani nella sala del Concistoro in Vaticano il teologo 

svizzero Hans Urs Von Balthasar, nato a Lucerna il 12 agosto 
1905, riceverà, alla presenza del Papa, 11 •Premio internazio­
nale Paolo VI. di cento milioni di lire già definito il «Nobel 
cattolico». 

Si tratta. Indubbiamente, di un avvenimento singolare sia 
perché non ha precedenti sia perché, di fronte al mondo cat­
tolico ed all'opinione pubblica mondiale, esso sarà interpre­
tato come una sorta di investitura di un teologo autorevole, 
ma non certo progressista, nel momento in cui la teologia 
della liberazione è messa sotto accusa dall'ex Sant'Uffizio. 
Ha, poi, sorpreso il fatto che l'Istituto Paolo VI di Brescia, 
sorto nel 1977 e riconosciuto civilmente con decreto presi­
denziale del 28 luglio 1970 con l'intento di valorizzare l'inse­
gnamento di Papa Montini e promuoverne gli studi, non 
abbia conferito il premio, assegnandolo per la prima volta, 
ad un teologo come Yves M.J. Congar che, pur figurando 
nella rosa del candidati, è stato invece escluso. Congar è stato 
uno dei protagonisti del rinnovamento conciliare e tra i più 
citati nelle encicliche montiniane. Fu lo stesso Paolo VI a 
dire pubblicamente che Congar aveva esercitato una «grande 
Influenza» su di lui. L'opera di Congar, che ha oggi 80 anni, è 
stata tutta rivolta alla ridefinizione del rapporto Chiesa-
mondo tenendo conto delle novità della storia. SI può dire 
che il dialogo della Chiesa con le altre realtà, con le diverse 

fedi e culture, che fu al centro del pontificato montiniano. 
trasse dal pensiero di Congar le motivazioni teologiche ed 
ecclesiologiche di fondo. 

Perché è stato escluso Congar e perché sono stati esclusi 
Karl Ranher, Henri de Lubac che pure erano stati tra i più 
indicati da istituti scientifici e da personalità di cultura, co­
me vuole il regolamento? Il presidente dell'Istituto Paolo VI, 
Giuseppe Camadini, ha dichiarato che i candidati erano 21 
ma che, per rispetto verso questi ultimi, la commissione non 
ne ha rivelato i nomi anche se 11 regolamento non lo vieta. 

C'è, però, da dire che Yves Congar, Karl Ranher, Henri de 
Lubac hanno dominato 11 dibattito conciliare e post-concilia­
re centrato proprio sul rapporto tra Chiesa e mondo, tra 
messaggio cristiano e storia. Von Balthasar, che non fu invi­
tato neppure al Concilio, è rimasto come un solitario senza 
nascondere in questi anni il suo fastidio e le sue riserve per 
certe correnti teologiche troppo impegnate. Nota è a tale 
proposito la sua opera polemica «Cordula» fatta propria da 
Comunione e liberazione. Né è un caso che sia 11 mensile 30 
Giinm, legato a CL, ad ospitare sul numero appena uscito 
un'ampia intervista con Von Balthasar, 11 quale dice tra l'al­
tro: «Dalla massa non mi attendo nulla... Sono 1 singoli che 
decidono 11 destino del mondo«. 

D'altra parte, la scelta compiuta dalla commissione, alla 
quale non sono rimaste estranee le attuali preoccupazioni 

Foucault in 
ospedale 

psichiatrico 
PAP.If.1 — Kico\ero in un 
ospedale parigino, nel reparto 
malattie nervose, per Michel 
l'oucault; la degenza è stata 
resa necessaria, si limitano a 
dire per ora i medici curanti, 
dalle «condizioni di salute» del 
filosofo francese, ma ci sono 
mutivi per creder'- che la si­
tua/ione sia piuttosto gra\e, 
dal momento clic, presso Fou­
cault, s\olgc il suo servi/io an­
che il capo del centro rianima­
zione e cure intensive del re­
parto. 

Michel Foucault, autore fra 
l'altro di una «Storia della fol­

lia nell'età classica», proprio 
negli ultimi mesi è stato al 
centro dell'interesse della so­
cietà intellettuale francese. K 
recentissima, infatti, l'uscita 
di «L'usagc des plaisirs-, cioè 
• L'uso dei piaceri», e «Souci de 
sol», ovvero «Cura di sé», due 
volumi che costituiscono il se- _ 
guito di una «Storia della ses- ' 
sualita» iniziata nel 1976, otto 
anni fa, con «La volonté de sa-
xoir», oi>era il cui titolo, tra­
dotto in italiano, significa «I.a 
volontà di sapere». Ora, men­
tre si intrecciano le ipotesi sul­
la gravità e la natura del male 
che ha colpita Foucault, i 
mass-media francesi sono ap­
punto impegnati a discutere 
di quest'ultima sua opera in 
due volumi che, secondo mol­
ti, rappresenta il grande avve­
nimento filosofico e letterario 
della stagione internazionale. 

vaticane per teologìe più Impegnate, è spiegata nella motiva­
zione In cui si dice, tra l'altro, che Von Balthasar ha contri­
buito «In modo determinante all'accreditamento del pensiero 
teologico nell'ambito della tradizione occidentale ed europea 
In modo particolare». SI è voluto, perciò, premiare un teologo 
che, pur sforzandosi di comprendere le novità della nostra 
epoca, rimanesse «nell'ambito della tradizione occidentale» 
per ricondurre ad essa e per guardare in questa ottica la 
storia del mondo. 

Padre Giovanni Marchesi, che è 11 massimo studioso italia­
no del teologo svizzero, scrive In un suo saggio: «La teologia 
di Von Balthasar, Intessuta di afflato poetico, di sensibilità 
letteraria e umana, soprattutto di una forte carica contem­
plativa, può portare una brezza di spriritualità genuina entro 
la cultura moderna, non soltanto teologica». '/ 

A Von Balthasar, autore di un'opera ponderosa, «Gloria», 
In cui si propone di ricercare «la bellezza, la bontà, la verità» 
perché «la teologia trae la sua dottrina dalla bellezza Inerente 
al dati rivelati», non Interessano gli intrecci tra religione e 
sentimento umano con tutte le implicazioni morali e sociali 
che ne conseguono. A lui Interessa solo la fulgida bellezza 
della croce che l'uomo può comprendere annientandosi In 
Dio e che egli esalta nella sua estetica teologica. Una teolo­
gia, quindi, che riscoprendo le coordinate della teologia tra­
dizionale centrata sul «mistero cristiano» poco si preoccupa, 
per esempio, delle drammatiche realtà latino-americane, del 
Nord-Sud che hanno prodotto la Populorum progressio di 
Paolo VI per quanto riguarda 11 magistero pontificio e, sul 
plano della riflessione, le teologie della speranza e della libe­
razione. Teologie che non sarebbero state possibili senza 11 
pensiero di un Karl Ranher la cui influenza nella Chiesa 
cattolica è stata pari a quella esercitata da Karl Barth e da 
Dietrich Bonhoeffer sulle Chiese protestanti dopo la loro cri­
si di fronte al nazismo. Va, anzi, ricordato che Karl Ranher 
ha compiuto, prima di morire nell'aprile scorso, un atto co­
raggioso e coerente nel difendere la teologia della liberazio­
ne. Era stato lui, Infatti, a teorizzare II dialogo con le altre 
culture tra cui quella di matrice marxista divenendone an­
che protagonista sin dai colloqui della Paulus-Gesellschaft. 

La premiazione di Von Balthasar alla presenza del Papa 
assume, perciò, un significato politico-culturale nel senso 
pregnante del termini. È un ulteriore segnale da cui si com­
prende che la fase post-conciliare si è chiusa e se ne è aperta 
un'altra m cui si vanno ndefinendo contenuti, intrecci del 
complesso rapporto Chiesa-mondo. 

Paolo VI in una foto del 1963 e. nel tondo, Giovanni Paolo II 
Alceste Santini 

Nostro servizio 
FIRENZE — Molti rammente­
ranno di Leonardo V'Adora-
gfzione dei Magi, agli Uffìzi. Fu 
la prima importante commis­
sione per l'artista non ancora 
trentenne. Pur restando allo 
stato di abbozzo ì\Adorazioncm 
restituisce ancora oggi un'im­
magine singolarmente nuova 
dell'Epifania: non più l'icono­
grafia presepiale stretta nello 
spazio della capanna, ma uno 
spazio tutto mentale e allusivo 
e in luogo dei sei personaggi 
della rappresentazione evange­
lica, un coro di innumere\ oli fi­
gure che stanno attorno al 
bambino. Tra queste un cava­
liere e più lontano altri ca\alh e 
cavalieri in procinto di partire 
o nel mentre combattono. Ba­
sterebbe allora questa citazio­
ne, vistosissima, nell'abbozzo 
giovanile per introdurre l'argo­
mento di questa terza mostra 
di disegni leonardeschi (dopo 
quelli 'anatomici» del '79 e la 
successiva presentazione del 
Codice Hammer) provenienti 
tutti dalla Biblioteca Reale del 
castello di Windsor e ordinati 
nei cosiddetti -quartieri di 
Eleonora' in Palazzo Vecchio 
sotto l'etichetta di •/ cavalli di 
Leonardo'. 

Dell'interesse ed anzi della 
predilezione, fra gli altri anima­
li. di Leonardo per i cavalli par­
la già il Vasari ricordando come 
l'artista nella sua casa fiorenti­
na 'tenne servitori e cavalli de' 
quali si dilettò molto' ; dando 
come smarrito già ai suoi tempi 
•un libro di notomia di cavagli 
fatto da lui per suo studio,. In 
effetti i disegni mostrano l'i­
ninterrotto studio leonardesco 
per l'animale e ciò a partire, co­
me si è accennato, fin dal suo 
primo tempo fiorentino intorno 
agli anni 1478-1480. Se quegli 
anni sembrano esser stati im­
piegati soprattutto per uno stu­
dio dal vero delle varie posizio­
ni dell'animale e ancora per de­
finire figurazioni già tipizzate 
dalla cultura rinascimentale. 
come ad esempio il tema dello 
scontro fra il San Giorgio e il 
drago, durante gli anni del pri­
mo soggiorno milanese Ijeonar-
do si applicò più frequente­
mente egli studi sulla propor­
zione. S'ella mostra fiorentina 
sono presentati una decina di 
questi studi che, a prestar fede 
ad alcune annotazioni contenu­
te in alcuni di essi, costituisco­
no il frutto di osservazioni dal 
vero che l'artista compi su/ 
«campo» nelle grandi stalle 
sforzesche- Qui l'artista pre>e 
appunti con la tradizionale 
acribia definitoria testimonia­
taci dalle misure numeriche 
che vengono a integrare il profi­
lo dell'animale non di rado 
identificato come un 'Giannet­
to grosso' (al foglio 10) o come 
un •cicilianot (foglio 15) ed il 
mirabile della sua esperienza 
grafica sta proprio nel fatto 
che. di conserva a questo inte­
resse per la proporzione 'tdta-
let del cavallo, egli conduceva 
innanzi anche una altrettanto 
cospicua ricerca di carattere 
più direttamente stilistico m 
maniera che stile e tecnica con­
vergono congiuntivamente m 
un'unica operazione conosciti-

«Cavalli» disegnati da Leonardo 

Li studiava, li amava, fu grande 
nel ritrarli in moto: in mostra 
i disegni equestri del vinciano 

E Leonardo 
fece 

correre 
i cavalli 

va. Ma la parte degli studi leo­
nardeschi in questa materia af-
feriscono da un lato a due gran­
di progetti plastici che l'artista 
non riuscì a portare a compi­
mento, i monumenti equestri 
per Francesco Sforza e per Gio­
vanni Giacomo Trivulzio e del­
l'altro a quella erande opera 
pittorica che fu la 'Battaglia di 
Anghiarit dipinta su una parete 
della Sala del Gran Consiglio in 
Palazzo Vecchio e destinata 
ben presto alla distruzione per 
far posto alla nuova decorazio­
ne progettata dal Vasari. Del 
primo progetto monumentale 
Leonardo si sarebbe occupato 
per quasi dieci anni (dall'64 al 
"9.U dopo che si era lui stesso 
offerto di lavorare al soldo di 
Ludovico Sforza al fine di tdare 
opera al cavallo di bronzo; che 
sarà gloria immortale e eterno 
onore del signore vostro padre 
e della inclita casa sforzesca' 
come senve appunto lo stesso 
artista su un foglio del Codice 
Atlantico Da un punto di vista 
strettamente storico-artistico : 
disegni riconducibili al proget­

to della -Battaglia di Anghiari' 
risultano di notevole rilievo. 
anche perché nel cartone poi 
andato perduto il rapporto ca­
vallo-cavaliere costituisce il 
pernio iconografico attorno al 
quale ruota tutta la composi­
zione, cosi come si può evincere 
dalla xilografia dello Zacchia e 
dall'ancor più celebre copia del 
Rubens che hanno tramandato 
memoria del dipinto. In questi 
dsegni. a differenza dei prece­
denti. predomina il senso del 
movimento. E a questa prepo­
tente idea di moto e dì contor­
sione si lega con tutta evidenza 
anche il disegno più bello di 
tutta la mostra, diciamo cioè 
del •iVerruno sul cocchio tirato 
da quattro cavalli marini: 

La scena richiama tutta una 
sene di composizioni famose 
dalla 'Lotta degli dei marini' 
del Mantegna alla 'Galatea- di 
Raffaello. Ma il brano leonar­
desco proprio per il suo im­
pianto «provvisorio» di abbozzo 
tradisce una vivezza rappresen­
tativa inusuale 

Giuseppe Nicoletti 

Il suo è stato un «libro per tutti», come lo definisce Spinazzola. Ma perché ancora oggi è così importante 
e ci piace tanto? Forse perché sotto la sua certezza religiosa s'agita un uomo molto contraddittorio 

Manzoni e gli ambigui s 
Chiuso, finito di leggere II 

libro per tutti - Saggio su •/ 
Promessi sposi' (Editori Riu­
niti, pp. 32G, lire 18.000) di 
Vittorio Spinazzola. mi sono 
trovato con un senso di sa­
zietà, con il bisogno di dige­
rirlo e assimilarlo In pace, su 
tempi necessariamente lun­
ghi, tanto è denso e calorico. 
Se mantengo l'immagine ga­
strologica. dico che è uno za­
baglione concentrato, sia per 
le cose (molte) che dice, sia 
per le cose (molte) che stimo­
la e provoca. È chiaro: non è 
un libro facile, nel senso che 
non è sufficiente leggerlo, se 
non lo si rilegge e lo si con­
fronta, di pari passo con il 
testo manzoniano di riferi­
mento e con i residui della 
propria memoria bibliogra­
fica. La densità poi è anche 
nella scrittura, sempre sotto 
tiro e in tensione, che vieta 
ogni minima distrazione. 
Perciò, cosi a caldo, mi sem­
bra d'esser preso dall'affan­
no di colpirlo al centro. Mica 
facile. 

Intanto non è un saggio 
d'occasione, per l'imminente 
centenario. La coincidenza è 
casuale, perché mi pare piut­
tosto il libro della vita di un 
autore, cioè la lettura di una 
vita, tanto è centrale e refe­
renziale il luogo manzonia­
no nell'universo letterario (e 
non) di Spinazzola. cos: co­
me si è configurato fino ad 
ora. Per ciò che quel luogo è e 
per ciò che ha messo in mo­
to, anche indirettamente. 
per la -lettera» e per le ambi­
guità di lettura. Per questo 
mi scuso, è difficile raccon­
tarlo, descriverlo. Ne verreb­
be fuori un cattivo riassunto 
ed io non ne sarei capace, se 
è vero (e Io è) che su questo 
punto ci siamo compromes­
si, tutti quanti «moderni e 
contemporanei» che siamo, 
tirati in ballo dal Bel Paese 
italico, poiché è appunto del 
hbro di tutu che si parla. 
Obtorto collo o meno, dacché 
quel libro è diventato un po­
co un discrimine o la cattiva 
(buona) coscienza o l'odioa-
mato o la pietra di paragone, 
ormai da centoclnquant'an-
nl. 

La coscienziosità di Spi­
nazzola è grande. Perché? 
Certo, il suo è un punto di 
vista sul senso non solo dei 
Promessi Sposi ma del man-
zonesimo in generale. Certo, 
Spinazzola è marxista e si 
potrebbe dire che il suo è il 
punto di vista marxista sui 
Promessi Sposi, però sarebbe 
un giudizio tanto riduttivo 
quanto inesalto, poiché la 
sua lettura non è solo mar­
xiana. Men che mai soclolo-
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quella pacata e Inesorabile 
scommessa d'apparenza ot­
timistica e positiva. Il che 
non togllre la radice aristo­
cratica dell'operazione (ma 
ricorrere al «paternalismo» è 
cavarsela troppo a buon 
mercato) però all'Interno di 
una strategia «cristianamen­
te» democratica. Per lo meno 
ne agita le acque. Ciò avvia 
l'altra considerazione che mi 
pare di cogliere a fine lettu­
ra, ed è che la qualità manzo­
niana più Intrigante, quella 
che lo rende attuale anche a 
nostro dispetto (e dei nostri 
edipici furori) è la sua ambi­
guità, che proviene dalla sua 
inquieta contraddittorietà, 
dagli strati contraddittori 
della sua cultura e dei suol 
modelli. 

La fortuna, dunque, non 
mi pare venire da una strut­
tura di monolitica certezza 
ideologica, di possesso della 
Verità attraverso la diretta 
rivelazione divina (con gli 
accidenti di Fede e Provvi­
denza) ma piuttosto dalla 
mobilità che vi si nasconde 
sotto, inquietamente, fin nel-

Ales&andro Manzoni e. in al­
to, un disegno che raffigura 
Renzo e Lucia 

gicamente ideologica, quan­
do l'obbiettivo è piuttosto di 
leggere dall'interno il testo 
anziché giudicarlo dall'e­
sterno, al fine di compren­
derne le motivazioni e i mec­
canismi più che di collocarlo 
in graduatoria, pur ricono­
scendo che gli strumenti cri­
tici sono quelli di una meto­
dologia marxista (ma conti­
nuamente confrontati se 
non mediati con quelli della 
teologia manzoniana, di rin­
corsa alla Verità). Voglio dire 
che c'è un altro grado di 
umiltà, che significa di intel­
ligenza. nel metodo adettato 
da Spinazzola, che è quello 
soprattutto di sforzarsi di 
capire le ragioni manzonia­
ne. il senso del fenomeno 
dentro una cultura. 

Il fatto è che siamo di 
fronte a un caso certamente 
di letteratura, ma tale che ti­
ra in ballo non solo le moti­
vazioni, legittime, della let­
teratura bensì quelle stesse 
della vita (più che dell'esi­
stenza). Con altre parole: la 
religione, con i suoi relativi 
di verità e di stona. Son conti 
cospicui. Non si tratta :>oio 
del senso del romanzo ma se 
ha senso scrivere un roman­
zo. se vai la pena di scriverlo. 
E poi. dopo quello, in partico­
lare, scritto come si è scelto 
di scriverlo, tenendo conto 
della complessità delle rela­
zioni che vi si incrociano e 
incontrano. Si tratta di pren­
dere innanzitutto in cor.side-

la sua biografia. Non è cioè, 
al contrarlo delle sue bana­
lizzazioni, per nulla tranquil­
lo né tranquillante, come 
non lo sono 1 suol personag­
gi. dal più «umani» (Renzo o 
don Abbondio) al più «edifi­
canti» (l'Innominato o Fra 
Cristoforo). Questa inquietu­
dine o mobilità Spinazzola le 
indica nella molteplicità 
strutturale dei plani di rac­
conto, nellMo narrante e il 
suo doppio», nella contraddi­
zione (o nel confronto dialet­
tico) tra rigore aristocratico 
e «amore» cristianamente de­
mocratico (umili e potenti, 
secondo un'antica lezione. 
ma entrambi compresenti In 
lui, potente In viaggio per 
l'umiltà). Senza tralasciare o 
dimenticare mai come tutto 
ciò si Inserisca in una costru­
zione macroscopica di reli­
giosa robustezza. In cui la 
metafisica si Identifica con 
l'etica. In virtù della quale si 
ha «la rappresentazione let­
teraria come giudizio elico». 
Che è il succo ancora di tutta 
l'operazione manzoniana. 

Folco Portinari 

razione l'opera, però assieme 
anche l'operatore e gli opera­
ti. L'autore sì, ma anche il 
suo pubblico (che può sem­
brare una formula alla mo­
da, ma non è secondo moda 
che raffronta Spinazzola). Il 
sondaggio dell'inconscio, va 
bene, ma incominciando dal 
conscio, dalle proposte e dai 
propositi e dai progetti, se­
guendo l'itinerario che parte 
dalie poesie giovanili, agli 
Inni Sccn, alle tragedie, al 
romanzo, al silenzio, perse­
guito con cruda (crudele) 
coerenza. 

All'inizio dissi che questo 
saggio va riletto accompa­
gnandolo, in parallelo, co! 
•libro» manzoniano da un la­
to. e con il proprio Manzoni 
(quello acquisito per propria 
esperienza e gusto) "dall'al­
tro. La qual cosa avverrà nel 
tempo perché richiede tem­
po davvero, un passo di 
montagna. Eppure a prima 
botta io mi ci sono già ritro­
vato. Mi sono potuto con­
frontare con alcuni dei miei 
acquisti. E la prima resa mi 
conferma che la seduzione 
sadomasochlstSca, ancorché 
odloamorosa.di Manzoni va­
le ancora, perché rimane al 
centro di una -crisi» che è 
quella della nostra cultura, 
indigena. Più 1 Leopardi, per 
esempio (non parliamo di 
Foscolo), e non per virtù ge­
rarchiche ma semmai esten­
si* e. quantitative. Per quel 
volere il .libro di tutti», per 

Chi è l'uomo che ha sostituito Andropov 
al vertice del Cremlino? 

Quali speranze può suscitare? 

AITALO AVELLINO 

1ERNENK0 
ILGUARD1AN0 DEL PARTITO 

v Da figlio di poverissimi contadi™ 
' >• ucraini a •padrone" assoluto dei più 

potente impero del oiondo. Questa 
biografia, la prima, ripercorre la 

storia di una vita, quella ol 
Cemento, che si snoda parallela e 

sovrapposta alle 
vicende del POIS. 

pagg. 168.1*13000 
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In edicola 
il National 
Geographic 

MILANO — Il «National Geo» 
graphic Maga/ine-, la presti­
giosa rivista americana nata 
96 anni fa, con il numero di 
giugno è disponibile nelle edi­
cole del nostro Paese. L'inizia­
tiva è stata del Touring Club 
Italiano ed ha avuto una otti­
ma accoglienza: si parla di ol­
tre 1.300 copie vendute a Mila­
no nel primo giorno. Fino ad 
°S8'> P e r ' e KS e r e l'ormai miti­
ca pubblicatone dal classico 
(e molto imitato) bordo giallo, 
occorreva associarsi alla Na­
tional Geoeraphic Societj e 
sperare nel buon funziona-
mento delle poste. Ora, ad un 

prezzo molto contenuto, 5.000 
lire — né l'istituzione ameri­
cana n6 il Touring operano 
con fini di lucro — sarà al­
quanto più facile disporre di 
una rivista che annovera tra i 
suoi reporters grandi giornali­
sti-scienziati e una équipe fo­
tografica famosa in tutto il 
mondo, e propone mensilmen­
te servizi affascinanti correda­
ti da stupende immagini e 
spesso da utilissime cartine 
esplicative. C'è da ricordare 
infatti che la National Geo­
graphic Society promuove dal 
1S90 spedi/ioni scientifiche e 
naturalistiche, ricerche iti 
campo etnico, etologico, astro­
nomico, il cui lavoro e i cui ri­
sultati arrivano noi sulla rivi­
sta. Dal numero di giugno una 
sola segnalazione: «India by 
rad», ovvero viaggio dal Paki­
stan al liangladc*!! sulle stra­
de ferrate. Da non perdere. 

/ / 28 giugno 
grande festa 
a Cinecittà 

ROMA — L'invito più caloroso 
è quello per Sandro l'ertini: al­
la sua «notte delle stelle» che 
ha organizzato per il 28 giù* 

§no Cinecittà vuole il Presi-
ente che, quattro anni fa, fu 

presente alfa prima edizione, 
allora mattutina, dei «Passa­
porti per Cinecittà». Restando 
sospesa, ancora, la certezza 
sulla presenza o meno di Per-
tini, ecco le notizie sull'inizia­
tiva che ieri mattina, nel corso 
di una conferenza-stampa, so­
no state date da Gastone Fa ve­
ro, commissario dell'F.nto Ge­
stione, e da Antonio Manca, 
presidente della società sulla 

Tuscolana: I -Passaporti* ver» 
ranno assegnati quest 'anno 
nell'ambito di una grande fe­
sta popolare, che aprirà le por­
te della Hollywood sul Tevere 
a tutti i cittadini, li inviterà a 
visitare i set dei film in corso 
di lavorazione e ricostruirà 
per l'occasione anche le atmo­
sfere di alcuni set «storici», co­
me quelli di •Cleopatra'», «Iten 
Hur», «King David». Dopo 
averannunciato tutte le attra­
zioni della festa, dalle orche­
stre che suoneranno colonne 
sonore, alla sfilata di costumi, 
Favero e Manca, aggiunto 
che, corno sempre, i «Passa­
porti» verranno attribuiti a 
personalità che si sono parti­
colarmente distinte nel mon­
do del cinema, sono passati a 
tirare alcune cifre sul bilancio 
di Cinecittà. IJX società, secon­
do I suoi dirigenti, vive un mo­
mento vitale e d'espansione. 

Dalle Partecipazioni Statati 
sono arrivati 2\ miliardi da 
orogare in 3 anni , e il bilancio 
'85 chiuderà in positivo, relati­
vo visto che si tratta di una 
perdita di due terzi in meno 
rispetto ai bilanci precedenti. 
Favero ha anche annunciato 
che, nel corso dell'81, dovrebbe 
anche terminare la gestione 
commissariale dell'Ente. Qua­
li sono le produzioni in cui Ci­
necittà e impegnata in questo 
momento? Il nuovo film di 
Fcllini, «Ginger e Fred», «So­
gni e bisogni», megaproduzio-
ne di Sergio Cittì, «Il giudice» 
di Giulio Questi e «Non ci r*sta 
che piangere» con Troisi e Be­
nigni. Inoltre le strutture sono 
preso dal film sovietico-ameri-
cano «Pietro il Grande» e da 
• King David» di Ilcresford, 
mentre si stanno siglando ac­
cordi di coproduzione con la 
Francia. 

Raiuno, ore 20,30 

«Serata 
d'onore»: 
omaggio 
a Nino 
Rota 

Serata d'onore, il programma presentato da Pippo Baudo e 
organizzato per accogliere fondi per l'UNICEF, in onda su Raiuno 
alle 20,30, avrà fra i suoi oppiti Beppe Grillo, José Luis Moreno, 
Amii Stewart, Pino Daniele, Ivan Cattaneo, Christian, Marcella, 
Stefano Sani, Laura Biagiotti. Particolarmente interessante si 
presenta il consueto spazio dedicato alla musica dei compositori 
italiani: l'omaggio dell'orchestra della RAI. infatti, sarà questa 
volta reso a Nino Rota e ad Armando Trovaioli. L'omaggio a Nino 
Rota giunge tempestivo. Il compositore milanese è infatti già da 
qualche anno oggetto di interesse da parte di musicisti e studiosi 
di varia estrazione: sue composizioni vengono inserite nel reperto­
rio di alcune delle maggiori personalità del jazz internazionale. 
Non c'è dubbio che l'opera di Rota, che è morto a Roma nel '79. 
abbia lasciato un segno nella musica del '900. Ma, nonostante nel 
corso della sua carriera abbia comporto numerose opere a largo 
respiro e musiche per balletti. Nino Rota è conosciuto ai più per 
essere l'autore de «Il cappello di paglia di Firenze, e, soprattutto, 
per la sua attività di autore di musiche da film. In questa veste ha 
•firmato, i commenti sonori a pellicole di Visconti, Celement, 
Vidor (tGuerra e pace.), Soldati, Lattuada. Il suo nome è però a tal 
punto legato a quello di Federico Ftllini che ancora oggi non è 
possibile pensare a film come / vitelloni, La strada. Le notti di 
Cabiria, La dolce lita. Otto e mezzo. Amarcord senza andare con 
la mente alla sua musica. 

Di scena Con «La morte di 
Tiziano» del diciottenne Hugo 

von Hofmannsthal e «Barbablù» di 
Trakl continua a Venezia la 

rassegna sulla Secessione 

Televisione 

Ur, disegno di *> 

in 
Retcquattro, 21.30 

Donne soldato, 
pensionate 
e suore a 

«Fascination» 
La seconda parte della con­

fessione di Antonietta Smania. 
ìa novizia che ha avuto una .-to­
na d'amore con la badessa del 
suo convento, sarà trasmessa 
da Fascination - usta \ul 
mare, in programma da O.-tunì 
su Retequattro alle 21.30. Altri 
ospiti, le donne soldato delle 
forze armate USA di stanza a S. 
Vito; Giuseppe Filomena, un 
contadino con sei fratelli e sei 
figli; un gruppo di pensionati di 
Barletta ospiti del 

villaggio Valtur di Ostuni; un 
signore che, dopo un soggiorno 
in Asia, ha lasciato le sue attivi­
tà e vive in una comunità orien­
tale in Puglia; Gianfranco Pia­
centini, che racconterà di un 
amore nato e finito in otto ore. 
Molti gli ospiti-cantanti: Mo-
ser. Ago, Mike Francis, Gepi, 
Laura Efrikian, Scialpi, Carna-
cina, le sorelle Bandiera. 

Raidue, ore 17,35 

Albertazzi: 
confessione 

d'attore 
alla TV 

Un'intervista spregiudicata, 
una confezione senza reticen­
ze. una sima di autoaccusa sen­
za compiacimenti, è stata rila­
sciata da Giorgio Albertazzi a 
Italo Moscati per la rubrica Ve­
diamoci mi due. .Si tratta — 
dice Moscati — di un ritratto 
d'attore, anzi di mattatore, ri­
costruito con la più genuina vo­
lontà di collaborare da parte 
dell'interessato. secondo uno 
schema messo a punto nella 
trasmissione e che ha già fun­
zionato per Alberto Lionello e 
per Pupilla Maggio.. Allwrtaz-
zi, che in questi giorni prova il 
Cid di Corneille di cui sarà solo 
regista, ha fatto un bilanciodel-
la sua vita: .Sono un superficia­
le. mi lascio se-dune continua­
mente dal nuovo, per tutto ciò 
che mi sembra interessante ed 
importante prendere al volo. 
Mi sono vestito da hippy, vole­
vo fare un Amleto vietcong 

Nostro servizio 
VENEZIA — Arrivati qui per assistere 
alle manifestazioni terminali del piccolo 
ciclo teatrale affiancato alla Biennale 
delle arti visive, ci siamo voluti aggior­
nare, anzitutto, su quest'ultima. Troppo 
tardi abbiamo scoperto che le mostre ai 
Giardini sono aperte solo dalle 12 alle 18 
(sei ore. come nei ministeri), e che già 
dalie 17 non vi lasciano più entrare. Si­
curamente meglio le cose vanno alla 
Mostra della Secessione, che in Palazzo 
Grassi vi accoglie (previo pagamento di 
lire 5.000) dalle 9 alle 19. La visita vale 
comunque il suo prezzo, che è quello 
(scarso) d'un cinema di prima visione, 
do>-e i motivi d'interesse sono ormai, in 
genere, più rari. 

La Biennale ha i suoi problemi. Ma 
non ha quello, almeno, del suo primo 
presidente post-riforma, Carlo Ripa di 
Meana; il quale, come apprendiamo da 
un periodico locale di fresca anagrafe 
(numero precedente le elezioni), ha pro­
messo (o minacciato, secondo i punti di 
vista), ove fosse stato rieletto al Parla­
mento europeo, di denunciare il governo 
italiano, reo di le=a viabilità. E accaduto 
infatti che lui. Ripa di Meana, a causa 
d'un ingorgo sulla Serenissima, sia giun­
to in grave ritardo a una sua propria 
conferenza stampa. Adesso, forse. Ripa 
di Meana procederà nella denuncia, im­
putando a quell'intoppo la trombatura 
registrata a vantaggio del sindaco di Ve­
nezia, e suo compagno di partito, Mario 
Rigo. 

Se Ripa di Meana, socialista ed ex 
presidente della Biennale, ce l'ha col go­
verno (o ce l'aveva, forse l'avranno già 
consolato con qualche altra poltrona), 

l'ex vicepresidente della Biennale, e so­
cialista, Cesare De Michelis ce l'ha (o ce 
l'aveva) col Comune di sinistra, che ha 
dato alla Biennale un ;ontributo finan­
ziario per una parte delle manifestazio­
ni da noi citate all'inizio, e delle quali vi 
diremo fra breve. Opinava, Cesare De 
Michelis, che si fosse voluto, cosi, fare 
un favore al nuovo direttore del settore 
pro-a. Franco Quadri, da lui qualificato 
di .comunista.. A De Michelis ha repli­
cato l'attuale presidente della Biennale, 
Paolo Portoghesi, pur egli (manco a dir­
lo) socialista, proponendo due argomen­
ti: ottimo l'uno, e cioè che Franco Qua­
dri e persona assai competente nel cam­
po del teatro, e dunque affidabile; pessi­
mo l'altro, e cioè che alla nomina di 
Quadri il PSI, a suo tempo, aveva 
espresso il proprio gradimento. Ora. noi 
saremo ingenui (come almeno un buon 
terzo degli italiani, del resto), ma non 
riusciamo ancora a capire perché il PSI, 
o qualsiasi altro partito, in quanto tale, 
deliba impicciarsi di faccende che sono 
di pertinenza di normali e legittimi or­
gani statutari. 

La polemichetta De Michelis-Comu-
ne, e la inon collaborazione, dei dipen­
denti della Biennale a iniziative, come il 
mini-ciclo teatrale, decise a loro parere 
m czf remi* (il grosso del settore prosa si 
avrà a ottobre, dopo il cinema e la musi­
ca): le due circostanze sono state ricor­
date, in un amichevole incontro con i 
cronisti, da Quadri, che ha difeso, a ogni 
modo, le scelte fatte, specificamente ri­
ferendosi agli spettacoli di queste sere: 
tre allestimenti tutti nuovi, di_ testi 
pressoché inediti, di costo molto ridotto 
(meno di venti milioni ciascuno), com­
missionati a gruppi di giovani, e legati 

in varia misura al tema della Secessione, 
ovvero, in senso più lato, alle espressio­
ni artistiche e culturali dell'ultimo pe­
riodo dell'Impero austro-ungarico, a ca­
vallo del secolo. 

Nello stesso atrio di Palazzo Grassi, 
in cui ha sede la mostra della Secessio­
ne, si dava per due sere La morte di 
Tiziano, «frammento, composto nel 
1S92 da un Hugo Von Hafmannsthal 
ancora diciottenne, e che descrive, ap­
punto, i momenti dell'agonia del sommo 
pittore veneziano cinquecentesco, at­
traverso l'angosciata testimonianza dei 
discepoli, del figlio Tizianello, della fi­
glia Lavinia. 

Mente il maestro (che non sarà mai in 
scena) continua a lavorare fino agli 
istanti estremi, chi rimane s'interroga, 
poeticamente, sui valori delle vita e su 
quelli dell'arte, sui loro rapporti reci­
proci, su quella sola specie di eternità 
che è assicurata dall'opera, quando que­
sta sia davvero grande. Alla fine della 
rappresentazione, un lungo panneggio 
scarlatto, disteso giù per lo scalone che 
porta ai piani superiori e sul pavimento 
dell'atrio, sarà ritirato indietro da mani 
invisibili, come se un fiume di sangue 
rifluisse nel cuore dell'artista, donando­
gli una seconda esistenza, imperitura al 
di là della morte. Immagine di forte in­
tensità, che suggella una recita molto 
discreta, sussurrata (fin troppo), nella 
quale s'impegnano, sotto la guida del 
regista Massimo Navone, una decina di 
attori tutti provenienti (con l'eccezione 
del sedicenne Andrea Perrone) dalla Ci­
vica Scuola d'Arte Drammatica di Mila­
no. 

Formalmente più elaborato il Barba­

blù messo insieme, sulla base d'un 
•frammento, (anche qui) del poeta 
Georg Trakl, da Cesare e Daniele Lievi, 
col loro Teatro dell'Acqua di Gargnano 
del Garda. Nella ex chiesa di San Loren­
zo, si è ricavato uno spazio ristretto, si­
mile alla ribalta dell'Opera dei Pupi, ma 
poi sezionato da sipari, siparietti e corti­
ne varie che esaltano, nel dettaglio, la 
raffinatezza figurativa dell'impresa. 
Non agiscono fantocci, comunque, ma 
attori, sia pure tendendo, a tratti, a una 
stilizzazione burattinesca; le loro voci 
giungono l>ensì dall'esterno. 

Georg Trakl (1887-1914) riviveva la 
favola di Barbablù (che da Ludwig 
Tieck, almeno, a Max Frisch ha incon­
trato particolare fortuna nei paesi di 
lingua tedesca) secondo il suo cupo tem­
peramento di poeta maledetto. E allo 
stesso poeta, al suo mondo delirante ed 
ossesso, è dedicato nel Teatro del Ridot­
to il dramma-recital Angeli dalla gelida 
fronte, intessuto dal giovane registatu-
nisino Cherif attorno ai personaggi di 
Trakl stesso (suicida per droga) e della 
sorella, sospetta d'un legame incestuoso 
con lui (e destinata a una fine simile). 
Paolo Bessegato ed Enrica Rosso, in un 
clima di decadenza che il palcoscenico 
del Ridotto incarna benissimo da sé, in­
terpretavano con notevole proprietà 
quei versi tremendi e spesso splendidi. 
Eccone un minimo esempio: 'Dall'illu­
sorio vuoto di uno specchio I Emerge 
lentamente, incerto /Dal buio e dall'or­
rore un volto: Caina! / Impercettibile 
fruscia la tenda di velluto /Dalla fine­
stra guarda la luna come nel vuoto I E 
resto solo con il mìo assassino...: 

Stasera nel ciclo 
dedicato a Ozu «L'autunno della 
famiglia Kohayagawa», un film 

simbolo di un'intera opera 

Scene da un 
matrimonio 

Aggeo Savioli 

In onda stasera su Raitro 
alle 20.30, L'autunno della 
famiglia Kohayagawa è, nel 
19G1, il penultimo film di 
Ozu. Già si conosceva dal ci­
clo di due anni fa la predile­
zione di questo regista per i 
titoli basati sulle stagioni, 
specie svi quelle fasi stagio­
nali che indicano il t ramon­
to della giovine/za o addirit­
tura quello della vita. È il ca­
so del film in programma og­
gi. In Francia l 'hanno ribat­
tezzato Ultimo capriccio, 
che oltre a riferirai al solo 
protagonista, l'anziano geni­
tore, «analizza questa saga 
familiare, la quale riprende 
molti dei temi tipici del ci­
neasta, così come, un decen­
nio dopo, avrebbe fatto Na-
pisa Oshima con La cerimo­
nia. 

Non solo i temi sono ripre­
si, ma anche i toni. Negli an­
ni Tren ta Ozu, che si era for­
mato sui comici americani, 
prediligeva ancora la com­
media brillante, il tono deli­
zioso della quotidianità. 
L'autunno della famiglia 
Kohayagawa parte su questi 
accenti leggeri, gli accenti 
della giovinezza, e ci condu­
ce per mano, quasi imper­
cett ibilmente, di fronte alla 
morte, osservata con stoici­
smo e con disincantata iro­
nia. In realtà Ozu, ripercor­
rendo i propri stili, ripercor­
re anche la propria vita. 

Per dire del tono di un 
tempo, e quindi della ine­
sausta e saggia vitalità del 
capofamiglia, basteranno le 
due sequenze ritmate su 
quel gioco infantile che è il 
nascondino. In una il vec­
chio, che è titolare di una di­
stilleria di saké in erisi, se­
mina in un dedalo di viuzze 
il balordo impiegato della 
d i t ta che le tre figlie legitti­
me gli hanno messo alle co­
stole, perché sanno della sua 
intenzione di accasarsi in 
ci t tà con un'antica amante , 
dalla quale aveva avuto 
un 'a l t ra figlia. La seconda 
sequenza è ancor più esplici­
ta e divertita, perché il non­
no finge di giocare col nipo­
tino, t i rando in lungo la na­
sconderella, per filarsela in­
dis turbato dalla famiglia. 

Il problema del matrimo­
nio domina anche qui, come 
in tu t t i gli ultimi film di 
Ozu. È una larga tastiera che 
ci viene offerta. In tanto il 
vecchio che si rifiuta di mo­
rire in casa (anzi quando 
sembra moribondo si alza 
dal letto per fare pipì) e vuo­
le invece regolarizzare l 'anti­
ca unione. Poi la figlia mag­
giore che, rimasta vedova, 
in tende rimaritarsi; la se­
conda sposata a un uomo 
che dirige la dit ta , o per me­
glio dire l 'impresa familiare 
e artigianale dest inata, or­
mai, â  essere ceduta a un 
t rust (è il tema sociale); e la 
terza figlia che ha già un fu­
turo marito, scelto dalla fa­

miglia, e che lei non può 
amare. Infine c'è la quar ta 
figlia, quella irregolare, la 
quale interroga la madre per 
sapere se l'uomo che viene a 
trovarla è suo padre. In un 
dialogo molto bello, che può 
ricordare la situazione del 
Cerchio di gesso del Cauca­
so di Brecht, la madre ri­
sponde: 'Sta a te decidere-, 
e la figlia conclude: «/Von 
che sia importante. La cosa 
più importante <} che sono 
nata". E qui ritorna, legger­
mente modificato, un vec­
chio titolo della giovinezza 
di Ozu: Sono nata, ma .. 

Così il protagonista sem­
bra testimoniare, col suo ri­
fiuto di morire davanti olla 
famiglia riunita, anche un 
suo desiderio di tornar bam­
bino e, in questo modo, di 
sfuggire ai codici e ai rituali 
consacrati. Il film è ammire­
volmente s t ru t tura to da un 
maturo maestro del cinema, 
eppure vi scorre dentro un 
senso della libertà che ne in­
crespa la superficie formal­
mente ineccepibile: si passa 
dal tono scherzoso a quello 
grave, si verifica una conti­
nua dialettica tra l 'aperto e 
il chiuso, t ra l 'antico e il mo­
derno, t ra la tradizione e la 
colonizzazione, si potrebbe' 
dire tra il saké e il whisky. 

I ritmi della vita e della 
morte sono quelli eterni, e 
qui la morte è riguardata per 
la prima volta in faccia, da 
un Ozu che non ha nessuna 
paura di affrontarla (come 
succederà tra un paio d'ani) 
in prima persona. Ma la so­
cietà in cui questo ciclo si 
svolge non è affatto serena, 
anzi è terribilmente triste 
perché frantumata in nuove 
contraddizioni che la rendo­
no, anche sul piano dei sen­
timenti , sempre più instabi­
le v precaria. 

Autore della più completa 
monografia occidentale sul 
grande cineasta giapponese, 
Donald Uichìe ci ricorda la 
contraddit torietà delle rea­
zioni della figlia maggiore di 
fronte alla morte del padre 
come un magnifico esempio 
di analisi del cuore umano 
che L'autunno della fami­
glia Kohayagawa ci regala. 
Quando il vecchio ha il pri­
mo attacco, la figlia va a tro­
varlo, è tu t t a contenta per­
ché vede che si è rimesso be­
ne, e torna a casa tranquilla. 
Poi il vecchio muore di colpo 
e, durante il funerale, lei 
esclama: "Avrebbe ben potu­
to furiò quando c'eravamo 
tutti. Ma ha sempre voluto 
fare di testa sua. Vendere 
tutte queste belle cose che 
appartenevano a tutti 
noi... ». Nevroticamente con­
t inua a parlare del suo brut­
t o carat tere. All'improvviso 
realizza che se n 'è andato , 
scoppia in lacrime e ha ap­
pena la forza di aggiungere: 
• E tutto è finito: 

Ugo Casiraghi 

Canale 5, ore 22,25 

Cannes vista 
da un «figlio 
d'arte»: Gii 
Rossellini 

Canale 5 presenta alle 22,25 uno Speciale Cannes, che ha per il 
pubblico italiano una particolare curiosità: larttriaèdi Gii Ro?sel-
hni, figlio di Roberto e di Sonali Das Gupta. Gii. che in America è 
stato aiuto di Scorsese, ed ha già diretto numerosi film, non è mai 
arrivato in Italia con le sue opere. Questo .?pitia'.. è il suo primo 
lavoro «triade in Italy., in cui presenta le interviste a Bellocchio. 
Mastroianni, Nastass;a Kinski (nella foto), Sergio Leor.ee i prota­
gonisti del suo film, Woods e ConnclN, d i r e a Jacquehne Bisset. 

Progranimr TVr 

Raiuno, ore 18,45 

Richard 
Chamberlain 

torna con 
«Shogun» 

È tona to S'i-~un. Lo sceneggiato g;i tra«rresso dalla RAI l'au­
tunno scorso, con un ci-creto succedo di pubblico, è ? tato nrr.e^-o 
ir» programrr.azicr.e Kìal lur.edì al ver.erdi a':!e ln.45 su Raiuno) 
sull'onda del succe-^o riscosso d d protagonista. Richard Cham­
berlain. in un altro sceneggiato tek-virivo: Uccelli ci roio. Se la 
RAI, infatti, r.on aveva dato fiato al'.e tror-.be p*-r la .prima, di 
Shogun. ci ha pensato Berlusconi a fare di Chamberlain il .perso­
naggio dell'ermo» tele vi«i\ O. Shorun, ambientato nel Giappone del 
'600 ed interpretato anche da Ettori del calibro di Toshiro Mifur.e 
e YckoShimada. è tratto dal romanzo di JarnesClavdi. la N'BC ha 
pagato un milione di dollari per i diritti televisivi del bct-seìler! 
La regia è di Jerry London, che ha effettuato le r.pre>e in Giappo­
ne nei luoghi descritti dal romanzo, ricostruendo interamente il 
villeggio di Anjiro, dove si svolge la maggior parte rie'.u stona. 
•Shogun» che in giapponese indica la massima canea militare. 
narra le vicende di un giovane comandante di merc-ìutile olandese 
che naufraga sulle toste giapponesi e vur.e coir.v olio nelle lutte di 
due samurai 

(ZI Raiuno 
10-11.45 TEIEVIDEO - Pajne r imostrale 
13 .00 VOGLIA DI MUSICA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TOTO NcLLA LUNA - F.ln d. Siena, con Toiò. Sylva Kosona. Ugo 

Tt>gn27n 
15.35 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo d3 vedete 
16.30 CICUSMO: GIRO D'ITALIA DILETTANTI 
16 .50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 KOJAK - TfrfeV-n 
17.55 CARTONE ANIMATO 
18.15 SULLA ROTTA Dt MOROSINI 
18.45 SHOGUN - Con rchard Chamberla-n e Tosilo M *une I5 - Duntat2> 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SERATA D'ONORE - Presenta Pipoo Baudo 
23 .35 TG1 - NOTTE - O-jgi et Parlamento . Che Urc-po la 

Lj Raidue 
• Pag-* drrosvative 10-11.45 TELEVÌDEO 

13 3 0 DILUVIO 
14.30-1S TANDEM - Attjat.ta. cacchi ospiti, v-.deoga.-ie3 e «PircJ-amo» 
16.00 CAFE EUROPA - FJ.-n di Norman T*xog. eoo Elvis Presley 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 
18.40 STARSKY E HUTCH - Tc>e!.'m 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .30 I SEDUTTORI DELLA DOMENICA - Film di D*-.o R-s. e Edouyd 

Mo»*-jro- con Roger Moore. L»no Ventura e Ca;nsr.ne Spaak 
22 .30 TG2 - STASERA 
2 2 . 4 0 ABOCCAPERTA 
23 .45 T G 2 - S T A N O T T E 
2 3 . 5 0 LA TRAGEDIA DELLA GUYANA - Ì2 ' parte) 

D Raitre 
11.45-13 TELEViDEO - Pajsì- d-mostrav.-e 
16 .10 OSE: CORSO DI AGGIORNAMENTO PER ADDETTI AL SETTO­

RE DELLA PESCA 
16.30 OSE: L'ARTE DELLA CERAMICA 
17.00 IL COMMISSARIO DE VINCENZI - Con Pacio Stappa 
13 0 5 G U ALLEGRI PASTICCIONI 
18.25 L'ORECCHIOCCHJO - 0_asi un cjot.d-aro tutto A mus.:a 
19.00 TG3 
19.25 IMMAGINI DEL SOL LEVANTE - XX Vostra Ir.ternazion,;!- del 

NJOWJ a.-«TT.a a Pesaro 
20 0 5 DSE: IN VIAGGIO ATTORNO AL MONDO 
2 0 . 3 0 L'AUTUNNO DELLA FAMIGLIA KOHAYAGAWA - F,'.-n d. Yasuj-

m Or j 
1 22 . tC TG3 - irterva-io cor. Bjhfc'^s Canor» ar mat-
22 .30 PALLACANESTRO - Q-j*Jr<>->3C«3re Irterr-ironae 

, O Canale 5 
8 30 Buongiorno rtshs. 9 «Un» v«» «J» v iver t i , sceneggiato. 10 Attua­

lità; 10.30 «Alice*, telefilm: 11 Rubriche: 11.35 «Mary Tyler Moot». 
telefilm: 12.15 «Helpli: 12.45 «Il pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri». 
sceneggiato: 14.25 «General Hospital», telefilm: 15.25 «Una vita da 
vivere», sceneggiato: 16.50 «Hauard». telefilm; 18 «La piccola gran­
de Neil», telefilm; 18.30 Popeorn; 19 «I Jefferson», telefilm: 19 .30 
«Zig Zag»; 20 .25 La luna net pol io: 22 .25 Speciale Cannes; 2 3 2 5 
Sport: football americano. 0 .25 Film «Uragano», con Dorothy Lamour 
e John Hall. 

D Retcquattro 
9.15 Cartoni animati; 9 .30 Telefilm. 10 «I giorni di Bryan». telefilm. 11 
Film: 12.30 Cartoni animati; 13 Prontovideo: 13 .30 «Fiore selvaggio». 
telenovela: 14.15 «Magia», teleoovela: 15 Film: 16.50 Sport: football 
americano: 17.20 Cartoni animati: 17.50 «La famiglia Bradford», tele­
film; 18.50 Telefilm. 19.30 M'ama non m'ama: 20 .25 «Sponsor City»: 
22 Fascination. 24 Sport: caccia al 13; 0 .30 Film. 

D Italia 1 
8.30 «La grande vallata», telefilm: 9 .30 Film «I cinque volti dell'assas­
sino», con Kirk Douglas: 11.30 «Maude». telefilm; 12 «Giorno per 
giorno», telefilm: 12-30 «Lucy Show», telefilm; 13 cBim Bum Barn». 
cartoni animati; 14 «Agenzia RocfcfoM». telefilm: 15 «Csnnon». tele­
film; 16 «Bim Bum Barn», cartoni animati • «Strega per amore», tele­
film: 17 .30 «Una famiglia americana», telefilm: 18 3 0 «Ralphsuperma-
xieroe» telefilm: 19 .40 Italia 1 flash: 19.50 Cartoni animati: 20 .25 
Spor t Calcio-Brasile '84 - Brasile-Uruguay: 22 .30 Film «Senza un 
attimo di tregua», con Lee Marvin; 0.15 Fil.-n «0 massacro di Kansas 
City», con Date Robertson. 

O Montecarlo 
13 Cartoni animati: 14 «Madame Bovary», sceneggiato; 15 Check up; 
16 «Lo sceriffo d d sud», telefilm: 17 Orecchiocchio: 17 .30 «Mork • 
Mmdy». telefilm; 17.55 «Capito!», telefilm; 18.50 Shopping - Teleme-
nù; 19.25 Gli affari sono affari: 19.55 Cartoni arumati: 20 .25 Quasi-
gol. 21 .25 Maledetto Rock: 22.15 Sport-

• Euro TV 
11 «Peyton Place», telefilm; 11.45 «Marna Linda», telefilm; 12 .30 
• Star Trek», telefilm; 13.30 Cartoni animati. 14 «Marna Lmda». tele­
film: 14.45 «Peyton Place», telefilm: 18 Cartoni animati: 18 .30 «Star 
Trek», telefilm: 19.30 «Anche i ricchi ptangcno». telefilm: 2 0 . 2 0 Film 
•Riavanti mani. :», con Silvia Dionisio e Carlo Gmffrè. 22 .20 Film «I 
carnivori venuti dalla savana», con John Scardino e Patricia Pearcv. 

D Capodistria 
17.30 TG notizie: 17.35 «TI cacciatore*, telefilm: 18.25 «Fauna ameri­
cana», documentario: 19.C5 Cartoni «rumati; 19.25 Zig-zag: 19 3 0 TG 
punto d'incontro: 19.50 Temi d'attualità; 2 0 2 0 Film «R tulipano ne­
ro». con Alain De*on. Virna Usi; 22 .10 «Quattroventi». teleatlanta 
turistico: 22 30 TG tutt'oggi: 22 .40 Rock sloveno «Pankrti». 23-10 

1 Zert im bild - li tempo in immagini-

Scegli il tuo film 
TOTÒ NTI.LA LINA (Raiuno. ore 14) 
Un Totò quanto mai surreale diretto da Steno in cjue-tn avventura 
lunare che punta anche su Sylva Koschina. Lunano Sslce e L'tro 
Tognazzi. Kditore di una piccola rivista per uomini snli (o per soli 
uomini0) licenzia un fattorino distratto dalla fant3scirnza._poi lo 
richiama, poi, non si sa come, finisce sulla luna. Non domandate di 
più: sono storie scellerate tenute insieme solo dal genio parteno­
peo. 
I SEI1UTTORI DELLA DOMENICA (Raidue ore 20,30) 
Dino Risi, Edouard Molinaro. Bryan forbes. Gene \ \ ilder sono i 
registi di questo film a episodi. Genere che ha avuto il suo momen­
to. ma che non si è mai sollevato troppo el di sopra del frammenta­
rio. l andra , Parigi. Roma e Los Angeles sono t quattro sfondi alle 
imprese domenicali di pappagalli di tutte le razze. Tra gli interpre­
ti Roger Moore e Ugo Tognaza. 
CAFE EUROPA (Raidue. ore 16) 
Ancora per il ciclo dedicato al grande Elvis Presley un film firmato 
Norman Taurog (I960). Siamo in Germania (dove effettivamente 
Presley fece il servizio militare) e tre soldati americani sfondano 
musicalmente nei night. Pensano di riportare in patria esperienza 
e onori. Anche questa pellicola appartiene al genere pretestuoso, 
ma si raccomanda ai feticisti acustici del grande rock-
URAGANO (Canale 5, ore 0.25) 
Nei mari del Sud arriva (1&37) il glorioso John Ford, con una 
troupe che arruola Dorothy Lamour e John Carradine per rirare 
un t.'.m a forti tinte e a grandi paesaggi. Su tutto incombe un 
terribile ciclone. Di solito è questo l'espediente dei film ambientati 
nel Pacifico per risolvere storie troppo intricate. 
IL FIGLIO DI CAROLINE CIIERIÉ (Rete 4, ore 15) 
Firmato da Jean Devaivre. questo film non meriterebbe una men­
zione particolare, se non fosse per la presenza nel cast di Brigitte 
Bardot, diva quasi sempre assente della normale programmazione 
televisiva. Girata nel 1954. questa pellicola racconta di un marche­
se che si crede spagnolo e vuole combattere contro i francesi-
Catturato scoprirà di essere diverso da quel che credeva. Donne a 
Frofusione. 

L CASO PARADINE (Rete 4, ore 0,05) 
La signora Paradine è una figura misteriosa. Alida Valli le dona 
tut tala sua bellezza, attraverso la quale il regista Alfred Hitchcock 
intriga e inguaia a tal punto l'avvocato Gregory Peck, che il nostro 
onesto leguleio si innamora perdutamente.Bi può capire con quale 
partecipazione difenda la donna dalla accusa di aver uccido il 
manto. Il matrimonio dell'avvocato è in pericolo anche pia «iella 
vita della sua cliente. Dietro le quinte il «mago» Hitch lavora p<r 
ristabilire l'ordine costituito con tutto il maligno perbenismo di 
cui era capace (194") 
SENZA UN ATTIMO DI TREGUA (Italia 1. ore 22..TO) 
I^-e Marvin killer implacabile sulla pista dell'uomo che lo ha fre­
gato E un gran giallo, tutto costruito sulla fituara del prota,;r»ni 
sta. assassino non privo di integrità. Attorno alcuni ceffi di incalli-
ti delinquenti senza alcuna legge d'onore e una splendida Angie 
Dickinson, cacciatrice e preda in un gioco all'ultimo sangue 11 
regista è John Boorraan (1967), degno erede del filone più torte e 
sanguigno del cinema USA. 

Venerdì 22 
• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 9 . 10. 
12. 13. 14. 15. 19. 19 12. 23. 6 
Segnale orano. 6 05 La combmano-
ne musica*;. 7.15 GR1 Laverò. 7.30 
Quotidiano GR1. 9 Rxto anch'io 
84. IO 4 0 Condoni nel tempo: 
1 1 1 0 «Jacques * «ataista». 11 30 
A8C rock; 12 03 Via Asiago Tenda: 
13 20 Onda Verde weekend. 13 30 
La Ahqenza; 13 36 Master: 14 30 
DSE" fxxolo ccflezKjnryno; 15 03 
Radiouno per tutti. 16 11 pagnoce. 
17.30 Rac&ouno Ertagton '84; 
17.55 Onda Verde. 13 Europa spet­
tacolo. 18 3 0 .Musica sera. 19.30 
Sui nostri mercati: 19 35 AurAobox 
LUC-JS: 20 «3!ack our»: 20 30 fc-.tw-
vaito musicale. 21 Concerto «ironi­
co, 22 25 Orchestre nef.a sera 
22 50 Ieri al Parlamento; 
23 05-23 28 La teleionata. 

• RADIO 2 
G I O R N A L I R A D K > 6 0 5 . 6 30 . 
7.30. 8 30 . 9 30 . 11 30 . 12 30 . 
13 30 . 16 30 . 17.30. 19 30 . 
22 30-. 6 02 I gorra. 7 BoKettno dd 
mare. 7.20 Parole di vita. 8 OSE: 
nfarttia. come e perchè: 8 45 «Ala 
corte di Re Artusr»; 9.10 Tanto è i*i 
poco: 10 Spedate GR2; 10 30 Ra-
cfcodje3131; 12 10-14Tr«rrws*j-
n> rcgunaii. 12.45 Dtscogame. 15 
tRacko Tabloidi: 15 3 0 GR2 Econo­
mia; DoRettno del maie: 16.35 
«Due d= pomengjov 18-32 R-
Schumann. 19 SO Soeoato G«2 
C**nxa; 19 57 Vene Userà. 21 Ra-
duuno sera fan: 21 30-23 23 P.a-
doodus 3131 notte: 22 20 Panora­
ma parlamentare-

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6 45 . 7 25. 
9 45. 11 45. 13 4S. 15 15. 18 45. 
2 0 46. 23 53. 6 Preludo. 6 55. 
8 30. 11 Concjrto dd matt«xj. 
7 30 PTCTIS pa^na. 10 Ora «0». 
11 43 Soccerte «1 h.*a. 12 Pome-
riqrjpo m « * . 15.18 GR3 Cufn»a. 
15 30 Un cono discorso. l7Spano-
tre. 19 Statone scitomca p^icAca 
1984. 21 10 Nuove r rascV dal-
I Unghcna. 21 45 Spano tre op»w>-
r>» 22 25 Vtdmra James Start or, 
23 53 Ultime not>re 
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peti acoli 

Oshima: «Ma 
questo non è 
il mio fil in!» 

HOM \ — «Notte e nebbia del 
Giappone-, il film che Nagisa 
Osliimu realizzò nel 19G0, e 
stato visto finora dagli spetta­
tori europei in una versione 
tutta «sbagliata»; ad accorecr-
sono e stato, l'altra sera a I lo-
ma, il regista giapponese in 
persona, che assisteva alia 
proiezione della pellicola che 
inaugurava una sua persona­
le. Uopo circa un'ora che sullo 
schermo scorrevano le imma­
gini del suo film, dunque, 
Osliima ha chiesto la sospen­
sione della proiezione perché, 
ha detto, il film era montato 
in un modo che non seguiva la 

sua sequenza originale. In se­
guito, però, il regista ha con­
trollato con gli organizzatori 
della Cooperativa Nuovo Cine­
ma l'ordine dei rulli e ha con­
statato che ad essere errata 
era addirittura la numerazio­
ne d i e portavano: questo, nei 
fatti, vuol dire che ogni proie­
zione europea di «Notte e neb­
bia del Giappone» e stata effet­
tuata commettendo lo stesso 
sbaglio. Il caso è decisamente 
singolare: unica "giustifi­
cazione. a questo caso forse 
unico nella storia del cinema è 
il fatto che il film, un'indagi­
ne sui comunisti gìappor.^^i, 
alla fine degli anni 50 (consi­
derato uai critici che l'hanno 
visto nella versione — chia­
miamola — «europea» un'ope­
ra miliare) è composto a bloc­
chi che, In un certo senso, pos­
sono risultare «interscambia­
bil i . 

Oggi a Roma 
i premi 

Anna Magnani 
KOMA — Giulio Audreottl, 
Sophia I orcn, Sergio Leone, 
I'ulv io I ucisano e Alberto Sor­
di sono i vincitori del premio 
•Anna .Magnani» che verrà 
consegnato stasera in piazza 
del Campidoglio. Ter il settore 
teatro verranno premiati l'u-
pella Maggio, Paolo Stoppa, la 
«ditta» Garinei-Giovannini; 
per la TV limarmele Milano, 
Damiano Damiani e S>lva 
Koscina. A Enrico Montesano 
andrà il premio Giovanuini. 

A Verona da 
oggi tanto 

cinema USA 
VI'.HON \ — Si apre oggi, e du­
ra fino al 28 giugno, la 16' set­
timana internazionale del ci­
nema di Verona, dedicata que­
st'anno alla produzione indi­
pendente degli l 'S\ . Il pro­
gramma annovera alcune an­
teprime e una serie di altri 
film che danno un panorama 
dei filoni e degli stili espressiv i 
seguiti dai registi che si «auto-

f roducono» fuori dalle majors. 
lini di fiction, come «l'uor-

motts changes at the last mi­
nute» di Eden Hovde, «Com-
mitted» di Lynne Tillman e 
Sheila McLaughlin, «Sum-
mcrspclN di Lina Shanklin, 

^'intervista Si è aperto a Cervia un festival dedicato solo alla video musica, che ormai spadroneggia 
nel mercato discografico. Quattro giovani autori inglesi spiegano come ne fanno un messaggio «alternativo» 

Noi, registi 
Dal nostro inviato 

CERVIA — La video-dipen­
denza, come tutti sanno, ha 
una nuova forma: è il video 
musicale, quel breve film co­
struito su una canzone che, 
partito dal ghetto dorato dì 
Mister Fantasy, ha ormai In­
vaso la televisione fino a 
conquistare una rete priva­
ta, Video Music, ad esso de­
dicata per 24 ore al giorno. 
Cervia Video Clips, manile-
stazione sponsorizzata da 
Retequattro alla prima edi­
zione, è un «festival» di nuo­
vo genere che sui video mu­
sicali punta in maniera qua­
si esclusiva. E per penetrare 
in questo universo per certi 
versi ancora misterioso, ci è 
sembrato giusto cominciare 
da quattro ragazzi inglesi 
per cui il video e una passio­
ne e un lavoro. Si tratta di 
Christopher Collins, Mark 
Le I3on, Desmond Letts e 
Nick Jones, il primo, legato a 
molti gruppi new wave e in 
particolare ai Bauhaus rea­
lizza video da quattro anni 
ed è, data la gioventù del­
l'ambiente, un «veterano», gli 
altri tre sono giovani che po­
tremmo definire «emergen­
ti». Diamo loro, collettiva­
mente, la parola. 

Cominciamo con una do­
manda banale. Come nasce 
un v ideo, come \ iene costrui­
to? 

•Normalmente è la casa 
discografica, o il musicista 
stesso, che contatta 11 regista 

e gli propone di realizzare un 
video su una data canzone, 
ma può anche capitare che 
regista e cantante non si in­
contrino nemmeno. Ma l'Im­
portante è stendere una sce­
neggiatura molto precisa, 
meglio se con uno story-
board, con le Inquadrature 
già disegnate e previste una 
per una. Basarsi su uno 
scritto è indispensabile, per­
ché è partendo da questo te­
sto che la casa discografica 
approva o meno 11 progetto». 

Quali sono le caratteristi­
che perché un video sia di 
buona qualità? Qual e, per 
dirla in breve, il video ottima­
le? . 

«È Importante che ci sia 
una prevalenza della storia, 
della trama, un'idea narrati­
va che sorregga tutto il resto. 
In linea di massima è meglio 
che 11 video si basi su una so­
la idea, ma molto forte (come 
nel caso di Shnrkin dui/s di 
Laurie Anderson, per esem­
pio), piuttosto che su tante 
mezze idee sparse qua e là. 
Non ci si può più limitare a 
riprendere il gruppo mentre 
suona, o cose del genere. An­
che perché spesso 1 cantanti 
non sanno recitare e non so­
no per nulla fotogenici». 

In generale si dice che il vi­
deo americano si basa mag­
giormente sulla storia, anche 
di tipo cinematografico, men­
tre quello inglese è più astrat­
to e immaginistico, più «tclc-
visivo». Cosa c'è di vero in 

questa distinzione? 
•Le cose in realtà sono 

molto mescolate. Fonda­
mentalmente I video più co­
stosi hanno uno schema 
molto più preciso e tradizio­
nale, e sono davvero dei pic­
coli film; l'esemplo più tipico 
è Thriller di Michael Ja­
ckson, diretto da John Lan-
dis. Ma anche negli Stati 
Uniti si fanno molti video 
"astratti" che però, avendo 
un budget ridotto e apparte­
nendo ad artisti meno famo­
si, hanno una diffusione mi­
nore e spesso in Europa non 
arrivano nemmeno. Noi pen­
siamo che gli americani ab­
biano troppi soldi e ne sciu­
pino parecchi, facendo cose 
che, di fatto, sono inferiori a 
quelle inglesi. Ma sulla no­
stra produzione teniamo 
molto a dire una cosa: 1 video 
Inglesi sono spesso molto più 
politicizzati di quelli ameri­
cani. Non è solo una scelta 
dovuta alla nostra estrazio­
ne sociale o ai mezzi, spesso 
scarsi, di cui ci troviamo a 
disporre; è una necessità det­
tata dal tipo di pubblico a cui 
ci rivolgiamo. In Inghilterra, 
perché un prodotto artistico 
diventi popolare fra l giova­
ni, deve essere il più anarcoi­
de, il più contestatore possi­
bile. I nostri video vanno 
contro il sistema perché i gio­
vani inglesi sono fuori del si­
stema». 

Non temete che l'orgia di 
immagini provocata dai vi-

«Doomed Love» di Amlrevv 
Ilorn, «The off scason- di Ma­
ry Iiailey, • Chan is mUsiug» di 
\va\nc "Wang, «'Ihe passine». 
di John lluckcrt. K poi docu­
mentari, come «Kaddish» di 
Steve Brand, «Heflection of a 
dancer: Anna Danilova» di 
Anne Hclle, «Musical Passagc» 
di Jim Uro»n, «lite Good 
Tight» di Noci Huckncr, Mary 
Dorè e Sani Sllls, «Mississippi 
Trianglc-di Christine Cho>. i: 
un genere, questo, che negli 
USA gode al momento una fa­
se di grande . italita e un riac­
ceso interesse da parte del 
pubblico. Mentre i film ritati 
sono stati tutti realizzati negli 
ultimi due anni risalgono all­
eile a uni addietro le pellicole 
che la Sett imana di Verona of­
frirà nella retrospettiva dedi­
cata al «btack cinema», con 
opere fra l'altro ili Charles 
uurnett e Spike Lee. 

Lauria Anderson 

dco possa far passare la musi­
ca in secondo piano? 

•Solo un video cattivo uc­
cide la musica. Se le immagi­
ni sono belle non possono 
che aiutarla. La produzione 
video ha rilanciato la musica 
rock In un momento in cui 
l'industria discografica era 
in crisi profonda. È anche 
vero che l'immagine, per un 
musicista, è divenuta sem­
pre più importante e che 
quest'ansia, da parte del 
pubblico, di vedere le cose 
potrebbe rendere 11 video più 
importante della canzone 
stessa. Ma non crediamo che 
il futuro sarà così apocalitti­
co. Grazie a dio. In Inghilter­
ra non c'è nessuna stazione 
tv che trasmette video 24 ore 
su 24». 

Che impressione vi fanno i 
registi cinematografici (an­
che di gran nome, come Felli-
ni e Antonioni) che si butta­
no nel campo della musica da 
vedere? 

•Di solito sono i cantanti 
stessi che li richiedono. Ben 
vengano, se dimostrano di 
saper fare qualcosa di buo­
no. In generale ottengono i 
finanziamenti più alti e rea­
lizzano quindi i prodotti più 
rlfinitVplù perfetti.. 

Ma non vi pare che, a volte, 
il linguaggio dei video sia un 
riciclaggio dei luoghi comuni 
del cinema? 

«Chi ha molti soldi da in­
vestire rifiuta la fantasia e 
non vuole correre rischi, pre­
ferisce basarsi su formule 
collaudate. Certo, è ormai di­
ventato frequente sentirsi 
dire "sai, dovremmo fare un 
video-horror, alla maniera 
di Thriller", ed è davvero 
umiliante». 

Un'ultima domanda: un 
buon video può salvare una 
brutta canzone? 

•No. Può aiutarla. Ma se 
un pezzo è davvero orrendo 
nessun regista potrà render­
lo ascoltabile». 

Alberto Crespi 

Il film 
«Amici come 

prima» di 
Jewison 

Ti ho 
sposato, 
ma non 

per 
allegria Un'inquadratura di «Amici 

come prima» 

AMICI COMI". PIUMA — Itegia: Norman Jewison. Sceneggiatu­
ra: Valerie Curtin, Harr) I evinson. Fotografia: Jordan Cronen-
vieth. Musica: Michel l.egrand. Interpreti: Ilurt Kejnolds, Gol-
die Hauti , Jessica Tatui), Bernard Hughes, Andra Lincile), Kce-
nan U j n n , Kon Silver. USA. Commedia. 1983. 

A rovistare tra rapporti sentimentali, mntrimoni andati a buon 
fine ed altri conclusi malamente il cinema hollywoodiano, si può 
dire, ci ha abituati fin dm suoi inizi. Che ora un cineasta esperto 
come Jewison {Cincinnati Kid. La calda notte dell'ispettore 
Tibbì, L'affare Thomas Crown, Jesus Christ Supcrstar, 11 S T ) 
metta ancora ninno a simile frequentatissima materia può sembra­
re superfluo o perfino lezioso. In verità, vedendo questo Amici 
come prima ci si ricrede subito. Non perché M tratti di chissà che 
cosa, ma proprio perché, organizzato e orchestrato com'è il pur 
risaputo canovaccio cui s'ispiro, il film di Jewison marcia spedito 
e garbato verso un esito non privo né di dignità, né di intelligente 
umorismo. 

La cosa, del resto, è spiegabile. Mettete, ad esempio, due bravi 
attori come Goldie Hawn e Burt Reynolds (attorniuti per giunta 
dd navigai issimi caratteristi quali Keenan Wynn e Jessica Tandy), 
una sceneggiatura snocciolata via tra incalzanti, sapidi dialoghi e, 
infine, un'ambientazione un po' singolare, ma convenzionale 
quanto basta, ed 1 buoni risultati, per almeno la metà, sono già 
acquisiti. Certo, occorre la mano sicura di Norman Jewison che, 
quando è in vena, riesce a imprimere ritmo e verosimiglianza 
anche alle vicende un po' rimasticate. Il segreto per tale riuscita? 
Niente di più semplice: far credere agli spettatori che, pur parlan­
do sullo schermo di certi personaggi, si parli sempre e comunque di 
loro, protagonisti per interposta persona dell'intera storia cui 
stanno assistendo. 

Tutto ciò funziona quasi sempre, pur se la storia alla quale fa 
ricorso Amici come pnma'appare piuttosto esile. Merito, quindi, 
anche maggiore di Reynolds e della Hawn aver dato corpo e senso 
ai rispettivi personaggi impelagati fino ai candii nei soliti bisticci 
e nelle puntuali riconciliazioni del gioco d amore. Dunque, Ri­
chard Babson (Reynolds) e Paula McCtillen (Hawn) sono due 
giovani, collaudati sceneggiatori che lavorano, si amano, vivono 
insieme. Tutto sembra marciare per il meglio, quando ad uno dei 
due viene la poco originale idea ai regolarizzare la loro posizione, 
come si dice, dinanzi a dio e agli uomini, convolando a giuste 
nozze. Cosi, senza una ragione precisa, forse soltanto per il gusto di 
farlo. Ed ecco che di 11 cominciano i guai. 

Tra questi, predominanti, risultano certe convenienze e conven­
zioni sociali da rispettare, come ad esempio la gravosa, estenuante 
incombenza di far visita, di farsi conoscere dai genitori, dai fami­
gliari dell'uno e dell'altro dei promessi sposi. La trafila, benché 
prevista come una rituale corvée, risulta anzi co3Ì faticosa, talvolta 
perfino catastrofica (come la visita a Buffalo, per le strade som­
merse da metri di neve) da compromettere seriamente il pur desi-
deratissimo progetto matrimoniale. Poi, però, tutto s'aggiusta, 
ovviamente. E allora che resta davvero di questo film turbo e 
svelto nell'evocare «voglie di tenerezza» e sindromi quotidiane del­
la «gente comune»? Elementare, lo spettacolo. Un divertimento 
arguto, piacevolmente disinvolto sui casi piuttosto banali di un 
uomo e di una donna che si vogliono bene e che fanno di tutto per 
complicarsi la vita. In fondo, non è questo che accade ogni giorno, 
ogni momento? 

Sauro Borelli 
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Un momento del concorso «Interforum '84» di Budapest 

Dal nostro inviato 
BUDAPEST — Con uno 
splendido concerto al Vigadò 
— sontuosa sede della musi­
ca, affacciata sul Danubio 
nel tratto più imponente del 
suo corso in città — si è con­
cluso l'/nrer/orum I&S-J, ras­
segna internazionale dei gio-
v ani concertisti, che si svolge 
alla presenza di esperti di 
musica e di «mercato» musi­
cale. Ha brillantemente di­
retto l'Orchestra della Radio 
il maestro Robert Houlihan. 
e il giovane, ma rinomatissi­
mo. pianista Dezsó Rànki ha 
impetuosamente sgranato il 
Secondo ài Liszt. Prima di 
Liszt c'era Rossini con il Gu-
ghein.o Teli, e, dopo, con il 
rutilante suono degli «otto­
ni», c'era la Q-iarta di Ciaiko-
»ski 

Un concerto In onore 
d£li'/nterfor:.rn, «Conquista-
to« dai partecipanti alla ma­
nifesta?.or.e con un ultimo e 
p.u lungo viaggio in pul­
lman. da He". iz-Keszthelj a 
Budapest. Un viaggio per tre 
quarti costeggiarne il Eala-
ton pressoché ininterrotta­
mente caratterizzato da fiie e 
file di nuove villette (piccole, 
con 1 tetti lunghi e spioventi) 
fiorite tra il verde. 

L7r.:er/ornm — questa 
volta più di altre — ha avuto 
nel pullman il suo quotidia­
no veicolo viaggiante prò 
r~t..s:ca. Sistemati nell'Hotel 
Aqua, 1 pirtecipanti aìì'In-
:, r',r;im almeno tre volte al 
giorno sono stati trasportati 

Interforum '84 Il concorso 
ungherese ha visto decine 
di valenti musicisti in gara 

Budapest, 
sfida 

all'ultima 
nota 

da Heviz nel settecentesco 
castello di Keszthely, dove si 
sono svolte le audizioni 

L'Interforum e un'occasio­
ne ai lancio su scala intema­
zionale (si s\ olge ogni tre an­
ni). molto attesa dai giovani 
che sì preparano ad addenta­
re la dura vita concertistica. 
E la durezza è accresciuta 
dalla bravura dei giovani 
che si contendono il campo 
musicale e che si sono aperti 
in un ampio ventaglio di si­
tuazioni e prospettive cultu­
rali. Alcuni puntano sulla 

musica che compensi subito 
le loro fatiche e, con un acce­
so e spavaldo virtuosismo, 
cercano l'applauso gratifi­
cante. In tale prospettiva 
sembrano operare, ciscuno 
in una propria gamma 
•espressiva», tre eccellenti 
violinisti- l'ungherese Vil-
mos Srabadi, la bulgara Eu­
genia-Maria Popova. il po­
lacco Aureli Blaszczok. Sono 
tra 1 più giovani, e vanno 
spicci al successo Altri, più 
anzian:, puntano su una più 
personale ricerca interpreta­

tiva. In tale linea si sono 
mossi il pianista irlandese 
Barry Douglas — un prota­
gonista dcll'/nter/orum — 
che ha dato un nuovo respiro 
ai Quadri di un'esposizione di 
Mussorgski, sottratti ad ogni 
tentazione di un pianismo 
alla fine squassante. E 
ugualmente lontano da ef­
fetti esteriori è apparso il 
giovane oboista inglese, Ni­
cholas Daniel, capace di con­
vincervi che nel principio di 
tutte le cose c'è l'oboe. 
Un'aura altrettanto ricca di 
pathos musicale è venuta da! 
violinista sovietico Alexan­
der Vinnitsky, dal violoncel­
lista milanese (unico italia­
no) Jacopo Scalfì, intenso in­
terprete di Bach e Brahms. 
dalla chitarrista tedesca Su-
sanne Mebes, dal pianista 
svedese Roland Pontiner e 
dal pianoforte della sovietica 
Gulzsamilja Kadirbekova. 

Si sono fatti valere, inol­
tre. la cantante ungherese. 
Susanna Dénes, voce dal bel 
timbro e di ampia risonanza, 
nonché 11 baritono romeno 
Alexander Agache. Una no­
tevole presenza hanno auto 
alcuni complessi ungheresi, 
quali «Gli archi di Budapest». 
diretti da Andràs Soos e il 
Coro «Tomkins«. diretto da 
Jànos Dobra. L'uno e l'altro 
complesso, in un ampio pro­
gramma, sono stati ascoltati 
nella sinagoga di Zalaeger-
szeg, un centro industriale a 
un'ora di Hev iz. La sinagoga 
è ora un vivo centro cultura­
le. e l'abbiamo lasciata che 
comparivano : manifesti an­
nunziarti l'imminente rap­
presentazione della Mandra 
gota di Machiavelli. 

Il pullman più avventuro­
so è stato quello che da Hé-
viz, resosi indisponiate l'or­
gano della chiesa carmelita­
na di Keszthely. si è infilato 
in un viaggio di oltre cento 
chilometri, per raggiungere 
una chiesetta dì Korùshegy. 
pressoché nottetempo, con II 
risultato di tirar fuori dal 
grosso nido, costruito su! ca­
mino della sagrestia, una ci­
cogna assonnala, ma incu­
riosita. L'ampia corona di 
rovi, poggiata sulla testa del 
camino, è stata di buon au­
gurio ai due organisti, la 
giapponese Naomi Matsui 
alle prese con Bach e Franck; 
il tedesco Andreas Rothkopf. 
interprete di Bach e Roger. Il 
buon augurio della cicogna 
sul tetto coinvolge, natural­
mente, tutto l7nl«?r/orum (gli 
appassionati di musica anti­
ca hanno avuto nel clavi­
cembalista Miklós Spanyi e 
nella Cappella Savana stru­
menti dì prezioso rigore e 
fervore filologico) e tutto il 
Paese, che mantiene, nei 
confronti delia musica, un 
forte impegno culturale, 
ideale e sociale. 

Erasmo Valente 
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iiiiità, 
VENERDÌ' 22 GIUGNO 
ORE 18.00 APERTURA DELLA FESTA con Bande Folklorl-

sliche. Majorets Mongolfiere 
ORE J8.30 VISITA ALLA FESTA DI AUTORITÀ* LOCAIJ 

Intervengono: MASSIMO CONTI (Sindaco di 
Rimini); TERZO PIFRANI (Sindaco di Riccio­
ne); LANFRANCO TURCI (Presidente Regione) 

ORE 21.00 SPAZIO DIBATTITI: Analisi del voto europeo e i 
suol riflessi sulla situazione italiana 
SPAZIO DONNA: Mangiare sano per salvare la 
salute. Conversazione con la Dott.ssa Silvia Mer­
lin! 
SPAZIO CINEMA: Ore 21.30 Antologia di film 
marini delle origini: Lumler, G. Melies, Sennet 
(Mare fine secolo); ore 22 «E la nave va», 1983 di F. 
Fellinl 
CAFFÉ' CONCERTO: «I piccioni di Piazza Mag­
giore». Chi cabaret fa per tre con A. Bergonzoni 
PIANO BAR: Al piano Paolo Mulazzanl 
BALERA: Landl Valentinl 
ARENA CENTRALE: I video di Carlo Massarinl 

Romina Power e Al Bario 

SABATO 23 GIUGNO 
ORE 10.00 REGATA INTERNAZIONALE DI WINDSURF. 

(Qualificazioni) 
ORE 18.00 APERTURA FESTA 
ORE 18.00 SPAZIO BAMBINI: I burattini di Erlos MaletU 
ORE 18.30 SPAZIO DIBATTITI: La mafia si può sconfigge­

re. Partecipano: On. Luciano Violante, Michele 
Stabile, Elio San Filippo 

ORE 20.30 GARDEN CENTER: Pattinaggio artistico 
ORE 21.00 SPAZIO DIBATTITI: Dibattito coni membri del­

la commissione d'indagine Parlamentare sulla 
P2 
SPAZIO CINEMA: Ore 21.30 Antologia di film 
marini delle origini: Lumier, G. Melies, Sennet 
(Mare fine secolo) Replica; ore 22 «Un mercoledì 
da leoni», 1976 di J. Milius (Sport marini) 
CAFFÉ' CONCERTO: Carillon Group 
PIANO BAR SPAZIO DONNA: Maurizio Ferrini 
in »La famiglia romagnola». Al piano Paolo Mu­
lazzanl 
BALERA: I Ragazzi di Romagna 
ARENA CENTRALE: Concerto di Albano e Ro­
mina 

DOMENICA 24 GIUGNO 
ORE 9-00 CICLOTURtSTICA 
ORE 10.00 REGATA INTERNAZIONALE DI WINDSURF 

(Finali) 
ORE 18.00 APERTURA FESTA 
ORE 18.30 SPAZIO DIBATTITI: Quali alleanze nelle giunte 

locali? Incontro con: RENATO ZANGHERI 
ORE 21-00 SPAZIO DIBATTITI: «Il PCI e lo sport». Parteci­

pano: Sen. Nedo Canettl. Resp. Naz. Sez. Sport 
PCI; Missaglia, Segretario Naz. UISP; On. Broc­
ca, Resp. Naz. Sez. Sport DC; On. De Carli, Resp. 
Naz. Sez. Sport PSI; Dott Romano Vincenzo, 
Resp. Rap. Enti locali del CONI; DotL Savinl-
Nicci, Direttore IsL Credito Sportivo. Presiede: 
TREVISANI (Responsabile Sport Unità). Hanno 
aderito: Cino Ricci, Burtanl, Sthor, Vadi, Loris 
Stecca 
SPAZIO CINEMA: Ore 21.30 «Cari mostri del ma­
re». 1977 di Bruno Vailati. (Mostri veri e immagi­
nari); ore 22.30 «Moby Dick», 1956 di J. Huston 
CAFFÉ' CONCERTO: Hifì Brother 
PIANO BAR SPxXZIO DONNA: Teatro Presenza 
«Scoilatissime». Al piano Paolo Mulazzanl 
BALERA: Folclore Rimincse 
ARENA CENTRALE: Concerto di Joan Baez 

Beppe Grillo 

LUNEDI' 25 GIUGNO 
ORE 18.00 APERTURA FESTA 
ORE 21.00 SPAZIO DIBATTI ri: «n PCI e I problemi dell in-

fonr.azione». Incontro con; Emanuele Macaluso 
(Direttore Unità), Vania Ferretti, Alessandro 
Carri 
SPAZIO CINEMA: Ore 21.30 II film .Pirata». 1981 
di A. Annakim (La satira) 
CAFFÉ" CONCERTO: Big Band College «G. Letti­
mi» 
PIANO BAR SPAZIO DONNA: Al piano Franco 
Morii 
BALERA: La Nuova Romagna, Jam Sesslon di 
clarinettisti 
ARENA CENTRALE: Massimo Boldi 

Festa Nazionale 
de l'Unità al mare 

II programma 

Il complesso «I Nomadi» durante un'esibizione 

MARTEDÌ' 26 GIUGNO 
ORE 18.00 
ORE 21.00 

APERTURA FESTA 
SPAZIO DIBATTITI: «Salvare l'Adriatico: dagli 
scioperi ecologici all'azione di risanamento». 
Partecipano: Prof. Nino Bosco, On. Giorgio Neb­
bia, Ivo Ricci Maccarinl Ass.re Prov. Ravenna, 
Chicchi Giuseppe Ass.re Reg. Emilia Romagna, 
Bruscolini Marco Pres. Circondario Rimlnl 
SPAZIO LIBRERIA: Incontro con Gabriella Par­
ca. Presentazione del libro: «I divorziati». Parla­
no I protagonisti del divorzio In Italia 
SPAZIO CINEMA: Ore 21.30 «L'uomo di Aran», 
1934 di R. Flaherty; ore 23 »Oceano», 1971 di Fol­
co Quillcl (L'uomo e il mare) 
CAFFÉ' CONCERTO: Big Band College «O. Letti­
mi» 
PIANO BAR SPAZIO DONNA: Al piano Franco 
Morri 
BALERA: 3+4 di Romagna 
ARENA CENTRALE: Beppe Grillo 

MERCOLEDÌ' 27 GIUGNO 
ORE 18.00 APERTURA FESTA ' 
ORE 18.30 DAL CHE FARE AL FARE: Una proposta per i! 

recupero del tossicodipendenti alternativa al 
carcere 

ORE 21.00 SPAZIO DIBATTITI: «Pace, sviluppo, diritti 
umani. Ecologismo e pacifismo». Partecipano: 
Marco Fumagalli, Chicco Testa, Waldek Gol-
korn, Jo Lainen, Roland Jahn 
SPAZIO DONNA: «Tutto ciò che serve sapere sul­
le diete per una corretta alimentazione». Incon­
tro con le operatrici della Coop. Agorà 
SPAZIO CINEMA: Ore 21.30 «U Boot 96», 1981 di 
W. Petersen (Guerra in mare) 
CAFFF/ CONCERTO: Big Band College 
PIANO BAR: Teatro degli Dei «Radio Erevar». Al 
piano Paolo Mulazzani 
BALERA: I Veri Romagnoli 

ORE 22.30 SPETTACOLO DI FUOCHI D'ARTIFICIO: con 
«Musica sull'acqua» e «Musica per i reali fuochi 
d'artificio di Haendel». Art Director Valerio Festl 

GIOVEDÌ' 28 GIUGNO 
ORE 18.00 APERTURA FESTA 
ORE 18.30 SPAZIO BAMBINI: I burattini di «Erios Maletti» 
ORE 21.00 SPAZIO DIBATTITI: «Il pensiero e l'opera di En­

rico Berlinguer». Partecipano rappresentanti del 
mondo dello spettacolo e della cultura, Adalber­
to Minucci Segret Naz. PCI 
SPAZIO DONNA: Come è profondo il mare: con­
versazione astrologica con i segni che amano il 
mare. Con la presenza di Floriana Raggi 
SPAZIO CINEMA: Ore 21.30 «Il corsaro dell'isola 
verde», 1952 di R. Sjodmark; ore 23.30 «Capitan 
Blood». 1935 di M. Curtiz (II mito dei pirati) 
CAFFI? CONCERTO: Big Band CoUege «G. tet t i ­
mi» 
PIANO BAR: Teatro degli Del «Radio Erevar». Al 
plano Paolo Mulazzani 
BALERA: La Nazionale di Romagna 
ARENA CENTRALE: Concerto dei Nomadi 

Erwin Leder in una scena di «U-Boot 96» 

VENERDÌ' 29 GIUGNO 
ORE 18.00 APERTURA FESTA 
ORE 21.00 SPAZIO DIBATTITI: «Il turismo come risorsa 

economica». Partecipano: Giorgio Alessi Ass. 
Ree. Emilia Romagna, Orazio Picciotto Crisaf ul­
ti Ass. Reg. Lombardia, Carlo Delaini Ass. Reg. 
Veneto, Gabriele Moretti Presidente ENIT. Zeno 
Zaffagninl Resp. Naz. Sez. Turismo PCI. Stolti 
Fiorenzo Dicastero Turismo R.S.M. 
SPAZIO CINEMA: Ore 21.30 Antologia di musi-
cals degli anni 30-40; ore 22 «Pandora», 1951 di A. 
Wlevin (Fantasie marine) 
CAFFÉ? CONCERTO: Nola 
PIANO BAR SPAZIO DONNA: Teatro degli Dei 
•Radio Erevar». AI plano Paolo Mulazzani 
BALERA: Galbucci 
ARENA CENTRALE: Concerto di Tullio De Pl-
scopo 

SABATO 30 GIUGNO 
ORE 9X0 CASTELLI DI SABBIA: Idee, progetti e realizza­

zioni dì castelli sulla spiaggia a cura di architetti 
progettisti. Rassegna promossa da l'Unità, Emi­
lia Romagna e con il patrocinio del Comuni e 
Aziende di Soggiorno di Rimlni e Riccione 

ORE 18.00 APERTURA FESTA 
ORE 18.00 SPAZIO DIBATTITI: Incontro con I pescatori. 

Presiede: Sergio Gambini Comitato Regionale. 
Introdurrà: Ettore Jan! Vice Pres. Naz. Coop. Pe­
sca. Conclude: On. Guido Cappelloni Resp. Naz. 
Sezione Pesca PCI. Interverranno: Rappresen­
tanti dei Partiti. Amministratori di Enti Pubbli­
ci, Dirigenti della Sezione Pesca del Ministero 
Marina, Rappresentanti delle centrali Coop. Sin­
dacali della Pesca 

ORE 18.00 BURATTINI DI ERIOS MALETTI 
ORE 21.00 SPAZIO DIBATTITI: «Amicizia e amore: sull'on­

da di questo sottile confine— Tre donne diverse, 
assieme a noi, discutono». Partecipano: Lalla 
Trupta. Dacia Maralnl. Sandra Milo 
SPAZIO LIBRERIA: Incontro con Folco Quillcl. 
Presentazione del suo 1* romanzo «Cacciatori di 
navi». Ed. Mondadori 

SPAZIO CINEMA: Ore 21.30 «Sapore di mare», 
1932 di C. Vanzina; ore 23 «Domenica d'agosto», 
1950 di L. Emmer (Commedia balneare) 
CAFFÉ" CONCERTO: Paolo Hendel 
PIANO BAR: Al plano Paolo Mulazzanl 
BALERA: Clan Romagnolo 

ORE 23.00 FESTA DEL lURISTA ORGANIZZATA DALLA 
COOP. PESCATORI 

DOMENICA 1 LUGLIO 
ORE 9-30 
ORE 8.00 
ORE 9.00 

ORE 9.00 
ORE 18.00 
ORE 21.00 

APERTURA FESTA 
PODISTICA 
I TROFEO NUOTO: «Marc in festa» (Stadio del 
nuoto Riccione) 
REGATA VELICA 
MANIFESTAZIONE DI CHIUSURA 
SPAZIO CINEMA: Ore 21.30 «Il mostro della la­
guna nera», 1954 di J. Arnold; ore 23 «Fog». 1981 
di J. Carpenter (Horror) 
CAFFÉ* CONCERTO: Primalba 
PIANO BAR SPAZIO DONNA: Al piano Paolo 
Mulazzanl 
BALERA: Pier Bongioml 
ARENA CENTRALE: Garbo 
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VfNERDl 
22 GIUGNO 1984 - ROMA-REGIONE 

Il dibattito in Campidoglio 

Progetto Fori: 
senza idee 
la De tenta 

Fostruzionismo 

Non una discussione politica, ma un inutile tentativo di ostro* 
7'ionismo e quello che l'opposizione democristiana e missina sta 
tenendo in questi giorni al consiglio comunale durante il dibat­
tito sul progetto per la realizzazione del parco archeologico dei 
Fori. 

Ieri, prima ancora che iniziasse la discussione vera e propria, 
da parte del MSI e giunta la richiesta di porre addirittura una 
pregiudiziale per esitare che la delibera fosse presentata (dopo 
una brc\e spiegazione del sindaco è stata bocciata a larga mag­
gioranza). 

I? cominciato cosi un dibattito che si concluderà non prima 
degli inizi di luglio. Diciassette gli iscritti a parlate. Nella mag­
gioranza dei casi si prevedono interventi fiume, fatti con l'unico 
scopo di rimandare di qualche giorno una decisione importante 
per il futuro di Roma. Evidentemente l'ostruzionismo è ormai 
l'unico modo che il gruppo democristiano al Campidoglio ha per 
dimostrare la sua presenza nel consiglio. 

•Che sulla questione dei Fori ci sarebbe stata una discussione 
lunga era prevedibile — ha detto Piero Salvagni, capogruppo 
comunista —; era naturale ed anzi positivo il fatto che attorno 
ad un tema che ha sollevato dibattiti a livello internazionale ci 
fosse un confronto. Ma questo è solo stenle ostruzionismo.. 

L'unico obiettiv o che l'opposizione potrebbe perseguire sareb­
be quello di riuscire a rimandare l'approvazione della delibera 
oltre il limite massimo per la concezione dei fondi ministeriali, 
iosa che sembra però piuttosto difficile. 

Cosi ieri pomeriggio, mentre dai banchi del pubblico un nu­
trito gruppo di sfasciacarrozze protestava perché il Comune ha 
posto 1 sigilli a tutti i depositi non autorizzati (a Roma sono la 
stragrande maggioranza), Raimondo Angele, consigliere demo­
cristiano, ha occupato praticamene tutta la seduta del consiglio 
(fino alle 21) con un intervento durato oltre tre ore. Inutili i 
richiami alla brevità della presidenza. 

\ tarda sera Oscar Tortosa, assessore al tecnologico, e Vittoria 
Calzolari (.Ino, iscritti a parlare subito dopo Raimondo Angele, 
hanno deciso di far slittare a martedì i propri interventi. 

Comune: 
Vetere 

ricorda il 
«cittadino 
illustre» 
Enrico 

Berlinguer 

•Quando scompare qualcu­
no che abbiamo grandemente 
stimato il miglior modo d'ono­
rarne il ricordo e di raccoglier­
ne l'eredita morale, conti­
nuarne il lavoro-. Con queste 
parole il sindaco Ugo Vetere, 
alla riapertura del consiglio 
comunale dono la pausa elet­
torale, ha voluto ricordare la 
figura del compagno hnrico 
Berlinguer, «uno dei cittadini 
più illustri di Roma.. Il sinda­
co ha sottolineato la sua 
•grande capacita di esprime­
re, di v ivere e in qualche modo 
di personificare, di esemplifi­
care valori, valori umani, so­
ciali, che in tutta evidenza la 
società italiana profondamen­
te rispetta». E cioè: la serietà, 
l'impegno, il lavoro, l'onesta, 
la solidarietà per gli altri, la 
sobrietà, la modestia. 

Hcrhnguer è stato — ha det­
to \ etere — un «leader politico 
di rilievo internazionale, di 
grande importanza sulla sce­
na di questa Europa ancora 
spaccata in blocchi armati 
contrapposti, lacerata da con­
trasti e riv alita». Il sindaco si è 
soffermato anche sul ruolo di 
Berlinguer nella storia d'Ita­
lia. Ora, tutti — ha concluso 
Vetere — dobbiamo essere al­
l'altezza dell'eredita, politica e 
morale, che ci ha lasciato. 

Bloccati 
aUa 

Regione 
6 miliardi 

perla 
formazione 

medica 

Per l'aggiornamento dei medici del Lazio erano disponibili 6 
miliardi e 200 milioni, che però non sono stati utilizzati, perché 
la Regione non ha approntato il progetto necessario. I.a denun­
cia v iene da «Progetto Salute 2000», una manifestazione che si e 
conclusa ieri e che ha visto la partecipazione e il confronto tra 
medici. 

L'aggiornamento è uno dei problemi più grossi dei medici; 
una scarsa o nulla informazione dopo la laurea implica riflessi 
immediatamente negativ i sul comportamento del medico, e so­
prattutto sulla prevenzione della malattia. V. prevenzione — 
una delle tante cose della Riforma rimaste lettera morta — 
significa istituzione di «filtri» che impediscano i! sovraffolla­
mento degli ospedali, significa abbattimento di costi, significa 
maggior certezza e garanzia per la popolazione. 

Il segretario dell'Ordine, Ottorino De franchi, ha affermato 
che «oggi un medico che non si aggiorna, dopo cinque anni è 
completamente fuori dal progresso e dalle conoscenze scientifi­
che e quindi non é in grado di portare benefici». Se a questo si 
aggiunge il problema della formazione, prima della laurea (nel­
la nuova Università di Tur Vergata gli studenti frequentano il 
III anno di Medicina ma alla Regione ancora non hanno deciso 
dove «potranno» fare pratica) si capisce l'importanza della que­
stione. Sulla necessità della «formazione permanente» sono tutti 
d'accordo, ma è necessario un serio coordinamento tra Regione, 
Uni\ersita, ospedali e Ordine dei medici. Vi è inoltre la possibili­
tà di utilizzare l'informazione e la didattica audiov isiva compu­
terizzata — ostato detto al convegno— ma senza finanziamenti 
e programmi anche questa v ia è impercorribile. AI posto dell'in­
formazione scientifica oggi si riversa sui medici «un'orgia infor­
mativa» prodotta e indirizzata dalle grandi e piccole industrie 
farmaceutiche a fini esclusivamente utilitaristici. 

I presidi delle facoltà di Medicina del Policlinico e di Tor 
Vergata, infine, hanno preannunciato un «pool» con l'Universi­
tà cattolica per dar v ita ad un sistema di aggiornamento «circo­
lare». 

Prosa e Rivista 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 52C • Tel 393269) 
Alto 21 30 «Prima» La Compagnia di prosa e varietà 
«Polvere di stelle» presenta Sogni olio 21 .30 di una 
sora di m o n o ei tato Regia di Marcello Casco 

GHIONE (Via delle Fornaci 37» 
Vedi Musica e Billetto 

LA SCALETTA AL CORSO <V,a del Colleg o Romano 
1 Tel G783l«8 6797205) 
SALA A Alle 17 30 e 21 Scuola di Teatro La Sen­
io rto diretta da G B Oiotaiuti Esami 2" Corso Anno 
Accademico 1983/84 Coordinamento di P Manzan 
l'Avviso t* soci I 

TEATRO AMTERO (Via dei Rogazion.sti. 12) 
Alio 1B Souppormon. Regia di Marco Bahani Con 
Osvaldo Al/ari. Tanny Giser. Francesco Brucoli 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 
Alle 21 S{.azioze»o di giugno - Tei.era è la notte iMu-
sance • Cecco il ritmo» con Patrizia Salvatori. Tiziana 
Neri Alessandra Margutti Luigi Contesi™ Paolo Carli. 
Duilio Pellegrini Giorrjio Cernia Danza o musica dal 
vivo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense 610 - Tel 
59110G7) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea 
trale da Abrasa Teatro Per prenotazioni e informazioni 
ttlelonjre la mattini « e 6 oppure ore pasti 

TEATRO MONTEZEBIO (Via Montezebio. 14- Tel 
312677) 
Alle 21 30 L Associazione mjsicale Beat 72 presenta 
Prohistoric Music di Pietro Gallina. Adriano Trrelli. 
Guido Ziccagnini 

UCCEUJERA (Viale dell Uccellona. 45 - Tel 317715) 
Alle 21 30 «Prima» La Compagnia Teatro 84 diretta 
d i Aloorto Macchi presenta Salomò di Oscar Wilde 
Re^ia di Judo Oscar Salmas con P L D Orazio. V Polic. 
A Suzzi 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour 22 - Tel 352153) 
Flambo con S Stallone - A 
(17 15 22 30) L 6000 

AIRONE (V.a Lid.a 44 - Tel 7827193) 
Silkwood con M Streep - DR 
(17 30 22 30) 

ALCYONÉ (Via Lago di Les.na 39 - Tel 8380930) 
Cianca di e con U Moretti - C 
(16 30-22 30) L 4000 

ALFIERI (V l3 Repetti 1 - Tel 295803) 
Chiuso 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 
- Tel 4741570) 
Film por adulti 
( IO 22 30) 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati 57 59 - Tel 
5C0B9O1) 
Ch.usixa estiva 

AMERICA (Via Natale del Grande 6 - Tel 5816168) 
Chiusura ec-tiva 

ANTARES (Viale Adriatico 15 - Tei 890947) 
Chiusura esti 13 

ARISTON (Via Cicerone 19 - Tel 353230) 
Prigionieri dal passato con G Jackson - DR 
(16 30 22 30) L 6000 

ARISTON II (Galleria Colonna Tel 6793267) 
Amici comò prima con B Reynolds • DR 
(16 30 22 30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuicolana 745 - Tel 7610656) 
La finestra sul cortile, di A Hitchcock - G 
(17-22 30) L 400O 

AUCUSTUS (Corso V Emanuele. 203 - Tel 655455) 
Stntarrver* di R Altman - OR 
(«7 22 30) L 400O 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Se-pioni. 64 - Tel 
3581094) 
Alla 16 30 Mauonna cho silenzio c'è stasera di M 
Ponzi - C Alle 18 II segreto r> S Agosn - DR Alle 
20 30 II pianeta azzurro di F Piavoli - DO Alle 
22 30 Schiava d'amore di N MAhaikov - DR Ade 
24 Fuori del giorno di P Bologna 

BALDUINA (Piazza della Baidu na. 52 - Tel 347592) 
Chiusura est-va 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
Due vite in gioco con R Ward - G 
(16 22 30) L 7000 

BLUE MOON (Via de» 4 Cantoni. 53 - Tel 4743936) 
Film pf* adulti 
(16 22 30) . L 4000 

BOLOGNA (V.a Stamca 7 - Tel 42677B) 
Oregon force 
(16 30 22 30) L 5000 

BRANCACCIO (Via Me/uiana 244 - Tel 735255' 
Chiusura estiva 

BRISTOL (Via Tuscolar-a. 950 Tel 7615424) 
Firn pe» Sdutti (16 22 30) L 40OO 

CAPfTOL (Via G Sacconi - Tei 392360) 
Clausura estiva 

CAPHAfWCA piazza Capraniea 101 - Tel 6792465) 
Voglia dì tenerezza con S Mac Lame - S (v o ) 
(17 22 30) L 6000 

CAPRAMCHETTA iPiazza Montecitorio 125 - Tel 
6796957) 
Barcamenandoci r> A B do - C 
(17-22 30) 

CASSIO (Via Cassia 694 Tel 3651607) 
Ballando, Ballando di E Scola M 
(17 30 22 15) L 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - Tol. 
350584) 
Dragon forca 
(17 30 22 30) L 5000 

DEL VASCELLO (Via G Carini) 
Chiusura estiva 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo 74 Tel 380188) 
Dietro la porta chiusa di F Lang - DR 
(17 30 22 30) L 6000 

EMBASSY (Via Stoppani 7 - Tel 870245) 
Chiusura estiva 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
La donna che visso due volto di A Hitchcock - G 
(17-22 30) L 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
Cenerentola - OA 
(16 22) L 3 500 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel 6797556) 
La finestra sul cortile di A Hitchcock - G 
(17 30-22 30) L 6000 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel 5910986) 
Chiusura estiva 

EUROPA (C Italia 107 Tel 865736) 
Spotters di P Veroheven - OR 
(16 30 22 30) L 6000 

F IAMMA (Via Bissolati 5 1 - T e l 4751100) 
SALA A Jesus Christ superstar con J Neely - M 
(16 30 22 30) L 6000 
SALA B Rassegna del cinema algerino L 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel 582848) 
Lucida follia di M Von Trotta - DR 
(16 30 22 30) L 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel 894946) 
Papillon con S McQueen - OR 
(17 10 22 30) L 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomcntara. 43 - Tel 864149) 
Oblomov di N Mikhalkov • OR 
(17 22 30) L 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel 7596602) 
Chiusura estiva 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tel 6380600) 
Chiusura estiva 

HOUDAY (Largo B Marcello - Tel 858326) 
Ricominciare ed amarsi ancora con E. Gould - S 
(17 22 30) L 6000 

INOUNO IVia Girolamo Induno. 1 - Tel 582495) 
L'adorabile infedele 
(17-22 30) L 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel 8319541) 
Chiusura estiva 

LE GINESTRE (Casal Patocco - Tel 60 S3 638) 
Vediamoci chiaro con J Dorelli - C 
(16 30 22 30) 

MAESTOSO (Vìa Appia Nuova. 116 - Tel 786086) 
Chiusura estiva 

MAJEST1C (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Koiaani Sqstai di G Reggio - DO 
(17-22 30) L 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C Colombo km 21 - Tel 
609O243) 
Cristine la macchina infernale 
( 2 1 2 0 23 30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 Tei 3619334) 
L'uomo che sapeva troppo di A Hitchcock - G 
(17 22 30) L 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica 44 - Tel 460285) 
Film per adulti 
(16 22 30) L 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel 4602851 
Film per adulti 
(16-22 30) 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel 7810271) 
Chiusura estiva 

NIAGARA (Via P. Matti. 10 - Tel 6291448) 
n p 

N.I.R. (Via Beata Vergine del Carmelo - Tel 5982296) 
I quattro daD'oca selvaggia con R Burton - A 
(17-22) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel 7596568) 
La donna che visse due volte, di A Hitchcock - G 
(17-22 30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 
Cristiana F. Noi , I ragazzi dello zoo di Berlino di U 
Edel - DR (VM 14) 
(17 30 22 30) 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 • Tel 462653) 
Stono di ordinaria follia con O Muti - OR 
(17-22 30) 

QUIRINETTA (Via Mmqhetti 4 - Tel 6790012) 
Locai Mero con B Lancaster - DR 
(16 22 30) 

REALE (Diazza Sonnmo. 5 - Tel 5810234) 
I predatori dell'arca perduta con H Ford • A 
(16 30 22 30) 

REX (Corso Trieste 113-Te l 864*65) 
Harry e Son di e con P Newman - DR 
(17 22 30) L 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel 6790763) 
Enrico IV con M Mastroianni - DR 
(16 30 22 30) L 5000 

RITZ IViate Somal.a 109 - Tel 8 3 7 4 8 D 
Chiusura estiva 

RIVOLI (Via Lombarda 23 Tel 4603831 
Rassegna di N aerea Oshima (18 30 22 30) L 7000 

ROUGE ET NOIR~ (Via Satana 31 Tel 864305) 
Ufficiala • gentiluomo, di R Cere • DR (VM 18) 
(17 30 22 301 L 5000 

DEFINIZIONI 
tascienzi G 

pettacoli 
— A Avventuroso C: Comico. DA: Disegni animati, DO. Documentano DR: Drammatico F: Fan-
Giai'o H Horror. M Musicale. S: Sentimentale SA: Satirico, SM. Storico Mitologico 

ROYALIViaE Filiberto. 1 7 5 - T e l 7574549) 
I prodatori dall'arca perduta con H. Ford • A 
(10 30 22 30) L 6000 

SAVOIA (V,a Bergamo 21 -Tel 865023) 
La dea cannibale 
(17 15 22 30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel 485498) 
Goldfingor con S Connery - A 
(17 30 22 30) L 5000 

TtFFANY (Via A De Pretis - Tel 462390) 
Film per adulti 
(16-22 30) L 4500 

UNIVERSAL (Via Bari 18 - Tel 856030) 
Rombo con S Stallone - A 
(17 15 22 30) L 5000 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel 851195) 
Essere o non essere di M Brooks • C 
(16 30 22 30) L 4000 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice - Tel 571357) 
A l di la del bene e del male di L. Cavani - DR 
(20 30 22 30 0 30) L 5000 

Visioni successive 

A D A M (Via Casilma 1816) 
Film per adulti 

AMBRA JOVINEUI (Piazza G Pepe • Tel 7313306) 
Pomo momenti blu 
(16-22 30) 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 • Tel 890817) 
Film per adulti 
(16 22 30) 

APOLLO (Via Cavoli. 98 - Tel. 7313300) 
Gli ecologisti del sesso 
(16-22 30) L 2000 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel 7594951) 
Film per adulti 
(16-22 30) L 2000 

AVORIO EROT1C MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel 
7553527) 
Jenny fer «vele (16-22 30) 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Film per aoulti (16-22 30) 

DIAMANTE (Via Prenesttna. 230 - Te). 295606) 
Chiusura estiva 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel 5010652) 
Easy Rider con 0 . Hopper - OR (VM 18) 
(16-22.30) 

ESPERIA (Piazza Sonnmo. 17 - Tel. 582884) 
Foot loOM con L. Singer - M 
(16 22 30) L 3000 

MADISON (Via G Cruabrera. 121 -Tel 5126926) 
Una poltrona per due di J Laudis - SA 
(16-22.30) L 3000 

MERCURY (Via Porta Castello. 4 4 - Tel 6561767) 
Gli amori di Fedora 
(16-22 30) MISSOURI (V Bombe». 24 - Tel 
5562344) 
Film per adulti (16-22 30) L 3000 

M O U U N ROUGE (Via M Cornino. 23 - Tel 5562350) 
Film per adulti (16-22 30) 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel 5818116) 
Cento giorni a Palermo con L. Ventura • DR 
(16 30-22 30) L 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica - Tel 464760) 
Film per adulti 
(16 22 30) L 20O0 

PALLADIUM (Piazza B Romano. 11 -Tel 5110203) 
Film per adulti (16 30-22 30) L 3000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel 5803622) 
A u Officiar and Gentleman (Ufficiale e gentiluo­
mo) con R Cere - DR 
(16-22 40) 

PRIMA PORTA (P zza Saxa Rubra. 12-Tel 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier dePe Vigne. 4 - Tel 620205) 
Shocking 
(16 22 30) 

UUSSE (Via Trburtma. 354 - Tel 433744) 
Film per acMti (16-22 30) L 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Le hostes in calore e rivista di spogharefio 
(16-22 30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 
Love atuams di G Cassavets - DR 
16 30 22.30) 

ASTRA (Viale Jonio 225 - Tel 8176256) 
The day after (Il giorno dopo) con J Robords - DR 
(17-22 30) 

DIANA D'ESSAI (Via Appia Nuova 427 - Tel 
7810146) 
Ricche o famose con J Bisset - DR 
(16 22 30) 

FARNESE (Campo de' Fiori Tel 6564395) 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Viterbo, 11 - Tel 869493) 
Poftergeist di T. Hooper 
(16-22 30) 

NOVOCINE (Via Merry del Val. 14 - Tel 5316235) 
Ali that jazz lo spettacolo comincia 
(16-22 30) 

T1BUR (Via degli Etruschi. 40 - Tel 495776) 
Un uomo chiamato cavallo con R Harris - DR 
(16 22 30) 

Jazz - Folk - Rock 
BANDIERA GIALLA (Va della Purificazione. 43 • Tel 

465951 - 4758915) 
Alle 21 30 Discoteca Francesco Tataro Every friday 
Ken - Special-K waits for ali his american friends and 
guests dance to the newest mus.c 

MAHONA (Via A Bertam. 6 - Tel 5895236) 
Alle 22 30 Musica sudamericana 

MANU1A (Vicolo del Cinque. 56 - Tel 5817016) 
Dalle 22 30. Ritorna la musica brasiliana con Gim Por­
to 

MISSISSIPPI J A Z 2 CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Alle 22. Concerto con il Quintetto del chitarrista 
Joe Cusumano. {Ingresso omaggio donne) 

NAIMA PUB (Via dei Leutan. 34 - Tel 6793371) 
Dalle 20 Jazz nel centro di Roma 

OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 
Alle 22. Serata con musica tropicale afro AntiPeS latino 
americana Video Games. Afro Meeting 

Cabaret 

Cinema d'essai 

AFRICA (Va Gafla e S>dama - Te> 838071 e) 
Fratelli nella none di T. Kotcheft - A 
(16 30-22 30) 

BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75) 
Alle 21 30 All'Italiana di Casteilacci e Pmgitore. con 
Carla Brait. Luigi Casavola. Evelyn Hansck e Ramella 
Alle 20 30 Cena 

PARADISE (Via Mano De' Fiori. 97 • Tel. 6784838 -
6797396! 
Alle 22.30 e 0 30 Stette in Paradiso Cabaret Musi­
cale con attrazioni internazionali Alle 2. Champagne 
• calza di seta 

Lunapark 

LUNEUR (Vis delle Tre Fontane - EUR • Tel 5910608) 
Luna Park permanente di Roma II posto ideale per 
cUverUe i bambini e soddisfare i grandi Orario 16-23 
(sabato 16-1 00), domenica e festivi 10-13 e 15 23 

Grottaferrata 

AMBASSAOOR 
Chiusura estiva 

VENERI (Tel 9457151) 
Delitto in formula uno con T MJian • C 
(15 30 22 30) 

Teatro per ragazzi 
IL TORCHIO (Via E Morosm. 16 - Tel 582049) 

Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannero 
per le scuole elementari. materne e as* 

Cineclub 

FILMSTUDIO (Via degs Orti dAM>ert. I/c - TeL 
657 378) 

STUDIO 1 Alle 18 30, 21 30 Nel corso dal tempo 
di W Wend'TS 
STUDIO 2- Alle 1B 30. 21 30 Reefer madness di L 
Gasmer, The mistory of the leaping fisti di J Emer­
son (v o ). Cheppaqua di C Rooks (in tt ) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 7551785) 
Alle 18 30 iRassegna cinema giapponese»' Maria 
del villaggio delle formiche (1959) regia di Hemo-
suko Gosho Alle 20 30 Primo viaggio a Tokyo 
(1953) regia di Yasujtro Ozu 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Tel 862530) 
Allo 19 Un esercito imperiala dimenticato ('63) di 
Oshima (v or sott ingl ): Ventotto anni di vita 
segreta e Guam di N Oshima (v or. sott ingl ) Allo 
20 30 Bob le flambour ( 55) di J P. Melville (v or 
fr ) Alle 22 30 Diario di Yombogi ( 65) di N Oshima 
(v or sott ingl ). Il bambino C69) di N. Oshima (v or 
sott ingl ) 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Domenica 24 al'e 20 30 (Stagione estiva 1984) Bai-
let National de Marseille con Notre Dame do Pa­
ris balletto di Rolad Petit, musica Maurice Jarre scene 
René Allio costumi Yves Sa nt Laurent Maestro diret­
tore Jacques Bazire Interpreti principali Oenys Game 
Jean Charles Gii 

ARCUM (Associazione Romana Cultori della Mugica -
Piazza Epiro. 12) 
Domani alle 21 Presso la Sala Baldini (Piazza Campiel­
li 9) Concerta del Quartetto Guglielmi. Silvi e Gio-
vagnob (violini). Salvatori (violoncello), Bruro (cemba­
lo) Con la partecipazione del soprano Craney Musiche 
di Guglielmi. Vivaldi. Scarlatti. Haedel (Ingresso libe­
ro) 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G Torn.elli 
' 6 / A - T e l 5283194) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di pianoforte, chitarra. 
ergano demonico fisarmonica canto, corso di tecnica 
della registrazione Sonora Per informazioni dal !un»di al 
venerdì ore 15/20 Tel 5283194. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel 36865625/390713) 
Domani alle 2 1 . Concerto sinfonico Direttore Tiziano 
Severim. Mezzosoprano Lucia Valentini Terrani Musi­
che di Rossini. Mendelssohn 

BASIUCA S A N NICOLA IN CARCERE (Via del Teatro 
Marcello. 46) 
Domani elle 2 1 . Il CCR e il Centro Uno presentano 
Concerti per un domanL 'Quartetto di Flauti» Cator­
ci. D'Amato. Sburlati. Gelisi e il pianista Rido Musiche 
di Doppler. Bricialdi. Busoni. Ravel. Schubert. 

CENTRE DETUDES S. LOUIS DE FRANCE (Largo 
Tomolo, 20-22 - Tel 65 64 869) 
Alte 21 Festival internazionale di musica. Concerto 

dedicato alla musica contemporanea Trio Harmony 
per violino, violoncello, e pianoforte Musica di Gerhard 
Muller Hornbach 2 Ueder per viola e pianoforte Op 
3 Musica di Nicolas Bacìi Sonatina - 1974. Musica 
di Jay Anthony Gach Gruppo Musica d'Oggi Trames 
per violino violonccl'o. pianoforte o nastro magnetico 
calcolato con il computer Musica di Denis Cohen 
«Intervallo» Capriccio per violino solo Musica di Ger­
hard Muller Hornbach 1 8 8 2 - 1 9 8 4 - C e n t o anni do­
po 8 poemi di F Nietzsche per pianoforte a quattro 
mani o giratore di pagine Musica ili Sergo Arnauldi 
«Si» Is diffaront per violino e chitarra Musica di 
Daniel Tosi 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO­
RANEA (Via del Gesù. 57) 
Dal 2 al 20 luglio p v 13* Corso Estivo di Danza Mo­
derna tenuto da Elsa Piperno e Joseph Fontano e Corso 
di Balletto Classico tenuto da Margherita Traianova. 
Informazioni tei 6782884/6792226 Ore 16/20 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Ai ornila. 
16) 
Sono aperte lo iscrizioni per la stagione 1984 85 cho 
avrà inizio in settembre Informazioni presso la segrete 
ria Tel 6543303 tutti i giorni esclusi i festivi oro 
16 20 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 
Dal 1' al 31 luglio p v Stoga» di danza classica mo­
derna ed acrobatic dance con il celebre M" Vladimr 
Luppov. Isabella Venantini e Hilary Mostert Informa 
zioni in segreteria tei 657357/6548454 

CLUB QUATTRO CHIACCHIERE (Via Matteo Boiar­
do. 12 B) 
Vedi Cabaret 

INSIEME PER FARE (P zza Rocciamelono 9 - Tel 
894006) 
Corso per la costruzione di maschere in late*. plast-
temper. cartapesta, make up, storia delle maschere e 
del suo uso nel teatro (16 20) 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari. 40 . 
via del Pellegrino Tel 657234) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per I anno 
'83- '84 Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora­
tori. attività per bambini, ecc Informazioni ed iscrizio­
ni tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20 

PLATEA ESTATE ARA COEU 
Domani alle 2 1 . Concerto. I Solisti della RAI Monica 
Berni (flauto). Carlo Romano (oboe). Antal Tichy (vio­
loncello) Direttore Vittorio Bonolis Musiche di Marcel­
lo. Vivaldi. Haydn. Mozart Irformazioni e prevendita 
ORBIS. piazza Esqutlmo. tei 47 44 776 

SCUOLA POPOLARE D i MUSICA DONNA OLIM­
PIA (Via Donna Olimpia. 30) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo­
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Donna Olim­
pia. Via Donna Olimpia 30 dal lunedì al venerdì dalle 16 
alle 2 0 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI VILLA GOR­
DIANI (Via Pisino. 24) 
Alle 20 30 Concerto della Corale San Filippo drena 
da F. Barchi 

Il Partito 

FESTA NAZIONALE DE 
L'UNITA: oggi alle 18 in Fede­
razione riunione per l'organiz­
zazione del servizio*di Pronto 
Soccorso per la Festa Naziona­
le de l'Unità: sono invitati a 
partecipare i segretari ed i re­
sponsabili sanità delle Zone ed i 
membri dei Comitati di Gestio­
ne delle U.S L. delle Zone: I - III 
- IX - XI - XII - XIII - XVI - XVII 
- XIX - XX (Jannonl - vitale -
Colombini). 

GRUPPO SPORT: alte 
15.30 in Federazione riunione 
su Festa de l'Unità (Siena - Ta-
SCIOItl). 

ASSEMBLEE: MAZZINI alle 
20 assemblea con il compagno 
Sandro Morelli: PONTE MILV10 
alle 19 assemblea con W. Vel­
troni del C.C.; GARBATELLA al­
le 18.30 dibattito con Cesare 
Fredduzzi della C.C.C.: LAU-
RENTINO 38 alle 18.30 (Fran­
co Ottaviano): PAR IOLI alle 2 1 
(P. Rossetti); FERROVIERI 
CENTRO alle 16 alla Sez. 
Esquil.no (M. Tuve): LATINO 
METRONIO alle 18 (M. Lavia); 
MONTEVERDE VECCHIO alle 
2 0 (M. Meta). 

ZONE: ITALIA-SAN LOREN­
ZO alle 18.30 alla Sez. Italia. 
C d Z. (A. Oamotto); TIBURTI-
NA alle 18, riunione dei Segre­
tari d> Sezione sul problema ca­

sa (Ciccacci - Jacobelli). 
FESTE DE L'UNITA: prose­

gue la Festa di Casilmo Sud con 
un dibattito alle 19.30 su Gio­
vani ed emarginazione: parteci­
pano all'incontro un rappresen­
tante del SIULP. Fausto Anto­
nucci. Goffredo Bettmi e Ro­
berto Cuillo. Si apre oggi la Fe­
sta de l'Unità di TRIGORIA con 
un dibattito alle 2 0 sui temi 
dell'agricoltura con il compa­
gno Agostino Bagnato. 

CIVITAVECCHIA: Federa­
zione ore 17.30 C.F. e C.F.C. 
sull'esame del voto (Mancini -
Imbellone). 

TIVOLI: Federazione ore 18 
C 0 . analisi del voto (Filabozzi); 
VICOVARO ore 18.30 comizio 
(O. Mancini): POLI ore 20 ass. 
sulla F.U.: MONTEROTONDO 
SCALO ore 19.30 manifesta­
zione (Fredda): MARCELUNA 
ore 20 Costituzion Circolo FGCI 
(Pappalardo): CAPENA ore 19 
C D. (Zaccardmi). Iniziano le 
Feste de l'Unità di TOR LUPA­
RA (ore 18 dibattito sugli an­
ziani con Amelia La Vanga): 
PONTÉSTORTO. TIVOLI e V1L-
LALBA. 

CASTELLI: AR1CCIA 18.30 
manifestazione sull'analisi del 
voto (Cervi): NETTUNO ore 
18.30 ass. (Magni). 

FROSINONE: Federazione 

ore 17.30 C D. sull'analisi del 
voto (Mammone). 

LATINA: MAENZA ore 2 1 
comizio (Rccchia - Vona); LE-
NOLA alle 20 .30 ass. 

RIETI: TORRI ore 2 1 ass. 
(Giraldi): CANTALUPO ore 2 1 
ass. (Proietti): PASSO comma 
la F.U. 

VITERBO: Orte ore 21 ass. 
(Sposetti): Montefiascone ore 
2 1 ass. (Barbieri); Vetriolo ini­
zia la F.U. 
COMITATO 
REGIONALE 
DELLA F.G.C.I. 

É convocato per oggi aflg ore 
9 .30 il Comitato Regionale della 
F.G C I. O d-g : cAnabsi dei voto e 
prospettive di lavoro della F.G.C I »; 
introduce Roberto Cullo segretario 
regionale FGCI. conclude Maurizio 
Vinci, della segreteria nazionale della 
F.G C I 

COMITATO 
REGIONALE 
LUNEDI 25 GIUGNO 

È convocata per lunedi 25 grugno. 
presso la sede ci Via de» Frema», la 
riunione congnjnta del C R e delia 
C R.C. O d.g.: «Valutazione d a ri­
sultati dal voto Proposte ed roziatr-
ve del Partito Varie». Relatore Fran­
cesco Speranza: concluderà Giovan­
ni Berfanguer. 

ORGANIZZAZIONE TVUTOIMPORTT 
CONCESSIONARIA OPEL-GM DA OLTRE 27 ANNI 

11 
CENTRI 

VENDITA \A 

5 
OFFICINE 

5 
MAGAZZINI 

RICAMBI 

AUTO 
MERCATO 

DELL'USATO 

SERVIZIO 
FULL 

LEASING 

LEASING 
FINANZIARIO 

ACI 
IN SEDE 
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Càlcio La squadra giallorossa ottiene un prezioso uno a uno col Verona 

La Roma mette le mani sulla Coppa 
Cerezo, gran gol 

poi Stergato 
firma il pari 

1 CEREZO. un nuovo prezioso gol in coppa 

VERONA: Cardia, Ferroni, Marangon, Volpati, Fontolan, Tri-
cella, liruni (86' Jordan), Storiato, Iorio, Di Gennaro, Galdcrisi 
(12 Spuri. 13 Zmuda, 14 Guidetti. 15 Gutdolin). 
ROMA: Tancredi, Nappi, Oddi, Ncla, Falcao, Caldera, Conti, 
Cerezo. Primo (89' Chierico), Ili Bartolomei, Grazianl (12 Alai* 
gioglìo. 13 Giannini, 14 Strukelj, 15 Vincenzi). 
ARBITRO: Casarin di Milano. 
RETI: 49" Cerczo, 74' Storiato. 

Nostro servizio 
VERONA — Si è concluso con una rete per parte il primo 
Incontro di finale di coppa Italia tra Verona e Roma, un 
risultato che certamente avvantaggia 1 glallorossl in vista del 
retour-match dell'Olimpico e quindi dell'assegnazione del 
trofeo. Un risultato maturato per Intero nella ripresa, grazie 
ad una splendida Invenzione di Cerczo cui ha risposto con 
grande orgoglio e determinazione 11 Verona riuscendo a rac­
cogliere però soltanto il pareggio. Proprie nel secondo tempo 
ha offerto gli episodi più significativi ma anche ha manife­
stato alcune situazioni di nervosismo che ad un certo punto 
hanno fatto temere che l'agonismo tra le due squadre potesse 
malamente degenerare. Soprattutto il romanista Conti è sta­
to protagonista di una specie di diverbio con l'intero pubblico 
veronese che a lungo lo ha «beccato' fino al termine della 
partita. 

Ma veniamo appunto a questa partita che rappresentava 
l'ultimo bagliore agonistico della stagione, che doveva servi­
re alla Roma per raccogliere al termine di una stagione sfor­
tunata almeno un successo e per consentire viceversa al Ve­
rona quello spiraglio europeo che la squadra di Bagnoli non 

La formazione di Liedholm è riuscita 
imbrigliare tatticamente gli scaligeri a 

era riuscita ad ottenere al termine del campionato. Sugli 
spalti un pubblico da grandi occasioni, 33 mila presenti, e 
l'inizio della partita vede subito 11 Verona, che deve schierarsi 
senza Fanna, cominciare con 11 pigilo di chi vuol stritolare 
l'avversario e in effetti la Roma sembra vacillare: dopo 2* su 
cross di Marangon che crea scompiglio, si apre un varco per 
Stergato la cui conclusione è deviata da Tancredi. Subito 
dopo tocca a Bruni sfiorare 11 palo e al 5" Oddi rimane colpito 
al viso da un violento fendente di Di Gennaro, evitando guai 
sicuri per Tancredi. Al 12' Iorio fallisce di testa e qui finisce 11 
primo tempo del Verona. 

Superato il difficile inizio Infatti, la Roma riesce a far scen­

dere la partita sui comodi ritmi che le sono congeniali, Il 
Verona subisce 11 controllo di palla degli avversari, con l'otti­
mo Di Bartolomei protagonista al 23' di un gran tiro da 30 
metri e al 28* di una punizione delle sue, fermata a stento da 
Garella. La Roma chiude 11 tempo in gran disinvoltura, for­
nendo l'impressione di poter amministrare senza patemi 11 
risultato più utile In vista dell'incontro di ritorno. Ma è il 
secondo tempo a riservare gli episodi determinanti della sfi­
da. È ancora 11 Verona ad Iniziare col piede giusto ma Galdc­
risi, dopo essersi ben liberato al tiro, conclude tra le braccia 
di Tancredi al 47'. La Roma non perdona l'errore, anche se il 
vantaggio giallorosso è merito esclusivo della gran classe di 
Cerezo che da almeno 35 metri ha 11 coraggio di «esplodere» 
un diagonale che si Infila all'incrocio del pali. La partita si 
Infiamma all'Improvviso, Il Verona reagisce con Ìmpeto e 
aggredisce la Roma: al 50' Volpati scarica a fil di palo, al 58* 
Tancredi si supera per deviare oltre la traversa un tiro di 
Bruni. Proprio tra Bruni e Conti nasce un diverbio che scate­
na 1 fischi del pubblico, provocato da un gestaccio di Conti, 
non degno di un campione del mondo. Al 69' Tancredi è 
chiamato al lavoro da una punizione di Di Gennaro: è 11 
momento del Verona che ritrova le energie per scompaginare 
l'ordinata ragnatela giallorossa In un confronto sempre più 
combattuto e nervoso. Al 72' 11 cross di Bruni trova pronto 
Storgato e Tancredi s'arrende al suo colpo di testa- Raggiun­
to 11 pareggio, i veneti insistono con un gran finale e all'84' 
una punizione di Volpati scavalca di un soffio 11 montante: 
prova fino alla fine 11 Verona, ma non riesce più a sbloccare 11 
risultato che resta fissato suH'1-1. 

Massimo Manduzio * GALDERISI 

Gentile ha scelto 
la Fiorentina 

Maradona al Napoli: 
salta la trattativa 

MILANO — Tutti lo vedevano 
già con la casacca nerazzurra 
ma avevano fatto male i loro 
conti: ieri Claudio Gentile ha 
ufficialmente comunicato alla 
stampa il suo passaggio alla 
Fiorentina. Con la società viola 
Gentile ha stipulato un con­
tratto triennale che dovrebbe 
fruttargli, a occhio e croce, un 
miliardo e mezzo lordo più. na­
turalmente. una villa nei din­
torni di Firenze. Inoltre la Fio­
rentina dovrebbe scucire circa 
due miliardi come rimborso... 
spese alla Juventus (all'ingag­
gio di Gentile bisogna aggiun­
gere infatti anche i premi in na­
zionale e moltiplicare per il 
coefficiente tabellare). Comun­
que la società viola gongola di 
soddisfazione e ancora di più, 
naturalmente, il difensore cam­
pione del mondo che sembra 
abbia suggellato il divorzio da 
Boniperti con questa frase: «Al­
la Juventus devo moltissimo. 
purtroppo non ho più 25 anni». 
Bon'perti. che fino all'ultimo 
aveva .pacatamente» insistito 
perchè il difensore rimanesse a 
Torino, sembra abbia perfetta­
mente compreso le ragioni del 
giocatore. In realtà Gentile, no­
nostante le schermaglie con 
Roma e Inter, da un pezzo ave­
va in mente di trasferirsi a Fi­
renze e solo un'offerta migliore 
della Juventus lo avrebbe potu­
to fermare. Non c'è stata e 
Gentile ha colto a! volo l'offerta 
della Fiorentina. 

MARADONA — Ieri si è riu­
nito il consiglio. E* durato 
quattro ore e mezzo, senza arri­
vare a nulla di positivo. Il presi­
dente Ferlaino di fronte alle 
domande dei giornalisti se l'è 
cavata con un «no commenta 
Sembra comunque che i massi­
mi dirigenti partenopei non 
siano arrivati a nessuna conclu­
sione positiva. In poche parole 
si è avuta l'impressione che 
manchino i fondi necessari ri­
chiesti dal Barcellona. L'ulti­
matum della squadra catalana 
scade oggi. 

MANFREDONIA — Dopo 
il pranzo a lieto fine con Gior­
dano. Boniperti ha portato a 
lieto fine anche la vicenda 

• GENTILE 

C O L L O V A T I 

Manfredonia. La La2io non lo 
ha ancora comunciato ufficial­
mente ma il difensore è sicura­
mente della Juventus. Pratica­
mente manca soltanto la defi­
nizione del contratto che, per 
Manfredonia, verrà condotto 
dall'avvocato Canovi, fiducia­
rio dell'Associazione calciatori. 

INTER — Chi ne esce più 
malconcia dal passaggio di 
Gentile alla Fiorentina è la 
squadra nerazzurra che in que­
sto calciomercato con i difenso­
ri proprio non ne azzecca una. 
La perdita di Collovati ha aper­
to una falla nella difesa dell'In­
ter che finora non è stata col­
mata. In compenso abbonda di 
stranieri (cinque) che natural­
mente fanno gola a tutte le so­
cietà che hanno poca voglia di 
scucire quattrini. L'Atalanta 
continua a bussare alla porta di 
Pellegrini chiedendo Muller in 
prestito gratuito per un anno. 

COLLOVATI — Bocce fer­
me per lo stopper che, infasti­
dito da tutte le polemiche, ha 
preferito trasferirsi al mare. Il 
suo procuratore. Massimo For­
nero, si dà un gran daffare ma 
finora di risultati se ne vedono 
pochi. Comunque Collovati si 
dichiara tranquillo e così pure 
Farina. Invece i dirigenti del­
l'Udinese si mettono le mani 
nei capelli: dopo il rifiuto dello 
stopper, stanno cercando tutte 
le soluzioni per uscire dall'im­
broglio. La più probabile quella 
della Juve: Boniperti cede Brio 
all'Udinese in cambio dello 
stopper campione del mondo 
permettendo così ai rossoneri 
di prendersi Virdis. Per Collo-
vati. ieri si sarebbe fatta avanti 
anche la Roma ma Farina, in 
cambio, avrebbe chiesto Pruz-
zo. Cosi tutto per il momento è 
rimasto in sospeso. 

ELKJAER — La punta di 
diamante della nazionale dane­
se oltre ai gol sa, indubbiamen­
te, far bene gli affari. Col Vero­
na si è regolato così: prima ha 
comprato il proprio cartellino 
per 600 milioni e poi si è riven­
duto alla squadra di Bagnoli 
per un miliardino in più: come 
esordio niente male. 

Dario Ceccarelli 

A colloquio con Hans Peter Briegel neo acquisto del Verona 

«Contento di venire in Italia? 
Ve lo dirò fra un anno...» 

Il giocatore parla del suo passato di decathleta e della sua nuova squadra 

# Una fase di RFT-Spagna: BRIEGEL in azione contornato da 
quat t ro difensori spagnoli 

Dal nostro inviato 
SAINT GERMA1NE EN 
LAYE — Nella casa di Verona 
porterà un cagnolino, un gatto 
e un pappagallo ai quali tiene 
moltissimo. Hans Pieter Brie­
gel ama infatti soprattuto gli 
animali e la natura che riem­
piono Usuo tempo libero. Nelle 
ore non dedicate al calcio c'è 
anche spazio per un diario che 
riempie con cura ogni giorno 

Digerita male l'eliminazione: i bianchi scappano 

Il futuro di Derwall 
è appeso a un filo 

Dal nostro inviato 
PARIGI — L'incredibile not­
te del 20 giugno al Parco del 
Principi resterà nella storia 
del calcio tedesco. È stato un 
colpo che nessuno si aspetta­
va, nemmeno gli stessi tifosi 
spagnoli, pochi per altro, che 
l'altra notte non sapevano 
più cosa fare per festeggiare. 
In Germania, Invece, si pre­
para un maxiprocesso e il di­
to accusatore è puntato con­
tro Derwall. La comitiva te­
desca ha digerito malissimo 
il gol di Maceda e l'elimina­
zione. Nello spogliatoio, su­
bito dopo la gara, sono vola­
te parole grosse, i giocatori si 
sono accusati l'un l'altro. 
Derwall poi ha cacciato i 
giornalisti del suo paese rim­
proverandoli di essere sem­
pre stati ostili a priori al suo 
lavoro. A fronteggiare una 
stampa scatenata ieri matti­
na è rimasto solo il presiden­
te della Federazione Neuber-

Dopo le belle prestazioni al Meeting dell'Amicizia di Pisa 

Mennea e Alessandro Andrei: 
due ruoli diversi di stupire 

Al «Meeting dell'Amicizia. 
la vecchiaia agonistica — e 
25 anni di sport son tanti — 
fa bene. L'altra sera sarebbe 
stato bello applaudire Ta­
mara Bykova ma la cosacca 
è rimasta a casa, nonostante 
che per lei ci fosse una meda­
glia d'oro premio per 11 
«mondiale* dell'anno scorso 
e per una carriera lunga, du­
ra e felice. E così è stato bello 
applaudire Alessandro An­
drei, insaziabile divoratore 
di record nel peso. Mercoledì 
della settimana scorsa a Fi­
renze gli chiesi dove Intende­
va fermarsi, se 21.50 gli sem­
brava una bella misura per 
scalare 11 podio olimpico. Mi 
ha guardato con un sorriso-
smorfia mormorando una 
risposta che non sono riusci­
to a capire se era «sì» o «no*. 

Adesso, dopo la fantanstica 
sene ds Pisa do ie ha miglio­
rato tre volte ti record italia­
no (prima con 21,19, poi con 
21.21 e infine con 21.39) mi 
rendo conto che il mormorio 
fiorentino equivaleva a «no»: 
21,50 non gli basta. 

Quella sera a Firenze era 
emozionato e a riprova che 
nessuno è profeta in patria, 
nemmeno un gigante alto 
due metri, non è riuscito a 
far felici i concittadini con 
un nuovo record. L'ironia ha 
voluto che il record — anzi, i 
record — gli riuscissero a Pi­
sa. «vituperio delle gente . E 
un fiorentino che fallisce a 
Firenze ed esplode a Pisa pa­
re un bello scherzo. Su Ales­
sandro Andrei non si sa più 
cosa dire: frantuma i record. 
Quello del peso era suo con 
20.35 e risaliva al 23 maggio 
1932, lontano un metro e 87 
centimetri dal limite mon­

diale di Udo Beyer. In un 
mese ha elevato il suo pri­
mato di un metro e 9 centi­
metri avvicinando il Beyer 
che sembrava un marziano 
inawiclnablle. 

Stuplsce Alessandro An­
drei e stupisce Pietro Men­
nea. A Pisa ha corso e vinto I 
200 In 20"40. Non era bello a 
vedersi, così aggrappato al­
l'aria che respirava, così di­
speratamente impegnato a 
scavare la pista come un 
aratro umano. Ma era effica­
ce. E 20"40, col clima che c'è 
in Europa e con quello del 
•Ttlals» (ma gli americani 
più di tre velocisti non po­
tranno mandare ai Giochi), è 
pur sempre buono e bello. 
Vale la pena di dare un'oc­
chiata alla lunga vicenda di 
Pietro da Barletta e al suol 
tempi In una carriera infini­
ta e Immensa. Le migliori 63 
prestazioni italiane, da 19"72 

che è ancora record del Mon­
do a 20"48 son tutte del cam­
pione olimpico. Il tempo mi­
gliore di un azzurro che non 
sia Mennea appartiene al 
giovinetto Pierf rancesco Pa­
voni che H 20 luglio dell'anno 
scorso a Roma, Campionati 
Italiani, cors? In 20**49. E cosi 
Pierf rancesco è contempora­
neamente numero 63 e nu­
mero due-

Se esaminiamo le migliori 
52 prestazioni di Pietro Men­
nea — tra 19"72 e 20"42 — 
osserviamo che gli hanno 
fruttato 49 vittorie, due se­
condi e un terzo posto, un ti­
tolo olimpico e uno europeo, 
un Campionato mondiale 
universitario, un primato del 
Mondo e una lunga serie d.i 
altre preziose medaglie. È 
Impossibile trovare nella 
storia dello sprint un cam­
pione tanto longevo. 

Remo Musumeci 

ger. una potenza, l'uomo del 
governo al di sopra delle par­
ti. 

Allenatore e squadra se la 
sono filata alla mattina pre­
sto, cambiando programma 
nottetempo, facendo saltare 
la programmata imbarazza-
tissima conferenza stampa. 
Neuberger non ha voluto an­
ticipare verdetti ma ha fatto 
capire che 11 futuro di Der­
wall come tecnico della na­
zionale tedesca è appeso a un 
filo. «C'è un contratto fino 
all'86, che va rispettato. Cer­
to bisogna anche tener conto 
di quello che succederà In 
Germania». £ a giudicare 
dalle furibonde critiche degli 
inviati tedeschi è facile capi­
re che per Derwall l prossimi 
non saranno mesi allegri. È 
stata criticata la decisione di 
togliere Meler e di sostituirlo 
con Littbarski, qualcuno ha 
avuto da ridire anche sul 
luogo scelto per 11 ritiro 
(troppo affollato, troppo mo­
vimento n.d.r.). Segno.che 
tutto 11 mondo è paese. È in­
vece vero che dopo l'entrata 
di Littbarski qualche cosa in 
campo si è rotto, il centro­
campo si è aperto e per Sti-
lieke e Schumacher sono co­
minciati i dolori. Questo fal­
limento comunque ha molti 
padri. Il caldo afoso e la 
stanchezza dei tedeschi; poi 
la sfortuna di quei tre pali 
ma anche un gioco che è 
sempre stato molto monoto­
no. Quando la Spagna ha 
preso ad accelerare i tede­
schi non hanno.più saputo 
cambiare passo. È stata tira­
ta fuori anche la faccenda 
dei guadagni, troppo alt! nel­
la Bundesliga. 

•Troppi agi, troppi marchi 
e poca voglia di soffrire* ha 
sibilato un giornalista di 
Monaco, ma Neuberger non 
ha mosso ciglio. L'impressio­
ne è che ora si sia scatenata 
una corsa all'errore senza te­
ner conto che questo match 
poteva anche finire senza 
scandalizzare nessuno. Ma 
tant'è. Ora tutti fanno i conti 
con questa novità. Anche i 
francesi che ora si sentono 
spiazzati. Da mesi stanno la­
vorando pensando all'avver­
sario tedesco. Ora può cam­
biare tutto e anche l'arrivo a 
Marsiglia del portoghesi vie­
ne visto con sospetto. Hidal­
go ha detto apertamente che 
lui non 1! conosce: «Chiederò 
a Michel che ha giocato con­
tro di loro con la Juve. Certo 
hanno un forte centrocampo 
per cui si vedrà un grosso 
scontro tra questi due repar­
ti.. 

Intanto gli orgai.'.L^jturl 
di questo campionato pensa­

no al contraccolpo economi­
co dovuto alla eliminazione 
a sorpresa della RFT. Ieri 
hanno preso la strada della 
Germania 120 mila tifosi che 
stavano seguendo la squadra 
fin dall'inizio degli europei. 
Senza contare che per la fi­
nale del 27 giugno era stato 
previsto l'arrivo di altri 20 
mila fans dalla Germania. 
Conti non ne sono stati fatti, 
ma un tassista ricordava: 
•Les allemans sono buoni 
clienti, hanno molti soldi e 
quando si muovono spendo­
no». Ieri mattina all'aeropor­
to di Orly c'erano anche gli 
spagnoli, partivano per Lio­
ne. Ovviamente erano in fe­
sta. L'unico un poco arrab­
biato era Munoz, il tecnico; 
anche lui aveva qualche cosa 
da ridire con la stampa del 
suo paese: «Ci avevano dati 
per cadaveri dopo 11 pareggio 
con 11 Portogallo hanno 
scritto "L'agonia continua". 
Non hanno visto che Invece 
questa mia squadra è forte, 
ben preparata, che viene 
fuori alla distanza*. 

gp-

dal 1982, ai tempi del campio­
nato del mondo. Segna su quel­
le pagine le cose che lo colpisco­
no durante la giornata, i nomi, 
episodi, persone. Per il calcio 
c'è poco spazio anche se la sua 
vita ne è piena. Viene conside­
rato da tutti un calciatore ano­
malo per i suoi passati di atleta 
ma lui ripete che ama il calcio. 
•Sono str.to prima tifoso, poi 
giocatore. Ho imparato andan­
do a vedere le partite del Kai­
serslautern, non ne ho pratica­
mente persa nessuna dal 1973 
quando vi arrivai come calcia­
tore'. La pratica la faceva nelle 
strade con gli amici e giocando 
in squadre di quartiere. Intan­
to si dedicava all'atletica. «Mi 
facevano fare il decathlon fin 
da 16 anni in gare studente­
sche. In realtà le mie specialità 
erano il salto in lungo e il tri­
plo: Ha un record personale di 
7,48 centimetri e nove tìtoli di 
campione di Germania in di­
verse categorie d'età. Pratican­
do atletica si è costruito un fisi­
co di una potenza impressio­
nante. Quando passeggia con i 
compagni della Nazionale per 
le strade efrai campi attorno a 
Saint Germaine en Leve dove è 
in ritiro la nazionale della Re­
pubblica federale tedesca si no­
ta subito. 1,87, spalle larghissi­
me, andatura un poco dondo­
lante. Pesa 90 chili, una monta­
gna di muscoli e un carattere 
non sempre socievole. Fa parte 
di quel gruppo digicoaton, non 
troppo consistente, che ritiene 
di non dover essere per forza e 
sempre a disposizione dei gior­
nalisti Venendo in Italia, al 
Verona, lascia per la prima vol­
ta il suo club, ù Kaiserslautern, 
al quale è legatissimo. Sul per­
ché abbia accettato il trasferi­
mento non si sbottona. «Dico 
solo che ho firmato perché è 
mio interesse partire ma non 
chiedetemi se sono contento. 
Non so nulla del Verona e del­
l'Italia. Vi risponderò fra un 
annoi. È una delle colonne del 
calcio tedesco e della Nazionale 
con la quale ha giocato, com­
presa la gara di Parigi con la 
Spagna, 53 partite. Più di lui 
hanno giocato solo Rummenig-
ge e Schumacher. 

In questi giorni ha respinto 
le domande dei giornalisti te­
deschi che cercavano critiche a 
Derwall anche perché è convin­
to che non sia solo un problema 

Brevi 

Auto: oggi le prime prove a Detroit 
Oomemea a Detroit ottava prova dei «Monetala* di Formula uno. La gara 

verri trasmessa in TV (Reta Due) • p a m * dada 19. Ecco rorario deee prova: 
oggi a domani dalle 16 «*e 17.30 prova «bara • «tesa 19 ala 2 0 prova 
ufficiti, a Gran Premo di Detrai si sviuppa fu un cromo di km 4 .023 da 
percorrerà 64 volte per un totale di 257.472 km. L'amo «corso véne» Miiri iH 
AJboreto. aBora atta guida di una Tftrsl-Foril Distanziò Keke Sosberg (W*-
fcams-Ford) di 7~702 e John Watson (McLaren-Ford) di 9 " I „ . Dopo setta 
gare la classifica d a conduttori è guidata dal francese Alain Rosi su McLaren 
con 32.5 pumi. Precede * compagno di squadra Nki Lauda (24) a 1 francese 
René Arnoux (16.5). 

Bob Aram duro con Curry 
B «promoter» di pugiato Bob Arum ha avuto parole motto dure per i 

non potrà drfendare i titolo contro rrtatano Ntno La Rocca nel match fissato 
pam 14 logbo «n Italia. 

Arum ha ventiato la p o * s * * * l che a Curry venga fe to i Moto di automi 
se non si presenta al match contro La Rocca. • dottor James Marry. consulen­
te medeo data commessone sportiva dal Texas, eh* ha visitato Curry, ha 
detto che quasi scuramente i campione ha avuto t«t ««prsuuto virala di 
mononuctoosi calmeno fino al 9 gvjyno scuso*. 

Los Angeles: 2 nudi sema testi al posto dei Bromi 
Due corpi nudi plastici a muscolosi, un uomo • una donna alti dieci metri 

e pmn A testa e di pedi sos&twscono ì Bronzi <S Riace al Memorie! Cotseum. 
lo stada di Los Angeles dove avverrà la cerimonia inaugurale dai Giochi 
Oimpo. 

Pallanuoto: le avversarie òelltaha afle Orjrnpiao. 
Germana Federale. Australe e Giappone sono le avversane daritaka net* 

prima fase del torneo otmp«co di p a* «nuoto a Los Angeles. Questa la compc-
sinone dei quattro oror* del torneo ofanpeo (1-10 agosto) dopo la dettarne 
di alcuni paesi derEurope deTEst gvi Qualificati per • gxxhr: Grone «A»: 
Olanda. Jugoslavia. Caria e Canada: Grone «S>: USA. Spagna. Grecia e 
Brasile; Grone «C>- RFT. Mata, Austrata e Giappone. 

Roberto Duran si ritira 
Roberto Duran ha annunciato che intende ritrarsi dopo «a sconfina sut>ia 

ad opera di Tommy Hearns la sertmana scorsa. Nel corso data sua camera 
di professe»-**!», durata 17 anni. Duran ha vnto 76 degfc 82 «neontn disputati 
ago*udcandosa i tuo* mondiali dei pesi leggeri, welter e medi-iunior. 

di schieramenti. iNon posso di­
re male di Derwall, sono sem­
pre stato convocato in Naziona­
le da lui, penso abbia fatto solo 
piccoli errori: Non ha difficol­
tà a parlare del suo particolare 
di essere calciatore, del fatto 
che in lui prevalgono certamen­
te le doti fisiche su quelle tecni­
che. Conscio di aver incomin­
ciato tardi, non tralascia nessu­
na occasione per migliorarsi; 
ma ad un giornalista che gli fa­
ceva notare che dal giorno del 
suo esordio in Nazionale le sue 
caratteristiche sono cambiate 
in meglio e che ora è la tecnica 
ad avere il sopravvento ha ri­
sposto: «Questo none possibile. 
Se voi potete scrivere che io so­
no un buon giocatore dal punto 
di vista tecnico vuol dire che il 
calcio si è molto impoverito: Si 
impegna ma non ama gli alle­
namenti. Anzi uno dei motivi 
per cui smise di fare atletica fu 
proprio la noiosità e la ripetiti­
vità di quelle preparazioni. 
•Poi io ho sempre avuto ilcalcio 
nel cuore, è la mia passione. 
Una passione che è diventata il 
mio lavoro, che mi fa vivere e 
anche assai bene. Comunque 
resta sempre un divertimento, 
altrimenti avrei smesso: 

Se è vero che Bagnoli dopo 
aver visto la gara di Briegel 
contro la Romania si è chiesto 
quale sia il vero ruolo di questo 
campione può tenere conto che 
Briegel a fare ii difensore non 
tiene particolarmente. *Avrei 
sempre voluto fare l'attaccan­
te. Però essendo arrivato tardi 
in questo sport quando mi mi­
sero in difesa accettai Del resto 
so che in quelposto la mia forza 
è più utile. Comunque il gioco 
del calcio sta cam blando molto: 
per uno come me è sempre più 
difficile. Non è vero che oggi 

conta meno la tecnica, anzi. Il 
gioco è diventato velocissimo, 
non c'è più il tempo per con­
trollare la palla e pensare cosa 
farne. Chi si intende di calcio sa 
che il football oggi non è affatto 
semplice o povero di tecnica. E 
poi conta molto la parte fisica:. 
cosi gli allenamenti sono sem­
pre più pesanti e anche per uno 
come me non è facile*. Comun­
que vederselo davanti fa vera­
mente impressione e non c'è 
dubbio che molti attaccanti 
pensino a lui, alla sua massa in 
movimento, con molta preoc­
cupazione. In questo campio­
nato d'Europa dice di essere 
stato sorpreso solo dalla Fran­
cia. «Dopo la gara con la Dani­
marca U suo gioco non mi era 
piaciuto, poi invece è esploso. 
Capita. Per quanto ci riguarda 
spero di arrivare alla finale. Co­
munque i nostri problemi deri­
vano dal fatto che oggi la Ger­
mania non ha un regista e certo 
sarebbe bello avere uno come 
Platini Ma questo non è possi­
bile ed ecco perché il lavoro di 
centrocampo viene svolto col­
lettivamente. Comunque credo 
che dei problemi interni di una 
squadra non si debba parlarne 
con la stampa perché c'è il pro­
blema che spesso certe conside­
razioni vengono deformate: 

Forse pensando a queste co­
se il suo buon umore se ne è 
andato e Briegel ha fatto chia­
ramente intendere che per que­
sta volta non parla più. Si uni­
sce a un gruppo di compagni e 
le sue spalle continuano a gi­
ganteggiare. Finché ci sarà lui il 
riferimento al tpanzer* per 
questa Nazionale dì Germania 
è assicurato. 

Gianni Piva 
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Oraxi 
già infrangers i su^li scogl i d e l l a 
r i n n o v a t a aggress iv i tà d e m o -
cr i s t iana e de l l ' ind ignn/ ior ie 
d e l PHI . . N o n tut t i i segretar i 
d i par t i to s o n o ugua l i . , ha ri­
b a t t u t o p i c c a t o il n n n i i t r o r i ­
p u b b l i c a n o Marmili , (jun-i 
s c a n d a l i z z a t o di vedere L u n g o 
e S p a d o l i n i me-.-i su l lo -.te.-sn 
p i a n o , i l ' er q u a n t o ci r iguarda, 
s i a m o b e n c o n t e n t i d i e il no­
s tro segre tar io cont inu i a s \ u l -
gere le funzioni di ministro» K 
S p a d o l i n i m e d e s i m o . «Non si 
t ra t ta di appl i care p l a s t i c h e 
faccial i a l l ' e secut ivo . . 

A ca ldegg iare con q u a l c h e 
tor tuos i tà fa tes i del . r i ippa=to . 
( che c o i n c i d e c o n la speranza di 
r iusc ire a sa lvare u n g o v e r n o 
s e m i a f f o n d a t o ) , r imane al m o ­
m e n t o Korlani La sua m e m o r i a 
d 'a l tronde s e m b r a d iven ire 
s e m p r e p m labi le: chi n o n ri­
corda t u t t e ie s tor ie latti- un 
a n n o fa, su l l ' impor tanza del 
l ' ingresso nel gov erno a n i he de i 
segretari d e i part i t i , a t i t o l o di 
ra f forramento e garanzia' ' 
A d e s s o i n v e c e gli .--trateghi de l 
p e n t a p a r t i t o s c o p r o n o il con ­
trario, e Forlani reci ta c o m p u n ­
t o c h e «i segretar i d e b b o n o pro­
cedere a q u e s t a verif ica sul l 'a 
z i o n e de l g o v e r n o , m a h a n n o 
a n c h e n e c e s s i t a d i p r o c e d e r e a 
t e m p o p i e n o a u n lavoro ser io e 
s i s t e m a t i c o di r iorganizzaz ione 
de i r i spet t iv i p a n i t i - . 

M a u n a v o l t a s i s t e m a t i .a 
t e m i l o p i e n o , i =egretan fuori 
dol i e secut iv i , , funz ionerà fi­
n a l m e n t e il pen tapar t i to ' ' He. 
f ino a t a n t o n e m m e n o Korlam 
riesce a spingers i - lui si augura 
s o l t a n t o c h e , a l m e n o , «i part i t i 
de l la m a g g i o r a n z a -ì r i m u o v a ­
n o a l leat i e s i s e n t a n o so l ida l i . 

V. proprio c o m e parlar di cor­
d a in casa de l l 'unnic i ato . D o p o 
le risse r o m a n e , i l eader dei c in­
q u e part i t i si s o n o trasferit i in 
q u e s t e ore in S a r d e g n a , e li 
s t a n n o o f f r e n d o u n altro sagg io 
de l loro i n d e c o r o s o s p e t t a c o l o . 
C o n q u a l c h e var iante , c h e s ta­
vo l ta è d a v v e r o la .guerra di 
tut t i c o n t r o t u t t i . , c h e il risul­
t a t o de l 17 g i u g n o ha s p a z z a t o 
viu per f ino le min i in te 
«assi a d u e . , c h e S p a d o l i n i h a 
s t r a c c i a t o i . l e g a m i s p e u . i h . 
c o n la D C e non perdona a D e 
M i t a la . c o n c o r r e n z a s l e a l e . 
c o n d o t t a a g i t a n d o la paura de l 
• s o r p a s s o . .. 

La repl ica ( i ini-n risti . ina e 
in fas t id i ta e a ! t i z / o s a Mi-ntre 
M a s t e l l a , a d d e t t o s t a m p a di D e 
M i t a . ( eri-ava di mi t igare le 
brutali a t t e r m a / i i i n i de l - i l" - e -
g r e t a n o su l ruolo di . . onipri 
m a r i , degl i a l i t a t i , ( ta l lon i -ni 
• P o p o l o - si s torzava add ir i t tura 
di (fare d o r a l a -t i orli a. a l le t e 
si ( l e n i n i a n e . l ' i r c a n t a , t a n ' o 
di r a p i » Ilo ai -part i t i interrili -
d i . , ci mani h e n b b e . -il loro 
ruolo e a u t o n o m o e d e c i s i v o , e 
s e m p r e e s s e n z i a l e per t o n n a r e 
u n a m a g g i o r a n z a . S o l o c h e 
•una vo l ta l o t n t m i t a la s c e l t a . . 
soc ia l i s t i e •laici» - n o n p o s s o n o 
p iù p e n s a r e di tur pesare la loro 
a l l eanza in m o d o sproporz iona­
t o al la loro reale r a p p r e s e n t a n ­
za d e m o c r a t i c a . 

I>ingo. p r e o c c u p a t o c o m e di 
perdere in u n c o l p o so lo min i ­
s t e r o e s egre ter ia l e s o s p e t t a 
l ' ins i s tenza c o n cui i ^uoi . inni ì 
Io r ivog l iono al par t i to ) , f o r - e c i 
s t a r e b b e a n c h e . M a S p a d o l i n i e 
f i n a n c o il l iberale Z a n o n e rea­
g i s c o n o i n d i g n a t i , r e s p i n g e n d o 
• nel la m a n i e r a p m n e t t a la eie-
f in iz ione di comprimar i» . 

Il P S I è arr iva to di f ronte a 
u n b iv io . D i c e v a ieri A d a l b e r t o 
Minuccr . .1 c o m p a g n i <-<>ciali-li 
n o n p o s s o n o s fugg ire al la sce l ­
ta . O la c o n t i n u a z i o n e de l p e n ­
t a p a r t i t o s e m p r e p i ù e g e m o n i z -

z a t o d a u n a D C in v e n a ili n v i n -
e ita o un r a p p o r t o n u o v o iut i le 
s in i s tre Ianni- e c a t t o l i c h e , e in 
p r i m o luogo coi c o m u n i s t i . La 
q u e s t i o n e de l l ' a l t erna t iva e 
s e m p r e più sul t a p p e t o . . P e n e , 
non .-i cap ia te p e r c h é m a i affer­
maz ion i di q u e s t o g e n e r e s u o ­
n a n o . t r a i o t . i n t i - a l l e o r e c c h i e 
di Marte l l i , il q u a l e d e v e però 
poi r iconoscere e he n o n gli s o n o 
• piaciut i m o l t o di p i u i ton i Usa­
ti d a D e M i t a , le s u e i n s o l e n z e 
•i-ih al leat i , la d i - t r i b u z i o n e d e l ­
la parti in l o r n m e d i a . 

La c o n c l u s i o n e di Marte l l i è 
c h e i soc ia l i s t i s o n o . i n t e r e s s a ­
t i . ad a n d a r e avant i per q u e s t a 
s t ia i i a f a l l i m e n t a r e s e la «ve­
n t i l a . — n o n si sa per (piale 
m i r a t o l o — d o v e s s e accer tare 
.gli e l e m e n t i e s s e n z i a l i per u n a 
sa lda ba-e di a l l e a n z a . . S e inve -
((• . d o v e s s i m o v a l u t a r e c h e le 
g i r i n z i e p o l i t i c h e e p r o g r a m ­
mat i ! he per la c o n t i n u i t à di 
q u e s t a e s p e r i e n z a n o n s o n o 
suff ic ient i , e redo c h e C M X I a 
q u i s to p u n t o r i a s s u m e r e b b e in 
p r i m a per -onn la g e s t i o n e de l 
suo p a r t i t o . 

La ripresa eli voi i c o n s i s t e n t i 
di o p p o s i z i o n e i n t e r n a d e v e al­
larmare n o n p o c o i d ir igent i 
r r a x i a m , se lo s t e s s o Marte l l i 
a m m o n i s t e i • c o m p a g n i d e l l a 
s inistra- n o n p e n - o t h e e s , i 
c o n c e p i s c a n o l 'uni ta de l par t i to 
t o m e u n tax i in LUÌ SI sa le pri­
m a del c o n g r e s s o e d a cui si 
:-cende s u b i t o d o p o . 

K u n m o d o u n p o ' p e s a n t e di 
preparare la . d i s c u s s i o n e » in ­
terna a cui il . v i c e , di ("r.ixi si 
d i c e d i s p o n i b i l e . D e ! res to , e er­
te sor t i t e di d i r igent i più •ru­
s p a n t i . d a n n o p i u t t o s t o l ' im­
p r e s s i o n e c h e nel P S I si s ia 
a l lerta la cacc ia a u n c a p r o 
e s p i a t o r i o ( F o r m i c a , magari ' ' ) : 
. C h i in tu t t i q u e s t i m e s i — d i c e 
il s e n Sc . imarc io — ha pervica-
i emer i te c o n d o t t o u n ' a z i o n e di 
d i s t u r b o d e l l ' a t t i v i t à d e l part i ­
t o e de l l ' az ione d e l g o v e r n o a 
g u i d a soc ia l i s ta , d e v e oggi a s s u ­
mers i le p r o p r i e re -por isabi l i tà 
o e s sere i n d o t t o a far lo . . 

Antonio Caprarica 

Sardegna 
u l t i m e ore d e l l a c a m p a g n a e l e t ­
tora le . i l eader d e l p e n t a p a r t i ­
to . del r i s t o , p a r l a n o p o c o di 
S a r d e g n a e m o l t o di R o m a 
L'altro g i o r n o D e M i t a , p r i m a 
di part ire per un g iro . a t a p p e ­
t o . nel N ' i n m - e (ieri ha bat tut i ) 
l o paes i ) , avi va r i u n i t o i gior­
nal i s t i in u n allvergo per spara­
re colpi di fuci le s u Marte l l i e 
sul P S I . e poi l o l p t r e di f iore t to 
il professor S p a d o l i n i ( . c h e mi-
e.i e in fa l l ib i l e . ) . Marte l l i gli ri­
s p o n d e r à oggi , t o n u n a n u o v a 
l o n f e r e n z a s t a m p a 

C h e v u o l e il s e g r e t a r i o d e l l a 
D C Lui fa c a p i r e c h e p e n s a a 
u n a cosa so la il c o n t r o - s o r p a s ­
so . E da p u n i i u n m e s e c h e t u t ­
t o il s u o r a g i o n a m e n t o po l i t i co -
e l e t t o r a l e si s v o l g e u n i c a m e n t e 
a t t o r n o a q u e s t o crucc io . S o r ­
p a s s o ci. s o r p a s s o n o E n e m ­
m e n o gli s f o t t o d i S p a d o l i n i lo 
h a n n o i n d o t t o a c a m b i a r e idea . 
Hiusc irà . d o p o la s c o n f i t t a n a ­
z i o n a l e . ad o t t e n e r e u n a s o d d i ­
s f a z i o n e in S a r d e g n a ? I d e m o ­
cr is t iani de l l ' i so la s o n c o n v i n t i 
di s i . C o s t r u i s c o n o la loro f idu­
c ia su l la b a s e d e l l e s t a t i s t i c h e . 
L o scudo-crociato e s e m p r e s t a ­
t o p iù forte a l le a m m i n i s t r a t i v e 
e a l le regional i e p iù d e b o l e a l l e 
po l i t i che e a l l e e u r o p e e . P e r il 
s o l i t o g i o c o d e l l e c l i e n t e l e . E . 
su l v e r s a n t e o p p o s t o , il p a r t i t o 
c o m u n i s t a h a s e m p r e f a t t o re­
g i s trare u n o s c a r t o forte t ra e l e ­

z ioni genera l i e d e l ez ion i s a r d e . 
C i n q u e a n n i fa il P C I , ne l g i ro 
di u n a s e t t i m a n a , p a s s ò dal 3 2 e 
q u a l c o s a per c e n t o d e l l e e u r o ­
p e e , ni 2 6 per c e n t o . Ol tre 6 
p u n t i d i •forbice». S i r ipe terà 
q u e s t o r o v e s c i a m e n t o ? Ci s o n o 
u n a s e n e di c l e m e n t i c h e f a n n o 
r i t e n e r e c h e l ' ipotes i d i u n a in ­
v e r s i o n e di t e n d e n z a c o m e ne l 
'79 , n o n sia p e n s a b i l e . P r u n o , la 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e del P C I 
(la c h i u d e r à ogg i Ingrati c o n 
u n a m a n i f e s t a z i o n e a Cagl iar i ) 
e s t a t a m o l t o forte , il par t i to e 
m o b i l i t a t o , è p r a t i c a m e n t e l'u­
n ico ad aver a v u t o in q u e s t e 
s e t t i m a n e u n a forte in iz ia t iva 
po l i t i ca sui p r o b l e m i sardi . A n ­
cora in q u e s t e ore n s o n o c e n t i ­
na ia eli incontr i popolar i in t u t ­
ta l ' isola. Ai qua l i p a r t e c i p a n o 
a n c h e i d ir igent i naz ional i d e l 
part i to : Ingrao, Cicchetto , Has -
s o h n o , N a p o l i t a n o , G i o v a n n i 
Ber l inguer . S e c o n d o , il s u c c e s ­
so e l e t t o r a l e de i c o m u n i s t i in 
S a r d e g n a , d o m e n i c a scorsa , e 
s t a t o m o l t o g r a n d e e il p a r t i t o 
t h e ha g u a d a g n a t o di p m ri­
s p e t t o all'KÌ (più a n c h e ilei par­
t i t o sard i s ta , in forte a s c e s a ) , e 
il p r u n o p a r t i t o sardo , c o n u n 
v a n t a g g i o m a g g i o r e , r i spe t to al 
la D C , d e l l a m e d i a n a z i o n a l e , e 
lo è per la p r i m a vo l ta in uria 
reg ione m e r i d i o n a l e T e r z o , 
q u a n t o paga ancora il c l i en te l i ­
s m o ? S i p u ò a v e r e q u a l c h e 
d u b b i o sul l a t t o c h e la g r a n d e 
m a c c h i n a c l i e n t e l a r e funzioni a 
p i e n o reg ime c o m e una vo l ta . 
P e r u n m o t i v o s e m p l i c e : c h e il 
c l i e n t e l i s m o si lm-a n o n s o l o 
su l l e c e n e , m a a n c h e su l l e pro­
m e s s e , E c h e le p r o m e s s e s o n o 
p iù o m e n o c o n v i n c e n t i , a s e ­
c o n d a di q u a n t e probab i l i tà 
h a n n o di e s sere m a n t e n u t e . Le 
probab i l i tà ora s o n o m o l t o in ­
feriori a q u e l l e di q u a l c h e a n n o 
fa I n t a n t o la D C n o n è a f f a t t o 
s i c u r o c h e resterà in g i u n t a . E 
poi , tal i s o n o i gua i provocat i 
n e l l a a m m i n i s t r a z i o n e reg iona­
le al g o v e r n o i m p e r n i a t o su l l a 
D C e sul s u o l eader leu-ale 
K o i c h , c h e è t u t t o d a v e d e r e s e 
la m a c c h i n a s ia in g r a d o di ga­
rant ire ancora , n o n d i c i a m o 
b u o n g o v e r n o , m a perf ino f a v o ­
ri e c l i e n t e l e e f f i c i ent i . 

E c c o c h e si arr iva al p u n t o 
v e r o d e l l o s c o n t r o po l i t i co c h e è 
a p e r t o in S a r d e g n a . E si r i e sce 
a v e d e r e qua l e la p o s t a . C h e 
n o n e il r i tocco d i equi l ibr i d e l 
p e n t a p a r t i t o r o m a n o . E n e m ­
m e n o l a s c o m m e s s a sui s o r p a s ­
si e i c o n t r o - s o r p a s s i . M.i e I / M e 
cnmc governerà nei p r o s s i m i 
ann i q u e s t a reu ione . E s i s t o n o 
le poss ib i l i tà c o n c r e t e di forma­
re u n a g i u n t a laica e di s in i s t ra 
C o n gli stc-s-i r i su l tat i e l e t tora l i 
de l 17 g i u g n o , ci s a r e b b e u n a 
l a r g h i s s i m a m a g g i o r a n z a . E il 
P C I . su l la base d i u n p r o g r a m ­
m a e l e t t o r a l e c h e p r e n d e di 
p e t t o t u t t i i grandi p r o b l e m i 
sard i (quel l i i s t i tuz iona l i , q u e l l i 
po l i t i c i , que l l i f o n d a m e n t a l i 
c h e r i g u a r d a n o l ' e c o n o m i a e gli 
a s s e t t i soc ia l i ) ha p o s t o in m o ­
d o n e t t o l 'ob ie t t ivo: g i u n t a d i 
s in i s t ra . Gli altri part i t i per ora 
n o n s i s o n o p r o n u n c i a t i . 

I n t a n t o c'è s t a t o u n u l t e r i o r e 
s u r r i s c a l d a m e n t o d e l c l i m a di 
s c o n t r o C h e n o n e s o l o il r i f l es ­
s o d e l l a rissa n a z i o n a l e t ra i 
c i n q u e part i t i . M a ha a n c h e 
m o l t i a s p e t t i local i . A ogni c o ­
m i z i o e ad ogni d i b a t t i t o s o n o 
s c a m b i di a c c u s e e l iordate di 
insu l t i tra gli a l l e a t i . P e r f i n o 
a l l ' i n t e r n o de i s ingo l i part i t i c'è 
la guerra . N e l l ' i t i g l i u o m i n i d i 
C o r o n a , l'ex «:ran m a e s t r o d e l l a 
m a s s o n e r i a , fat t i fuori d a l i e li­
s t e . ora m e d i t a n o v e n d e t t e . P o i 
c 'è u n a u t o r e v o l e d i r i g e n t e d e l 
P L I . a d d i r i t t u r a il p r e s i d e n t e 
r e g i o n a l e d e l p a r t i t o T a t a n o 
M e d d e . e x v i c e p r e s i d e n t e d e l 
c o n s i g l i o r e g i o n a l e ( e o r a n o n 

niu r i c a n d i d a t o , per via d e l l e 
l o t t e i n t e r n e ) c h e ria f a t t o p u b ­
bl icare u n a v v i s o a p a g a m e n t o 
s u u n g iornale . N o n per dire: 
v o t a P L I . M a per avver t i re i 
s u o i e l e t t o r i c h e n o n è p i ù c a n ­
d i d a t o . 

Piero Sansonetti 

Sud 
sfiorii' unitaria milioni di uomi­
ni anche nel Su i / , Idtnnarsi. 
camminare insieme, piangere 
insieme. discutere i n s i e m e , n i t ­
ri elementi che hanno trinimi 
Li loro coesione e il punto di 
unita ideale in un giudizio eti­
co-politico s u uria p e r s o n a e su 
un partito. Come si Zìi a i\on 
capire che (mesta e politici nel 
s e n s o più ulto'.' Serti/ira ros i m -
\erosiimle che hi politica sin. 
insieme, disinteresse e passio­
ne, e non altare'' 

E dunque certo che la que-
* rione morale ha giocato un 
ruolo es-er,/ia!e anche nel voto. 
La traduzione in politici del­
l'impulso etico i , i a / i / i ruf fo in 
. / • lesta direzione, nel Mezzo­
giorno. .sicuramente, come av-
\ enne m torme e confini diversi 
nel lUTtì, siamo al centro di un 
grande movimento d'opinione 
che. ormai, m u n a m i s u r a ani-
pm s i c o s t i t u i s c e e si muove an­
che lontano dalle forme orga­
nizzate della politica, ha come 
una sus autonomia e s p o / i M -
ntità che rida corpo all'imma­
gine di un'opinione puhhlica 
tutt'altro che sclmna o m ini-
polata dai grandi mezzi di co­
municazione di massa. Questa 
è un'altra impressione straor­
dinaria che si ricava dal t o r o 
meridionale, e che Liscia rieri- i-
re che ormai, nei luoghi di la\ ti­
ro, nelle scuole, negli uttic;, nel­
le professioni, fra la gente, c'è 
una straordinaria maturità di 
giudizio politico che non è af­
fatto il riflesso diretto di un li­
vello di organizzazione e di pro­
paganda. 

"Sta è pure evidente un im­
mediato legame e un immedia­
to richiamo alla questione isti-
tuz.ionate, al modo di governare 
l'Italia e il Mezzogiorno. Si è 
votato, nel Mezzogiorno, per un 
governo diverso. Teniamo con­
to di questo passaggio fonda­
mentale. Solo inorando a tutti 
i livelli m questa direzione si 
può immaginare di • ir . i t feri . 're. 
c i i espandere il \ oto del 1 / ^.'iii-
gno. Starei per dire che si e \e-
riticata una ninna apertura di 
credito nei nostri contronli. do­
po che in molte zone della s o ­
c ie tà meridionale semhra\ano 
riattiorare la diffidenza e lo 
scettismo che seguivano alle 
nostre debolezze e incertezze e 
soprattutto alla crisi di alcune 
esperienze di governo nel Mez­
zogiorno 

Ritradurre m gin erno la 
spinta che proviene dalla socie­
tà m una situazione come quel­
la che v i w il Mezzogiorno, non 
è certo tacile, ma il nostro sfor­
zo principale eie; e essere pro­
prio in questa direzione. Che 
l'opinione oggi si costituisca 
anche seguendo logiche auto­
nome. interne a proprie espe-' 
rienze specifiche, è certo il se­
gno di una società più modera­
rla. duttile, viva, per la quale 
diventa sempre più insostenibi­
le il sistema di cose m cui è co­
stretta .i i i i ere e a organizzarsi; 
ma in relazione a questa ric­
chezza la nostra capacità di 
progetto e di programma deve 
sapersi manifestare assai oltre 
la soglia consueta, e sicuramen­
te con fantasia nuo\a rispetto 
al passato. Son è atfatto . e r o 
che nel Mezzogiorno siamo 

confinati negli insediamenti 
più vecchi e tradizionali: il voto 
ne è una riprova. Ma che cosa 
chiedono al Partito comunista 
quei ceti moderni che non han­
no ceduto al fascino della poli­
tica-spettacolo o della politica-
affarismo? Che cosa chiedono 
nella loro ri\olta etico-politica 
contro i partiti del sistema do­
minante? Su q u e s t o , dobbiamo 
saperci interrogare con grande 
apertura mentale. ricompii-
stando m pieno la passione per 
la ricerca di rapporti, per il la­
voro culturale, per l'analisi 
concreta, per il legame con una 
intellettualità che non è pm 
quella antica: ad e s s a n o n s i 
possono più chiedere organici­
smi superati, ma nella sua au­
tonomia e nella varietà delle 
v i e competenze essa può di-
v e n t a r e interlocutore fonda­
mentale del nostro pensiero e 
della nostra azione nel Mezzo­
giorno 

Su tutto questo, che è parte 
così importante del problema 
del partito nel Sud. ci saranno 
sicuramente alt re occasione per 
ritornare a ritlettere. Ora ci si 
lasci aderire con gioia e sponta­
neità a questo voto straordina­
rio. \enutodopo tante incertez­
ze, tante battaglie, tante im­
pressioni anche cupe degli mini 
trascorsi. Hanno pagato le 
grandi mobilita/ioni' contro 
mafia e camorra, che hanno 
mostrato il volto di un partito 
non immischiato nei cattivi af­
fari e nella cattiva coscienza di 
un ceto dominante; ha pagato 
la battaglia sul dei reto e sui po­
teri occulti; e chissà che questa 
nostra vittoria non riapra spazi 
per pensare in modo n u o v o ;in-
c / ie a tutti quelli (i socialisti 
meridionali, anzi tutto) che 
hanno contribuito a formare la 
democrazia meridionale, che ne 
sono stati parte integrante, che 
speriamo di ritrovare come 
compagni di lotta per quella 
idea di rinnovamento e trasfor­
mazione che è nella nostra co­
me nella loro storia. Bisogna 
molte volte passare attraverso 
le sconfitte per riacquistare il 
senso delle cose, La storia, in 
questo senso, può essere effet­
tivamente maestra da non di­
sprezzare. 

Biagio De Giovanni 

Mosca 
ziati cui la Franc ia non par tec i ­
pa . . U n a p r o p o s t a d: a l larga­
m e n t o del n e g o z i a t o - ' Z a m i a t i n 
nel p o m e r i g g i o a v e v a in pra t i ca 
già c h i u s o q u e s t o a r g o m e n t o : 
• Il t e m a d i u n n e g o z i a t o a l lar­
g a t o non è s t a t o p o s t o p e r c h é 
s o n o s ta t i gli o c c i d e n t a l i a d e l e ­
gare la t ra t ta t iva agli U S A . 

Pos i z ion i l o n t a n e mi l l e m i ­
gl ia , d u n q u e . S u S a k h a r o v il 
p r e s i d e n t e f rancese ha i n s i s t i ­
to . N e i co l loqu i , s t a n d o al por ­
t a v o c e francese , n o n a v e v a a v u ­
t o r i sposta . Po i C e r n e n k o . ne l 
s u o br indis i , a v e v a d e t t o bru­
s c a m e n t e : . C o l o r o c h e c e r c a n o 
di darci cons ig l i in m a t e r i a di 
dir i t t i u m a n i s u s c i t a n o in no i 
u n sorr iso i ron ico (...) E n o s t r o 
d ir i t to regolarci c o m e c r e d i a m o 
o p p o r t u n o (...) N o n p e r m e t t e ­
r e m o a n e s s u n o d ' i m m i s c h i a r s i 
n e i nostr i affari». E M i t t e r r a n d 
ha rep l i ca to n e g a n d o c h e l ' in te ­
resse o c c i d e n t a l e s u q u e s t i t e m i 
p o s s a e s sere c o n s i d e r a t o u n a 
• ingerenza» o u n a . v i o l a z i o n e d i 
s o v r a n i t à . . .C i s o n o cas i — h a 
a g g i u n t o — e n o n s o l o n e l ­
l ' U R S S . c o m e q u e l l o di S a k h a ­

rov , c h e c r e a n o i n q u i e t u d i n e in 
E u r o p a . . E a n c h e s u q u e s t o 
p u n t o , c o m e si v e d e , si è m i s u ­
rata una g r a n d e d i s t a n z a tra le­
d i le pos i z ion i . E p p u r e le font i 
s o v i e t i c h e h a n n o i n s i s t i t o — 
c o m e ha fa t to il v i ce m i n i s t r o 
deg l i e s t er i K o v a b o v c h e , nel 
p o m e r i g g i o , a v e v a c o n d o t t o il 
brief ing s o v i e t i c o c o n i g iornal i ­
s t i a s s i e m e a Z a m i a t i n — nel 
p r e s e n t a r e un . b i l a n c i o c o m ­
p l e s s i v a m e n t e p o s i t i v o , de l la 
pr ima g iornata , qui s e g u i t a a 
ruota dai por tavoce del presi­
d e n t e francese 

Di un s u c c e s s o Parigi ha cer­
t o b i s o g n o per m o l t i m o t i v i , tra 
i qua l i l 'aspiraz ione di veders i 
accred i tare c o m e i m p o r t a n t e 
in ter locutore d e l l ' U R S S in u n 
m o m e n t o in c u i l ' O c c i d e n t e 
scarsegg ia di m e d i a t o r i II 
C r e m l i n o ha d a t o — a trat t i e 
c o n p r u d e n z a — l ' i m p r e s s i o n e 
di voler a s s e c o n d a r e q u e s t o di ­
s e g n o . M i t t e r r a n d non ha por­
t a t o idee nuov e a M o s c a e p p u r e 
i p o r t a v o c e sov ie t i c i non h a n n o 
f a t t o c h e s o t t o l i n e a r e i p u n t i di 
c o n v e r g e n z a , a n c h e i p iù s e c o n ­
dari , a n c h e quel l i c h e si f erma­
v a n o a l le q u e s t i o n i di m e t o d o . 

L'atmosfera è s t a t a d e f i n i t a 
«concreta e c o s t r u t t i v a , e Za­
m i a t i n , nel brief ing, si e p r e m u ­
rato di s o t t o l i n e a r e per o g n u n o 
de i cap i to l i t ra t ta t i — nel pri­
m o i n c o n t r o di d u e ore tra le 
d e l e g a z i o n i al c o m p l e t o , ieri 
m a t t i n a — l ' e s i s t enza d i c o n -
v erg'.'nze e di g r a d o di a v v i c i n a ­
m e n t o d e l l e pos iz ion i . In ef fet t i 
q u a l c h e mater ia d i s o d d i s f a / i o ­
n e per M o s c a c'è. a n c h e s e n o n 
si t ra t ta di nov i tà m a d i r icon­
ferme di pos iz ioni g ià n o t e d a 
parte francese . Il t e m a de l la 
mi l i tar i zzaz ione d e l l o s p a z i o ha 
t r o v a t o u n a c o n d a n n a c o m u n e 
(e la T a s s non h a m a n c a t o di 
s o t t o l i n e a r e la d i v e r s i t à di p o ­
s i z i o n e c h e d i v i d e , in i j u e s t o ca­
s o . la Franc ia dagl i U S A ) , c o m e 
pure il g i u d i z i o di «una c e r t a vi­
c i n a n z a d i pos iz ioni» è s t a t a a p ­
p l i ca ta a l la s i t u a z i o n e ne l C e n -
t r o a m e r i c a e ne l b a c i n o d e i Ca-
raibi . A c c e n n i c o m u n i s o n o 
e c h e g g i a t i a n c h e a p r o p o s i t o 
d e l l a guerra Iran-Irak e de l la 
s i t u a z i o n e m e d i o r i e n t a l e , su l 
t e m a d e l l a n o n pro l i f eraz ione 
n u c l e a r e e de l la c o n f e r e n z a di 
S t o c c o l m a . 

M o s c a non e s e m b r a t a tirarsi 
i n d i e t r o in q u e s t a d e l i c a t a a t ­
t r i b u z i o n e di . i n d i p e n d e n z a - di 
g i u d i z i o al la Franc ia di Fra­
n c o i s M i t t e r r a n d , forse a n c h e 
p e r c h é d a una r iusc i ta d e l v iag­
g io de l p r e s i d e n t e f rancese ne 
d e r i v a u n ' i m m a g i n e di n u o v a 
d i s p o n i b i l i t à al d i a l o g o de l la 
p a r t e s o v i e t i c a . 

M a , c o m e s'è d e t t o , l 'opera­
z i o n e si è r ive lata c o m p l i c a t a . 
M i t t e r r a n d , a n c h e a fini d i po ­
l i t ica in terna , v o l e v a e r i t eneva 
di d o v e r dare u n ' i m m a g i n e di 
f e r m e z z a di f ronte a l l e a c c u s e 
d i ch i a d d i r i t t u r a gli i m p u t a v a 
di aver c o n f e r m a t o il v i a g g i o a 
M o s c a . N e i c o l l o q u i h a r i p e t u t o 
il n o t o e a l q u a n t o s trani ta) ra­
g i o n a m e n t o s e c o n d o c u i . è 
inammis= ib i l e c h e U S A e 
U R S S c a l c o l i n o in q u a l c h e m o ­
d o la forza n u c l e a r e francese», 
d e f i n e n d o l a p e r e n t o r i a m e n t e 
c o m e . s t r a t e g i c a e n o n di t ea ­
t r o . . E la tes i c h e ha s p i a n a t o la 
v i a a i mi s s i l i U S A i n E u r o p a , e 
C e r n e n k o in r i s p o s t a n o n ha 
a v u t o la m a n o l eggera . - P o r t a ­
n o la loro r e s p o n s a b i l i t à — ha 
d e t t o — que i g o v e r n i c h e . pur 
n o n a v e n d o a c c e t t a t o su l pro­
prio terr i tor io i mi s s i l i a m e r i c a ­
n i . h a n n o a t t i v a m e n t e s o s t e n u ­

t o la loro d i s locaz ione» . 
C o s a si s i a n o d e t t i M i t t e r ­

rand e C e r n e n k o n e l l ' i n c o n t r o 
a q u a t t r ' o c c h i a v v e n u t o ieri nel 
t a r d o p o m e r i g g i o n o n è s l a t o 
res<» n o t o . N e l f r a t t e m p o 
C h e y s s o n v e d e v a G r o m i k o e 
A l i e v s ' i n c o n t r a v a c o n Fi ter-
m.in, Il c l i m a , c o m e s'è d e t t o , 

' r i s t a b u o n o . I c o l l o q u i prose -
i g u o n o oggi. 

; Giuliette) Chiesa 

LaJolo/1 
ca spagnola a (luidalajara II 
ragazzo di Casalpusterlengo di­
venne così comandante di di\ i-
sione. Francesco Scotti tu poi al 
campo di concentramento del 
Vernet in Francia e armò nel 
]!>i:! a Milano atteso come un 
quadro prezioso per la sua 
esperii nza. per il suo essere un 
comunista che s.i sparare ma 
anche \ noie e sa parlare al cuo 
re e al cer\ elio della gente. Con 
Davide l.ajolo tornò a incon­
trarsi nelle Langhe, non lonta­
no dal paese di l Visse, l.ajolo 
era un combattente spericola­
lo. un gioitine che a v e v a co­
minciato a pensare, che l'tì set­
tembre a v e r a /n i t ra to la divisa. 
che era tornato al paese a ri­
pensare la sua esperienza e che 
voleva alterarsi della retorica. 
tornare a scuola dalla sua gen­
te. vecchi socialisti e comunisti, 
ragazzi che tra le vigne e sulle 
colline adoperavano il fucile 
contro i tedeschi e i repubbli­
chini. 

l.,l guerriglia, il pericolo, il 
sacrifico dei compagni, l'esem­
pio ninno di uomini come 
Francesco Scotti che più che 
comandare insegnavano, matu­
rarono presto Ulisse come co­
munista. Le bande divennero 
distaccamenti, le brigate si or­
ganizzarono in divisioni. Con 
gli •autonomi' e con Giustizia e 
Liliertà si era uniti ma si impa­
rava anche ad essere diversi. 
Qui c'era da riflettere, da ragio­
nare, ci voleva il coraggio ma il 
coraggio non poteva bastare. 
Forse l'lisse capì appieno che 
cosa voleva dire essere comuni­
sta (piando Scotti al termine di 
un giro di ispezione lo chiamò 
in disjiarte. l'abbraccio e gli 
f r i s s e : . / / centro ha deciso di ac­
cettare la tua domanda ili iscri­
zione al partito^ 

Ma I7is.se la sua storia l'ha 
raccontata tante volte. Amen­
dola lo volle a Torino in bor­
ghese e gli comandò di fare il 
giornalista di quell'.Unità' del­
la quale sarebbe stato poi per 
tanti anni direttore. Ulisse capì 
che da noi si ubbidiva e ne die­
de prova lavorando, legandosi 
alla gente, facendo persino in 
tempo a essere messo in prigio­
ne dagli alleati per uno scritto 
irriverente. Ma se le mondine 
erano in risaia, l'inviato.specia­
le dell'ilinità- era il direttore; 
se la Breda scioperava, l'artico­
lo di Ulisse che era stato tra gli 
operai portava come titolo «La 
Breda e Milano, Milano è l'Ita-
fra.; nel Polesine per l'alluvione 
a portar soccorso e a racconta­
re. arrivava ancora lui. 

Non è un elogio funebre il 
mio. Migliaia di articoli e mi­
gliaia di comizi, il suo nome 
Ulisse gridato fraternamente 
da tanti e tanti, compagne e 
compagni. E insieme era anche 
un po' ingenuo, ma dovrei dire 

nel senso di genuino, del suo 
voler sempre imparare ancora. 
Il ragazzo del paese era diven-
tato amico di scrittori, di pitto­
ri, di attori, di poeti. Portava 
nel contatto umano una perso­
nalità forte, e se ne sottolineava 
qualche volta la rozzezza senti­
vi che in lui con l'ossessione del 
fare c'era la sincerità di chi cre­
de con passione a ciò che deve 
fare. 

E lm orava sempre, deputa­
to. oratore, . scuoteva le spalle se 
gli dicev i che non potevi leggere 
tutti i suoi libri quanti ne scri­
veva e continuava a scrivere. 

Fu un comunista davvero e a 
ricordarlo c'è da ringraziarlo 
ancora perché ci ha aiutato ad 
essere orgogliosi di questo par­
tito che sa trasformare gli uo­
mini, li trasforma, e dimostra 
cosi che saprà trasformare il 
mondo. 

Ulisse, te ne sei andato an­
che tu; i tuoi amici sanno che 
hai fatto la tua parte. 

Gian Carlo Pajetta 

LajoIo/2 
p e r i o d o p a s s a t o ne l la r e d a z i o n e 
p i e m o n t e s e (gli a n n i de l la s u a 
a m i c i z i a c o n C e s a r e P a v e s e ) , 
l . a jo lo fu n o m i n a t o d i r e t t o r e 
d e l l ' . U n i t à . d i M i l a n o nel 1<) 18. 

N e r i m a n e c h i a r i s s i m o il ri­
c o r d o a no i c h e a l lora ci a c c o ­
s t a v a m o g i o v a n i s s i m i al lavoro 
di g iorna l i s t i c o m u n i s t i , in u n 
m o n d o c h e in t a n t e s u e c o m p o ­
n e n t i s t e n t a v a ancora a d a l l e t ­
tarci: p e r e n n e m e n t e c o n noi in 
r e d a z i o n e , a lavorare , a d i s c u t e ­
re, a fare p r o g e t t i ; s e m p r e a l la 
r icerca ili t e m i n u o v i s u cui por­
tare il d i b a t t i t o tra i c o m u n i s t i 
e il m o n d o e s t e r n o , c o m e le d i ­
s c u s s i o n i , c h e a l lora f e c e r o c la ­
m o r e , su l p r o b l e m a d e l l a p a c e 
c o n e s p o n e n t i ca t to l i c i c o m e 
Fon . Ig ino G i o r d a n i e d o n Pr i ­
m o M a z z o l a r . ; s e m p r e i m m e r s o 
nei r u m o r i d e l l a r e d a z i o n e e 
d e l l a t ipogra f ia . 

F u r o n o , i d i ec i a n n i de l la d i ­
r e z i o n e d e l l ' « U i i i t à . d i M i l a n o , 
s e n z ' a l t r o i p i ù d e n s i , i p iù v i s ­
s u t i d e l c o m u n i s t a e d e l l o scr i t ­
t o r e D a v i d e L a j o l o , que l l i c h e , 
c o m e lui d i c e v a , s e g n a r o n o la 
s u a v i t a e gl i f orn irono la gran 
p a r t e de l m a t e r i a l e de l la s u a 
p r o d u z i o n e sagg i s t i ca . E q u a n ­
d o ne l 190S la s u a e l e z i o n e a 
d e p u t a t o p e r la c i rcoscr i z ione 
M i l a n o - P a v i a gli i m p o s e — se ­
c o n d o la pras s i a l lora v i g e n t e 
nel P a r t i t o — la r inunc ia a l la 
d i r e z i o n e d e l l ' . U n i t à » , è g i u s t o 
d i re c h e la s o d d i s f a z i o n e p e r il 
r i s u l t a t o r a g g i u n t o n o n riusci a 
s t e m p e r a r e f ino in f o n d o il 
r a m m a r i c o per d o v e r a b b a n d o ­
n a r e u n a a t t i v i t à c h e egl i s e n t i ­
v a c o m e p a r t i c o l a r m e n t e c o n ­
g e n i a l e al s u o m o d o d i e s s e r e e 
di v ivere . 

N e l 1 9 7 0 a s s u n s e la d i r e z i o ­
n e d e l s e t t i m a n a l e G i o r n i - V i e 
N u o v e , r i v e r s a n d o n e l l e s u e p a ­
g i n e il s u o a n t i c o s p i r i t o di p o ­
l e m i s t a ( e b b e n o t e v o l e e c o . e 
s u s c i t ò d i b a t t i t o , la p u b b l i c a ­
z i o n e di u n a i n t e r v i s t a a J o s e f 
S m r k o v s k y , u n o d e i l e a d e r , c o n 
D u b c e k , d e l l a «pr imavera d i 
Praga») . E i n t e n s i f i c ò la s u a a t ­
t i v i t à p u b b l i c i s t i c a , c o l l a b o r a n ­
d o a vari q u o t i d i a n i e s e t t i m a ­
na l i , e s c r i v e n d o l ibri , s e c o n d o 
u n a v o c a z i o n e a l l a l e t t e r a t u r a 
c h e . d o p o «Classe 1912». p u b ­
b l i c a t o n e l 1 9 4 5 , v ì a v ia l o v i d e 
a u t o r e d i s u c c e s s o c o n «Il v i z i o 
a s surdo» , b iograf ia d i P a v e s e ; 
•II v o l t a g a b b a n a » , r a c c o n t o d e l ­
la p r o p r i a m a t u r a z i o n e i n t e l ­

l e t t u a l e e pol i t ica; «Cultura e 
po l i t i ca in P a v e s e e Fenogl io», 
• G i u s e p p e Di V i t tor io . ; «Poesia 
c o m e pane»; «I ross i . . «Finestre 
a p e r t e a B o t t e g h e O-c ore . . .Ve­
d e r l 'erba (Lilla parte d i l l e radi­
c i . , c h e e b b e il p r e m i o Viareg 
gio; « V e n t i q u a t t r o a n n i . . «Il 
m e r l o di c a m p a g n a e i! mer lo di 
c i t t a . . e a l t re o p e r e E o r i , 
( p i a n d o il m a l e crudi le i he .in 
ni fa a v e v a i n u t i l m e n t e t e n t a t o 
di f iaccarlo , e m i s i i to ,i<l avere-
la m e g l i o , a noi n o n r i m a n e c h e 
r icordar lo cos i i unii-, i rt do , lui 
vo l eva : u n u o m o iliI suo t e m p o . 
u n c o m p a g n o i on i in er ì i it ile 
s c o n t r a r s i , m a t h e era imposs i 
bi le n o n a m a r e 

Augusto Fasola 
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NUOVA 
RENAULT 5 

LECAR 
Un nltra performance del­

la Renault 5, nuova in tutto, 
ma proprio in tutto. Og»i si 
presenta sofisticata come 
una studentessa di Harward, 
con una gamma di colori ir­
resistibile e lo scudo ante­
riore e posteriore in tinta 
con la carrozzeria. Il suo 
charme parigino l'ha resa 
protagonista fra le stelle di 
Broadway, il suo scatto bril­
lante l'ha fatta notare sulle 
highways della Rorida. Il 
suo confort è assicurato dai 
sedili jiwolgenti, dalla stru­
mentazione completa, dal­
l'aerazione ìmpecctVoile e -
perché no - dai rivestimenti 
stile loft newyorkese. I con-
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